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Eccezionali misure 


prese per garantire la riservatezza della riunione del Consiglio dei Ministri 


Bolzano, 16 


Roma, 16 
.Il Governo, a seguito delle de- 
Cisioni prese nel Consiglio dei 
Ministri di ieri, ha dato inca- 
Tico al Ministro Tremelloni di 
tiferire al Parlamento, natural. 
Mente per tutto ciò che non ha 
attinenza diretta con la sicu- 
Tezza dello Stato, sulle risultan- 
%e dell'inchiesta relativa all’atti- 
Vità del «SIFAR» dal 24 al 29 
lie, 
A quale dei due rami del Par- 
lento riferirà Tremelloni? La 
‘ibotesi più probabile è che si fi- 
Nirà per scegliere il Senato, dal 
Momento che Palazzo Madama 


è stato il primo a dibattere lo |screzioni sul materiale che via 
scandalo del «SIFAR», Rimane |via si andava raccogliendo e sul- 
anche da stabilire se il dibattito | le testimonianze rese, sono sta- 
si svolgerà in seno alla com-{ti i tre membri della comi 
missione difesa 0, come è stato | sione che a tumno si sono assu: 
richiesto dalla stragrande mag-|ti il compito di redigere j ver- 
gioranza dei parlamentari, in as-| bali. D'altra parte ieri per la 
semblea, riunione del Consiglio dei Mini. 
Mette conto ricordare che la 


stri erano state prese grandi 
i *nohi i precauzioni per evitare qual 
IRR LO COLEI LO RP lie US 
all'attività del «SIFAR» era pre Pal Chigi stazi 
sieduta dal generale Beolchini e RI fan ERA Da gli eventuali. provvedimenti di 
FERITE Roia firuzio giungere che durarite le quattro | SUa competenza. DE 7 
el presidente di se; ore e mezzo che il Presidente| La situazione politica nei 
o sido e sa Moro e i Ministri hanno impie-| suoi aspetti e nelle sue prospet- 
pari 1 Sent 
tare eventuali e possibili indi- 


ereditare la voce, proveniente 
peraltro da fonti di solito bene 
informate, che alla improvvisa 
convocazione del Consiglio dei 
Ministri non sarebbe estraneo 
il desiderio espresso dai Presi. 
dente della Repubblica a Moro 
a che il Governo fosse colle- 
gialmente informato delle risul- 
tanze dell'inchiesta relativa alla 
attività del «SIFAR» e adottasse 


amministrative di giugno, che 
costituiranno un test di notevo- 
le importanza per i partiti, in 
vista delle elezioni’ generali del 
‘68, sarà il tema del dibattito 
che si svolgerà al Consiglio na- 
zionale della Democrazia cri. 
stiana tra martedì e mercoledì. 
Il massimo consesso del parti- 
to di maggioranza relativa si 
riunirà nella sede centrale della 
D.C., all'EUR. Il Consiglio na- 
zionale che sarà presieduto dal- 
l'on. Scelba, sarà aperto da 
una relazione del segretario po- 
litico Rumor. Vi è ragione di 
credere che i temi politici ver- 
ranno affrontati dall’on. Rumor. 


mezz'ora di ritardo. 


gato nella discussione delle con-| tive, soprattutto in relazione al- 
clusioni alle quali è pervenuta |le elezioni regionali siciliane e 
la commissione d’inchiesta rela- 


Nel pomeriggio verso le 17 un 
ordigno è esploso in un vagone 
ferroviario al Brennero. L’esplo- 
sione è avvenuta nella penulti- 
ma vettura del treno n. 67 pro- 
Veniente da Monaco, Ferruccio 
Merci, di 50 anni, dipendente 
della ditta appaltatrice delle 
pulizie, ha riportato una pro- 
fonda ferita al ventre e varie 
fratture agli arti. La vettura in 
cui è avvenuta l’esplosione è 
stata sganciata dal convoglio e 
il treno è ripartito con circa 


Il direttissimo «67» provenien- 
te da Monaco sostava nella sta- 
zione del Brennero per le nor- 
mali operazioni di controllo do- 
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ganale e di polizia. In coda al 
convoglio era agganciata una 
vettura di seconda classe, di 
fabbricazione italiana, la quale 
— come si apprende dalla poli- 
zia di frontiera — al momento 
dell'esplosione era completa- 
mente vuota. Come si è detto, 
per le normali pulizie si trova- 
va nel vagone il ferroviere Fer- 
ruccio, Merci, di Grezzano (Ve- 
rona) di 50 anni. Non si sa an- 
cora se l’ordigno scoppiato 
avesse un innesco ad orologeria 
o se l’operaio, durante il lavoro, 
l'abbia fatto scoppiare urtando- 
lo con i suoi attrezzi. L’esplo- 
sione ha ferito gravemente il 
ferroviere e ha provocato un 
momento di panico nella stazio- 
ne del Brennero. 


= 


l’ANNUNCIATA VISITA 


tiva all’attività del «SIFAR» è 
stato fatto assoluto divieto. ai 
commessi di accedere per qual- 


NELL’U.R.S.S. 


Tre siorni di colloqui 
di Fanfani a Mosca 


Parlando ai giornalisti europei il Ministro 
ha alluso alle iniziative italiane per il Vietnam 


siasj ragione nella sala di riu- 
nione del Consiglio, Va detto 
anche che l’avviso di convoca- 
zione del Consiglio dei Minist: 

diramato venerdì sera a tardis- 
sima ora, è giunto imprevisto 
perchè era convinzione genera- 
le che la riunione avrebbe avu- 
to luogo martedì o mercoledì 
prossimi, Infatti, com'è noto, 
non tutti i Ministri erano pre- 
senti alla seduta; mancavano 
perchè assenti da Roma Pie- 
raccini, Mariotti, Preti e Tol. 
loy. Il Vicepresidente del Con- 
siglio Nenni era sul punto di re- 
carsi, come ad ogni fine setti- 
mana, a Formia, Ha rinunciato 


Il MONUMENTO AD AUSCHWITZ 


Roma, 16 


Come è stato reso noto, su 
Invito del Governo sovietico, il 
Ministro degli Esteri on. Fan- 
lani si recherà in visita ufficiale 
Nell'URSS il 10 maggio prossi- 
Mo. In sede ufficiosa si è rile- 
lato che con questa visita, il 
inistro degli Esteri italiano, 
Testituirà quella fatta a Roma 
suo collega sovietico Andrei 
Gromiko nell'aprile dello scor- 
anno. In quella occasione 
come di prammatica, fu rivolto 

’on. Fanfani l’invito a recar- 
Sì in visita ufficiale nell’URSS, 
Che fu accettato con la riserva 
Uli fissare successivamente la 

ta, 

Più tardi, l'invito gli fu rin- 
Novato quando venne a Roma 
l Presidente del Presidium del 
Soviet supremo dell'URSS, Pod- 
| Sorny, che come si sa, invitò 

& visitare l'URSS anche il Capo 
| Sello Stato e il Presidente del 
Consiglio, Ed anche la prepara- 
Zione del viaggio ufficiale in 
‘ussia del Presidente Saragat 
Ri contatti per la visita del Mi- 
Nistro degli Esteri sono stati 
‘Accelerati, cosicchè si è potuta 
Ssare rapidamente la data. 
IU programma è ancora in 
Via di definizione, Si sa tutta- 
Via, che sono già previste tre 
Riornate di colloqui politici a 

[osca, intrammezzate da una 
Biornata di visite a stabilimen- 
li industriali nella regione del- 
la capitale e ad aziende agri 
Cole, 

Le conversazioni riguarderan- 
No tutta una serie di problemi 

litici ed economici, ed è pro- 
abile che esse non si svolge- 

Tanno soltanto. con il Ministro 
|| egli Esteri Gromiko, ma in- 
Cluderanno anche contatti con 

Primo Ministro Kossighin, 
lnoltre come è di prammatica, 
Ìl Ministro degli Esteri italia. 

0 sarà, con ogni probabilità, 
Ticevuto dal Capo dello Stato 
Sovietico Podgorny. 

Il Ministro degli Esteri on. 
Fanfani è intervenuto oggi, nel 
Corso della sua visita alla Fie- 
| $& di Milano, al convegno dei 

direttori dei quotidiani dei «sei» 

Paesi della Comunità Economi- 
SR degli organi direttivi del- 
A Associazione giornalisti eu- 
Topei. 


Neli Ministro Fanfani ha detto 
Ta l’altro: «Una umile passe 
Îla tra la benefica azione eco. 
Omica consentita dai trattati 

Roma e l’azione politica da 
tutti attesa, sia pure in forme 
“verse, può essere il nuovo in- 
pentro di «vertice» che la cele- 
Tazione a Roma del decimo an- 
iversario della firma dei trat- 
dati, ci ha suggerito di promuo- 
Vere. Ed essendo ormai chiaro 
è alla celebrazione, dovero- 
‘gi di un decennio meritevole 
di Ticordo e. di ulteriore svol- 

‘Mento, seguirà un esame, non 
telo, dei problemi che la 
dol: politica internazionale 
fa pone, si può essere fin d'ora 
‘(uciosi che il «vertice» di Ro- 
tr Potrà registrare qualche in: 
Ontro di volontà, modesto ma 
at privo di significato per la 
ti uazione di accordi già firma- 
» € la ripresa di un dialogo 
è litico. Desideri di cose grandi 
eoPiù decisive sono certamente 
vePrensi li, ma dopo un in- 
stano che. è durato più di una 
que lone — dall'aprile 1962 — 
me sta ripresa primaverile ro- 
tana ‘merita di non essere sco- 
Sgiata. nè sottovalutata da 
disSno. Ed è legittima la sod- 
n Î 


azione del Governo italiano. 

là averne intuito la possibi. 

Va Così come merita ricono- 

drelza la cooperazione decisa 

So stata sin dal dicembre scor- 

dai Paesi del Benelux, dalla 

Tecla e dalla Germania per 

tha azare la celebrazione, pri- 

o) Poi l’incontro romano che 

mo Continuiamo a sperare co- 
fruttuoso». 

mp nche a questo problema co- 

b dite; Quello tragico e ben più 

| Ney elle del conflitto in corso 

Roby ietnam, spiriti animati da 

| dizion Sentimenti ed elevate am. 

| Tapi, auspicano decisive e più 

| ‘Pide soluzioni di quelle che 


isono non prendere atto delle 


narsi al risultato atteso più di 


alla partenza dopo aver avuto 
un colloquio telefonico con Mo- 
ro, il quale gli ha comunicato 
l’argomento che il Consiglio dej 
Mimistri avrebbe affrontato pre- 
gandolo di mantenerlo riservato 
e di non mancare per nessuna 
ragione alla seduta, 

Giungendo a Palazzo Chigi 
quasi tutti i Ministri erano al- 
l'oscuro Gel vero motivo della 
convocazione: i più ritenevano 
che si sarebbe parlato del decre- 
to-legge fissante le misure d'in- 
dennizzo per gli allevatori col 
piti direttamente o indiretta. 
mente dalia peste suina, 

Tutto questo non fa che ac- 


la cronaca del giorno offre e 
prospetta, E° dovere di tutti ri- 
cercare queste decisive e più 
rapide soluzioni perchè non gio- 
va a nessuno rinviare a domani 
ciò che è possibile oggi. Ma 
quando difficoltà imponenti fre- 
nano il progresso verso ciò che 
è bene, quanti desiderano since- 
ramente questo bene non pos- 


difficoltà, conformando la pro- 
pria persistente azione alla im- 
mediata necessità di superare 
gli ostacoli prima incontrati, per 
‘poter poi riprendere spediti il 
cammino verso il sospirato tra- 
guardo», 


Cieiervto au. Al Grivcussti 
Auschwitz — E* stato inaugurato ad Auschwitz in Polonia il grandioso monumento in me- 
moria di quattro milioni di internati sterminati dai nazisti. Nella foto una veduta della 
cerimonia: migliaia di persone si accalcano intorno al gruppo scultoreo formato da un 
blocco di granito che rappresenta una ciminiera li un forno crematorio e da lunghi blocchi 
di pietra bianca a guisa di antichi sarcofaghi. In seconda pagina il nostro servizio 


Il ferito, subito ‘soccorso, è 
stato trasportato d’urgenza al- 
l'ospedale di Vipiteno. Il Prefet- 
to di Verona si è recato, a no- 
me del Ministro dell’Interno on, 
Taviani, a consegnare alla mo. 
glie dell’operaio ferito un pri 
mo contributo finanziario. 

I medici dell'ospedale di Vipi- 
teno, dove il ferito è stato rico- 
verato lo hanno giudicato gua- 
ribile in 90 giorni. Il Merci ha 
fratture esposte alle due gam- 
be; egli è stato subito operato. 
Il Merci stava eseguendo il suo 
lavoro presso la «toilette» po- 
steriore della vettura quando è 
avvenuta l'esplosione, 

Indagini sono in corso per 
stabilire se lo scoppio dell’ordi- 
gno — che era stato collocato 
evidentemente vicino al gabi- 
netto, forse sotto la scatola che 
contiene gli strumenti di con- 
trollo per il riscaldamento — 
sia avvenuto in seguito allo 
scatto di un congegno ad oro- 
logeria; il fatto che l'esplosione 
sia avvenuta alle 17 in punto lo 
farebbe presumere. Se questa 
ipotesi fosse giusta poichè il 
treno era arrivato da Innsbruck 
con 10 minuti di ritardo, l’ordi- 
gno probabilmente sarebbe do- 
vuto esplodere nella stazione di 
Vipiteno o più oltre ancora in 
territorio italiano. 

Oltre al vagone dove è avve- 
nuta l'esplosione è rimasto dan- 
neggiato anche il bagagliaio che 
sì trovava proprio in coda al 


«Due giorni fa — ha prosegui. 


to Fanfani — nel discorso a 
cui ho già fatto allusione, il 
‘Presidente. della Repubblica ha 
affermato che il Governo italia- 
no, di fronte al problema di pro- 
gressi in Europa così come di 
fronte al problema della pace 
in Asia, non si è dimostrato 
secondo a nessuno, La doverosa 
discrezione di queste parole del 
Capo dello Stato può essere 
confermata in tutta la sua vali- 
dità aggiungendo che ove la pos- 
sibilità di proseguire la nostra 
azione di pace non lo sconsi- 
gliasse, il Ministro degli Esteri 
italiano potrebbe oggi sottopor- 
re alla opinione pubblica nazio- 
nale e mondiale documenti che 
comproverebbero come non so- 
lo non si è stati secondi a nes- 
suno nell’agire per comporre 
pacificamente il conflitto nel 
Vietnam, ma sinora si è riusci 
ti, insieme con quanti al nostro 
sforzo collaborarono, ad avvici- 


CAUTA NOTA DI SPERANZA NELLE DICHIARAZIONI DEI MEDICI 


Un dieve miglioramento» 
nelle condizioni di Adenauer 


E’ stata constatata un’attenuazione «abbastanza evidente» della congestione. polmonare 
Anche i figli dell’ex Cancelliere sembrano rasserenati - Le condizioni però rimangono gravi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rhoendort, 16 

Una nota di speranza è tra- 
sparita stasera dalle sia pur 
caute e sempre preoccupate di- 
chiarazioni dei medici che cu- 
rano l'ex Cancelliere Konrad 
Adenauer. Per la prima volta 
dopo cinque giorni, infatti, i 
medici hanno accennato ad un 
«forse non apparente ma lievis- 
simo miglioramento» delle con- 
dizioni dell'illustre ammalato. 

Il bollettino medico serale, 
del resto, dice: «La situazione 
della malattia sembra essersi 
stabilizzata leggermente per 
quel che riguarda il sistema 
cardiocircolatorio. Il quadro 
clinico generale, però, rimane 
grave». 

In particolare °si è appreso 
che i medici curantì ed ì con- 
sulenti hanno rilevato oggi una 
attenuazione abbastanza eviden- 
te della congestione a carico 
deì polmoni per cui il paziente 
respira più facilmente pur re- 


stando assolutamente necessa 
rio l'uso della tenda ad ossi- 
geno. 

Il sollievo dei familiarì di 
Adenauer è stato espresso da 
mons. Paul Adenauer, il figlio 
dello statista che ierì l’altro 
aveva somministrato al vecchio 
genitore la estrema ‘unzione. 
«Possiamo essere soddisfatti, 
date le circostanze, ha dichia- 
rato il prelato, che quindi ha 
aggiunto quasi piangendo di 
commozione: «E° quasi mira- 
coloso, il miglioramento che sì 
è verificato». 


Nel corso della giornata sono 
stati più frequenti î momenti 
in cui l'ammalato era in cono- 
scenza e di ciò egli ha appro- 
fittato per parlare con i quat 
tro figli e le tre figlie di que- 
stioni di carattere familiare. 
Persone vicine alla famiglia af- 
fermano che il novantunenne 
ex-Cancelliere federale «è ben 
preparato a presentarsi al Crea- 
tore ed accetta la morte con 
perfetta serenità». 


tranquillità che la folla, anche 
se disciplinata e reverente, mi- 
nacciava di turbare, 
Alla villa il servizio di vigi- 
lanza ha cortesemente ma de- 
cisamente bloccato il «guarito- 
re» Wilhelm Weitrich, di ottan- 
totto anni, il quale ajfermava 
di aver portato con sè una «cu- 
ra miracolosa» per l’ammalato. 
Saputo della cosa due figli del- 
lo ex-Cancelliere hanno rag- 
giunto il cancello della villa, 
hanno ringraziato il guaritore 
e hanno accettato le due botti- 
glie dj «medicina» che egli ave- 
va portato con sè». 

Ai cronisti în costante vigilia 
Weirich ha detto che nelle bot- 
tiglie vi era una mistura di 
estraiti di erbe e di zucchero 
che «fa meraviglie e lo stesso 
dottor Adenauer ne trasse gio- 
vamento in una precedente sua 
malattia». 

Il decano del corpo diploma» 
tico e nunzio apostolico a, Ro- 


del padre. 


U, P.I 


OGGI A BERLINO EST 


un attacco a Mao 
Berlino, 16 


quanto altri abbiano mai fatto. 
L'amore per la pace, il dovere 
di tornare a ricercarla senza so- 
ste, la speranza di poterla an- 
cora riavvicinare, non consento- 
no di aggiungere altre parole a 
queste che ora responsabilmen- 
te ho pronunciate, e non con- 
sentono nemmeno di pubblicare 
ora inconfutabili prove della va- 
lidità di esse. Però, cose com- 
Ppiute, azione tuttora persistente 
e fermo proposito di non per- 
dere nessuna occasione utile, 
danno la possibilità di assicu- 
rare che i rappresentanti della 
politica estera italiana hanno 
fatto e continuano a fare tutto 
quanto è in loro potere per di 
‘mostrare che il popolo italiano 
ama il progresso e la pace in 
Europa ed in tutto il mondo, 
non solo a parole ma a fatti». 


Comitato centrale e che sa. 


ta del Congresso del partito co. 


quanto mai aspri, 


U.S., Leonid Breznev, 
oggi a Berlino Est. 


ma mons. Corrado Bafile, ha 
inviato al: rev. Paul Adenauer 
una lettera in cui esprime ì più 
vivi auguri per la guarigione 


orto preparato dal È È 
Ta Un DO a rà | e stranieri si sono riversati sot- 


letto domani nella prima sedu- A x L 
- [ po. Si temeva infatti lo scoppio 
munista della Germania Est, la 
politica della Cina di Mao Tse. 
tung viene criticata in termini 


Ai Congresso sono presenti 
delegazioni dei partiti comuni. 
sti degli altri Paesi, Quella So- 
vietica è presieduto dallo stes- 
so Segretario generale del P.C. 
giunto 


convoglio, nonchè una vettu- 
ta dell’accelerato Brennero-Inn- 
sbruck in sosta sul binario vici- 
no. Il direttissimo, dopo il di- 
stacco del vagone e del baga- 
gliaio danneggiati, è proseguito 
per Bolzano con circa 40 minu- 
ti di ritardo. Vi si trovavano 
numerosi turisti tedeschi e au- 
striaci. 
Al momento dell'esplosione — 
come detto —il convoglio sosta- 
va al Brennero per le consuete 
operazioni di dogana e di poli- 
zia. Il fatto che l’ordigno sia 
esploso proprio in coda al con- 
voglio ha evitato maggiori dan- 
ni alle persone; sulle banchine 
della stazione, durante la sosta 
del direttissimo vi è molto mo- 
vimento di finanzieri, agenti di 
pubblica sicurezza e ferrovieri. 
La coda del convoglio si trova, 
invece, circa una cinquantina di 
metri più a Nord, in una zona 
che normalmente non è fre- 
quentata; probabilmente per la 
stessa ragione i terroristi sono 
riusciti a collocare impunemen- 
te l’ordigno sfruttando il fatto 
che la coda del convoglio, an- 
che nelle stazioni austriache e 
tedesche, è poco sorvegliata. 
Nei minuti di panico che so- 
no seguiti. alla deflagrazione 
centinaia di viaggiatori italiani 


to le pensiline cercando scam- 


di altri ordigni. Quando la car- 
rozza semidistrutta è stata visi. 
tata da carabinieri e da agenti 
della Polizia Ferroviaria, il cor- 
po del povero Merci era semi- 
coperto dalle macerie. E” stato 
soccorso ed avviato d'urgenza a 
Vipiteno, dove è stato sottopo- 
sto ad intervento chirurgico. In 
serata le sue condizioni perma- 
nevano gravissime. 


In effetti l'eccezionale fibra 


di «der Alte» («il vecchio») co- 
me i tedeschi chiamano questa 
leggendaria figura di uomo e 
di statista, lotta strenuamente 
contro la morte e questa sera, 
quando îl bollettino dei medici 
è stato diffuso dalla radio e 
dalla televisione, molti cittadi-| è È 
ni della Repubblica federale - 

hanno cominciato a credere che| è. 

«der Alte» ce la farà, guarirà e 
potrà riprendere la sua attività. 


Così dopo circa 90 ore di lot- 
ta contro la morte l'eccezionale 
fisico del «patriarca di Rhoen- 
dorf», aiutato dai più moderni 
mezzi di cui la scienza medica 
dispone (soprattutto per agevo- 
lare la respirazione) ha riporta- 
to oggi pomeriggio un primo 
punto a suo vantaggio. 
Peraltro i medici, stando @ 
quanto si dice nell’entourage 
degli Adenauer, hanno voluto 
mettere in guardia i congiunti 
del paziente contro ogni otti 
mismo, Il vecchio Cancelliere è 
ancora in critiche condizioni e 
alla sua età l’irreparabile po- 
trebbe verificarsi in qualsiasi 
momento. si 
Nella chiesa parrocchiale di 
Rhoendorf stamani e nel pome- 
riggio, durante. la celebrazione 
delle messe, i compaesani dello 
ex-Cancelliere hanno pregato 
per lui, così come preghiere so- 
no state elevate in tutte le chie- 
se cattoliche, nelle chiese lute- 
rane, nei templi dei vari culti. 
Da ogni dove, nella giornata 
festiva, sono arrivati cittadini 
di ogni ceto a Rhoendorf e la 
polizia ha dovuto rafforzare i 
propri organici per controllare 
il traffico e per assicurare al 
grande ‘vecchio ammalato la 


LA SITUAZIONE 


Esteri Toncic-Sorini, i dirigenti 
regionali del Tirolo e gli espo- 
nenti del partito altoatesino di 
Bolzano. 

Dietl che è il capo dell’opposi- 
zione interna nel partito altoate- 
sino, schierata contro Magnago, 
ha formulato dichiarazioni pole- 
miche sia nei confronti del Go- 
verno italiano che nei confronti 
di quello austriaco. Intanto gli 
estremisti hanno attuato un’altra 
delle loro imprese criminose fa- 
cendo esplodere un ordigno in 
un vagone ferroviario al Bren- 
nero, in un treno proveniente da 
da Monaco, Un ferroviere italia- 
no è rimasto ferito. 

I problemi del gruppo etnico 
italiano in Jugoslavia saranno 
oggetto di un dibattito che si 
terrà da parte dei dirigenti co- 
munisti croati nella giornata del 
19 aprile. Nella relazione del se- 
gretario comunista croato, Tri- 
palo, si dice che gli appartenenti 
al gruppo etnico italiano sono, 
cittadini della Jugoslavia e: per- 
ciò a loro devono essere assicu- 
rati tutti i diritti di cui godono 
i cittadini di nazionalità croata 
e delle altre regioni della Repub- 
blica Federale Jugoslava. 

Intanto Mihailoy, l’ex docente 
universitario che già venne ‘con- 
dannato a Zara sotto l'accusa 
di propaganda contro lo Stato 
jugoslavo, sarà nuovamente pro- 
cessato perchè accusato di aver 
tentato di costituire una organiz: 
zazione anticomunista. 


Dopo le decisioni del Consiglio 
dei Ministri sulla questione del- 
l'inchiesta relativa al SIFAR, il 
Ministro della Difesa Tremelloni 
è stato incaricato di riferire al 
Parlamento sulle risultanze della 
inchiesta stessa, naturalmente 
per tutto ciò che non ha attinen- 
za diretta con la sicurezza dello 
Stato. A quanto si apprende la 
relazione del Ministro in Parla-, 
mento avrebbe luogo, nell'ultima 
settimana del mese o subito do- 
‘po. Pare che' il Ministro riferirà 
al Senato dato che fu in quella 
sede che venne prima discussa, 
a suo tempo, la questione. Resta 
‘ancora da stabilire se la relazio- 
ne del Ministro verrà fatta in 
aula o nella sede della Commis- 
sione Difesa. 

La situazione politica e la pre- 
parazione della campagna eletto- | 
rale amministrativa. di giugno 
che chiamerà alle ume oltre tre 
milioni di elettori, saranno i 
temi al centro del dibattito po- | 
litico che si terrà al Consiglio 
nazionale della. Democrazia Cri: 
stiana a partire da domani sulla 
base di ‘una relazione del segre- 
tario politico Rumor. 

Il problema dell'Alto Adige in 
riferimento al cosiddetto uanco- 
raggio internazionale» delle pro- 
poste formulate dal Governo ita- 
liano, è stato discusso a Inns 
bruck in un convegno al quale 
hanno partecipato esponenti del 
Governo austriaco con il Can- 
celliere Klaus e il Ministro degli 


__  —————.TTr rr 11m 


chilometri per consegnare personalmente il suo premuroso 


LA «MEDICINA» PER IL CANCELLIERE 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 

Rhoendorf — Il «guaritore» Wilhem Weirich al cancello della residenza dell’ex Cancelliere 
Adenauer mentre consegna al figlio Georg e alla sua moglie svedese Britta un pacco di 
medicine per l'illustre ammalato che Weirich afferma hanno ristabilito la salute di Ade- 
nauer in una precedente influenza. Il vecchietto ha compiuto un viaggio di oltre duecento 


dono ai familiari dell’infermo 


L'attentato di oggi avviene do- 
po circa due settimane di quie- 
te in Alto Adige. Recentemente 
i «combattenti per la libertà del 
Sud Tirolo» avevano annuncia- 
to — con messaggi inviati a 
giornali, agenzie di stampa ed 
esponenti politici anche di lin- 
gua tedesca — «la ripresa della 
lotta con tutti i mezzi per rag- 
giungere l’autodecisione». Negli 
ambienti politici di Bolzano si 
rileva che l'attentato è accadu- 
to in concomitanza con la riu 
nione di Innsbruck tra una de- 
legazione guidata dal dott. Ma- 
gnago ed esponenti austriaci. I 
circoli neonazisti cui fanno ca- 
po i terroristi che si definisco- 
no «combattenti per la libertà» 
hanno voluto — si rileva sem- 
pre negli stessi ambienti — evi. 
dentemente «ammonire» con 
questo atto i politici di lingua 
tedesca che vengono definiti 
«deboli» e «pronti alla capito- 
lazione» con Roma. 

La polizia austriaca ha annun- 
ciato di avere iniziato una va- 
sta operazione per scoprire i 
responsabili dell'esplosione av- 
venuta sul treno del Brennero. 
Centinaia di agenti sono stati 
mobilitati alla ricerca di indizi 
che permettano di identificare i 
responsabili. E’ stato sinora ac- 
certato che la carrozza sulla 
quale è esplosa la. bomba era 
la penultima quando il treno è 
stato affidato al personale del- 
le ferrovie austriache al posto 
di confine di Kufstein con la 
Germania. Ad Innsbruck l’ulti- 
mo vagone veniva staccato, e la 
carrozza diventava pertanto la 
ultima del convoglio. 

Solo due o tre passeggeri si 
trovavano sulla carrozza men- 
tre il convoglio attraversava il 
territorio austriaco. Ricerche 
attivissime sono in corso per 
identificarle. Due ipotesi sono 
state fatte sinora: una è che la 
bomba sia stata collocata sulla 
carrozza ad Innsbruck, l’altra è 
che l’ordigno era già stato pre- 
disposto al momento in cui il 
convoglio è entrato in Austria 
dalla Germania. 

Si è appreso questa sera da 


Lunedì, 17 aprile 1967 


(Spedizione in abbonamento postale Gruppo I bis) 


Lire 50 


Fondazione: 1881 


D, 


za 


«- Avvisi collettivi: prezzi in testa alle rubriche. Tasse gov. in più 


Copie arretrate 11 doppio 


anta 


LA SOSTITUZIONE DECISA DAL GOVERNO AL VERTICE DELLO STATO MAGGIORE DELL'ESERCITO | IERI UNA NUOVA IMPRESA TERRORISTICA DEGLI «ULTRAS» TIROLESI 


Dibattito sul <caso» del SIFAR È esploso un ordigno 
alla fine del mese in Parlamento 


Il Ministro della Difesa Tremelloni riferirà al Senato sull’inchiesta relativa ai servizi di sicurezza 


Lo scoppio ha devastato la penultima vettura del convoglio proveniente da Monaco 
Un addetto alle pulizie gravemente ferito - Panico fra i passeggeri alla stazione 


Vipiteno che l’intervento chi- 
rurgico cui è stato sottoposto 
Ferruccio Merci è riuscito. Le 
condizioni del ferito sono giu- 
dicate gravi ma non disperate. 
Oltre alle fratture esposte alle 
due gambe e alla ferita all’ad- 
dome il ferroviere ha riportato 
anche gravi ustioni al basso 
ventre. 

Sull’attentato del ‘Brennero 
— il quarto atto terroristico 
contro convogli ferroviari diret- 
ti in Italia — un testimone ocu- 
lare, il bigliettaio Pallaoro ha 
fatto stasera, all’arrivo del di- 
rettissimo «67» a Bolzano, alcu- 
ne interessanti precisazioni. Se- 
condo Pallaoro — che al mo- 
mento dello scoppio si trovava 
nel passaggio del bagagliaio di 
coda, nel vagone cioè che segui. 
va immediatamente la vettura 
dove è esploso l’ordigno — il 
Merci aveva aperto la porta 
della «toilette» si era chinato 
sul cestino dei rifiuti «come se 
stesse per prendere qualcosa». 
«In quel momento — ha detto 
il bigliettaio — fui accecato da 
una violenta fiammata e sbat- 
tuto contro una parete». Il Pal- 
laoro, che ha 52 anni e risiede 
a Laives, all’arrivo a Bolzano 
era ancora molto turbato dal 
colpo avuto poche ore prima al 
Brennero, La sua testimonianza. 
farebbe ritenere che l'ordigno 
nascosto dai terroristi funzio- 
nava a «strappo» e non a oro- 
logeria. Tuttavia circa la tec- 
nica impiegata dai dinamitardi 
non è stata ancora data una 
versione ufficiale essendo anco- 
Ta in corso l'inchiesta, condot- 
ta personalmente dal colonnello 
dei carabinieri Grassini, coman- 
dante della legione di Bolzano, 
recatosi al Brennero, e da alti 
funzionari della Pubblica sicu- 
Tezza. 

La carica di esplosivo doveva 
essere, secondo i primi risulta- 
tì dell’indagine, di circa due o 
tre chilogrammi. Il vagone do- 
ve era collocata faceva parte di 
un. gruppo di quattro vetture 
gin restituzione» che erano sta- 
te agganciate a Monaco al di. 
rettissimo in partenza alle 13.15 
per Roma, 


SECONDA GIORNATA DI 


RIUNIONI A INNSBRUCK 


KLAUS E TONCIC 


AL VERTICE 


«TIROLESE» 


Non sarebbe stata trovata ancora la formula 
per l'cancoraggion internazionale del «pacchetto» 


Innsbruck, 16 

La nuova conferenza di Inn- 
sbruck per l’Alto Adige, inco- 
minciata ieri con l'intervento 
di una delegazione del Tirolo 
presieduta dal Capo del Gover- 
no regionale tirolese Wallnoe- 
fer e della delegazione della 
«Suedtiroler Volkspartei» gui. 
data dal dott. Silvius Magnago, 
è stata ripresa stamane nella 
sala dei congressi dell’«Hotel 
Europa». Sono intervenuti an- 
che il Ministro degli Esteri au- 
striaco Toncic-Sorinj, gli amba- 
sciatori Kirchschlaeger, Verosta- 
Haymerle, Loewenthal-Chlumec- 
ky (Ambasciatore in Italia), il 
Ministro plenipotenziario Schil- 
ler, il Console generale Mat- 
scher, il prof, Verdross docen- 
te di diritto internazionale, e 
l'ex Sottosegretario agli Esteri 
prof. Gschnitzer, 

Il tema delle conversazioni di 
oggi — come informa l'agenzia 
APA — è stato esclusivamente 
quello dell'«ancoraggio» del co- 
siddetto «pacchetto» relativo al- 
le competenze della provincia 
di Bolzano, 

La notte scorsa il dott. Ma. 
gnago aveva proceduto ad un 
attento studio comparato tra il 
testo italian) e quello tedesco 
del «pacchetto». Lì «pacchetto» 
è stato presentato agli uomini 
politici e agli esperti austriaci 
soltanto a scopo informativo; 
esso è già stato approvato a 
maggioranza dalla direzione del. 
la «Suedtiroler Volkspartei». 
Una gran parte dei «sudtirole- 
si» — continua l’APA — è an- 
data stamane alla conferenza 
con scarso ottimismo, dubitan- 
do che nelle conversazioni di 
oggi si potesse trovare una for- 
mula di «ancoraggio» accettabi- 
le per tutti, per Roma, per 
Vienna e per Bolzano; essi, 
inoltre, temerebbero che il Go- 
verno austriaco dedichi troppo 
tempo allo studio approfondito 
del problema e cerchi di giun- 
gere presto ad un accordo con 
l'Italia, 

La seduta antimeridiana si è 
prolungata, sino alle 14. 

Alla stessa ora, proveniente 
in treno dal Vorarlberg, è giun- 
to ad Innsbruck il Cancelliere 
federale Klaus, che è stato sa- 
lutato alla stazione dal Mini- 
stro degli Esteri Toncic-Sorinj 
e dal Capo del Governo regio- 
nale tirolese Walinoefer, Poi, 
‘tutti i partecipanti alla confe- 
renza, col Cancelliere “Claus, 
hanno fatto colazione nello 
stesso «Hotel Europa». 

L'agenzia APA ha riportato 
una conversazione. con l'on. 
Diet], il qu le ha detto, a pro- 
posito dell’atteggiamento della 
corre .3 che a iui fa capo; «Io 
sarei stato insoddisfatto se nel- 
la votazione sul «pacchetto» noi 


(cioè il suo gruppo, di opposi- 
zione a Magnago) fossimo ri- 
masti in una piccola minoran- 
za, ma altrettanto insoddisfatto 
se avessimo ottenuto la maggio- 
ranza». Ha spiegato che col ri. 
sultato di stretta misura per la 
accettazione del «pacchetto» (29 
contro 24 voti), sia Roma, sia 
Vienna sanno che «non ci si 
può liquidare semplicemente 
con promesse a buon mercato», 
Egli ha aggiunto: «Le 120 voci 
che adesso comprende il «pac- 
chetto» non sono tutto». «Con 
esse — ha aggiunto — i «sudti. 
tolesi» avrebbero ottenuto sol- 
tanto una parte di ciò che loro 
spetta. Ma gli italiani avrebbe- 
To gia potuto dare tutto ciò, se 
l'avessero voluto. Poichè già 
nel 1948 i «sudtirolesi» hanno 
visto che cosa succede se si dà 
a Roma una cambiale in bian- 
co, adesso sono diventati diffi- 
denti e non danno la loro ap- 
provazione, per qualcosa che 
già è manchevole e incompleta, 
senza una garanzia sufficiente. 
Una seconda cambiale in bian- 
co Roma non la riceverà da 
loro». 


La conferenza di Innsbruck, 
che aveva ripresò i lavori poco 
dopo le 15, è terminata alle 19. 
Mentre il dott. Magnago si è 
rifiutato di fare dichiarazioni, 
l'on. Dietl e il dott. Brugger 
hanno dichiarato all’APA: «La 
formula magica (dell’«ancorag- 
gio») non è stata trovata. Non 
è stato ancora deciso niente. 
Adesso gli esperti devono nuo- 
vamente esaminare la proposta 
e soltanto dopo si potrà anda- 
Te con ciò dagli italiani», 

Il Governatore Wallnoefer ha 
detto: «Mi sembra che sia sta- 
ta trovata una via di uscita, ma 
Timane ancora molto lavoro dà 
fare». e 

Il Ministro Toncic ha dichia- 

rato: «I colloqui di oggi hanno 
esaminato le singole possibilità 
di ancoraggio internazionale 
(del pacchetto) nei settori poli- 
tico, istituzionale e legale. Sono 
State dibattute undici possibi 
lità. Nonostante la diversità di 
opinioni, vi è stata unanimità 
in misura eccezionalmente lar 
ga. Una completa unanimità 
non sarà mai raggiunta in una 
materia tanto difficile, Noi la- 
Voreremo nei prossimi giorni 
attorno ai risultati raggiunti 
Oggi». 
7 i Tisultati delle trattative con 
l’Italia saranno quindi sottopo- 
sti —. ha detto il Ministro degli 
Esteri ai rappresentanti tirole- 
si ed alto-atesini — per l’appro- 
vazione definitiva. Toncic ha 
messo in guardia contro la fret» 
tolosità in una materia tanto 
delicata, sottolineando che «nor 
si può sacrificare il risultato 
alla rapidità», 


ss 
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A_PARTIRE DA GIOVEDI' E PER LA DURATA DI VENTIQUATTRO ORE 


CONFERMANO LO SCIOPERO 


I SINDACATI STATALI AUTONOMI 


Solo gli insegnanti se ne asterranno per non turbare le lezioni sul finire dell'anno 
E' stato raggiunto l'accordo sul contratto dei marittimi delle Società di p.i.n. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Roma, 16 


Le organizzazioni autonome 
degli statali hanno conferma- 
to per giovedì 20 aprile l’effet- 
tuazione dello sciopero indetto 
in segno di protesta contro lo 
accordo raggiunto dal Gover- 
no e dalle Confederazioni sin- 
daculi «politiche» sulla rifor- 
ma dell'amministrazione e il 
riassetto, Prenderanno parte 
allo sciopero; che ha dimensio- 
mi nazionali, i funzionari di- 
rettivi (Dirstat), gli impiega- 
ti di concetto e quelli aventi 


mansioni esecutive (Constat e 
Esestas), gli ingegneri ed ar- 


chitetti di Stato (Cias) ed i 


ferrovieri (Fisafs). Per ragio- 
ni d'opportunità il personale 


delle navi-traghetto delle Fer- 
rovie dello Stato, aderente. al- 


la Fisafs, è stato invitato ad 


attuare la protesta in antici- 
po rispetto alla data concor- 
data e cioè dalla sera di mer» 


coledì 19 per la durata di 
24 ore. 


All’agitazione avrebbero do- 
vuto prendere parte anche gli 
insegnanti della scuola media 
inquadrati dal Sasmi ma la 
necessità di non privare gli 
alunni, in questo scorcio d’an- 
no, di una giornata di lezione 
e la circostanza che i profes- 
sori ed i maestri hanno effet- 
tuato in febbraio due giorni 
di sciopero per queste ed altre 
ragioni, hanno indotto i sinda- 
calisti della scuola ad astener- 
si dalla protesta «effettiva», 
Ciò non impedirà comunque 
agli insegnanti di svolgere, 
quel giorno, assemblee e ma- 
nifestazioni per significare le 
ragioni del loro malcontento. 

Il Sasmi, peraltro, ha fatto 
sapere che se le doglianze del- 
la categoria non troveranno 
soddisfazione sollecita, i do- 
centi, i quali oltre a reclama- 
re l'avvio della riforma della 
amministrazione chiedono la 
attuazione del «riassetto» e ri- 
vendicano taluni adempimenti 
(lo stato giuridico, e la rifor- 
ma degli istituti superiori e 
tecnici), scenderanno in scio- 
pero alla fine di giugno impe- 
dendo lo svolgimento degli 
scrutini e degli esami. Le ra- 
gioni dello sciopero degli sta- 
tali autonomi muovono dalla 
certezza che l'intesa sulla ri- 
forma dell’amministrazione e 
il riassetto non soddisfa le le- 
gittime attese degli statali ma 
si riduce ad un accordo «stra- 
tegico» tra il Governo e le 
grandi Confederazioni. 


Per dimostrare che il loro 
dissenso è totale e profondo 
gli autonomi sì sono anche ri- 
fiutati di fare parte delle tre 
commissioni che il Governo ha 
deciso di costituire per studia- 
re ed elaborare gli strumenti 
indispensabili ad attuare la ri- 
forma. Le tre commissioni, 
che incominceranno i lavori 
entro la settimana, devono oc- 
cuparsi la prima, dello studio 
e dell’elaborazione dei provve- 
dimenti di ristrutturazione 
amministrativa; la seconda, 
delle questioni riguardanti il 
riassetto; la terza .deì proble- 
mi concernenti le libertà sin- 
dacali. 

Un comunicato sindacale in- 
forma intanto che si sono con- 
cluse le trattative per il rin- 
novo dei contratti di lavoro 
che interessano i, marittimi 
imbarcati sulle navi delle so- 
cietà di navigazione di Premi- 
nente interesse nazionale (P. 
I.N.). La firma dell’accordo 
— come ricorda il comunica- 
to — pone termine ad una 
lunga trattativa, interrotta 
dallo sciopero che, nell'arco di 
40 giorni, è stato effettuato 
dai marittimi imbarcati sulle 
mavi delle società interessate. 

L'accordo prevede, tra l’'al- 
tro, un aumento del 5,50 per 
cento della paga base, tre scat- 
ti di anzianità, due ore setti. 
manali di riduzione di orario 
di lavoro, nuove retribuzioni 
per i turni di guardia e la re- 
golamentazione della contrat- 
tazione integrativa a livello 
sindacale. Sempre secondo 
quanto informa. il comunicato, 
sono stati concordati anche 
miglioramenti in favore degli 
equipaggi imbarcati sulle navi 
da carico mentre si è raggiun- 
to l’accordo per la costituzio- 
ne di un fondo speciale per la 
erogazione di un contributo 
giornaliero, per Ja durata di 
quattro mesi, ai marittimi in 
‘involontaria attesa d'imbarco. 
Tl contratto ha decorrenza dal 
io dicembre 1966 e scadrà il 
30 novembre 1968. 

Infine il sindacato naziona- 
le medici funzionari INAM e 
i sindacati dei medici di Isti- 
tuto dell'INAIL, INPS, I.N. 
A.D.E.L., Mutue artigiani e 
Coltivatori diretti aderenti al- 
la CISL, hanno confermato in 
— un loro comunicato — di 
non partecipare allo sciopero 
dei medici degli Enti previ- 
denziali proclamato dall’inter- 
sindacale CGIL - medici, UIL- 
‘medici e Femepa a pe:tire da 
lunedì 17 fino a venerdì 21 
@prile. Il comunicato informa 
che i rappresentanti dei sin- 
dacati che non hanno aderito 
allo sciopero hanno chiesto al 
Ministro del lavoro di disporre 
sollecitamente la data di con- 
vocazione delle parti, qualora 
si verifichi un ulteriore rinvio 
dell'iter parlamentare del d.d.l, 
sui previdenziali. Ciò allo sco- 
po — conclude il comunicato 


conclusione delle trattative co- 
Sì da rendere operanti i rela- 
tivi provvedimenti non appe- 
na sarà approvato il d.d.1 con- 
cernente il trattamento del 


ziali e assistenziali, 
Cc. L. 


prrlizta ati E SS 


IL PARLAMENTO: IRTEGRERA' 
Il Consiglio della Magistratura 


Roma, 16 


Mercoledì 19, anzitutto, le Ca- 
mere si riuniranno in seduta 
comune per procedere alla ele- 
zione di un componente del 
Consiglio superiore della Magi. 
stratura. Il candidato ufficial. 
mente. presentato. dai socialisti 
è l'avv. Luigi Scalise, che sosti» 
tuirà, un consigliere di estra- 
zione socialista, deceduto e pre- 
cisamente l'avvocato Federico 
Gomandini, Per la procedura di 
tale elezione è esplicitamente 
prevista la regolamentazione ri- 
portata dall'art. 104 della Co- 
stituzione, che prevede che i 
componenti del Consiglio supe- 


— di pervenire intanto alla 


personale degli Enti previden- 


tiore della Magistatura la cui 
elezione competa al Parlamen- 
to, siano scelti da questo in se- 
duta comune, tra professori or- 
dinari di università in materie 
giuridiche ed avvocati. dopo 
quindici anni di esercizio. Sarà 
quella di mercoledì, la settima 
seduta comune delle due Came- 
re, nella presente legislatura, 
In aula, sia a Montecitorio che 
a Palazzo Madama, per tutta la 
settimana saranno in discussio- 
ne argomenti di grande rilievo 
e precisamente alla Camera la 
conversione del decreto. sulla 
cedolare e la riforma ospeda- 
liera, al Senato il bilancio del. 
lo Stato. L'esame del bilancio, 
che secondo gli accordi tra i 
capì gruppo si concluderà il 21 
o 22 aprile, comincerà a Palaz: 
zo Madama da domani, Alla 
Camera invece domani saranno 
svolte varie interrogazioni e il 
giorno seguente si passerà alla 
conclusione dell’esame del dise- 
gno 'di legge per la conversione 
del decreto sulla cedolare. A 
metà settimana comincerà quin. 
di l’inizio della discussione sul 
progetto di riforma ospedaliera, 
Ma anche in commissione sa 
ranno discussi, nei due rami del 
Parlamento, argomenti di note- 


vole rilievo; tra l'altro ricordia- 
mo che martedì pomeriggio il 
Ministro guardasigilli Reale ri. 
ferirà alla Commissione giusti 
zia del Senato (e lo stesso farà 
subito dopo alla competente 
Commissione della Camera) sul- 
la questione dello sciopero dei 
cancellieri giudiziari, 


DUE PAZZI AGITATI 
fuggono dal manicomio 


Rovigo, 16 

Due uomini, ricoverati nel re- 
Parto agitati dell'ospedale psi- 
chiatrico di Rovigo, eludendo la 
vigilanza degli inservienti, sono 
riusciti stasera a fuggire, Si 
tratta di Fortunato Marangon 
di 47 anni di Porto Tolle e Li- 
no Medea di 40 anni di Verona, 
I due, raggiunto il cortile han- 
no scavalcato la rete di ‘cinta 
allontanandosi nella campagna, 
Il personale di vigilanza, accor- 
tosì alcune ore dopo della fu- 
ga dei due ammalati ha dato lo 
allarme e subito pattuglie di 
agenti di Pubblica Sicurezza si 
sono messe alla ricerca dei fug- 
gitivi, ma per ora, senza ri 
sultato, 


IL PICCOLO 


LA STELLA MARINA 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Milano — Gilda Giuffrida, quì con al collo ua collana ispirata 
alle stelle marine, sarà la rappresentante italiana. al concorso 
per l’elezione di Miss Internazionale, che avverrà a Long Beach 


FINANZIATO DA VARI PAESI E’ 


— | 


OPERA DI ARTISTI ITALIANI E POLACCHI 


Inaugurato ad Auschwitz il monumento 
ai quattro milioni di vittime dei nazisti 


Pesanti accuse all’ Episcopafo fedesco contenute nel discorso del Premier Cyrankiewicz 
che ha denunciato il pericolo della rinascita dello hiflerismo « Un messaggio di Saragal 


Cracovia, 16 

Il monumento internazionale 
ai caduti del campo di stermi- 
nio nazista di Auschwite-Birke- 
nau, presso Cracovia, è stato 
inaugurato oggi con una ceri- 
monia cui hanno partecipato 
oltre centomila persone, com- 
prese delegazioni e missioni di 
tutti i Paesi d'Europa. E’ sta- 
ta commentata l'assenza degli 
Ambasciatori americano e bri- 
tannico. Il Governo italiano era 
rappresentato dal Sottosegreta- 
rio agli Esteri, on. Mario Za- 
gari. Il monumento è frutto del- 
lo sforzo finanziario congiunto 
di quindici Paesi ed è opera di 
un gruppo di artisti italiani e 
polacchi. Esso sorge nel luogo 
dove erano installati i forni 
crematori e le camere a gas e 
rappresenta il camino di un 
forno su cui poggia una lastra 
di marmo nera, Alla base, per 
una lunghezza di cinquanta me- 
tri, sono disposti sarcofaghi e 
pietre tombali di tutte le epo- 
che, stilizzati, 

Il Sottosegretario Zagari ha 
recato il seguente messaggio 
del Presidente della Repubbli- 
ca Saragat al Comitato interna» 
zionale di patronato di Au- 
schwite: «Con: profonda com- 
mozione mi associo, a nome del 
popolo italiano, al tributo di 
compianto e di onore che, con 
l'odierna inaugurazione del mo- 
numento internazionale di Au- 
schwitz, viene reso a quattro 
milioni di ‘innocenti vittime 
delle mostruose aberrazioni di 
una ideologia e di un regime 
che restano nella storia come 
la negazione stessa di ogni va- 
lore umano». «Il. sacrario — 
conclude il messaggio del Pre- 
sidente della Repubblica italia- 
na —- che perpetua la memo- 
ria di questi martiri nei mede- 
simi luoghi che furono testimo- 
ni delle loro sofferenze e del lo- 
ro sacrificio e che è sorto per 
la concorde volontà di tanti 
Paesi diversi, rappresenta so- 
lenne simbolo e pegno di una 
ritrovata fratellanza nella riaf- 
Jermazione e mella difesa di 
quegli ideali che fanno la gran- 
dezza dell’uomo». 

Nel corso della cerimonia l'on. 
Zagariì ha deposto una corona 
di fiori sul monumento, a no- 
me del Governo italiano. Il sot- 
tosegretario agli Esteri ha an- 
che deposto fiori in memoria di 
Vittoria Nenni, figlia del Vi- 
cepresidente del Consiglio, mor- 
ta nel campo di sterminio. 


Alla manifestazione hanno 
partecipato delegazioni di ex 
combattenti, ex partigiani, ex 
detenuti dei campi nazisti, ja- 
miliari di prigionieri deceduti, 
rappresentanze di sindacati, di 
partiti politici ed organizzazio- 
ni varie di tutti ì Paesi d’Buro- 
pa. L'Unione delle comunità 
israelitiche italiane ha organiz: 
zato un aereo speciale e diver- 
si torpedoni: la sua delegazio- 
ne era capeggiata dal presiden- 
te dott. £*rgio Piperno, Pre- 
senti erano anche il Rabbino 
capo di Roma, dott, Elio Toaf, 
e il presidente della comunita 
israelitica romana, prof. Gian- 
franco Tedeschi. L'«ANPI» ed 
altre associazioni. partigiane 
italiane, erano rappresentate 
da delegazioni proprie. Altri 
duecentocinquanta italiani s0- 
no giunti con mezzi propri, 


Il monumento sorge a Birke- 
nau, dove era la «sezione n. 2» 
del campo di Auschwitz, Il con- 
corso per la presentazione dei 
progetti fu bandito nel 1957 e 
vi parteciparono 685 architetti 
e scultori. La giuria internazio» 
nale scelse tre progetti per la 
elaborazione definitiva e comu- 
ne: uno polacco del prof. Oskar 
Hansen e due italiani di Mauri- 
zio Vitale e di Giulio Lafuente. 
Il progetto definitivo, polacco- 
italiano, è stato elaborato e 
realizzato da Pietro Cascella, 
Giorgio Simoncini, Tommaso 
Valle e Maurizio Vitale (italia: 
ni), e da Jerzy Jarnuszkiewicz 
e Julian Palka (polacchi). 

Il monumento occupa una 
superficie di diecimila metri 
quadrati. E’ situato proprio al 
termine del binario ferroviario 
su. cui i treni stracarichi di 


FANFANI 


La 


ALLA FIBRA 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Milano — L'on. Amintore Fanfani ha visitato la Fiera soffer- 
mandosi particolarmente alla mostra sulla Comunità Europea 


| 


PITOnISA si fermavano per 
‘ultima tappa: i prigionieri ve- 
nivano avviati direttamente alle 
camere a gas, che sorgevano 
ai lati del binario, a poche de- 
cine di metri. Alla base del mo- 
numento sono state collocate 
ad intervalli regolari, lapidi con 
iscrizione; in 19 lingue, alla me- 
moria dei quattro milioni di vit- 
time della furia nazista. 

«Ai piedi di questo monumen- 
to in memoria di quatiro mi- 
lioni di vittime, rivolgiamo a 
tutti i popoli d'Europa un ap- 
pello alla vigilanza, perchè mai 
pu si possa ripetere una simi- 
le tragedia» ha detto il Premier 
polacco Cyrankiewicz, nel suo 
discorso. «Perpetuare la memo- 
ria dei morti e fare apsetlo alla 
vigilanza dei vivi è — secondo 
lo statista polacco — l’obiettivo 
della lotta ‘per l’instuurazione 
nel mondo di rapporti interna- 
zionali di t nuovo e significa 
anche cogliere l'insegnamento 
supremo che sì può trarre dal- 
la tragedia di questo campo». 

Soffermandosi sulle condizio. 
ni che hanno spinto la nazione 
tedesca a creare, sotto Hitler, 
«il sistema orrendo dei forni 
crematori», il Premier lacco 
ha formulato un'aspra condan- 
na nei confronti dell’Episcopa- 
to tedesco che — a suo dire — 
«inalzava preghiere blasfeme 
per la vittoria di Hitler, men- 
tre migliaia di sacerdoti polac- 
chi venivano trucidati nei cam- 
pi di concentramento». A que- 
sto proposito Cyrankiewicz ha 
ricordato il gesto del sacerdote 
polacco Padre Kolbe che pri- 
gioniero ad Auschwitz offrì la 
propria vita in cambio di quel- 
la di un altro detenuto, risul. 
tato decimo’ in vista di una de- 
cimazione dei prigionieri. Il 
Premier polacco ha rivolto poi 
critiche alla Germania federale 
nella quale sia in forma em- 
brionale, sia in forma più con- 
creta possiamo oggi osservare 
fenomeni politici simili a quel- 
li che in passato furono trascu- 
rati dall'opinione pubblica». 

«La nuova politica orientale 
di Bonn non è, infatti — ha 
affermato Cyrankievicz —, che 
un metodo più perfido per rea» 
lizzare i vecchi obiettivi rinun- 
ciando ai metodi precedenti ri- 
velatisi inefficaci». 

Egli ha rivolto quindi un ap- 
pello ai tedeschi della Germa- 
nia federale e «a quanti si di- 
stanziano coraggiosamente da 
Hitler» auspicando che la loro 
azione si traduca în una forza 


E STATO COSTRUITO A PADOVA E SOSTITUIRA' LE ORMAI 


SORPASSATE FILOVIE 


Un autobus Diesel-elettrico 
per i servizi pubblici urbani 


Il prototipo, che presenta soluzioni tecniche d’avanguardia, ha già suscitato molto interesse 


Padova, 16 

Scompariranno, nei prossimi 
anni, quei brutti fili sospesi in 
aria, sostenuti da ingombranti 
e pericolosi piloni di cemento, 
che costituiscono le «guide» de- 
gli attuali filobus nelle città? 
Il filobus — e questa è un’esi- 
renza sentita da molte aziende 
taliane e straniere — è desti. 
nato ad essere tolto dalla circo. 
lazione, sia perchè è legato a 
determinati percorsi fissi, sia 

rchè gli accessori (fili e pi- 
loni) dei quali abbisogna costi. 
tuiscono veri e propri intralci, 
oltre a deturpare inevitabilmen- 
te le località urbane che ettra- 
versano, Inoltre, oggi si chiede 
all’autobus la maggiore : utoma- 
tizzazione POSE ©, a questo 
riguardo, ci si è orientati verso 
due possibili soluzioni: la co- 
struzione di autobus con cam- 
bio automatico idraulico o di 
autobus Diesel elettrici, 

Quest'ultimo tipo sembra pos- 


sedere tutti i requisiti richie- 
sti e, pertanto, il «Tecnomasio 
Brown Boveri» di Milano ha 
concepito un progetto che Je 
officine meccaniche della «Stan 
ga» di Padova hanno realizzato, 
Sulla pista interna di Vituone 
in provincia di Milano sono în 
ecrso le prov? su strada del 
prototipo, non ancora carrozza- 
to, ma dotato di una cabina 
provvisoria, Presentato lo scor- 
so novembre al Salone dell’au- 
to di Torino, l'autobus Diesel 
elettrico. non era ancora fun- 
zionante, Oggi, a distanza di 
cinque mesi, l'autobus è pron- 
to, Si tratta solo di compiere 
tutte quelle prove necessarie a 
garantirne il perfetto funziona. 
mento e poi : rà presentato al- 
le varie aziende italiane pe” la 
eventuale costruzione in serie. 
In particolare, date le sue ca- 
ratteristiche, potrebbe interes. 
sare Roma e Milano e, via via, 
tutte le altre prandi città italia. 


ne, L'autobus Diesel elettrico, 
infatti, è stato concepito solo 
per l’attraversamento delle cit- 
tà dove le frequenti fermate 
implicano la necessità di rapi- 
de accelerazioni, 

Il prototipo costruito a Pa- 
dova sembra in possesso di *ut- 
ti i requisiti richiesti al tipo 
di veicolo: l'avviamento avviene 
senza scosse, con accelerazione 
costante; i motori elettrici per- 
mettono di attuare la frenatura 
eltttrica — regolare e colce — 
con conseguente miglioramento 
della sicurezza; la marcia è 
confortevole sia per la regola 
rità delle accelerazioni, sià per 
le sospensioni pneumatiche au- 
tolivellanti, Il nuovo veicolo è 
equipaggiato con un motore 
Diesel Fiat «221 H» con poten- 
za di 190 CV a 1900 riri/minuto, 
a sei cilindri in linea, L'ener- 
gia generata dal motore Diesel 
è convertita in energia elettri. 
ca da una dinamo azionata dal. 


lo stesso motore termico e quin- 
di trasmessa ai motori elettrici 
Ci trazione che provvedono a 
ritrasformarla in energia mec- 
canica per azionare le ruote 
motrici. Lungo undici metri, 
largo 2,50, il nuovo autobus 
elettrico può. raggiungere una 
velocità di 60 chilometri l’ora 
con a bordo 101 passeggeri (21 
seduti ed 80 in piedi, 

21 binomio «Diesel - motore 
elettrico», stando ai risultati. fi- 
nora vcquisiti sul banco ed in 
prova, sembra destinato ad un 
sicuro successo: già a Torino 
molte aziende si sono vivamen- 
te interessate al progetto. Esso 
costituisce l’ultima novità in 
campo internazionale e rispetta, 
tra l’altro, il limite di peso che 
non supera, a pieno carico, le 
15 tonnellate. Un limite che si 
credeva quasi irraggiungibile so- 
lo cinque o sei anni fa e che, 
fra altrettanti, sarà ancora ab- 
bassato, 


non solo morale ma anche po- 
litica. «Noi non perdiamo la 
speranza che gli sviluppi della 
situazione internazionale, nono. 
stante gli sforzi avversi dei po- 
litici di Bonn, tendano alla di- 
stensione». 


Cyrankiewicz ha concluso ri- 
levando che il suo appello alla 
pace è rivolto alla Germania 
federale, «poichè la vera disten- 
sione în Europa dipende solo 
da un cambiamento radicale 
della sua politica». «La rinun- 
cia, da parte della Germania 
Jederale alle ambizioni revisio- 
niste e nucleari e, i riconosci 
mento della Repubblica demo- 
cratica tedesca sono l'unica via 
verso la normalizzazione e ver- 
so la schietta riconciliazione del 
popolo polacco e di tutti i po- 
poli dell'Est euroneo con i te- 
deschi della RFT». 


“essi. | 
ALLA RIUNIONE PLENARIA DELLA LEGA DEI COMUNISTI CROATI | 


Nuova denuncia del disagio 
del gruppo etnico italiano | 


Sarà presentata dal segretario dell’esecutivo che chiederà pure 
una riforma della Costituzione e una nuova legge sulle scuole 


Zagabria, 16 

I problemi del gruppo etnico 
italiano in Jugoslavia saranno 
oggetto della relazione che il se. 
gretario del comitato esecutivo 
del comitato centrale croato, 
Mika Tripalo, terrà il 19 aprile 
nel corso della riunione plena- 
ria della Lega dei. comunisti 
croati. Nella relazione.,— il.cui 
testo è già stato reso noto — 
Mika Tripalo ricorda che il co- 
mitato centrale si era già occu- 
pato ‘di questo problema —'in 
proposito egli stesso tenne re- 
centemente, come: si ricorderà, 
un discorso al comitato distret- 
tuale della Lega dei comunisti 
croati di Fiume — ed aveva 
condannato certe soluzioni pra- 
tiche che mettono in questione 
la parità dei diritti degli ita- 
liani, 

«La Lega dei comunisti — 
continua Tripalo — ritiene sem- 
pre che la posizione del gruppo 
etnico italiano in Jugoslavia 
non deve basarsi sul principio 
della cosiddetta reciprocità. e 
non deve dipendere dal momen- 
taneo stato dei rapporti tra la 
Jugoslavia e l’Italia. Gli appar- 
tenenti al gruppo etnico italia- 
no sono cittadini della Jugosla- 
via socialista e della Repubbli. 
ca croata e perciò a loro devo- 
no essere’ assicurati tutti i di. 
titti politici, ed altri, dei quali 
godono i cittadini di nazionali. 
tà croata e delle altre repub- 
bliche». 

Dopo aver ricordato che il co- 
mitato centrale della Lega dei 
comunisti jugoslavi aveva pre- 
cisato già nel 1959 che le mino- 
tanze nazionali devono diventa- 
re i ponti di collegamento tra 
la Jugoslavia ed i Paesi di ori. 
gine del gruppo stesso, il segre- 
tario del comitato esecutivo 
croato afferma che «non sem. 
pre questi principi sono stati 
rispettati come lo dimostrano 
certi problemi connessi alle 
scuole bilingui, le difficoltà che 
vengono create a proposito del- 
l'uso della lingua nell'ammini- 
strazione locale, le mancate pre- 
cisazioni dei diritti della mino- 
ranza negli statuti comunali, ec- 
cetera». 

«Non si tratta tanto della man- 
canza dei regolamenti ammini. 
strativi — dice ancora Tripalo 
nella relazione — quanto delle 
incomprensioni di alcuni mem- 
bri della Lega. Il comitato ese- 
cutivo perciò ritiene giustifica- 
te le richieste di emendamenti 
alla Costituzione croata le qua- 
li regolerebbero più precisamen- 


te questi diritti degli italiani in 
Croazia come anche di una nuo- 
va legge sulle scuole italiane». 


‘A ROMA IL MINISTRO 


senegalese del commercio 


Roma, 16 

Il Ministro del commercio e. 
dell'artigianato del Senegal, Da- 
niel Cabou, è giunto oggi a Ro- 
ma . proveniente da Dakar. Il 
Ministro Cabou parteciperà a 
Un congresso che si svolgerà 
nella capitale dal 18 al 21 aprile 
sul. tema «Pastorale. del tu- 
rismo». 


Amministratori comunali 
sotto inchiesta in Sicilia 


Palermo, 16 

La Procura della Repubblica 
di Termini Imerese sta esami 
nando i risultati di una inchie- 
sta giudiziaria condotta intorno 
all’operato di alcuni ammini 
stratori di Castellana Sicula, 
ora cessati dai loro incarichi. 
Le persone in questione sono 
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Gandolfo Mascellino, ex Sindé: 
co di Castellana Sicula, Emilio 
Colonna, ex segretario. comune 
le dello Soa COERIO: e Mr 
riano .Capitummino titolare der 
l’esattoria comunale di Caster 


I fatti oggetto di indagine da | 
parte dell’autorità giudiziaria 
furono denunciati alla Pref 
tura, all'Assessorato agli enti 
locali e alla Commissione pio: | 
vinciale di controllo. Quest'ul 
tima trasmise i documenti alla 
Procura della Repubblica 
Termini Imerese, che dopo 
rapida istruttoria ha rimesso 
ora gli atti al giudice istruttore: 

La denuncia riguarderebbe il 
particolare l'affidamento a M@& 
Tiano, Capitummino della g@& | 
stione dell’esattoria -tesoren@ | 
comunale, L'ex Sindaco Mascel: 
lino sarebbe inoltre implicato» 
assieme a Giuseppe Geraci, 
un processo di «falsi bracciat 
ti». Il professore Mascellino 
Îl Geraci sarebbero accusati 11 
particolare di avere aiutato 
Giuseppe Domina, denunciato 
per il reato di truffa in dann0 
dell'INPS, ad eludere le investi 
gazioni dell'autorità giudiziari@ 


a 


IL DELITTO E' MATURATO IN UN CLIMA D'ESALTAZIONE 


La 


PITTORE A ROMA 


Nello studio dell'assassino una scritta sulla parete: hi 
«Dio! non lo volevo fare» - L'uomo è già stato arrestato | 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 16 


Un pittore a Roma ha ucciso 
stanotte una donna nel proprio 
studio in via della Balduina 23, 
nel quartiere di Monte Mario. 
Sul fatto si hanno soltanto no- 
tizie frammentarie, L'omicida è 
Raffaele Ferrara, meglio noto 
con il nome d’arte di Raffaele 
Tempesta. Ha 39 anni. La vitti- 
ma è una vedova di 44 anni: 
Laura Chierici abitante a Roma 
in via San Giuliano. L'assassino 
è stato arrestato e condotto al 
Commissariato di Monte Mario 
per essere interrogato. Sul luo. 
go del delitto è il. dottor Prati- 
cò, dirigente del Commissariato, 


Come si è detto, il delitto è 
stato compiuto nello studio del 


CORREVANO IN MACCHINA AL RITORNO DA UNA FESTA IN PIEMONTE 


PADRE E FIGLIO MUOIONO 
SCHIANTATI CONTRO UN ALBERO 


Nel Pavese una pecora sull’autostrada fa rovesciare un’automobile 
Gravemente ferito in uno scontro in Sicilia un ufficiale dei carabinieri 


Novara, 16 

Due persone sono morte e 
un’altra è rimasta gravemente 
ferita in un incidente avvenuto 
all'alba sulla strada che da Ba- 
ceno porta a Gravellona Toce, 
nella zona di Verbania. Una 
Lancia Flavia» sulla quale era- 
no tre persone, probabilmente 
a causa del fondo viscido per 
la pioggia e della elevata velo- 
cità, è sbandata sulla destra, in 
pieno rettilineo e dopo aver sfio- 
rato alcuni grossi ‘alberi, si è 
spostata sul lato opposto della 
strada, andando a schiantarsi 
contro un platano, 

Nel violento urto, la vettura 
è rimasta gravemente danneg- 
giata. Il guidatore, il medico 
dott. Giovanni Botti di 47 anni, 
residente a Varese, e suo figlio 
Sergio di 20 anni, sono morti 
sul colpo; il terzo passeggero, 
il dentista dott. Remo Gavazzi, 
di 40 anni ha riportato frattu- 
re multiple agli arti e ferite in 
Varie parti del corpo; è stato ri- 
coverato Heliososia di Domo. 

Lc con PIOGUOEI di 90 gior- 
ni. I tre automobilisti stavano 
tornando da una festa, 

Nel ‘Pavese una pecora, attra. 
versando improvvisamente la 
«Autostrada dei Fiori», ha pro- 
Vocato un grave incidente stra- 
dale nei pressi del casello di Be- 
Teguardo, Un’auto, con a bordo 
Gino Giovacchini di Milano, 
Damiano Ciceri e Garardo ‘Ca- 
sponi, entrambi di Sovico in 
provincia di Milano, procedeva 
a forte velocità sulla corsia 
Genova-Milano, quando si è tro- 
vata improvvisamente davanti 
la pecora e non ha potuto evi- 
tarla: nel, violento urto l’auto 
si è capovolta finendo contro 
il «guard-rail», Il Giovacchini e 
il Giceri sono rimasti feriti men- 
tre il Casponi non ha riportato 
danni, sì 

In Sicilia infine il comandan- 
te del. Gruppo Carabinieri di 
Catania, ten. col. Domenico Ca 


[PREVISIONI DEL TEMPO 


Su tutte le regioni nuvolosità  spar- 
52. prevalentemente cumuliforme in 
accentuazione nelle ore più calde; 
probnbili temporali. | Temperatura 
stazionaria. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 6, 26; Verona 12, 22; 
Trieste 12, 24; Venezia 11, 22: Mi- 
lano 12, 22; Torino 11, 17; Genova 
13, 21; Bologna 11, 22; Firenze 9, 13; 
Pisa 10, 23; Ancona 13, 16; Perugia 
10, 19; Pescara 8, 18; Aquila 4, 18; 
Roma 8, 23; Campobasso 8, 14; Bari 
12, 18; Napoli 11, 20; Potenza 9, 14; 
Catanzaro 11, 18; Reggio Calabria 
13, 21; Messina 14, 20; Palermo 13, 
20; Catania 6, 21; Alghero 9, 22; 
Cagliari 9, 20. 


ruso, è rimasto gravemente fe- 
rito in un incidente stradale av- 
venuto alle porte di Giampilie- 
Ti a circa 17 chilometri da Mes- 
sina. 

Il ten. col. Caruso, che è sta- 
to ricoverato nell'ospedale mi- 
litare di Messina, era diretto in 
quella città dove doveva tene- 
Te una conferenza e viaggiava a 
bordo della «1100» del comando 
Gruppo, guidata dal carabinie- 
re Antonio Giordano. Poco pri- 
ma di Giampilieri un furgone, 


che proveniva in senso inverso, 
ha compiuto una brusca sterza: 
ta per immettersi in una tra- 
versa, tagliando la strada all’au- 
to militare. Lo scontro è stato 
violentissimo: il ten, col. Caru- 
so ha riportato una lesione al- 
la testa e ferite alle gambe, il 
carabiniere Giordano leggere fe- 
rite in varie parti del corpo e 
il conducente del furgone — 
Carlo Trovato di 27 anni — 
escoriazioni guaribili in pochi 
giorni. 


STRO 


|yLa ma 
|issione 
pittore che gli investigatori ha dentifici 
no trovato in grande disordine ipptrollo 
Per terra sono accatastati giol* ARConI 
nali, colori e pennelli. Oltre ® x 
numerosi quadri, sulle pareti Î 
dello studio fanno spicco delle. |k; 
singolari scritte. Una campes |ftne i 
gia sulle altre. Dice: «Dio! nofl 
volevo farlo». Un'altra scritta è a 


de. filosofico - artistica: 
ha bisogno o di solitudine, 0. di | 
miseria, o di passione. E” 
fiore di roccia che richiede il 
vento aspro ed il terreno rude» 
A tarda notte i funzionari del n 
la Squadra mobile accorsi # li 
via della Balduina hanno som | 
mariamente ricostruito Je fasi |taj 
dell'uccisione di Laura Pitorti | 
vedova Chierici, la quale er 
madre di due figli, uno di 189 


l’altro di 14 anni, Stasera, poc0 Il 
"Orizi 


prima delle 23, al termine di | 


una zuffa avvenuta tra il Ferra 

Ta e la donna per motivi nol! | 
e 
Agenti 


ancora accertati, nello scantin® | 
to, che è abitazione-studio, 05 | 
via della Balduina, il pittore DA | 
strangolato l’amica. Subito d0t 
po, il Ferrara, in preda a un 
viva agitazione, si è recato d£ 
un suo amico, un ufficiale del: 
l'Esercito che abita nella stess? | 
strada; questi, ascoltato il rat 
conto del Ferrara, ha avvertito 
telefonicamente gli agenti del 
Commissariato Monte Mario ch? 
si sono recati nello studio del 
pittore, per arrestarlo, Il Ferr& 
Ta però prima di lasciarsi cal 
turare, ha dato in escandescel 
ze e sono stati necessari ott0 
‘agenti per immobilizzarlo. 

La donna morta, giaceva sup! [in 
na sul pavimento dello scanti: e 
nato. ‘veva i capelli biondi, i!" | 
dossava una camicetta con mM 
niche lunghe e pantaloni ro 
e calzava scarpe di vernice ll 
cida color nocciola. Il volto e 
coperto da un fazzoletto. 


M. IL 


stori 


della music: 


da questa settimana in tutte le edicole 


IL 


FOLCLORE 


in 9 fascicoli e 10 dischi 


le più caratteristiche espressioni musicali di 
tutti i popoli del mondo 


dalle cornamuse scozzesi alle chitarre degli: 


Spagnoli 


dalle danze dei Pellirosse ai canti religiosi dei 
lama tibetani 


dagli stornelli toscani ai canti dei gauchos, ai 
litmi delle tribù dei Pigmei 


dai canti dei cosacchi al 'tamurè di Tahiti 


completano l'XI serie di « Storia della musica » 
quattro fascicoli dedicati a: 


L'OPERETTA e LA MUSICA LEGGERA 


ogni settimana un fascicolo e un disco per sole 380 lire 
{il fascicolo con due dischi costerà L. 500) 
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® ° RIVELAZIONI DEL PENTAGONO SULLA PREPARAZIONE ALLA GUERRA BATTERIOLOGICA 
Il mostro di Chicago | : 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolon) 
Peona — Richard Speck sul banco degli imputati poco prima del verdetto della giuria 
©he ne ha raccomandato la condanna a morte, riconoscendolo colpevole della strage delle 
Otto allieve infermiere seviziate e uccise lo scorso anno nel loro dormitorio a Chicago 


Gas e germi negli arsenali 
delle forze armate americane 


Anche se gli Stati Uniti confermano di non voler usare mai per primi gli aggressivi chimici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 16 
Gli Stati Uniti spendono an- 
nualmente 230 milioni di dol- 
lari, pari a oltre 184 miliardi 
di lire, nella ricerca e nella 
messa a punto dì armi chimi- 
che e biologiche a scopo sia of- 
fensivo che difensivo. Disposi- 
tivi bellici batteriologici sono 
già in dotazione delle principali 
unità statunitensi dislocate nel 
mondo, mettendole în grado di 
rispondere adeguatamente a un 
eventuale attacco lanciato di 
sorpresa da una potenza come 
l'Unione Sovietica, che si ritie- 
ne abbia raggiunto lo stesso 
livello di sviluppo nel campo 
degli aggressivi chimici. 
Queste e altre sensazionali riì- 
velazioni sui progressi compiu- 
ti dagli scienziati americani in 
tema di guerra batteriologica 


= 


OPINIONI DIVISE IN SENO ALLA COMMISSIONE CONSULTIVA NOMINATA DAL PAPA 


La maggioranza favorevole 
u un controllo delle nascite 


Secondo una rivista cattolica americana i teologi conservatori sarebbero in contrasto 
‘on le idee espresse sulla questione dagli altri esperti: medici, economisti e sociologi 


alla vita eterna, non potrebbe 
aver così gravemente errato in 
tutti questi secoli». 

‘Papa Paolo, come è noto, non 
ha ancora fatto conoscere la sua 
decisione sul delicato problema. 
Nella recente Enciclica del 28 
marzo, il Pontefice ha espres- 
so l’appoggio della Chiesa alla 
educazione civica nel campo del 
controllo delle nascite, purchè 
essa non violi la legge morale. 
Tale presa di posizione, pur 
ribadendo l’opposizione della 
Chiesa al controllo artificiale 
delle nascite, è stata da qualche 
parte interpretata come prelu- 
dio, almeno in alcuni Paesi, alla 
fine dell'opposizione organizza- 
ta dei cattolici alla diffusione di 
informazioni sul controllo delle 
nascite e di medicinali antife- 
condativi. 

Il settimanale, che è pubbli- 
cato da un gruppo di laici di 
Kansas City, attribuisce il rap- 
porto di minoranza a quattro 
teologi e afferma: «è noto che 
Una maggioranza anche più 
grande di altri esperti della 
commissione — medici, econo- 
misti e sociologi — si sono e- 
spressi favorevolmente per una 
modifica nell’atteggiamento del- 
la Chiesa. Essi basano le loro 
‘argomentazioni principalmente 
sul diritto e il dovere dell’uo- 
mo di intervenire nei processi 
natural: T conseguire adegua. 
ti obiettivi umani, ivi compre- 
sa la regolazione delle nascite». 

Il «Reporter» dice che il rap- 
porto finale costituisce un ten- 
tativo di elaborare una teoria 
contemporanea del matrimonio 
cristiano sotto il titolo «Pro- 
creazione responsabile». Il do- 
cumento non entra nel meri! 
delle tecniche anticoncezionali 
Esso condanna l’aborto e dice 
che la sterilizzazione, in linea 
generale, deve: essere esclusa. 
Nega, infine, che il controllo ar. 
tificiale delle nascite possa fa- 
vorire un atteggiamento di in- 
dulgenza nei confronti dello 
aborto, dell’adulterio, della per- 
versione sessuale, ecc, 

‘Perchè la Chiesa deve modi- 
ficare il suo atteggiamento tra- 
dizionale sugli antifecondativi? 
Il rapporto, come è citato dalla 
rivista, risponde: «I mutamen. 
ti sociali nel matrimonio, nella 
famiglia, nella posizione del- 
la donna, la diminuzione del- 
la mortalità infantile, i pro- 
gressi nelle conoscenze fisiolo- 
giche, psicologiche e sessuolo- 


\OSTRO SERVIZIO PARTIGOLARE 
Kansas City, 16 
Ta ‘maggioranza della com- 
Uissione consultiva di nomina 
lontificia sulla questione del 
‘pntrollo delle nascite si sareb- 
pronunciata a favore dello 
o ‘degli antifecondativi da par- 
na (lei cattolici. Una raccoman- 
ione in tal senso è contenu- 
in quello che viene definito 
tme il rapporto conclusivo del- 
commissione e che la rivista 
me cional Catholic Reporter» 
fppblica nella sua edizione di 
Mani, precisando di aver ot- 
‘to il documento da una fon- 
della commissione stessa. — 
iy\El testo riportato dalla rivi- 
la il documento — sul quale 
Santa Sede ha mantenuto un 
wWOluto riserbo fin da quando 
pone trasmesso al Papa il 26 
Meno dello scorso anno — di- 
» fra l’altro: «La regolazone 
concepimento appare neces. 
tia ‘per molte coppie che desi- 


derano attuare una procreazio- 
ne responsabile, aperta e ragio- 
nevole nelle circostanze attuali. 
Se debbono rispettare e colti- 
vare tutti i valori essenziali del 
matrimonio, gli sposi hanno bi- 
sogno di mezzi decorosi e uma- 
ni per la regolazione del conce- 
pimento», 

La rivista pubblica, unitamen- 
te a quello che viene definito 
come il rapporto finale, espres- 
sione dell’opinione della mag- 
gioranza, un documento in cui 
sono espresse le idee della mi. 
noranza, favorevole al manteni. 
mento della proibizione, e un 
‘documento’ in cui la maggio. 
ranza confuta le argomentazio- 
ni dei conservatori. 

Nel rapporto della minoranza 
si dice: «La Chiesa non può mo- 
dificare la sua risposta, perchè 
questa risposta è vera. E” vera 
perchè la Chiesa cattolica, isti- 
tuita da Cristo per indicare agli 
uomini la via sicura che porta 


IOTIZIE SU SVETLANA PUBBLICATE IN_INDIA 


N LIBRO SU STALIN 
SCRITTO DALLA FIGLIA? 


Agenti somme offerte per ottenere l'esclusiva 


Nuova Delhi, 16 


(Svetlana Stalin, la figlia del 
unto dittatore sovietico, a- 
mgDbe scritto un libro sul'pa- 
\ir,)0 afferma il giornale di 
eova Delhi «Hindustan Ti. 
D) 


S», precisando che Svetlana, 


ne all'Assemblea nazionale del- 
la pesca sportiva in merito al 
problema dell’inquinamento del- 
le acque, ha ribadito l'impegno 
del Governo a risolverlo nel più 
‘breve spazio di tempo possibi- 
le con provvedimenti che sono 
allo studio dell’apposita com- 
missione, 

L'Assemblea nazionale della 
pesca sportiva, che ha concluso 
Oggi i suoi lavori, cominciati 
ieri, ha dibattuto presenti 226 
rappresentanti di tutte le regio- 
ni d’Italia, i problemi della ca- 
‘tegoria, levando, soprattutto, 
il notevole incremento dei pe- 
scatori sportivi, eloquentemente 
fornito dagli iscritti alla FIPS, 
che ha raggiunto un totale di 
335.156 tesserati, 


giche; una diversa valutazione 
del significato della sessualità 
e delle relazioni coniugali han- 
no contribuito a creare una mi- 
gliore, più profonda e più cor- 
Tetta visione della vita e dei 
rapporti matrimoniali». 

Il rapporto della minoranza 
conservatrice sostiene, a sua 
volta, che fin dall'inizio la Chie. 
sa ha insegnato come l’uso de- 
gli antifecondativi sia un grave 
male. Dopo aver citato le prese 
di posizione di Pio XI nel 1930, 
Pio XII nel 1951 e Giovanni 
XXIII nel 1961, il documento 
Tiportato dal «reporter» affer- 
ma: «La Chiesa ha sempre inse- 
gnato che i processi generativi 
sono in qualche modo special. 
mente inviolabili. La vita uma- 
na già esistente è inviolabile. 
Così come la vita già esistente 
è sottratta al dominio dell’uo- 
mo, altrettanto si può dire della 
Vita umana in formazione». 

A. P. 


sono state fatte da jonti vicine 
al Pentagono, che hanno così 
sollevato per la prima volta un 
lembo della pesante coltre di 
segretezza che circonda le at- 
tività di questo settore tanto 
esposto alle critiche dell’opinio- 
ne pubblica mondiale. 

Germi non letali e vari tipi 
di sostanze gassose sono già 
stati lanciati su obiettivi fittizi 
nel corso di esperimenti milita- 
rì portati a termine con l’im- 
piego di missili teleguidati, bom- 
be, granate e spruzzatori, que- 
sti ultimi giudicati particolar- 
mente efficaci per ridurre alla 
incapacità temporanea, senza 
cioè provocare la morte, vasti 
contingenti avversari. Enormi 
somme vengono investite anche 
nella produzirne dei cosiddetti 
«assassini silenziosi», gas ino- 
dori che paralizzano î centri 
nervosi dell’uomo, di germi pa- 
togeni, quali quelli della bru- 
cellosi, e di agenti infettivi che 
colpiscono le vie polmonari. 

Contemporaneamente alla ri- 
cerca e all'ammasso degli agen- 
ti chimici, gli Stati Uniti, ag- 
giungono le stesse fonti, stan- 
no alacremente studiando î me- 
todî di difesa dagli stessi, dato 
che per diversi aggressivi già 
in fase di produzione non esi- 
stono ancora antidoti sufficien- 
temente efficaci. 

Il quartier generale del pro- 
gramma chimico biologico è si- 
tuato a Detrick, nello Stato del 
Maryland. Il complesso dei la- 
boratori è dotato di speciali di- 
sposîtivi per assicurare il mas- 
simo grado di incolumità del 
personale tecnico e- specializza 
to. Questo deve sottoporsi gior- 
nalmente a quattro docce de- 
contaminanti. Si è tuttavia ap- 
preso che dal 1950 ben 756 sono 
stati gli incidenti registrati a 
Detrick, quattro dei quali mor- 
tali, 

Altri centri di ricerca si tro- 
vano a Pine Bluff, nell’Arkan- 
sas, nell’arsenale militare di Ed- 
gewood, e a New Port, nell’In- 
diana, mentre la sede sperimen- 
tale e ì silos di batteri, conti- 
nuamente «aggiornati» per ov- 
viare alla loro perdita di viru- 
lenza, sono a Dugway, nello Sta- 
to dell’Utah. Il programma di 
studio è esteso anche a 52 uni- 
versità, quali quella dell'Ohio, 
della Pennsylvania e la «John 
Hopkins», che eseguono esperi- 
menti per conto del Governo 
nonostante le violente critiche 
di molti settori accademici. Un 
altro reparto ultrasegreto si de- 
dica allo studio delle ricerche 
batteriologiche che’ si ritiene 
vengano eseguite nei Paesi del 
Patto di Varsavia e nella Cina 
comunista, 


Fra le armi distribuite al- 
l’esercito americano figurano 
un lanciarazzi del tipo «M-91», 
che può sparare una salva di 
45 colpi a 12 mila metri di di- 
stanza, ed il missile «Sargeant» 
con una gittata di 10 chilometri. 

Glì Stati Uniti, comunque, 
non spareranno mai il primo 
proiettile di una guerra batte- 
riologica. L’amministrazione di 
Lyndon Johnson, come ha pre- 
cisato un alto funzionario del 
Pentagono, continua a rispetta- 
re î dettami precisati nel 1943 
dal Presidente Roosevelt, che 
disse: «Dichiaro categoricamen- 
te che in nessuna circostanza 
noî useremo gli aggressivi chi- 
mici, a meno che essì non ven- 
gano impiegati per primi daî 
nostri nemici», I gas nauseanti 
che furono messi în azione due 
anni fa nel Vietnam meridio- 
nale non fanno parte della ca- 
tegoria degli aggressivi letali. 


la strategia moderna impone di prevedere ogni possibile difesa contro gli attacchi nemici 


Secondo il parere del gen. 
J.H. Rotschild, ex comandante 
del reparto chimico dell’eserci- 
to americano, «elmeno rn sesto 
delle munizioni ammassate dal- 
l’URSS sullo scacchiere euro- 
peo sono caricate con agenti 
chimici». 

La nuova strategia basata sul- 
la prospettiva Ci una guerra 
batteriologica prevede la. neu- 
tralizzazione di vaste masse del- 
la popolazione civile, ravvisan- 
do in ciò î vantaggi tattici mag- 
giorî di quelli derivanti dalla 
distruzione fisica dell'esercito 
nemico. 

Gli Stati Uniti, hanno conclu- 
so le fonti, sono però ancora 
del tutto impreparati a un’of- 
Jensiva chimica. Nel Paese, che 
ha 197 milioni di abitanti, esi- 
stono infatti solo 20 mila ma- 
schere antigas. 


A.P. 


Lunedì, 17 aprile 1967 


TREMILA PERSONE IN PELLEGRINAGGIO: AI PARIOLI 


Commosso omaggio 
alla salma di «Totò» 


I funerali a Napoli 


a spese del Comune 


L’ultimo ruolo affidato a Ugo Tognazzi 


Roma, 16 

Circa tremila persone, di ogni 
categoria sociale, hanno reso 
omaggio oggi alla salma dell’at- 
tore «Totò», morto ieri mattina 
nella sua abitazione per infarto. 
La salma del popolare attore è 
stata composta su un catafalco 
sistemato nel salone di rappre- 
sentanza dell’appartamento di 
via dei Monti Parioli, dove ven- 
gono ammessi tutti i visitatori. 

Anche oggi non sono manca- 
te le visite di personalità del 
mondo dello spettacolo, della 
cultura e di parlamentari. Il 
presidente del CNEL Campilli, 
l'on. Giovanni Leone, Paolo 
Stoppa, Claudio Villa, Ciccio 
Ingrassia, Mario Monicelli, Arol- 
do Tieri sono stati notati, tra 
i tanti che, mescolati alla fol- 
la, hanno voluto rendere il loro 
personale omaggio alla salma 
di Totò. Sono arrivate anche 
alcune corone di fiori, inviate 
da Carlo Dapporto, dai fratelli 
De Filippo e da Dino De Lau- 
rentiis. 


UN AVVENIMENTO ‘TECNICO INE 


LUENZATO DA RAGIONI POLITICHE. 


Bruciate le ultime tappe 
per la TV a colori in Francia 


Gli apparecchi costano troppo e sono molto ingombranti 
ma bisognava fare presto per non deludere i clienti dell'Est 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 16 

La televisione a colori — che 
è già largamente diffusa negli 
Stati Uniti e in Giappone — sta 
arrivando in Francia. A_ Cannes 
— dove si è svolto, con la parte- 
cipazione di sessantadue Paesi, 
il terzo «Mercato internazionale 
dei programmi per la televisio- 
ne» (MIP) — la CSF (Compa- 
gnie Generale de Telegrafhie 
sans fils) ha presentato un tipo 
di televisore a quattro tubi, de- 
Stinato a ricevere il colore, del 
peso di soli sessanta chilogram- 
mi e, quel che più interessa, di 
tipo «economico». 

Il termine «economico» è, be- 
ninteso, relativo: l'apparecchio, 
venduto in serie a partire dalla 
fine dell’estate, costerà tremila 
franchi, oltre 380 mila lire. E° 
già un progresso, perchè sol. 
tanto alcuni mesi or sono i co- 
struttori prevedevano. di mette- 
re sul mercato apparecchi del 


BRUTALE EPISODIO DI VIOLENZA COLLETTIVA ALLA PERIFERIA DI ROMA 


TRENTA GIOVINASTRI INFIERISCONO 
SU DUE RAGAZZE DI QUINDICI ANNI 


Erano fuggite da Milano per seguire i loro amici nella Capitale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Roma, 16 

Due ragazze di quindici anni, 
fuggite da casa a Milano e ve- 
nute a Roma con due loro ami. 
ci, sono state rapite e violenta. 
te da un gruppo numeroso di 
giovinastri che, a quanto pare, 
le avevano prima drogate, scio- 
gliendo alcune compresse nel 
caffè che avevano loro offerto. 
Sei degli aggressori sono stati 
arrestati dai carabinieri della 
Stazione Tiburtino III mentre 
altri sei sono stati denumeiati in 
stato di irreperibilità. 

Vittime del brutale episodio 
sono Teresa G., residente in via 
Pisa a Sesto S. Giovanni, in 
‘provincia di Milano, e la cugi- 
netta Maria P., anch'ella resi 


dente a Milano. Teresa G., nella 
tarda serata di ieri, piangendo 
e in preda a una profonda crisi 
nervosa, si è presentata ai cara- 
binieri della Stazione del Ti. 
burtino III e ha denunciato 
quanto le era accaduto, Il rac- 
conto è stato fatto per sommi 
capi, interrotto da improvvise 
crisi di pianto. 

La ragazza, tre giorni fa, in- 
sieme con la cugina, si era al- 
lontanata da Milano per seguire 
Salvatore Farese, di 20 anni, 
abitante in via Luigi Cesana 11, 
Tadiotecnico, e Un suo amico, 
di cui disse di non ricordare 
il nome, ma di sapere che abi- 
ta a Como. A bordo di una 
4500), È Gue Coppie ATrIRO 
raggiunto Roma e quindi 
quartiere Tiburtino III. 


GASSMAN SARA’ DI NUOVO CELIBE 


Annullate le nozze 
con la figlia di Ricci 


Roma, 16 

Il Tribunale della Sacra Ro- 

ta ha dichiarato la nullità delle 
nozze celebrate nel 1943 tra Vit- 
torio Gassman e la figlia di Ren- 
zo Ricci, Nora. 
Quattro sono stati i giudizi 
dinanzi ai tribunali ecclesiasti- 
ci prima di giungere all’annul- 
lamento. Il Tribunale del Vica- 
riato di prima istanza respinse 
la richiesta, i giudici di appello 
l’accolsero, la Sacra Rota tornò 
a respingerla. Occorrendo alme-. 
no due sentenze identiche per 
Ottenere l'annullamento del vin- 
colo, il legale di Gassman ha 
fatto dinanzi ai giudici rotali 
un altro tentativo che si è con- 
cluso favorevolmente. 

Dopo la prima esperienza ma- 
trimoniale con la Ricci, Gass- 
man si risposò in America con 
l'attrice Shelley Winters, dalla 
quale ebbe una. bambina e dal 
la quale si separò poco tempo 
dopo. In seguito, l’attore si le- 
gò sentimentalmente prima con 
Anna Maria Ferrero e poi con 
Annette Strojberg; da un paio 
di anni, Gassman vive con la 
attrice francese Juliette Mey- 
niel, dalla quale ha avuto un 
fizlio, Alessandro. 

La decisione della Sacra Ro- 
ta, dopo che sarà riconosciuta | ; 
dalla. Corte d’appello verrà 
trascritta nei registri di stato 
civile e da quel momento Gass- 
man tornerà a essere celibe, 


MW, iuale si trova tuttora in Svi: 
bre portato con sè nei pro- 
Svetlana consegnò il ma- 
Maj 
Mt hè lo facesse pubblicare: 
Sengzione dei fascicoli, inten. 
hi 
‘iifViste si sarebbero messi in 
T ottenere l'esclusiva del- 
KA 
n ; ) 
ii un incontro con comunisti 
oca Delhi — che i dirigenti 
di dissuaderla dal recarsi 
Q Non avrebbe «trovato nulla 
L'inchiesta Garrison 
New York, 16 
N) 
Ùy New Orleans Jim Garrison 
del Presidente Kennedy, 
Ma ella Louisiana, di essere 
N 
laVe,, il quale si trova attual: 
UDO 
Ma e, ha dichiarato che que- 
dall’Ohio alla Louisiana, 
Firenze, 16 


se: dopo essere riparata in Oc: 
agagli il manoscritto, 
lu 
N Titto all'ex ambasciatore 
\nberò avrebbe cambiato opi- 
0 pubblicarli personalmen- 
Sipgtto con Svetlana Stalin, in 
‘a storia, 
i rebbe espresso severi giu- 
Wp Ani. Avrebbe detto tra l’al- 
€tici, compreso il Primo Mi. 
lidia, cercando di farle cre- 
angiare». 
MINACCIATO DI MORTE 
pordon Novel, l’uomo citato 
dop, Siadro dell’inchiesta con. 
Ma fichiarato ieri al giornale 
dt, Mimacciato di morte se 
nell’Ohio, in una intervi- 
Opi ragione per la quale egli 
i EI 
VONCLUSA L'ASSEMBLEA 
IM Ministro della Sanità’ sen, 


‘Dee. sei settimane fa, ha 
giornale aggiunge che una 
se 
nano a Mosca, T.N. Kaul, 
ne e avrebbe chiesto la re- 
îi Numerosi editori e direttori 
me cera, offrendole ingenti som- 
W® figlia del defunto dittato- 
Sul proprio Paese nel cor- 
hoy Secondo il giornale di 
Ne Kossighin, avrebbero ten- 
WS Che in quel Paese arretra 
——__+_—_——— 
I teste Gordon Novel 
testimone dal Procuratore 
one da quest’ultimo per l’ucci- 
© Times», di Boston Rou- 
Terà nella Louisiana, 
lcessa telefonicamente al 
alla propria estradi- 
SÌ pescatori sportivi 
Mariotti, parlando stama- 


Vittorio Gassman con il figlio Alessandro: durante una pausa delle riprese del film «Il Tigre» 


I due accompagnatori hanno 
invitato le ragazze in un bar, 
ove hanno fatto conoscenza di 
altri giovani. Secondo la ragaz- 
za, qualcuno dei giovani ha 
sciolto nel caffè delle compres- 
se, che le hanno fatto uno stra- 
no effetto, lasciandole anche 
qualche vuoto nella memoria. 
Sta di fatto che, poco dopo, le 
due ragazze si sono ritrovate 
in una strada di campagna, do- 
ve sono state raggiunte dai nu 
merosi giovani che avevano in- 
contrato al bar e che le hanno 
invitate a seguirli. 

Tra scherzi e battute di spiri- 
to le due ragazzine sono state 
condotte in un prato, dove so- 
no state percosse e violentate. 
Il racconto della vittima è con- 
fuso e incerto. Sembra che poi 
le due cugine siano state tra- 
scinate in una casa, trattenute 
a forza e costrette a ricevere 
numerosi amici dei loro ag- 
gressori. 

Solo ieri sera Teresa G. è 
riuscita a fuggire e a recarsi 
alla caserma dei carabinieri, do- 
ve, come abbiamo detto, ha de 
nunciato l'accaduto. Il mare- 
sciallo comandante la. stazione 
ha provveduto subito ad accom. 
pagnare la giovane al policlini- 
co, dove i medici le hanno por- 
to le curé del caso e l'hanno 
ricoverata, mentre i militi della 
Stazione e delle Tenenza 
Montesacro, che era stata av. 
vertita, hanno iniziato le inda. 
gini per identificare gli autori 
dell'incredibile episodio. 

Alcuni di questi, come abbia- 
mo detto, sono stati già arre- 
stati: si tratta di Salvatore Fa- 
rese, di 20 anni, di Mario Me- 
loni, di 20 anni, pregiudicato; 
Renzo Petti, di 19 anni; di Fran. 
co Fofi, di 27 anni, fabbro, libe- 
ro vigilato; di Romano De Fran: 
cesco, di 32 anni, facchino di. 
soccupato; di Roberto Giovanet- 
ti, di 19 anni, commerciante, 
pregiudicato. Nei loro confronti 
è stata sporta denuncia all’A, G. 
in flagranza di reato, per vio. 
lenza. continuata, associazione 
per delinquere e lesioni aggra- 
vate. 

Quanto alla cugina Maria P.. 
si pensava in un primo momen. 
to che fosse stata rapita dai 
giovani seviziatori e tenuta na- 
scosta in qualche luogo. Invece 
si è poi saputo che ha preso 
il treno ed è tornata a Milano 
dai genitori. 

I carabinieri della Tenenza di 
Monte Sacro e della Stazione 
Tiburtina hanno continuato per 
tutta la giornata le ricerche de- 
gli altri responsabili delle vio 
lenze subite dalle due giova 
nette, che sarebbero stati circa 
una trentina, 

Cc. L 


Francia, aziende attrezzate per 


delle sue implicazioni politiche, 
di Alle sue dirette dipendenze, lo 
ex Ambasciatore Jean Deniau, 
battezzato «Monsieur TV. Cou- 
leur», è incaricato di coordinare 
le attività dell’ORTF e dei quat- 
tro Ministeri interessati: Infor- 
mazione, 
scientifica ed Esteri. 


hanno già installato alcuni ap- 
parecchi e organizzano quattro 
volte per settimana, la mattina, 
delle proiezioni destinate ai pri- 
mi eventuali clienti. Per ora, 
l’ORTF realizza brevi trasmis- 
sioni alle 8.30, ma promette do- 
dici ore per settimana nei mesi 
a venire, due delle quali il sa- 
bato e altrettante la domenica. 


ste trasmissioni sperimentali, in 
un negozio dei Campi Elisi: un 
corto documentario sulle abitu- 
dini e 
che era evidentemente predesti- 
nato a diventare la «,,vedette? 
numero uno» della TV a colori 
per le sue facoltà di mimetizza- 
zione; un film del regista Ga- 
briel Albicocco sulla Provenza, 
dai colori ancora approssima- 
tivi; e un terzo documentario 
sul pittore André Masson, L’im- 
pressione generale è che l’imma- 
gine a colori acquisti in pro- 
fondità e sia più riposante, 


rano i televisori, 
immagazzinando il 


costo non inferiore ai cinquemi- 
la franchi (oltre 630 mila lire): 
ma è evidente che anche il 
prezzo della TV a colori di ti- 
po economico resta proibitivo 
per la grande maggioranza delle 
famiglie francesi. 

Tenuto conto di queste pre- 
vedibili «difficoltà di assorbi- 
mento» del mercato e dell’inevi- 
tabile ribasso dei prezzi di ven- 
dita dei televisori in bianco e 
nero, proprio quando contava- 
no di poter mantenere immutati 
questi prezzi ancora per anni, 
alcuni costruttori avrebbero vo- 
luto che l'ORTF ritardasse la 
operazione, come si è fatto da 
noi. Ma il Governo si è oppo- 
sto, per ragioni eminentemente 
politiche connesse con gli ac- 
cordi stipulati con P’UTSS (l’en- 
te sovietico) e con una, serie di 
Paesi. dell’Est per l’adozione 
del sistema francese SECAM. 

Nel giugno scorso, alla riunio- 
ne di Oslo del «Comitato con- 
sultivo internazionale per le ra- 
diocomunicazioniy, il sistema 
SECAM, messo a punto dal 
francese Henri de France, ave- 
va ottenuto una «vittoria mo. 
rale» di stretta misura, perchè 
era stato prescelto da trenta- 
sette dei sessantadue Paesi par- 
tecipanti; ma aveva subito una 
sconfitta sul terreno pratico, 
perchè i Paesi «ricchi» del mon- 
do occidentale, che sono i soli 
in grado di acquistare grandi 
quantitativi di apparecchi, ave- 
vano preferito il sistema tede- 
sco-americano «PAL». Il Paese 
rilancio delle relazioni politi 
più importante che, grazie al 
Tilancio delle relazioni politi. 
che ed economiche, aveva sti. 
pulato un accordo con la Fran- 
cia per l’adozione del SECAM 
era l’Unione Sovietica, e i diri. 
genti russi desideravano intro- 
durre nel loro Paese la televi- 
sione a colori per il cinquante- 
simo anniversario della rivolu- 
zione d'ottobre. Bisognava fare 
presto, ed ecco perchè il Gover- 
no francese e l’ORTF hanno de- 
ciso dî bruciare i tempi. 


Alla fine di settembre, al Sa- 


lone parigino della radiotelevi- 
sione, i costruttori francesi alli- 
neeranno i loro nuovi modelli, 
ancora ingombranti e non anco- 
ta. tecnicamente perfezionati. 
Le norme tecniche sono state 
fissate 
scorso, e per essere presenti al- 
l'appuntamento del Salone di 
autunno i costruttori hanno de- 


soltanto nel febbraio 


ciso di invitare tecnici e mae- 
Stranze a sacrificare le loro fe- 
rie d’estate. Mancano ancora, in 


produrre in serie i tubi-schermi 
destinati a ricevere il colore nel 
sistema messo a punto da Hen- 
ri De France, e per il momento 
saranno montati sugli apparec- 
chi tubi di fabbricazione ame- 
ricana. 

Il Primo Ministro Pompidou 
s’interessa personalmente al 
l'operazione, in considerazione 


Industria, Ricerca 


A Parigi, i grandi rivenditori 


Abbiamo veduto una di que- 


del camaleonte, animale 


fabbricanti prepa- 
VPORTF sta 
materiale 


Mentre i 


per alimentare i futuri pro- 
grammi, che nel ’69 dovrebbero 
coprire l'intera rete nazionale. 
Sono già pronti per il «video» a 
colori. «L'ascesa al potere di 
Luigi XIV» di Rossellini e la 
commedia musicale «Anna» di 
Pierre Koralnik, con Anna Ka- 
rina e Jean Claude Brialy, C'è 
molta frenesia, molta attesa. Ma 
quanti francesi potranno pagar- 
si, per ora, il lusso della «TV 
arcobaleno»?, 


Ugo Ronfani 


SIMENON A MILANO 


Milano, 16 

Lo scrittore francese Georges 
Simenon, creatore del famoso 
personaggio «L'ispettore Mai- 
gret», è arrivato oggi a Milano 
proveniente da Losanna, Lo 
scrittore, che viaggiava a bordo 
della sua «Rolls Royce», era ac- 
compagnato dalla sua segretaria, 

Simenon è in Italia per un 
giro di conferenze dal titolo «Le 
Roman de l'homme» (la storia 
di Simenon scrittore e come lo 
è diventato) che terrà a Mila- 
no, Firenze, Roma, Napoli e Ve- 
nezia. A Milano, dove si fermerà 
fino a mercoledì prossimo, terrà, 
anche una conferenza all'Uni. 
versità di Stato sul romanzo 
francese contemporaneo, 


questi 


contemporanei. 
dal 18 
in tutte le edicole e 


grande, superba iniziativa 


.di Charles 


Pazzia ni Giacomo Leopardi 


cosco Petrarca «Il 
straordinari » Johann Wolfgang 
Werther ». 


€CLASSICI | 
IEEE 
CURCIO 


si vedono subito 
si notano subito 
sul banco del libraio e del. giornalaio 


— perché sono libri grandi e belli 
— perché sono libri illustrati 
— perché sono libri rilegati in oro 


Ma la impareggiabile, 
coloristica, editoriale, 


CLASSICI 
ILLUSTRATI 
CURGIO 


{l meglio 
è nella scelta dei testi, i grandi testi della 
letteratura di ogni tempo e di ogni paese cu- 
rati. annotati e commentati dai migliori stu- 
diosi e illustrati dai più noti pittori italiani 


librerie il 


MILLE LIRE 


de 1 CLASSICI ILLUSTRATI GURCIO, questa nuova. 
I FIORI.-DEL MALE 


nella impeccabile traduzione del poeta Giorgio Ca. 
proni con le illustrazioni del pittore Orfeo Tamburi 
con il testo originale a fronte, 


Seguiranno, di mese In mese, | seguenti altri classici: Giacomo 
Casanova «Storia della mia fuga dai Piombi 
sue Carducci « Rime nuove n; poso da Rotterdam « Elogio della 
« Canti a; 
« Epigrammi »: Marco Valerio Marziale « Epigrammi wi Stèphane 
Mallarmé «Poesie »i Francesco Petrarca «Il Canzoniere » Fran 

Canzoniere »; 


I funerali di Totò si svolge- 
ranno a Napoli a spese del Co- 
mune. Lo ha annunciato il Sin- 
daco prof. Principe, il quale ha 
anche inviato ai familiari del- 
l’attore scomparso un telegram. 
ma con espressioni di cordo- 
glio a nome della cittadinanza 
napoletana, 

L'ultimo film che Totò stava 
interprentando, rimasto incom- 
pleto, è «Il padre di famiglia», 
diretto da Nanni Loy, con Ni- 
no Manfredi e Leslie Caron. 
«Totò» aveva girato le prime 
scene accanto a Nino Manfredi 
e doveva rtprendere il lavoro in 
questi giorni; la sua parte sarà 
interpretata «ex novo» da Ugo 
‘Tognazzi, come ha annunciato 
lo stesso attore, 


Non era una bomba 


FALSO ALLARME 
negli studi TV a Roma 


Roma, 16 

Panico vivissimo negli studi 
della Televisione in via Teula- 
da, per il rinvenimento di un 
«ordigno», che in un primo mo- 
mento non si sapeva cosa fosse, 
Inutile dire che sj è subito pen- 
sato a un attentato, dal momen- 
to che l’ordigno sì trovava nei 
locali dei «Telegiornale». 

Veniva avvertita la polizia e 
successivamente la direzione di 
artiglieria, che inviava sul po- 
sto un tecnico, Soltanto allora 
era possibile chiarire ogni co- 
sa, Non si trattava di una bom- 
ba che da un momento all’altro 
avrebbe potuto scoppiare ma di 
un innocuo candelotto, di quel- 
li che servono ai tecnici per gli 
«effetti scenici» durante le ri- 
prese dei teleromanzi, Esso era 
composto da segatura, polvere 
nera in piccola dose e una so- 
Stanza fumogena, 

Portato via l’ordigno, è tor- 
nata la calma, 


UN CASO ALLA «ZANZARA» 


registrato in Francia 
Parigi, 16 


I presidi delle scuole francesi 
sono famosi per la loro severi- 
tà e l’intransigenza in fatto di 
costumi. Ne ha fatto l'amara 
esperienza un’allieva del liceo 
di Draguignan, in Provenza, che 
è stata espulsa dalla scuola per- 
chè era stata eletta «Miss Dra. 
guignan» durante una festic- 
ciola. 

Il caso suscita. appassionate 
polemiche, non dissimili da 
quelle che nacquero in Italia, 
a suo tempo, attorno al caso 
della «Zanzara». Sabato scorso, 
la liceale Marie France Raux, 
una -raziosa brunetta quattor- 
dicenne, si era recata ad una 
festa da ballo in compagnia del 
fratello maggiore. Nel corso 
della serata, si era svolto un 
concorso di bellezza e la fan- 
ciulla era stata eletta reginetta 
della città. Lunedì mattina, re- 
candosi al liceo, Marie France 
ebbe la sorpresa di sentirsi no- 
tificare dal preside una sospen- 
sione «sine die». 


superba cura grafica, 
non è il meglio di 


aprile 


primo volume a 


editoriale della CURCIO: 


Baudelaire 


di Venezia »; Gio- 


Marco Valerio Marziale 


Edgar Allan Poe «Racconti 
Goethe «1 dolorì del giovane 


Lunedì, 17 aprile 1967 = 


CRONACA DELLA CITTA 


PROBLEMI DEI COLTIVATORI DIRETTI RIUNITI IN ASSEMBLEA 


Conteso dall'industria 


il poco spazio agricolo 


Regione, Provincia e Comune sensibili alle necessità della categoria 
sintetizzate in una mozione: difesa dei terreni e riduzioni fiscali 


Si è svolta ieri mattina una 
affollata assemblea della Fede- 
razione provinciale dei coltiva- 
tori diretti, che si è conclusa 
con l'approvazione di una mo- 
zione mediante la quale gli 
iscritti sollecitano gli organi 
direttivi della Federazione stes- 
sa a intervenire nelle sedi com- 
petenti per l’accoglimento del- 
le richieste della categoria. Es- 
se riguardano: la formazione di 
nuove entità aziendali, sotto 
forma di colture agrarie spe- 
cializzate, conseguenti all’espro- 
priazione di terreni; il costo 
dell’acqua per usi agricoli; la 
trasformazione in concime or- 
ganico dei rifiuti solidi urbani; 
la determinazione dei prezzi 
agricoli, in funzione dell’equi- 
parazione dei redditi; l’integra- 
zione nel quadro regionale del- 
le provvidenze previste dal se- 
condo «Piano verde»; le zone 
protette del Carso; i danni al. 
le coltivazioni provocati nelle 
riserve di caccia dalla selvaggi- 
na stanziale; la ricomposizione 
territoriale delle aziende agri. 
cole interessate dalle linee di 
confine e di demarcazione; la 
assicurazione contro gli infor- 
tuni agricoli dei «bipossidenti»; 
e l’intensificazione dell’istruzio- 
ne professionale agricola, 

L'assemblea annuale dei colti- 
vatori diretti è quindi servita 
‘per fare un po’ il punto sulla 
situazione del settore e per 
riaffermare alcune sentite ne- 
cessità delle quali la Federazio- 
ne provinciale si rende inter- 
prete e svolge un’azione insost» 
tuibile, con risultati ampi e 
convincenti. Ne ha dato atto 
l'assemblea di ieri, con la mo- 
zione votata. I problemi citati 
nello stesso documento, sono 
stati prospettati nella relazio- 
ne tenuta dal direttore della 
Federazione provinciale, dott. 
Rustia-Traine, alla presenza del 
Presidente del Consiglio regio- 
nale, de Rinaldini, dell’assesso- 
Te Blasina per il Comune e del- 
l'assessore Rudolf per la Pro- 
vincia; presiedeva i lavori il vi- 
cepresidente della Federazione, 
dott. Sari, affiancato dall’on. 
‘Bologna, presidente onorario. 

Un «argomento doloroso» è 
stato definito dal dott. Rustia- 
Traine quello delle continue e 
sempre più estese espropniazio- 
ni di terreni agricoli a favore 
dell'industria e dell’edilizia, Pur. 
troppo nulla. è consentito fare 
— ha detto —4per evitare questi 
espropri; l'unico intervento pos- 
sibile — e largamente effettua- 
to a favore degli interessati — 


casione per sottolineare la sen- 
sibilità della regione verso il 
settore agricolo e citare la pros- 
sima legge istitutiva dell'’ERSA), 
dal dott. Blasina (che ha trat- 
tato della profilassi delle malat- 
tie infettive) e dall’ass. Rudolf 
(dal quale è stata sottolineata 
l’azione che la Provincia inten. 
de attuare contro gli scempi 
recati alle proprietà agricole 
dagli «escursionisti»  domeni- 
cali), 

L’on. Bologna ha fatto il pun- 
to sulle provvidenze legislative, 
nazionali e regionali, per lo svi- 
luppo dell'agricoltura, in con- 
nessione su la politica arricola 
della CEE, Ed ha sostenuto la 
opportunità di modificare la 
legge sugli espropri, 

Hanno preso inoltre la paro- 
la il dott. Chiriaco a nome della 
Camera di Commercio; l’ispet- 
tore provinciale per l’agricoltu- 
ra, Perco; il direttore del Con- 
sorzio agrario, De Grandi; il 


‘l ro abbrunato del Comune 


era quello della loro difesa nei 
confronti degli enti espropriato. 
ni, per quanto riguardava. l’am- 
montare degli indennizzi. 

La Federazione ha assistito, 
caso per caso e del tutto gratui- 
tamente, coloro che si sono ri- 
volti ad essa per questa speci- 
fica necessità. Ma una volta ri- 
solto il problema degli inden- 
nizzi, rimane da risolveme un 
secondo, estremamente più dif- 
ficile: come e dove reperire, 
cioè, altre superfici da rendere 
produttive in sostituzione di 
quelle perdute? Le prospettive 
sono due: la revisione dei trac- 
ciati — ha detto Rustia-Traine 
— dell’attuale linea di 
zione, data la loro riconosciuta 
‘provvisorietà; ed il ricorso alle 
coltivazioni in serra che richie- 
dono superfici minime, poca ma- 
no d'opera ed assicurano elevate 
produzioni, 

Però il problema delle produ- 
Zioni in serra, come anche de- 
gli. allevamenti zootecnici, in 
ambienti dotati di particolari at- 
trezzature, pri la neces. 
sità di una preventiva individua- 
zione del settore economico di 
appartenenza. Si tratta, cioè, di 
attività agricola o industriale? 
La risposta dovrebbe essere: 
agricola. E invece è: industriale, 
Così tutte quelle attività, di na- 
tura certamente agricola, ma 
che sfruttano sistemi colturali 
specializzati, vengono trattate 
agli effetti fiscali, tributari, pre- 
videnziali e assicurativi come se 
fossero industriali. 

Il danno che ne deriva è evi 
dente per la dilatazione dei co- 
sti di produzione, i quali fini- 
scono per diventare antiecono- 
mici, soffocando così ogni even- 
tuale iniziativa, e ciò proprio 
in un settore che invece avrebbe 
bisogno di essere sostenuto con 
ogni mezzo. Quando i fenomeni 
‘produttivi dipendono da un fat- 
tore biologico, non è possibile 
non parlare di «agricoltura», in- 
dipendentemente dai mezzi e 
dalle strutture impiegati; si può 
Viceversa parlare di «industria» 
solo quando questo fattore man. 
ca non in una parte ma nel 
completo ciclo produttivo. E° 
Un discorso che dovrà essere 
ora affrontato dal nuovo Ente 
Tegionale di sviluppo per l’agri- 
coltura, di cui sono state get- 
tate le basi in questi giorni dal 
Consiglio regionale. E sarà inol- 
tre chiamato a risolvere, è pro- 
babile, gli altri problemi che 
interessano il mondo agricolo 
locale e che figurano inseriti 
nella mozione finale, 

In precedenza, aprendo la sua 
approfondita relazione, il dott. 
Rustia-Traine aveva particola- 
reggiatamente illustrato l’attivi. 
tà della Federazione nei settori 
dell'organizzazione, dell’istruzio- 
ne professionale, dell'assistenza 
di patronato, nonchè l’azione 
sostenuta in difesa dei prezzi 
dei prodotti agricoli, e in par- 
ticolare di quello del latte. E 
aveva sottolineato le funzioni 
della nuova Consulta economi- 
co-sociale per l'agricoltura, po- 
nendo infine in risalto i passi 
compiuti per l'assistenza di ma- 
lattia, la pensione e gli assegni 
familiari e delle altre rivendi- 
cazioni della categoria, come 
l'estensione delle tutele assicu- 
rative. 

Il saluto e l'adesione dei ri. 
spettivi enti sono state portate 
all'assemblea dal dott. de Ri. 
naldini (il quale ha colto l'oc- 


dott. Morandini, del Collegio 
laureati in agraria; il dott. Gian- 
notti dell’Ufficio contributi; lo 
ispettore forestale, Bellarosa; e 
infine don Vincenzi, che ha por- 
tato il saluto dell’Arcivescovo 
Santin. 

Dopo la relazione contabile 
del dott. Janitti, ha ripreso la 
parola il direttore della Federa- 
zione per le conclusioni. E nel. 
l'occasione, il dott. Rustia-Trai- 
ne ha accennato al problema 
della benzina a prezzo agevola- 
to per scopi agricoli, contingen- 
te di cui il Consorzio agrario 
è rimasto privo, in attesa — ha 
spiegato — che gli uffici fiscali 
autorizzino la denaturazione del 
prodotto. 


L’estremo saluto 


a Marco Di Drusco 


Marco Di Drusco, il decano 
dei giornalisti di Trieste ha ri. 
‘cevuto ieri l'estremo addio, La; 
‘ghissima alle onoranze funebri 
la partecipazione degli istriani 
al cui mondo e ai cui problemi 
Marco Di Drusco rimase sem- 
pre legato con intensità di af- 
fetti e di premure, Le esequie 
sono mosse ieri mattina alle 11 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore, Nell’ultimo viaggio 
Marco Di Drusco è stato prece- 
duto e accompagnato dal labo- 


Verteneglio che gli aveva dato i 
natali ottantuno anni fa. L’ope- 
Ta preziosa e appassionata di 
Marco Di Drusco gli aveva val- 
so la stima e la riconoscenza 
più ampia anche fuori del suo 
ambiente professionale. Nello 
estremo saluto questa sua ope- 
ra in vita ha trovato riflesso, e 
commovente sintesi nella pre- 
senza di tanti amici. 

Accanto ai congiunti dello 


scomparso erano i componenti 
la famiglia del «Piccolo»: il di. 
tettore, e tutti gli altri che, in 
redazione e in tipografia hanno 
avuto modo di apprezzare l’in- 
finita bontà di «zio Marco». 

Rappresentati dai loro presi. 
denti l'Ordine dei Giornalisti e 
l'Associazione della Stampa giu- 
liana, Dell’Unione degli Istria- 
ni, oltre alla «fameia vertene- 
gliese» c'erano numerosi espo- 
nenti con alla testa l'avv. Da- 
vanzo e ancora l'ing. Bartoli, 
dirigenti della Lega Naziona- 
le e di altri sodalizi patriottici. 

TI feretro coperto di fiori ha 
raggiunto il cimitero di San- 
t’Anna, dove brevi parole di 
commosso omaggio a Marco Di 
Drusco sono state pronunciate 
dal col. Almerigogna. 


L'assemblea dei coltivatori diretti: il dott. Rustia-Traine, diret- 
tore della Federazione provinciale svolge la sua relazione. Gli 
siede accanto il parlamentare triestino on. Giacomo Bologna 


IL PICCOLO 


DOMANI UNA. CONVOCAZIONE: STRAORDINARIA DI ESERCENTI 
Regolamenti fuori del tempo 
sravano sui locali pubblici 


Si apre il dibattito sulla riforma del testo unico delle leggi di P.S. 
che è rimasto legato alle usanze e al ritmo di vita degli «Anni Trenta» 


Interessanti prese di posizio 
ne dovrebbero scaturire dall’as- 
semblea straordinaria degli eser- 
centi pubblici esercizi convoca- 
ta per domani dalla locale As- 
sociazione di categoria. Infatti 
all'ordine del giorno della riu- 
nione, che avrà inizio alle 16.30 
nella sede di via San Nicolò 7 
e alla quale interverranno sia il 
presidente nazionale della FIPE 
Prantera, sia il segretario gene- 
rale avv. Galli, figura l'esame 
della riforma del testo unico 
delle leggi di P.S. con riferi. 
mento alla situazione economi. 
ca nella nostra provincia. 

In proposito si può osservare 
che se ogni attività imprendito- 
riale è oggetto di particolari ob- 

ighi e prescrizioni, quella dei 
titolari di pubblici esercizi ri- 
sulta più di ogni altra soggetta 
a norme e vincoli di legge. Si 
tratta di istituti introdotti in 
tempi diversi, anche lontani: 
basti pensare che quando il le- 
gislatore volle dare a essi una 
struttura organica per creare il 
«Testo unico» delle leggi di Pub- 


IL CONVEGNO REGIONALE ALLA C.C.d.L. 


Tesi di sindacalisti 
sulla programmazione 


Eletto il comitato 


Il Sindacato nella program. 
mazione. Su questo tema la Ca- 
mera confederale del lavoro di 
Trieste e l’Unione italiana del 
lavoro di Gorizia, Udine e Por- 
denone hanno tenuto ieri un 
convegno che si è svolto nella 
sede della CCdL con l’interven- 
to del segretario nazionale della 
UIL Ruggero Ravena e dei di- 
rigenti sindacali della Regione. 
Il segretario generale della Ca- 
mera del Lavoro, Fabricci, nel 
porgere il saluto ai partecipan- 
ti al convegno ha sottolineato 
che la UIL, e con essa la CCdL, 
è la prima organizzazione sin- 
dacale ad affrontare il ponde- 
roso tema della programmazio- 
ne nella nostra Regione. Il te- 
ma del convegno è stato intro- 
dotto dal segretario coordinato. 
re della UIL, Marchesan, E’ sta- 
ta scelta Trieste a sede del con- 
vegno — ha esordito — perchè 
Trieste si aspetta dalla pro- 
grammazione la. soluzione dei 
propri problemi e a un tempo 
di quelli della Regione. Il suc- 
cesso della programmazione — 


ha detto — è legato al raggiun- |t, 


gimento di un obiettivo fonda- 
mentale: allineare il Friuli - Ve. 
nezia Giulia con le regioni più 
progredite d’Italia. La UIL è 
pronta — ha soggiunto — a col- 
laborare in questo senso, non 
‘però in posizione subalterna ma 
in pieno e aperto impegno sui 


di coordinamento 


al sindacato. Per quanto riguar. 
da in particolare i comitati re- 
gionali, Simoncini ha criticato 
i criteri con cui sono formati 
denunciando «sperequazioni as- 
surde». Scarsissima — ha detto 
— è la rappresentanza dei la- 
voratori, massiccia per contro 
quella degli enti locali. Il fun- 
zionamento dei comitati — ha 
soggiunto — è talvolta precario 
e si arriva persino a preparare 
un piano regionale in alterna- 
tiva con quello quinquennale 
nazionale. 

Fabricci, nel corso del suo 
intervento, ha rilevato che il 
comitato di consultazione per- 
manente per la programmazio- 
ne regionale ha tenuto finora 
(è stato insediato il 27 gennaio 
del 1966) solo quattro riunioni, 
di cui due dedicate al problema 
della cantieristica. Considerati 
i gravi problemi che travaglia- 
no la nostra Regione — ha det- 
to —, il lavoro del comitato 
non è certo rilevante. Per ini. 
ziativa della UIL — ha ancora 
detto Fabricci — è stato peral- 
to costituito un comitato ri- 
stretto di studio (sette compo- 
nenti) per esaminare i proble 
mi della cantieristica. Questo 
comitato ha finora tenuto tre 
sedute redigendo infine all'una. 
nimità un documento che con. 
stata l’estesa depressione econo- 
mica regionale e sollecita l’in- 


problemi che toccano da vicino 
i lavoratori. Marchesan ha an- 
che indicato nei seguenti setto- 
ri i punti in cui la programma- 
zione deve incidere: urbanisti. 
ca, opere pubbliche, industria, 
commercio, artigianato, istru- 
zione professionale, enti locali, 
livelli dei salari adeguati alla 
produttività. 

Il co-segretario nazionale del. 
la. UIL, Franco Simoncini, ha 
ricordato che l’organismo sin- 
dacale da lui rappresentato ha 
respinto il concetto di program. 
mazione rigidamente imposto: 
punta invece all’applicazione di 
principii concordati fra le tre 
parti in causa: Governo, im- 
‘prenditori e lavoratori. Simon- 
cini ha anche affermato che i 
lavoratori non devono sceglie. 
te la via del disimpegno ma de. 
vono agire da protagonisti sen. 
za, lasciare che siano i partiti 
a decidere per loro. Quando si 
parla di problemi di piena oc- 
cupazione, di squilibri territoria. 
li, di soddisfacimento dei prin. 
cipali bisogni, la parola spetta 


tervento dello Stato. Questo in- 
tervento — secondo Fabricci — 
non può identificarsi con il pia- 
no per la ristrutturazione can- 
tieristica, riaffermando in pro- 
posito Je sue note critiche. 
Fabricci ha concluso auspi- 
cando più frequenti riunioni del 
comitato di consultazione per- 
manente con l'articolazione dei 
lavori in commissioni di stu- 
dio. In questo quadro — ha 
detto — il sindacato deve es- 
sere sempre un diretto interlo- 
cutore. 
Nel pomeriggio il convegno è 
proseguito sotto la presidenza 
del segretario nazionale Raven- 
na per eleggere il comitato re- 
gionale di coordinamento, che 
è risultato così composto: se- 
gretario coordinatore Ottorino 
Marchesan (Monfalcone); segre. 
tari: dott. Carlo Fabricci (Trie- 
ste), geom. Silvano Valle (Por- 
denone); componenti: Lodolo 
(Gorizia), on. Zucalli (Udine), 
Filippini (Tarvisio), Rosenwirt 
(Tolmezzo), Nocent (S. Giorgio 
di Nogaro) e Pigo (Grado). 


blica sicurezza, si era appena 
nel giugno 1931, E, da allora, 
nel complesso di norme non si 
sono registrate innovazioni in 
armonia con le mutate condi. 
zioni dei commerci e dei tempi, 
in quanto le modifiche apporta- 
te nel 1940 e 1944 sono state det. 
tate unicamente da contingenze 
del periodo bellico. 

Per dare un'idea della vetu- 

stà delle disposizioni in vigore 
basti ricordarne, a tipo di esem- 
pio, due: l’obbligo di «tenere ac- 
cesa una luce alla porta prin- 
cipale dell'esercizio, dall'imbru- 
nire alla chiusura» (vero e pro- 
prio faro direzionale per vian- 
danti sperduti alla ricerca di 
un riparo) e quello di scrivere 
le istanze a mano e di proprio 
pugno, per fornire la prova del. 
l’alfabetismo, 
L'esigenza di una riforma di 
tali norme era quindi diffusa- 
mente sentita dagli esercenti, 
che invocavano dalla legge que- 
gli strumenti ormai divenuti in. 
dispensabili per svolgere la pro- 
pria attività in armonia con i 
tempi, anche nel settore turi. 
stico. Ma il progetto di legge 
a revisione del T.U., come ela- 
borato la scorsa estate e di im- 
minente discussione al Senato, 
non solo ha deluso le aspettati- 
ve ma, peggio, ha creato un vi- 
vo allarme per i pericoli che vi 
si ravvisano. 

I dirigenti della categoria de- 
gli esercenti, infatti, osservano 
che il programma di riforma, 
anzichè eliminare gli anacroni- 
smi del testo in vigore e di ade- 


guarlo alla tecnologia della di-. 


stribuzione e alla. funzione tu- 
ristica, minaccia di provocare 
il caos nell’intero settore. In 
particolare, con la congiunta 
abolizione del rapporto - limite 
fra numero di licenze e nume- 
to di abitanti, delle distanze 
minime di rispetto tra locale e 
locale e della stessa commissio- 
ne contro l'alcoolismo, si crea- 
no — viene sostenuto — i pre- 
supposti perchè i quadri — già 
inflazionati — dei pubblici eser- 
cizi vengano addirittura polve- 
rizzati con la. indiscriminata 
apertura di nuovi locali, con 
l'aggravante della possibilità 
che i nuovi esercizi sorgano 
porta a porta con quelli esisten- 
ti, Vengono inoltre denunciate 
incongruenze del progetto di ri. 
forma stesso: l’eliminuzione dei 
rappresentanti della categoria e 
degli stessi organi sanitari nel- 
le commissioni consultive, il 
passaggio di competenze «a or. 
gani comunali la cui attività 
è già da tempo in fase di revi- 
sione, l’equiparazione ad atti. 
vità commerciali che sono rigi. 
damente distinte merceologica 
mente (mentre gli esercizi, man. 
cando di tale distinzione, posso. 
no trasformarsi in base all’iden- 
tico titolo di licenza, alterando 
l’equilibrio della distribuzione), 
la ancora maggiore facoltà di- 
screzionale delle autorità, ecc. 


In altri termini, il progetto 
di riforma giunge al paradosso 
di voler «modernizzare» delle 
norme che, come accennato, ri- 
salgono al 1931, applicando al 
loro posto e senza alcun ade- 
guato correttivo la vecchia leg- 
ge sul commercio che, essendo 
del 1926, è addirittura antece- 
dente di cinque anni a quella 
in revisione! Da parte dei di- 
rigenti la categoria si afferma 
quindi la necessità di apporta- 
re tempestivi e sostanziali emen- 
damenti al progetto di riforma. 
Che gli esercizi siano in sopran- 
numero è constatazione quoti- 
diana; nè altre distinzioni sono 
state riservate agli esercenti, se 
si esclude — viezo osservato — 
un maggior carico tributario e, 
a differenza di ogni altra cate- 
goria, la mancanza di agevola- 
zioni o incentivazioni da parte 
dello Stato, per cui l’esercente 
rischia in proprio. 

Gli esercenti chiedono che gli 
autorevoli riconoscimenti sulla 
funzione svolta nel campo del 
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turismo si concretino in preci. 
se norme di legge, che consen- 
tano loro di continuare a svol- 
gere la propria attività, evitan- 
do per sè e per tutti il rischio 
e il danno delle improvvisazio- 
mi e delle speculazioni connesse 
con una possibile, indiscrimina. 
ta liberalizzazione nell’apertura 
di nuovi locali, 

Quando, infine, queste consi- 
derazioni vengono riportate sul 
piano locale, allora le prospet- 
tive e le preoccupazioni appaio- 
no ancora più gravi. Vi si ag- 
giunge, infatti, il problema del 
la concorrenza da oltre frontie- 
ra, sia verso gli escursionisti 
che i turisti veri e propri, nei 
cui confronti Ja mancanza di 
qualsiasi provvedimento argina- 
tivo da parte delle autorità può 
costituire palese agevolazione. 
Pertanto dal dialogo che dalla 
riunione di domani e da altre 
verrà allacciato con i rappre 
sentanti nazionali, si auspica 
una soluzione di giustizia che 
valga a scongiurare ogni peri. 
coloso squilibrio. 
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TRAGEDIA SULLA TARVISIANA AL CAVALCAVIA DI GABROVIZZA |} 
Muore un giovane nello schianto 
della macchina contro un pilastro 


La vittima è un finanziere: era stato abbacinato dal sole 
In gravi condizioni la fidanzata che sedeva accanto a W! 


Il sole lo ha indotto ieri a 

fare una gita in auto come mi. 
gliaia e migliaia di persone e 
il sole gli è costato la vita, Ab- 
bacinato da un raggio, il fiman- 
ziere di 22 anni Guido Giova- 
gnoli, mentre era alla guida 
della «Volkswagen», targata TS 
179699, ha perduto il controllo 
ed è andato a schiantarsi con- 
tro il pilastro di uno dei caval 
cavia della «Tarvisiana». E 
morto sul colpo, La sua fidan- 
zata Beatrice Bencina, di 24 
anni, abitante in via Grandi 2, 
ha riportato ferite molto gravi 
e ora versa in pericolo di vita 
all'Ospedale maggiore. 
3 prua delle 16, 
pomeriggio poco prima delle 16. 
La «Volkswagen» guidata dal fi- 
manziere, che aveva conseguito 
due mesi or sono la patente di 
guida, filava veloce e sicura 
sulla strada che congiunge Opi- 
cina a Sistiana, Il traffico era 
intenso ma, in quel momento 
scorrevole. 

Il finanziere e la Bencina era- 
no diretti a Sistiana. Superato 
l'incrocio con Prosecco, il gio- 
vane aveva davanti a sè la vi. 
sione della strada larga e dirit- 
ta. Dopo qualche chilometro, a 
poche decine di metri dal pon- 
te. sopra la strada. (quello di 
Gabrovizza) l'automobilista è 
stato abbacinato dai,raggi del 
sole. Per un attimo non ha vi- 
sto più nulla ed ha sterzato un 
po’ troppo sulla destra. E’ ‘ba- 
stata quella frazione di secon- 
do per far compiere alla mac- 
china una curva verso destra, 
verso il pilastro di sostegno del 
cavalcavia. Sulla strada una leg- 
gera traccia di pneumatico. Ma 
di uno solo; come se, nella leg- 
gera frenata, una delle ruote si 
fosse bloccata. Ed è stata, for- 


(«Giornaljoto») 
La macchina schiantata contro il pilastro nella quale il giovane finanziere ha perduto la Ha 


la prognosi di una settim 
per trauma cranico, e contu$$ 

ni multiple in più parti, fi lì 

corpo. Suo padre, che ha fe: dl moto: 

tato una grave ferita lacero go ser 
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se, proprio questa. circostanza 
a far compiere alla vettura un 
giro su se stessa. Un testa-coda 
che ha tolto il fiato a quanti 
hanno assistito alla tragedia. 
‘La macchina, come scagliata da 
una fionda, è finita contro uno 
dei pilastri del ponte. La por- 
tiera di sinistra ha ricevuto il 
primo colpo, il più tremendo, 
quello che è costato la vita al 
conducente. Poi la portiera si 
è spalancata e lo sventurato 
militare è stato scaraventato 
‘morente sul margine della stra- 
da, Pochi minuti dopo era spi- 
rato. E’ accorsa gente, tanta 
gente. Famiglie intere che sta- 
vano facendo merenda sui pra- 
ti ‘vicini 0 giocando al pallone, 
Qualcuno ha cercato di porta- 
Te aiuto alla ragazza, Altri han- 
no detto che non bisognava toc- 
carla ma attendere l’arrivo de- 
gli infermieri della Croce Ros- 
sa che sono gli unici a sapere 
come trattare i feriti gravi. 
‘Una mano pietosa ha coperto 
la salma mentre altri sono cor- 
si alla vicina stazione dei cara- 
binieri di Prosecco. I militari 


sono giunti sul posto con una 
«campaignola». Poi è arrivata la 
autolettiga. Il medico di turno 
ha visitato la salma ed ha re 
datto il certificato di morte so- 
pravvenuta per frattura del cra- 
mio e lesioni interne. Nel frat- 
tempo gli infermieri hanno ada- 
giato la giovane donna sulla 
barella e l’nanno adagiata sulla 
ambulanza che è partita poco 
dopo a tutta velocità diretta 
all'Ospedale maggiore. All’astan- 
teria il medico ha provveduto 
a far ricoverare la giovane d’ur- 
genza nella divisione neurochi- 
rurgica riservandosi la progno- 
si. Beatrice Bencina aveva ri 
porsio ‘ungrave. trauma cranico 
sospetta frattura del cranio, 
|ematomi alla faccia sinistra, 
commozione cerebrale e una fe- 
rita lacero contusa alla tempia 
sinistra. 
Sul luogo della sciagura sono 
accorsi pure i carabinieri del 
Nucleo radiomobile di via del 
l’Istria, per effettuare i rilievi 
e gli agenti del commissariato 
di Opicina, i quali hanno prov- 
veduto a regolare, assieme ai ca. 
rabinieri il traffico che era rima- 


ni; è stato ricoverato nella ohh 0 i Db 
visione ortopedica. La Se Mei di 4 
Petrovich è stata giudicata ce 

ribile in una settimana. I 

dici le hanno riscontrato iln 
trauma cranico, lo stato coÙ 
sionale e lesioni al vertice 
capo. 
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 Sull'Enciclica papale‘ 
conferenza dell'on, Bell! n 
Ma 


L'on. Corrado Belci illustiti Ma rit 
questa sera gli aspetti poll! | ®ivenuti 
e sociali dell’Enciclica «PoPU,|bù fave 
rum progressio» parlando pil 
inizio alle 20,30 nella sed? i»|Krsone 
Piazza tra i Rivi 4, della Re) Îla 
ne di Roiano della Democi*,, 
cristiana, che da tempo È 
‘mosso una serie d’inco 


La vittima: Guido Giovagnoli 


IL PROGETTATO CENTRO-PILOTA DI TRIESTE 


sto per un po’ di tempo bloc- | argomenti di attualità. 
cato. Della sciagura è stato av- 


vertito il comando della. Guar- 


UNA FORTEZZA DA CONQUISTARE 
NELLA GUERRA ALLA DISTROFIA 


Stasera il documentario sulla crudele malattia 


Fra le voci che si levano a 
tutela della salute pubblica, 
quella che ci avverte dei perico- 
li della distrofia muscolare non 
è la più ascoltata, Eppure le 
statistiche possono confermare 
che si tratta di una malattia 
più diffusa di quanto comune- 
mente si crede e tale da essere 
annoverata fra i mali più gra- 
vîì del nostro secolo, 

L'annunciata proiezione di 
un documentario americano 
sulla distrofia muscolare stase- 
ra con inizio alle 19 al Circolo 
della Stampa di corso Italia 12 
intende appunto stabilire l'esat- 
to valore di questa realtà e ti- 
chiamare su di essa l’attenzio- 
ne dell'opinione pubblica. L'ini- 
ziativa è dell'Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare 
(UILDM) di cui è presidente 
Giorgio Guarneri; il film sarà 
presentato dal prof. Cesare Do- 
ninì. La traduzione simultanea 
în italiano del commento origi- 
nale del documentario che è 
giunto in dono all'UILDM da- 
gli Stati Uniti sarà curata del- 
l'interprete Gianna Malossi, 

Tutto il mondo è oggì impe- 
gnato nella lotta alla distrofia. 
Se il nostro Paese sì allinea ad 
altre Nazioni con un impegno 
sufficientemente vasto ma che 
deve ancora accentrare intorno 
a sè un più concreto interessa. 
mento dello stato, è merito di 
Trieste 0 meglio dell'iniziativa 
di un ammalato, îl signor Fede- 
rico Milcovich, segretario della 
UILDM, il quale può contare 
sull'opera preziosa del prof. 
Donini e sullo slancio solidale 
di un gruppo di concittadini. 
Trieste si è messa all’avanguar- 
dia in Italia nella lotta alla di- 
strofia fondando la sede lella 
Unione che da tempo opera nel 
campo dell'assistenza ai «mio- 
distrofici» e persegue l'intento 
di stimolare la ricerca scientifi. 
ca per la vittoria sul male. Da 
alcuni mesi la nuova legge în 
favore degli invalidi civili in- 
clude anche i miodistrofici. E° 
questo indubbiamente un suc- 
cesso che premia la lunga atti 
vità dell'UILDM per richiama- 
re autorità e opinione pubblica 
sui problemi di carattere uma- 
no e sociale di quindicimila di- 
strofici in Italia e ai loro fami- 
liari. Con questa nuova legge 
si dà riconoscimento ufficiale 
a una comunità particolarmen- 


te colpita dalla sorte la cui esi- î 


stenza e i cuì problemi sono 


, . . vi 
Un'azione di protest! 
dei vigili del fuoco 
I vigili del fuoco si aste! vi 
no dall’effettuare i servizi 1 |) 
ordinari di prevenzione nei 
ni di libertà dalle ore 8 di 4 
mane alle ore 8 di merco! 
prossimo 19 aprile, Lo scio 
è stato annunciato dal sin 
to dei vigili del fuoco ade! ohi 
alla CISL. Le conseguenze 0% 
astensione dei vigili dai sento 
Straordinari di prevenzion® 
avvertiranno a bordo delle sil L'utitit: 
vi, nei teatri e nei cinem@.& lenta "A 
risentirà anche il servizio ol o 
gilanza agli impianti dell'O 
dotto dove è imminente il Di iau 
mo scarico del greggio. Il Fo) Ù 
A MSLs 


dia di finanza e il tenente Or- 
lando si è recato sul posto as- 
sieme a due sottufficiali. 

Ultimati i rilievi e ottenuta 
dal magistrato l’autorizzazione, 
la salma è stata rimossa e tra- 
slata all’obitorio di via Pietà. 
Nativo di Pesaro lo sventurato 
Giovagnoli era #'oggiato nella. 
caserma di via del Lazzaretto 
Vecchio. 


Scoppia un pneumatico 


tI . 
e l'auto si rovescia 
Lo scoppio del pneumatico 
anteriore destro della «Opel Ka- 
dett» targata TIS 81131, ha pro- 
vicato ieri un drammatico inci- 
dente stradale sulla «Tarvisia- 
na» all'altezza del bivio per 
Aurisina, dove la vettura si è 
rovesciata sul manto stradale 
causando il ferimento delle tre 
persone che si trovavano a bor- 
do. La vettura era guidata ver- 
so Opicina dal cameriere marit- 
timo. Giorgio Negretti, di 25 
amni, abitante in via Cancellie- 
ri 9, il quale aveva al proprio 
fianco il padre Francesco, di 
57 anni. Dietro, la signora Car- 
mela Pisot in Petrovich, di 64 
anni, abitante pure in via Can- 

cellieri 9. 

Ad un tratto è scoppiata la 
gomma, e la macchina ha avuto 
uno sbandamento pauroso. Do- 
po un breve tratto percorso a 
zig-zag, la «Kadett» si è rove- 
sciata. Sul posto sono interve- 
nuti i carabinieri e i sanitari 
della CRI, i quali hanno soccor- 
so i feriti e li hanno trasnortati 
all'Ospedale maggiore. Il con- 
ducente è stato ricoverato nella 
divisione neurochirurgica, con 


‘nzata, 
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sali fin troppo a lungo igno- 
rati. 
La distrofia muscolare è un 
male a carattere progressivo ed 
ereditario, alla cui origine sono 
fattori che la scienza di sforza 
di individuare. 
Perciò, accanito a leggi che 
riconoscano nella distrofia una 
malattia sociale è particolar- 
mente sentita la necessità di 
istituire centri clinici attrezzati 
per la cura e lo studio di que- 
sta forma patologica. In Italia 
attualmente non esiste alcun 
centro di tal genere, ma passi 
concreti per crearlo sono stati 
avviati, e proprio nella nostra 
città. Anzi è questo uno dei 
punti programmatici più impor. 
tanti di tutta l’attività del- 
VUILDM. Il Comune ha da 
tempo donato al’UILDM un 
terreno tabbricabile nella zona 
di Opicina, in prossimità della 
strada per Banne. Qui dovrà 
sorgere il primo Centro clinico 
specialistico sperimentale per 
la cura e lo studio della distro- 
fia muscolare. Ne esiste, anzi 
già il progetto definitivo che è 
stato predisposto dal prof. Ro- 
berto Costa, Il costo dell’opera, 
per le sole parti murarie, si ag» 
gira suì centocinquanta milioni 
di lire. 

Il Centro — secondo i propo- 
siti del’UILDM — dovrà essere 


ii ee Di in 
i Viaggi in Italia 
1 conl'UTT = @ 


destinato alla ricerca, alla dia- 
gnosi, alla terapia e all’assisten- 
za medica aì miodistrofici. Do- 
vrà articolarsi in tre sezioni uni 
te da collegamenti al coperto: 
la prima riservata alla ricerca, 
alle diagnosi e alle visite ambu- 
latoriali, la seconda alla degen- 
ge, la terza per le degenze più 
lunghe, necessarie per assicura» 
te una continua assistenza me- 
dica, in vista di un avviamento 
a specifici tipi di attività in re- 
lazione alla malattia e al suo 
avanzamento. 

Questo il progetto. Potrà di- 
venire realtà? Potrà andare a 
Trieste il vanto di aver creato 
la prima istituzione del genere 
în Italia? L’UILDM e coloro 
che ne appoggiano la benemeri. 
ta attiv: confidano nell'aiuto 
e nella comprensione fattiva di 
chi vorrà e potrà contribuire al- 
la realizzazione dell’opera. Con 
niziative come la proiezione di 
stasera si intende appunto far 
sì che l’opinione pubblica di. 
venga ogni giorno più sensibi. 
le a questo problema di umana 
solidarietà. 


dacato dei vigili del fuoco br 
ha inteso precisare che si c0) 


di un’astensione che vienb,j. 
colpire unicamente i seg 


straordinari di prevenzione 
fettuati in massima parte 
conto terzi, 


SPECIALISTA DOTT. 


P_REICH 


PELLE E VENEREE Ò 
RICEVE: ORE 11.30.13 1848 
VIA S. LAZZARO 20 TEL. ° 


I 


a |N° son 

dott. U. CIOL i. 

specialista gi po 
LLE e VENER” |iù 

ore 12 . 13,30 e 18. 0 


ì; 


(angolo via G, Carducci 
TELEFONO 61740 


PE 


visifafe 


LA PREMIATA FABBRIO8 | | 


MOBILI-ARREDAMENTI |: 


ERNESTO. 


TRIESTE: Largo Santorio N.5 — Telefono 9679) 
CERVIGNANO: Viale Stazione — Telefono 2! 


Ieri: temperatura massima 23,6; 
nima 12,4; pressione mb. 1014,3 

| aumento; umidità 53 per cento; tem- 
peratura del mare 12,2, 


di Servola 80 (Servola), tel. 93245. 
Faramacie in servizio notturno (dal. 
le 19,30 alle 8.30): Giusti, via Bono- 
mea 93 (Gretta), tel, 30376; dott. Ros- 
setti, via Combi 19, tel. 94654; dott, 
, Piazza Ospedale 8, tel, 53006; 
Tamaro e Neri, via, Dante, tel, 37623. 
Servizio medico comunale; per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari, telefo- 
nare al n, 90235, 


abbigliamento per uomo e signora —reresTf | 


Via Carducci 9 


Per le festività della {| Farmacie in servizio diurno ininter- 
I del mese PUTAT, Foot rotto (dalle 8.30 alle 19.30): Godina, 
18 alcuni viaggi in Italia, in | Br iacorno o 
autopullman: ; 
| 30/4 - 4/5 A_ROMA sull’ Au- | 
tostrada del Sole 
I L. 0. 39,500 
30/4 - 1/5 ALLE VILLE VE: 
I NETE E VICEN- | 
TINE 
reso, 013.800. 
I 29/4 « 1/5 A RIMINI, S.MA- 
RINO E URBINO 
I Tiso o16.000.] 
23/4.25/4 ALLA ‘FIERA DI 
gi) 
I Prenotazioni presso [| Lo Pe 
gli Uffici U.T.A.T. 
Regni 
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Fu «scoppiare le strade 


ni 2 il traffico di 


Li) 


primavera 


Quattro feriti in uno dei più drammatici incidenti 


Sul lungomare di Barcola brulicante di auto e moto 


LI 
—_ 
ole| 
lui 


I sla splendida giornata di pri- 
\iVera ha fatto addirittura 
SSA il traffico nelle stra- 
Tutte le arterie d’accesso 
città erano ingorgate di 
Oli, E, con il gran mov 
to, si sono purtroppo avuti 
erosi incidenti alcuni dei 
lì molto gravi. Un morto e 
decina di feriti sono, com- 
vamente, il tributo pagato 
giornata di ieri alla mo- 
\eizzazione, L'incidente morta- 
Wi di cui riferiamo in altra par- 
lel giornale, è avvenuto sul. 
«Tarvisiana». 


a situazione più difficile — 
i etto di traffico — la si è 
le ta sul viale Miramare. Dal- 
Stazione ferroviaria al lar- 
Ri Roiano, come lungo tutto 
de: Ù lungomare di Barcola sino 
i ire al bivio di Miramare, e 
(|{N0 alla discesa che conduce 
ont porticciolo di Grignano, c’e- 
ci, Idi tutto un brulichio di auto e 
Ho inptotoscooter. Ogni tanto il 
ro APC) E Bo serpente di motori si bloc- 
100 tan un tamponamento. E i 
09 | Oni erano tanti che 
sto ji Perso il conto, Il più delle 
li Pola No gli interessati si scambia- 
o lo ì biglietti da visita, i nu- 
sio li di targa e ripartivano. Ma 
“pe |A Quell’arresto, della durata 
E 
[AR 
: to A 
pico © 


e 


Qualche minuto, creava il 

08, IRE il serpente riprendeva 

Vimento per arrestarsi al 
‘Itcessivo incidente. 

l viale Miramare è diventa 

Un vero supplizio per i moto- 

ati. Per l’estate bisognerà 

{ Ndere qualche. provvedimen- 

[fltrimenti si avrà la paralisi 

atto su codesta impor- 

fusi te arteria. 

vga Ma ritorniamo agli incidenti 

cor Muti in viale Miramare, Il 

po srave quello che ha provo- 

% lo, il ferimento di quattro 

'Sone si è avuto all’altezza 

I illa «Marinella». Verso le 16, 

‘auto, una diretta verso Gri- 

0 e l’altra che stava rien- 

do in città si sono scontra» 

DS ‘ontalmente. Al volante della 

cia Fulvia» coupé targata 


i 85402) il commerciante 
test? RS, ae AES (24 anni, via Don 
lo 3) stava percorrendo i 

oc0 file diretto verso il centro cit- 


0; al suo fianco era sedu- 
Ila si Signorina Franca Prioglio, 
anni, Largo Papa Giovanni 
(Rin #), Nei pressi dello sta 
ii Numero 321, il giovane si è 
Ta piombare addosso la «Fiat 
AI (TS 80641) al cui volante 
A l'impiegato Lucio 
Ani (31 anni, via Beccaria 
Che sì trovava assieme alla 
LE l’impiegata Adriana 
Tanti (25 anni, via Somma). 

ma Mutilitaria, come è stato ac- 
DN ato dagli agenti della poli- 
Li ®ì Stradale, accorsi sul posto 
MISI tilievi di legge, è andata 


i 1 ppletamente sulla sinistra 
i o 00 Sap che ha urtato la «Fulvia» 
Dé con la parte anteriore 

di sot Ta. L'urto è stato violentis- 
4 È; 0, Dopo un testa-coda la 
Bi 3 è stata proiettata contro 


“Austin J 4», targata TS 
che il proprietario Aldo 
i ei (22 anni, via Isola Di 
RSS lasciato regolarmente in 
ita «Fulvia» dopo lo scontro 
arrestata di traverso alla 
Ink sglata ‘mentre. accorreva 
è in aiuto ai quattro giova. 
©he giacevano feriti tra i 
‘mi delle due automobili. 
| O, arrivati un’autolettiga del- 
i Toce Rossa e l’autofurgone 
ff Polizia stradale. I quattro 
Vi vuo stati trasportati SU- 
all'ospedale maggiore, e 
(int, pei rt di chirurgia 


ess della Di di 
‘Onde ferite lacere al ginoc- 
n} destro e contusioni al ca- 
LIS altra giovane, Franca Prio- 
Ù° Ra riportato ferite da ta- 
pa ‘mento, contusioni con 
st, ite lesioni ossee alla mano 
Ta, e contusioni al ginoc- 
destro; la prognosi è di 
Settimana, I guidatori se 
Schio cavata con ferite al gi- 
‘0. contusioni alla fronte 
1 gomito sinistro (Lucio Ur- 
€ contusione escoriata al 
lito destro, contusioni con 
ta frattura della mano de- 
v € contusicne al ginocchio 
(Franco Zago). 
Tmine dei rilievi, assun- 
Stradale, le due macchi. 
si Ono state spostate e traina. 
IR “cimitero delle auto». 
lin tamponamento avvenuto 
Un'ora dopo quasi allo 
Punto del viale, è rima- 
Stita al capo la ‘dicianno» 
vgdriana Pestelli, abitan- 
e dell’Istria 39. La giova- 
Viaggiava sulla «Fulvia» 
ta TS 59231, guidata verso 
3 ° da Fabrizio Pelizzola, 
vu in via dell'Istria 134/2, 
pla Uto il capo nell’interno 
Vira, vettura che è stata tam- 
la Violentemente dalla Fiat 
Tgata Napoli 413131, aila 
si trovava Luciaro 
» di 25 anni, abitante 
Lavatoio. 


II Le 


IL PICCOLO 


PAUROSI EFFETTI D'UNA DOMENICA DI SOLE | TERZA EDIZIONE DI UNA LODEVOLE INIZIATIVA 


IN UN'ATMOSFERA FESTOSA 
CHIUSI I «GIOCHb ALL'EN.A.0.LI. 


Ben tre medaglie d’oro vinte dall’allievo Albino Figely 


c'è un periodo dell’anno, que- 
sto di primavera, in cuì agli 
allievi dell'Istituto del Motori- 
sta dell'’ENAOLI si richiede un 
impegno particolare e che esula 
dai lîimiti della specifica prepa- 
razione professionale. Si tratta 
di una inziativa che sì realizza 
con la partecipazione di gruppi 
di allievi a una serie di con- 
Jronti sportivi e culturali attra- 
verso la quale si mira a porre 
in luce una somma di qualità 
individuali e collettive. 

Tale iniziativa, giunta «ormai 
al suo terzo anno di vita, va 
sotto il nome di «Giochi di Prì- 
mavera». Suddivisi in gruppì e 
categorie, gli allievi dell’ENAO- 
LI si confrontano in gare atle- 
tiche e nella stesura di un te- 
ma-inchiesta i cui elementi so- 
no raccolti nel corso di una 
libera indagine sulla storia, la 
vita sociale e i problemi con- 
temporanei delle varie località 
della nostra Provincia. I «Gio- 
chi di Primavera» si concludo- 
no con la premiazione dei mi- 
gliori nel corso di una mani- 
festazione d’arte varia, suggello 
coreografico ai «Giochi». 

Una manifetsazione non fine 
a se stessa — ha detto ieri il 
direttore dell’ Istituto, Pedelì, 
chiudendo la terza edizione dei 
«Giochi di Primavera» — ma che 
vuole mettere alla prova ogni 


allievo, alla ricerca delle sue 
possibilità, e intende sviluppar- 
ne la personalità. Il vincitore 
non è perciò solo colui che sal- 
ta o corre più degli altri, ma è 
colui che sa anche pensare di 
più, che sa lavorare meglio, che 
sa meglio integrarsi nell'azione 
di gruppo. Tutte le doti degli 
allievi sono perciò messe alla 
prova. Le finali nazonali — co- 
me ha annunciato il dott. Pedelì 
— sì terranno a Roma dal 30 
aprile al 4 maggio, con la par- 
tecipazione di due squadre per 
ciascuno dei 34 ‘istitutì dello 
ENAOLI. 

Alla manifestazione di chiusu- 
ra dei «Giochi di Primavera», 
ieri all'Istituto del Motorista, 
ha partecipato un folto nume- 
ro di familiari degli allievi, 
giunti da numerose province. 
Una festa nella festa perchè è 
l'occasione più adatta per of- 
frire prova ai parenti degli al- 
lievi dello scrupolo e dell’ ‘im 
pegno con cui questi Istituti 
operano per la preparazione di 
nuove leve per il mondo del la- 
voro. Alla simpatica cerimonia 
il Comune era rappresentato 
dall'assessore allo sport e pro- 
blemi della gioventù, Ceschia, 
che ha consegnato i premi uni- 
tamente al preside dell'Istituto 
ing. Zafred 


La cerimonia della premiazio- 
ne, cui ha assistito anche il cor- 
po insegnante dell’Istituto, ha 
trovato vibrante slancio mella 
esibizione musicale di un com- 


GRATTACIELO 
DINO DE LAURENTIIS 
‘presenta 
«LA BIBBIA» 
TECHNICOLOR 
TODD -A-0 "70 m/m 
ni 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stasera, alle ore 21, per la Società 
dei concerti, concerto del quintetto 
Herbert Hand (quartetto vocale e 
pianoforte 

TEATRO 6. VERDI». Stagione sinfo- 
nica. Giovedì alle ore 21, concerto 
diretto da Pierluigi Urbini, violinista 
Riccardo Bregola, Musiche di Vera- 
‘cini - Malipiero, Strawinsky, Mendels- 


plesso costituito da quatiro|sobn 


promettenti allievi, mentre la 
Spigliatezza del ‘presentatore 
Carbonelli ha legato lo spetta- 
colo col filo della vivacità e 
della fantasia più generosa. 

L'assessore Ceschia, nel por- 
gere a tutti il saluto del Comu- 
ne, ha voluto anche ricordare 
che l'Associazione della Stam- 
pa è stata chiamata per il se- 
condo anno consecutivo, attra- 
verso alcuni cronisti, a dare un 
parere sulle prove culturali dei 
giovani, prove che hanno ofjer- 
to motivo di lusinghiero giudi- 
zio per la freschezza delle in 
dagini compiute con spirito 
acuto e osservatore, testimo- 
nianza diretta della vitalità di 
tutto un ambiente educativo il 
cui fine non è legato alla sola 
preparazione professionale, ma 
anche a quella morale, comple- 
mento indispensabile per dare 
alla società nuova e migliore 
linfa. 

Il miglior allievo dell’Istituto 
è risultato Albino Figely che ha 
ottenuto tre medaglie d’oro e 
un dono offerto dalla signora 
Stataper, 


AUDITORIUM, Oggi riposo. Da do- 
mani il Teatro Indipendente presen- 
ta: «La professione della signora 
Warren», di G.B. Shaw, con Laura 
Adani e Renzo Giovampietro. Preno- 
tazioni e vendita biglietti alla Bi- 
glietteria Centrale di Galleria Protti, 
tel. 36-372. Sconti agli abbonati. 
TEATRO MODERNO. Da sabato 22 
‘a martedì 25 ore 20,30 (domenica 23 
e martedì 25 due spettacoli ore 16 e 
20.30): Sandra Mondaini e Antonella 
Steni in: «La minidonna», con Ave 
Ninchi, Ivy Holzer. Musiche di M. 
De Martino, coreografie di Don Lu- 
rio, regla di Eros Macchi, Prezzi: I 
posto L, 3000, II posto L. 2000, III 
posto L. 1000. Prenotazioni alla Bi 
glietteria Centrale, tel. 38547. Vietato 
ai minori di anni 18, 

LUNA PARK. Montebello aperto tutti 
î giorni, autobus 18, filovia 11. 


RITZ 


UN MISTERIOSO INTRIGO 
CHE VI LASCERA' SENZA RESPIRO! 


SUSPENSE 
AXDUAL 


Lunedì, 17 aprile 1967 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


AUDITORIUM 


OGGI RIPOSO 


da domani martedì alle ore 20.30 
Il «Teatro Indipendente» diretto 
da Maurizio Scaparro presenta 


LAURA ADANI 
RENZO GIOVAMPIETRO 
ne 


«LA PROFESSIONE DELLA 
SIGNORA WARREN» 
di G.B. SHAW 


SCONTI AGLI ABBONATI 


EDEN. 
gliere», La più bella storia d’amore 
mai raccontata con G. Granata e A. 
Casagrande, Un film di Alessandro 
‘Blasetti. Technicolor. Vietato anni 14, 


EXCELSIOR, 16: «Il faraone», in ci- 
nemascope eastmancolor. Edizione 
assolutamente integrale di un'opera 
inconsueta, morbosa e conturbante, 
selezionata per il Premio Oscar 1967. 
Vietato ai minori di 18 anni. 


FENICE. 15.30: «A noi piace Flint», 
in cinemascope colore De Luxe, con 
James Coburn, Jean Hale, Lee J, 
Cobb. Se non avete visto Flint in 
azione non avete visto ancora niente! 
GRATTACIELO. 16: Ultimi tre giorni 
de: «La Bibbia». Regia di John Hu- 
ston con tutti i maggioni divi della 
cinematografia mondiale, Il film non 
verrà proiettato in nessun altro ci- 
nema di Trieste e della provincia nel 
corso della presente stagione, 
NAZIONALE, 15.30: IV settimana: 
«Grand Prix». Un grandioso spetta- 
colo in Super Panavision Metrocolor 
con James Garner, Eva Marie Saint, 
Yves Montand, Toshiro Mifune. Ulti. 
mo spettacolo ore 22, Per questo ec. 
cezionale film sono sospese le tessere 
e le entrate di favore. Sì prega di 
non farne richiesta, 

RITZ. (Via S. Francesco 10 . Telef. 
36736), 16: «Suspense a Venezia». 
Un supersuspense Metro. Spettacola- 
re technicolor con R. Vaughn, Elke 
Sommer, Felicia Farr, Luciana Po- 
luzzi e Karl Boehm, 


15: «La ragazza del bersa- 


SI ERANO DETTI VITTIME DI UN «PIRATA» 


Accusati due ragazzi 
dal loro stesso sangue 


La rossa traccia lunga quasi un chilometro e mezzo 
ha condotto gli agenti a una motocicletta trafugata 


Due ragazzi che si trascinava- 
no sanguinanti sull’asfalto del- 
la strada che da Fernetti con- 
duce ad Opicina, sono stati rac- 
colti ieri mattina alle 6 da un 
automobilista di passaggio 
quale li ha soccorsi, adagiati 
nella sua automobile, e traspor- 
tati all'Ospedale maggiore. I 
due giovani erano sfiniti, per 
la stanchezza, per 
perduto e per le gr: 
che avevano riportato, All’ospe- 
dale sono riusciti a malapena 
a parlare. Con un filo di voce 
hanno declinato le loro gene- 
ralità ed hanno dichiarato mi 
to confusamente di essere stati 
travolti da una macchina « 
rata», che dopo averli inves 
era fuggita, Uno dei due feri 
ha precisato che l’auto poteva 
essere una «Citroen», 

I due, Antonio M. di 16 ammi, 
e Gianni P. pure di 16 anni, so- 
no stavi entrambi ricoverati di 
urgenza nella divisione neuro- 
chirurgica e sottoposti a tra 
sfusioni di sangue. Il primo, 
Antonio M., presentava oltre a 
un violento trauma cranico, fe- 
rite lacero contuse alla tempi 
destra, contusioni al labbro in- 
feriore, al naso, la frattura del- 
la spalla destra, la sospetta 
frattura della gamba sinistra e 
commozione cerebrale; il 
vane è stato giudicato guaribi- 
le in un mese e mezzo salvo 
complicazioni, Il suo amico, 
Gianni P. ha riportato invece 
un trauma cramico, ferite lace- 
ro contuse alla tempia destra, 
commozione cerebrale, contu- 
sioni alla regione lombare e lo 
stato di ammesia retrograda; è 
stato giudicato guaribile in una 
settimana. 

Del fatto sono stati pronta 
mente informati gli agenti del- 
la Polizia stradale, i quali has 
no cercato di rintracciare la 
persona che aveva trasportato 
i due feriti all’ospedale. Ma 
l'automobilista si era allonta- 
nato senza lasciare il proprio 
nome. Egli è ora pregato di 
mettersi in contatto con il Co- 
mando della Polizia della stra- 
da di Roiano per contribuire 
al buon esito dell'indagine. 


La pattuglia di turno, com- 
posta dalle guardie Rainis e 
Toso si è recata sull’altipiano 
ed ha percorso con attenzione 
tutto il tratto di strada da Fer- 
netti a Opicina nella speranza 
di trovare qualche traccia utile 
all’identificazione della macchi- 
na pirata. Gli agenti hanno cer- 
cato qualche segno di frenata, 
qualche pezzo di fregio o di 
carrozzeria, qualche scheggia 
di faro andato in frantumi. Nul- 
la. Dopo chilometri percorsi 
passo a passo le due guardie 
hanno trovato una scia rossa: 
macchie di sangue che conti 
nuavano per un chilometro e 
mezzo ai margini della strada. 
In certi punti le tracce erano 
più evidenti: segno di una pau- 
sa più lunga dei due giovani 
feriti. 

La rossa scia aveva lasciato, 
ad un tratto, la strada statale 
per inoltrarsi sulla provinciale 


che conduce a Monrupino. A I 


pochi metri dal punto in cui 
le tracce di sangue cessavano, 
si potevano notare altri segni 
sulla carreggiata; segni di stria- 
ture che morivano ai margini 
della strada, sull'orlo di una 
scarpata, In fondo a questa, le 
due guardie hanno rinvenuto, 
tra i cespugli una motocicletta 
Tovesciata, e accanto, due co- 
stumi da ‘bagno e un asciuga- 
mano ancora umidi. La moto, 
una «MV Agusta», targata TS 
18592, aveva subìto alcuni dan- 
ni, Evidentemente era uscita 
di strada, 

Guardando meglio gli agenti 
hanno notato alcune tracce di 
sangue che andavamo a con 
giungersi con quelle rinvenute 
sull’asfalto. La moto, è stato 
subito accertato, era stata ru- 
bata in via Perarolo, davanti 
allo stabile numero 59 dove era 
stata lasciata in sosta dal pro- 
prietario, Luigi Kompare, 

Appare logico ora pensare 
che gli autori del furto siano 
proprio i due ragazzi. Nel po- 
meriggio di sabato si erano re- 
cati al bagno «Topolino» e per 
fare ritorno a casa avevano 
probabilmente pensato di pren- 


SABATO A MEZZOGIORNO L'INAUGURAZIONE 


Partenza di <Ortoflora» 


con i nuovi 


francobolli 


Annutlo speciale sulla serie dedicata ai Parchi 


Ortoflora ’67 è ormai prossi- 
ma ad aprire al pubblico i suoi 
‘battenti. La cerimonia inaugu- 
rale, che si svolgerà alla pre- 
senza delle massime autorità 
civili e militari della regione, 
è fissata a mezzogiorno di saba- 
to nel quartiere fieristico di 
Montebello. 

Come è noto, per la giornata 
inaugurale, che sarà dedicata ai 
parchi nazionali nel mondo, un 
personale intervento del Mini- 
stro delle Poste, sen. Spagnolli, 
ha fatto sì che venisse emessa 
una nuova serie di fneonoli: 
dedicata propro ai pari 
zionerà pertanto a Monteb.llo 
un servizio postale temporaneo, 
dotato anche di un annullo spe- 
ciale, che molto probabilmente 
porterà impresso lo stesso sim- 
bolo dell’ Ortoflora. Saranno 
messe anche in vendita cartoli- 
ne speciali che, grazie all’affran- 
catura con i nuovi valori e allo 
annullamento, acquisteranno un 
notevole interesse filatelico. 
francobolli di questa serie spe- 
ciale sono del valore di lire 20, 
40, 90 e 170. 

I parco nazionale, inteso co- 
me espressione della libertà del- 
la natura, sarà dunque all’atten- 
zione della prima giornata del- 
la rassegna internazionale. Nel 
palazzo di vetro, accanto alle 
esposizioni turistiche della no- 
stra regione, troveranno posto 


le. esposizioni dedicate ai par- 
chi nazionali. La partecipazione 
è quanto mai vasta, Parchi di 
mezzo mondo invieranno piante 
protette, specialità e curiosità 
vegetali, dai nomi latini, ma 
dall’aspetto esotico e affasci- 
nante. 

Fiori, piante, cartelloni, qua. 
dri, manifesti giungeranno dai 
più rinomati e famosi parchi 
dei cinque continenti. Le nazio- 
nì rappresentate saranno: Stati 
Uniti, Olanda, Germania, Jugo 
slavia, Svezia, ‘Granbretagna, Po- 
Tonia, Nuova Zelanda, Phode- 
sia del Sud, Norvegia, Roma- 
nia, Spagna; Francia, Congo, 
Sud Africa, Australia, Bolivia, 
Singapore, Unione Sovietica, 
Brasile, India e Indonesia. Com: 
plessivamente, tenendo conto 
che qualche nazione invierà ma- 
teriale inerente a più parchi, 
saranno esposte le carte d’iden: 
tità di qualcosa come quaran- 
tuno riserve boscose. 
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dersi la motocicletta. Le due 
guardie della Stradale si sono 
recate all'ospedale ma non ham- 
no potuto interrogare i ragaz- 
zi. Quello meno grave ha di- 
chiarato di non sapere nulla, 
di non ricordare più niente. 
Comunque, essi sono ora pian- 
tonati all’ospedale, in quanto 
su di loro pende il sospetto di 
furto di motoveicolo e guida 
senza patente. 


e — — — — < 


| A VIENNA I 


I EABUDAPESTI 
I con l'UTAT | 


I Sono ancora disponibili dei 
Dosti sui viaggi organizzati | 
dall’UTAT, in autopullman, 
per la fine del mese di apri- | 

le, verso l’Estero: 
|FHAe 45 BUDAPEST 
quota L. 46.000 


quota L. 45.000 
28/4 - 6/5 CIRCUITO DEL 
| LA JUGOSLAVIA 
quota L. "78,000 
].30/4. 1/5 BLED . WOERTH 
quota L. 11.800 

I Prenotazioni 0 

gli Uffici U.T. 


I 
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| 
I 


(ORE DELLA CITTA) 


Il film sul Molo Settimo 


Come annunciato, stasera con 

inizio alle 19 e alle 20 sarà pro- 
dettato altre due volte, nella sala 
del Circolo Enal: Magazzini Generali, 
al pianterreno della Stazione marit- 
tima, il documentario a colori sulla 
costruzione del Molo Settimo. 


All'Istituto sermanico 


Sul «Concetto dell’Uomo nel 

dramma tedesco» il prof. Wolf- 
gang Butzlaff terrà domani sera con 
inizio alle 21 l’annunciata conferenza 
nella sede dell'Istituto germanico di 
cultura in via del Coroneo 15. Lo 
oratore analizzerà in particolare le 
opere «Nathan der Weise» di Les- 
sing, «Don Carlos» di Schiller, «Il 
signor Puntila e il suo servo Matti» 
di Brecht, e «Il capitano di KUpe 
nick» di Zuckmayer, 


Svevo e Joyce 


Mercoledì con inizio alle 19, al- 

l'Associazione italo-americana, in 
via Galatti 1, il prof. Thomas Staley, 
dell’Università di Tulsa (Oklahoma) 
terrà una conferenza in lingua ingle- 
se sul tema: «Italo Svevo e James 
Joyce: il problema della coscienza 
PETS letteratura del Ventesimo se- 
colo», 


Infermiere volontarie 


La Croce Rossa Italiana comu- 

nica. che domani sera, alle 19, 
nella sede di piazza Sansovino 3 (III 
piano), avrà inizio un ciclo di con- 
versazioni di aggiornamento su vani 
argomenti di particolare interesse 
per le infermiere volontarie. 


L.100-120-180-200-350-400 


| SPETTACOLI 
Il concerto diretto da Cristofoli 
con i clavicembalisti Vignanelli 


La dignità, specie in senso 
comparativo, dei programmi 
dell’ attuale stagione sinfonica 
primaverile va ancora una vol. 
ta rimarcata. Ieri si sono col 
mate due lacune: l’una attinen- 
te al periodo classico; l’altra al- 
la letteratura contemporanea. 
Del veneziano Tommaso Albino- 
ni è stata eseguita, nella revi. 
sione di Remo Giazotto, la «Ter- 
za sinfonia in sol min. per ar- 
chi»: sinfonia non ancora con- 
cepita nella forma a noi oggi 
familiare, ma per certi versi 
anticipatrice dei risultati delle 
scuole di Milano e di Mann- 
heim, staccandosi sensibilmente 
dal modulo del concerto grosso 
ed inserendosi così in un conte- 
sto ricco di suggestioni per chi 
sia attratto dallo studio delle 
origini della moderna sinfonia. 

Del romano Goffredo Petrassi 
si è ascoltata la bellissima sui. 
te tratta dal balletto «Ritratto 
di don Chisciotte», colta e fan- 
tasiosa testimonianza di un ri- 
torno, con rinnovato spirito, al- 
le forme danzanti e che, sotto 


alcuni prezzi controllati di re- 
centi arrivi bicchieri, piatti, taz: 
zine da Eurostile. Corso. Italia 12. 
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TASTIMANCOLOR. TOTALSQOPE è, 


questo profilo, si inquadra en- 
tro un preciso settore del No- 
vecento musicale: quello con- 
trassegnato dal processo di in- 
tellettualizzazione della musica 
di scena, e che nell’azione mi. 
mata ha trovato ovviamente il 
più fertile terreno. Queste, per 
così dire, le novità. 

Ma neppure le altre musiche 
erano del tutto comuni. E vero 
— sì — che «Morte e trasfigura- 
zione» di Strauss non è pagina 
inconsueta al repertorio sinfo- 
nico: tuttavia conserva — anche 
al di là del giudizio estetico 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso di lingua francese; 7: 
Giornale radio; 7.10: Musica stop; 
8: Giornale radio . Lunedì sport; 
8.50: Le canzoni del mattino; 9: La 
posta del circolo dei genitori; 9.07: 
Colonna sonora; 10: Giornale radio; 
10,05: Canzoni napoletane; 10.30: 
La Radio per le scuole; ll: Tritti 
co; 11.23: Donne di ieri; 11.30: An- 
tologia operistica; 12: Giornale ra- 
dio; 12.05: Contrappunto; 12.47: La 
donna oggi - A. Monti; Una ricetta; 
12.52: Sì e no; 13: Giornale radio - 
New York: dal nostro inviato P. 
Valenti, servizio speciale sull’incon- 
ro Griffith - Benvenuti; 13.35: Ca- 
rillon; 14: Trasmissioni regionali; 
14.40: Zibaldone italiano; 15: Gior- 
nale radio; 15.10: Zibaldone italia 
no; 15.45: Album discografico; 16: 
Sorella Radio - Trasmissione per 
gli infermi; 16.30: Corriere del di. 
sco, musica sinfonica; 17: Giornale 
radio; 17.20: Solisti di musica leg- 
gera; 17.30: «Giacchetta bianca», ro- 
manzo di H. Melville; 18: Leon Kel- 
ner al pianoforte; 18.15: Per voi, 
giovani; 19.10: Autoraduno di Pri- 
mavera 1967; 19.15: «Ti sorivo dal- 
l’ingorgo», di T. Guerra; 19.30: Cro- 
nache di ogni giorno; 19.35: Luna- 
Park; 19.55: Una canzone al giorno; 
20: Giornale radio; 20.15: La voce 
di B, Curtis; 20.20: Il convegno dei 
cinque; 21.05: Concerto diretto da 
N. Bonavolontà .- Nell'intervallo: 
XX Secolo; 23: Oggi al Parlamen- 
to . Giomale radio . I programmi 
di domani . Notte sport - Trasmis- 
sione speciale del Giornale radio 
per il campionato mondiale dei pe- 
si medi Griffith-Benvenuti: alle 4.30 
(circa) radiocronaca diretta dal Ma- 
dison Square Garden di N.Y. del: 
l’incontro Griffith-Benvenuti, 


SECONDO PROGRAMMA 


7.30: Notizie del Giornale radio; 
8.15: Buon viaggio; 8.30: Giornale 
radio; 8.45: «Signori, l'orchestra»; 
9.30: Giornale radio . Il mondo di 
lei; 9.40: Album musicale; 10: «Ro- 
cambole», di P, du Terrail; 10.15: 
I cinque continenti; 10.30; Giornale 
radio; 10.40: Io e il mio amico 
Osvaldo; 11.25: Autoradioraduno di 
Primavera 1967; 11.30: Giornale ra- 
dio; 11.35: Mentre tuo figlio è a 
scuola; 11.42: Le canzoni degli an- 
ni '60; 12.15: Giornale radio; 12.20: 
Trasmissioni regionali; 13: Tutto da 
rifare; 13.30: Giornale radio; 13.45: 
Teleobiettivo; 14: Juke-box; 14.30: 
Giornale radio; 14.45: Tavolozza mu- 
sicale; 15: Selezione discografica; 
15.16: grandi violinisti: David Oi- 


TV NAZIONALE 


TELESCUOLA 
: Scuola Media - I, II, 


III classe. 


: Corso sperimentale - Trasmissioni integrative per 
Licei, Istituti tecnici e magistrali - Filosofia. 


PER I PIU’ PICCINI 


h Vena Rubrica realizzata in collaborazione 


con la 
; Segnale orario . 


Telegiornale - Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 


; a) Professioni di domani per i giovani d’oggi - b) 


Il magico bo 
Telefilm. ce 


RITORNO A CASA 
: Segnalibro. 
.15: Sapere - Orientamenti 
Ù RIBALTA ACCESA . 


«La mandria scomparsa» - 


culturali e di costume. 


iv SECONDO 


13.00: Per Milano e 


zone collegate in occasione della XLV 


Fiera Campionaria Internazionale: «Milano ore 13». 


18.30; 
19.00: 


Sapere - 


zione popolare, 
21.00: 
21.10; 
21163 


Intermezzo. 


Una lingua per tutti - Corso di inglese. 
«Non è mai troppo tardi» - Primo corso di istru- 


Segnale orario - Telegiornale. 


Anni difficili del cinema italiano (1952-60) - «Il 


ritorno di don Camillo» - Film. 


23.05; 


strakh; 16.30: Giornale radio; 16.38: 
Da Modena, Premio Ghirlandina di 
trotto; 17.30: Giomnale radio; 17.35: 
Saludos amigos - Musiche latino 
americane; 18,30: Giornale radio; 
18.50: Aperitivo in musica; 19.23: 
Sì e no; 19.30: Radiosera . New 
York: servizio speciale  sull'incon- | 
tro Griffith-Benvenuti; 19.50: Punto 
e virgola; 21.15: Il giomale delle 
scienze; 21.30; Giomalle radio - Cro- 
nache del Mezzogiorno; 21.50: Mu- 
sica da ballo; 22.30: Giomale ra 
dio; 22.40: Benvenuti in Italia, 


TERZO PROGRAMMA 


9,30: Corso di lingua francese; 
10: Musica sacra; 10.30: Program- 
ma musicale; 11.10: Musiche di 
Mozart e Beethoven; 12.10: Tutti i 
Paesi alle Nazioni Unite; 12.20: Mu- 
siche di F. Giardini e M. Kelemenn; 
12.55: Antologia di interpreti; 14.30: 
Capolavori del 900; 15.30: «Orfeo», 


Cronache del cinema e et oe E teatro. 


di F. Bertoni; 16.40: Musiche di 2. 
Kodaly; 17: Le opinioni degli altri; 
17.10: Musicisti italiani del nostro 
secolo, G.F, Ghedini; 18.05: Musi- 
che di Chopin; 18.15: Quadrante 
economico; 18.45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto di ogni sera; 20.15: 
La Compagnia dei olassici italiani 
presenta: «La guerra di Troia non 
si farà», due tempi di J, Girau. 
doux; 22: Il Giornale del Terzo - 
Sette voci; 23: Rivista delle riviste 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.16: Asteri. 
sco musicale; 12.25: Terza Pagina; 
12.40: Il Gazzettino; 13.15: Motivi 
italiani di successo; 13.35: Canti e 
villotte del Friuli; 13.45: «Il taglia. 

: 14: Musiche di autori trie- 

14.25: Piccolo concerto di 

14,40: Friuli da scoprire; 
19.30: Oggi alla Regione; 19.45: Il 
Gazzettino. 


non necessariamente (almeno 
non integralmente) positivo — 
un singolare interesse per le 
possibilità che essa offre di 
verificare sperimentalmente le 
qualità di un’orchestra e del 
suo direttore. 

Di esecuzione rara invece gli 
splendidi concerti per due cem- 
bali e orchestra (rispetitvamen- 
te in do min, e in do magg.) 
di Giovanni Sebastiano Bach, 
che dell'intero programma co- 
stituivano il fulcro ideale. E 
fors'anche il punto di forza del 
concerto sotto l'aspetto della 
realizzazione, per merito della 
formidabile coppia clavicemba- 
listica formata da Ferruccio Vi- 
gnanelli e da sua moglie Hedda 
Illy. Intorno alla loro saldezza 
ritmica ha docilmente ruotato 
l'orchestra, prodigandosi per 
cercare una lievità di suono ed 
una precisione di fraseggio pro- 
prie solo dei complessi specia- 
lizzati nello stile concertante. 
Analoghe difficoltà del resto, 
superate di stretta misura, l’or- 
chestra aveva incontrato con la 
sinfonia di Albinoni. 

E’ chiaro che per un’ orche- 
stra, promiscuamente impegna- 
ta nel repertorio operistico ed 
in quello sinfonico, le meno 
specialistiche esigenze delle mu- 
siche programmate nella secon- 
da parte presentavano una più 
consueta problematica, Quindi 
ne è stata più facile l’assimila- 
zione malgrado il limitato nu- 
mero di prove. In più va ag- 
giunto, a lode del direttore 
Francesco Cristofoli, che la con- 
certazione non ha, indugiato su 
aleatori preziosismi sonori, mi- 
rando invece ad esecuzioni so- 
prattutto pulite ed equilibrate. 

In virtù di questa impostazio- 
ne realisticamente concreta, il 
m.o Cristofoli ha affrontato la 
pagina di Petrassi con sana cir- 
cospezione, pur dovendo sacri. 
ficare la vivacità, lo scatto, la 
trovata estrosa alle esigenze di 
una nitida lettura. In Strauss 
poi la lucida esaltazione delle 
sonorità ha supplito a qualche 
pausa della tensione interiore, 
ed il discorso è risultato accet- 
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tabilmente chiaro e compatto 
ancorchè spoglio, a tratti, di 
fascino. 

Gli applausi tributati dal nu- 
meroso pubblico a Francesco 
Cristofoli sono sembrati il do- 
veroso premio per un giovane 
direttore capace e preparato, 
ricco, ad un tempo, di autorità 
e di equilibrio pur se la sua 
personalità sia ancora in for- 
mazione. Calorosissimi consen- 
si hanno naturalmente ottenuto 
i coniugi Vignanelli per le vigo- 
rose e slanciate interpretazioni 
bachiane. 

G. d. F. 


In vendita i biglietti 
per il concerto di giovedì 


DIRIGERA' IL MAESTRO URBINI 
SOLISTA IL VIOLINISTA BRENGOLA 


Sono in vendita da oggi alla 
biglietteria del Teatro Verdi, i 
posti disponibili per il quinto 
concerto della stagione sinfoni- 
ca di primavera che si terrà 
giovedì 20 con inizio alle ore 21. 
Dirigerà l'orchestra del Teatro 
Verdi il maestro Pierluigi Urbi. 
ni; solista sarà il violinista Ric- 
cardo Brengola. 

Ecco il programma: Veracini- 
Malipiero, Concerto in mi mino- 
Te per archi e organo (nuovo 
per Trieste); Strawinsky, Con. 
certo per violino e orchestra; 
Mendelssohn, Sinfonia n. 4 in 
la op. 90 Citaliana). 


Stasera al Verdi 
il Quintetto Handt 


Questa sera, con inizio alle 
ore 21, per i soci della Società 
dei Concerti avrà luogo al Tea. 
tro Verdi il concerto sostenuto 
dal Quintetto Handt. 


}M Concorso nazionale di violino 
«Premio Città di Vittorio, Veneto» (VI 
edizione) e la IV Rassegna nazio- 
nale per giovani violinisti, promossi 
dall'Azienda di soggiorno di Vittorio 
Veneto, vengono segnalati dall'Ente 
provinciale per il turismo (via Ros 
sini 6) al quale gli interessati po- 
tranno chiedere maggiori informazio- 
ni e il regolamento per concorrere. 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


TEATRO MODERNO 


Da SABATO 22 a martedì 25 aprile 


SANDRA MONDAINI 


- ANTONELLA STENI 


La minidonna 


(rivista in 2 tempi di Amurri - Jurgens - Torti) 


con AVE 


NINCHI e IVY HOLZER 


Musiche di M. DE MARTINO 
Coreografie di DON LURIO 


Regia di 


EROS MACCHI 


VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 


AL GRATTACIELO 0420481 


‘QUELLI DELLA *SAN'PABLO” 


UNA PRODUZIONE DI 


RODERT WE 
_STEVE MCQUEEN 
ICHARO ATTERBOROUGI. 
RICHARD GRENNA 
CANDIGE BERGER 


ALEDATAT ANDRE - ani bi 
cz BAI MoCBM risse 


Cone) 


SEE rina 


ALABARDA, 16.30: «Il ragazzo che 
sapeva amare», splendido technico- 
lor, Nell'incanto suggestivo di Capri 
si eleva un inno alla vita, all'amore 
ed alla felicità, con ì più recenti suc- 
cessi del Festival di Sanremo e con 
i vostri idoli: il complesso «I Gigan- 
ti» e Patty Pravo e con Vittorio Con. 
gia e Didi Perego, Prima visione, Il 
film è per tutti!! 

AURORA, 15.30: In edizione integrale 
il più clamoroso successo della pre- 
sente stagione cinematografica: «L'uo. 
mo del banco dei pegni», con Rod 
Steiger. Vietato ai minori di anni 18. 
CAPITOL, 15.30: «Parigi brucia?», Un 
cast formidabile di artisti di fama 
mondiale: G. Ford, K. Douglas, G. 
Froebl, Y. Montand, A. Perkins, 
Caron, O. Welles, J.P, Belmondo, 
Delon, ecc, 

CRISTALLO. 16.30: «Penelope, la ma- 
gnifica ladra», in cinemascope tech- 
nicolor. Natalie Wood vi ruberà... il 
cuore, l'orologio e il portafogli e con 
Jan Bannet, Peter Falk. Un film Metro. 
FILODRAMMATICO, 16.30: «Questo è 
il mondo delle donne», in technico- 
lor. La donna, negli aspetti più cu- 
riosi ed eccitanti, messa a nudo nel. 
la sua irresistibile seduzione, Vietato 
ai minori di 18 anni. 

GARIBALDI. 16.30: «Prima vittoria», 
con John Wayne, Kirk Douglas, Pa- 
tricia Neal, Dana Andrews, Henry 
Fonda, Ultimo giorno, 

IMPERO, 16: «La contessa di Hong 
Kong», Delicata meravigliosa storia 
d'amore con S, Loren e M, Brando, 
Technicolor. 

MODERNO, 16: «Detectives story», 
con Paul Newman, Julie Harris, Lau. 
ren Bacall, Cinemascope technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni, Ultimo 
giorno, 

VIALE. 16.30: «Mezzo dollaro d’argen- 
to», con Russ Tamblyn e Kieron Moo. 
re, Spettacolare western. Technicolor. 
Successo, Ultimo giorno. 

VITTORIO VENETO, 15.15: Il film dei 
5 Oscar 1967: «Chi ha paura di Vir- 
ginia Woolf?», Elizabeth Taylor, Ri. 
chard Burton, Il capolavoro del no- 
stro tempo, Vietato ai min, di 14 anni, 


ABBAZIA. 16: «La morte nera», in 
technicolor. Da un allucinante rac- 
conto di Edgar Poe un classico del- 
l'orrore, con J. Turner, H. Sears, 
Vietato ai minori di 14 anni. 
ALCIONE. (Tel. 96162), 16: «Il nostro 
agente Flint». Il magnifico, l'inimita- 
bile, l'incredibile James Cobum nella 
sua prima e ineguagliabile avventu- 
na, Cinemascope technicolor. Vietato 
ai minori di anni 14, 

ALDEBARAN, 16.30: «Vagone letto 
per assassini». Supergiallo con Yves 
Montand, Simone Signoret e Jean 
Lian Trintignant. Vietato ai minori 


ShisTONE ‘16: «Due mafiosi contro 
Al Capone». Una valanga di conti 
nue risate nel più imprevedibile e 
spettacolare cinemascope technicolor 
con F. Franchi e Ciccio Ingrassia e 
M. Lawrence, M. Orfei, J. Calvo, N. 
Buzzanca, ecc, Ultimo giorno. 

ASTORIA. (Via Zorutti, capolinea n. 
LOR Oi niposo, - Domani: Gienn Ford, 


ASTRA, Chiuso. Domani: «L'ombrel- 
IDEALE. 16 Cimemascope 

technico- 
lor: «Tamburi sul grande fiume», con 
Richard Tood, Marianne Koch. 
LUMIERE. Chiuso. Sabato e domeni. 
ca: «L'armata Brancaleone». 
MARCONI, Oggi chiuso. Domani ore 
16: «La vergine di Norimberga». Tech- 
nicolor drammatico carico di suspen- 
se con Rossana Podestà, George Ri- 
Viere e Christopher Lee, Vietato ai 
minori, 
NOVO CINE, 16.30: «I due pretoria- 
ni», Comicissimo technicolor con 
Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. 
Successo. Ultimo giorno. 
RADIO, Oggi chiuso. Domani ore 16: 
«Taur il re della forza bruta». 
SERVOLA. Chiuso, 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 
Fenice, Nazionale, Ritz, Alabarda, 
Aurora, Capitol, Cristallo, Filodram. 
matico, Impero, Garibaldi, Viale, Vit. 
torio Veneto, Alcione, Aldebaran, Ari. 
ston, Ideale, Novo Cine. 


MUGGIA 


VERDI. 17: «Signore e signori», di 
‘Pietro Germi. Un fim di costume 
sulla dolce vita, spregiudicato e spas- 
soso, elogiato dal pubblico e dalia 
Greco con Alberto Lionello e Virna 


IMMINENTE 
al RITZ 


DEAN MARTIN 
netta parte di MATT HELM 


ANN-MARGRET 
KARL MALDEN 


MATT HELM.. 
NON PERDONA! 


JAMES | BEVERLY 
GREGORY | ADAMS 


<& UN FILM 
@) GIGANTESCO 


Lunedì, 17 aprile 1967 


A BOLOGNA SVOLTA DECISIVA A OTTO GIORNATE DAL TERMINE DELLA SERIE «A» 


LaJuventushadato l'addio allo scudetto 
ppannaggio dei campioni 


VITA MOLTO DURA PER L’INTER A VENEZIA (3-8) 


DUERETIANNULLATE 
AI FOCOSI LAGUNARBI 


ormai sicuro a 


(Teletoto ANSA al «Piccolo») 


Il primo gol del Bologna. Fogli va all'attacco spingendosi sulla destra ed invia al centro un perfetto traversone che trova 
Haller libero tutto sulla sinistra. Senza esitare il tedesco tira al volo e scaraventa imparabilmente nella rete degli avversari 


IL PICCOLO 


Serie «Ap 


1 RISULTATI 
*Bologna - Juventus 2-0 
*L, Vicenza . Lazio 0-0 
Fiorentina - *Lecco 3.0 
Foggia - *Mantova 1-0. 
*Milan » Spal 20 
*Napoli - Brescia LI 
*Roma - Atalanta 32 
*Torino - Cagliari 10 
Inter » *Venezia 3R 


LA CLASSIFICA 
28.19 6 3 56174442 
281412 2361340 —2 
2815 Y 6 381837— 6 
281210 6 472634 — 8 
281210 6311334 —7 
2813 8 7392534 — 8 
816 4262232—10 
912 7 292730 —12 
910 9 303128 —14 
419 5172027 —15 
81010 2436 26-16 
613 9 193225 —17 
610.12 2130 22 —0 
41410 162922 —20 
51211 213622 —20 
G 616 2214518 —24 
‘Venezia 28 4 915 294417 —25 
Lecco R8 11017 16/4712 —30 
LE PARTITE DEL 23.4.1967 

Atalanta » Milan 

Brescia + Bologna 

Cagliari . Napoli 

Fioreutina . Torino 

Inter - Lazio 

Juventus . Venezia 

Mantova » L. Vicenza 

Roma - Foggia 

Spal « Lecco 


Inter 
Juventus 
Napoli 
Fiorentina 
Cagliari 
Bologna 
Torino 28 
Milan 28 
Roma 28 
Mantova 28 
Atalanta 28 
Brescia 28 
Spal 28 
Lazio 28 
L. Vicenza 28 
Foggia 28 


(_- 


Il Lecco non resiste 
alla Fiorentina (3-0) 


MARCATORI: nella ripresa al 12° 
Cosma, al 17’ Bertini, al 35° De Si. 
sti, LECCO: Meraviglia; Facca, Tet- 
tamanti; Schiavo, Malatrasi, Bacher; 
‘Bonfanti, Azzimonti, Clerici, Ferrari, 
Jaconi. FIORENTINA: Albertosi; Ro. 
gora, Pirovano; Bertini, Ferrante, 
Brizi; Hamrin, Esposito, Brugnera, 
De Sisti, Cosma. ARBITRO: Vitullo 
dì Roma, NOTE: terreno in discreto 
stato; spettatori 7500; angoli 6-3 per 
la Fiorentina, Al 15’ della ripresa 
Malatrasi è uscito dal campo in ba- 
rella per uno strappo muscolare alla 
coscia destra e non è più rientrato. 


Lecco, 16 

Il Lecco ha resistito dignito- 
samente alla superiorità della 
Fiorentina per tutto il primo 
tempo, poi, nella ripresa, il di- 
Vario dei valori è venuto a galla 
e presto gli ospiti hanno finito 
per dilagare. Unico dispiacere 
per i viola di Chiappella, il di- 
giuno di Hamrin impegnato nel- 
la classifica dei cannonieri: han- 
no segnato per i viola tre gio- 
catori fuori classifica. Brugne- 
te ed Hamrin si sono impegna- 
ti a fondo, ma non hanno avu- 
to la giusta collaborazione dei 
compagni, 

Il Lecco ha giocato l’ultima 
mezz'ora in dieci per un inci- 
dente a Malatrasi che è uscito 
in barella, ed anche questo epi» 
sodio ha influito sull’'andamen- 
to della gara, lettendo agli 
ospiti di arrotondare il pun- 


teggio, I i di casa hanno 
cercato all’ultimo il gol 
della con Bonfanti e 


Clerici, ma Albertosi, molto si 
curo, ha loro negato questa sod- 
disfazione. 

Fortissimma in dîfesa, imper- 
niata su Brizi e Ferranti, ed or- 
ganizzata al centro campo sot- 
to la regia di Bertini, la Fioren- 
tina ha lentamente, ma inesora- 
bilmente, avuto la meglio, dopo 
che si era affievolita la gagliar- 
dia iniziale lecchese. 


. È . 
Bologna-Juventus 1 
L.R. Vicenza-Lazio x 
Lecco - Fiorentina y 2 
Mantova-Foggia In, (0-1) 2 
Milan - Spal (20) 1 
Napoli - Brescia (11) X 
Roma - Atalanta (32) 1 
Torino - Cagliari (1-0) 1 
Modena-Reggiana (0-0) X 
Potenza-Catanzaro (22) X 
Sampdoria-Varese (2-0) 1 
P. Patria - Como {11) X 
Spezia - P. i! (0-0) Xx 

Il monte premi è di lire 


9 milioni e mezzo 

ai «tredici» 

La direzione del Totocalcio 
comunica le quete relative al 
concorso odierno: ai 34 vincito- 
ri.con punti «13» circa 9.405.800 
lire; ai 1.155 vincitori con pun- 
ti «12» circa 276.800 lire. 

Nella zona delle Tre Venezie 
sono stati realizzati un tredici 
e 47 dodici. A Trieste 8 dodici, 
a Udine 9 dodici, a Gorizia 4 
dodiel, 


‘MESSA FUORI CAUSA LA JUVE DAI ROSSOBLU' (2.0) 


LE POLEMICHE DELLA SETTIMANA 
HANNO DATO RAGIONE AL BOLOGNA 


MARCATORI: nel primo tempo al 
4° Haller, al 43’ Turra. BOLOGNA: 
Vavassori; Roversi, Ardizzon; Tum- 
burus, Janich, Fogli; Perani, Bulga» 
relli, Pace, Haller, Turra, JUVEN- 
TUS: Anzolin; Gori, Leoncini; Bercel. 
lino, Castano, Salvadore; Stacchini, 
Del Sol, Zigoni, Cinesinho, Menichel» 
li. ARBITRO: Pieroni di Roma, NO- 
TE: terreno in buono stato; spetta» 
torì 40 mila; angoli 5 a 5, Nella 
ripresa il Bologna ha giocato in die. 
cì non essendo rientrato Pace, in. 
fortunatosi alla caviglia sinistra allo 
scadere del primo tempo. 


Bologna, 1 

Le speranze della Juventus 
di guadagnare altro terreno nei 
confronti della capolista, pre- 
scindendo dal risultato di Ve- 
nezia, sono andate completa- 
mente deluse oggi al comunale 
‘bolognese, I bianconeri, difatti 
oltre che a perdere con il più 
classico dei punteggi hanno di- 
sputato un incontro mediocre, 
sia sul piano tecnico che tatti. 
co. Le polemiche della settima» 
no sono così servite a pungola- 
Te maggiormente i rossoblù che 
ne hanno fatto una questione 
d'onore e si sono battuti con 
uno spirito agonistico veramen- 
te ammirevole. 

Benchè menomati per metà, 
dell'incontro dall'infortunio di 
Pace, i padroni di casa hanno 
saputo portare a termine con 
pieno merito i due punti con- 
quistati. Il Bologna passato in 
vantaggio dopo quattro minuti 
con uno spendido gol di Haller, 
ha continuato a tenere le redi. 
ni del gioco controllando age- 
volmente le confuse offensive 
bianconere ed ha raddoppiato 
a due minuti dal riposo con 
Turra. 

Nella ripresa i bianconeri so- 
no stati più attivi in fase di at- 
tacco senza tuttavia rendersi pe- 
ricolosi, mentre il Bologna ogni 
volta che è partito in «contro. 
piede» ha messo in imbarazzo 1 
difensori avversari sfiorando 
‘una terza volta il bersaglio con 
un colpo di testa di Perani a 
cinque minuti dalla fine. 

Probabilmente Heriberto Her- 
rera non ha saputo prendere 
le opportune contromisure allo 
spostamento di due pedine im- 
portanti, come Bulgarelli e Hal. 
ler, fatto da Carniglia. Il tecni. 
co rossoblù ha difatti disposto, 
a differenza del modulo norma- 
le, un arretramento di Haller 
e l'inserimento in avanti di Bul. 
garelli, Leoncini è stato così ri- 
succhiato in avanti e questo, 
unito alle marcature strette cui 


erano sottoposto Zigoni, Meni- 
chelli e Stacchini, ha generato 
una notevole confusione nel 
gioco juventino che non ha mai 
avuto la possibilità di esprimer- 
si in modo convincente. 

Il Bologna pur priva di gio- 
catori come Nielsen, Pascutti e 
Furlanis, ha giocato con piglio 
sicuro e su un piano di buon 
rendimento. Attenta in difesa, 
dove Tumburus ha. annullato 
completamente Zigoni, la squa- 
dra petroniana ha avuto in Fo- 
gli forse il migliore. Il mediano 
attivo e preciso sia nei compiti 
di rifornimento che in quelli di 
guardia di Del Sol, ha gioca- 
to ottimamente senza compie. 
re errori, Haller e Bulgarelli 
hanno, dal canto loro, sostenu- 
to un notevole gioco al centro 
del campo ed il primo, con la 
sua rete-spettacolo, ha dato al- 
l’incontro un tono di maggior 


tranquillità per i compagni get- 
tando all'aria  contemporanea- 
mente i piani degli avversari. 


La Roma rimonta 
e batte l'Atalanta (3-2) 


MARCATORI: nel primo tempo, al 
5° Danova, al 15° Poppi; nella ripre- 
sa, al 12' Schutz, al 21’ Peirò, al 
44° Sirena. ROMA: Ginulfi; Sirena, 
Sensibile; Carpenetti, Losi, Scala; Co. 
lausig, Peirò, Schutz, Tamborini, Ba. 
rison. ATALANTA: Cometti; Pesenti, 
Poppi; Pelagalli, Cella, Signorelli; 
Danova, Salvori, Savoldi, Dell'Ange- 
lo, Nova. ARBITRO: Marengo di 
Chiavari, NOTE: terreno in ottime 
condizioni; spettatori 20 mila; angoli 
5 a 4 per la Roma, Al 13° della 
ripresa sono stati espulsi Poppî e 
Colausig per reciproche scorrettezze. 


Roma, 16 
La caparbia volontà dimo 
strata dai giallorossi nella ripre- 


sa è valsa a capovolgere un ri- 
sultato che sembrava definitiva- 
mente compromesso per i colo» 
ri della Roma. Ma a questa ri- 
monta, quasi incredibile, specie 
se messa in relazione alla pre- 
stazione offerta nel primo tem- 
po dalia squadra capitolina, ha 
contribuito non poco la quasi 
assoluta remissività degli ata- 
lantini i quali, adottando ogni 
misura per perdere tempo una 
volta vistisi travolti dalla mano. 
vra degli avversari, hanno fini- 
to per romettere non solo 
la vittoria, ma anche il pareg- 

0 che poteva sembrare a por- 
ata di mano 

I giallorossi sono così tornati 
al successo dopo quattro mesi 
e un giorno e il fatto va sotto- 
lineato perchè la compagine di 
Pugliese da molte domeniche 
sta denunciando squilibri in- 
comprensibili: vuoti paurosi in 
difesa, un centrocampo a cor- 
rente alternata e una prima li- 
nea abulica. 


CARNABY STREET 


Ponte della Fabra, Soli via Carducci 


con la sua moda 
giovane e sportiva 
in esclusiva 


MARCATORI: nel primo tempo al 
3° Mazzola, al 6’ Manfredini, al 20° 
Corso, al 40° Bertogna; nella ripresa 
al 19° Bicicli. VENEZIA: Bubacco; 
Grossi, Mancin; Cancian, Cappelli, 
Spagni; Bertogna, Beretta, Manfre- 
dini, Pochissimo, Mencacci, INTER: 
Sarti; Burgnich, Facchetti; Bedin, 
Guarnieri, Picchi; Bicicli, Mazzola, 
Cappellini, Suarez, Corso, ARBITRO: 
Sbardella di Roma, NOTE: terreno 
in buone condizioni; spettatori 15 
mila; angoli 10 a 8 per il Venezia. 


Venezia, 16 

Due reti annullate quando il 
risultato si era fissato da qual- 
che minuto sul 3-2 în favore 
dell’Inter, hanno privato il Ve- 
nezia, se non della vittoria, al. 
meno di un meritato pareggio. 
Entrambe le reti, messe a se- 
gno da Manfredini e da Men- 
cacci, sono state viziate, secon-* 
do l'arbitro, dalle irregolari po- 
sizioni dei rispettivi realizzato- 
ri; nel caso del gol di Manjre- 
dini ci sarebbe stato anche un 
fallo di mani del centravanti 
neroverde. Una vittoria quindi 
che lascia la bocca amara an- 
che agli stessi campioni d’'Ita- 
lia che, sul terreno di Sant’Ele- 
na hanno fornito una prestazio- 
ne tutto sommato deludente. 

Superba, invece la gara del 
Venezia, improntata da una ca- 
parbia volontà di reagire alla 
cattiva sorte che ha relegato la 
squadra nelle posizioni di fon- 
do della classifica. Per due vol- 
te, infatti, i neroverdì sono riu- 
scitì a raggiungere l’Inter, pas- 
sata per prima in vantaggio. 
Poi, dopo la rete di Bicicli, 


è scatenato, attaccando in mus- 
sa e riuscendo a violare la por- 
ta nerazzurra con Manfredini, 
a conclusione di una mischia, 
ma il gol è stato annullato. Il 
martellamento è continuato e 
dopo alcune azioni mancate per 
un soffio, Mencacci, raccolto un 
passaggio di Pochissimo, di te- 
sta ha messo alle spalle di Sar- 
ti, ma anche questa volta l’ar- 
bitro ha annullato il gol che a 
tutti è sembrato regolarissimo. 


Inaspettaio successo 
del Foggia a Mantova (1-0) 


MARCATORE: Traspedini al 38° 
del primo tempo, MANTOVA: Zoff; 
Pavinato, Corsini; Volpi, Spanio, 
Giagnoni; Spelta, Catalano, Di Gia- 
como, Corelli, Trombini. FOGGIA: 
Pinotti; Capra, Valadè; Bettoni, Ta- 
gliavini, Gambino; Nocera, Micheli, 
Traspedini, Lazzotti, Maioli. ARBI- 


TRO: Giunti di Arezzo, NOTE: ter- 
reno in buone condizioni; spettatori 
8 mila; angoli 1.1. 


Mantova, 16 

Una partita cominciata bene 
e finita male per il Mantova: il 
Foggia è così, dopo il Napoli, 
la seconda squadra che abbia 
portato via quattro punti ai vir- 
giliani, I biancorossi hanno for. 
nito, specie nel primo tempo, 
una prova disastrosa, ma sono 
stati danneggiati anche dall’ar- 
bitro il quale ha annullato un 
gol di Di Giacomo che è parso 
regolare e non ha concesso al 
meno due rigori a favore dei 
padroni di casa. 

Di Giacomo, addirittura sca- 
tenato, aveva segnato al 6’ una 
rete stupenda che l'arbitro ave 


va annullato: la decisione ha 
cambiato volto alla partita. Da 
quel momento, infatti, i bianco- 
rossì sono apparsi abulici, qua- 
si svuotati di energie, solo con 
qualche eccezione nel secondo 
tempo il Mantova si è ripreso 


ed ha premuto in continuazio” 
sfiorando il gol in molte 000 
sioni, ma il Foggia ha saputo 
Sistere, e complessivamente é 
può dire che i pugliesi hanno 
sputato un’onesta partita. di 
Nel Mantova hanno gio 
bene Di Giacomo, Zoft e G% 
gnoni. Del Foggia si sono dist? 
ti Traspedini, Nocera e pino! 


Pi 
I marcatori 

18 reti: Riva (Cagliari); 

17 reti: Mazzola (Inter); 

15 reti: Hamrin (Fiorentina); 

13 reti: Brugnera. (Fiorentina); 

11 reti: Rivera (Milan), Altafini 0% 

poli); o 

Cappellini (Inter), Hall 

(Bologna); Pi 

Boninsegna (Cagliari), De? 

li e Menichelli (Ji 


9 reti: 


8 reti: 


Nielsen (Bologna), 
(Torino), Peirò (Roma); 
?l reti: Pascutti. (Bologna), fori 


(Juventus), Domenghini 
ter), Troia (Brescia); 


MARCATORI: nel primo tempo al 
39' Troja; nella ripresa al 15° Bian- 
chi, NAPOLI: Bandoni; Nardin, Mi- 
cellij; Ronzon, Panzanato, Bianchi; 


un’altra impennata conclusa con 
due reti irresistibili che l’arbi- 
tro Sbardella ha però, ritenuto 
irregolari. 


L’Inter è stata messa a dura 
prova per tutto l’arco dell’in- 
contro e solo due prodezze — 
rispettivamente di Mazzola e di 
Corso — hanno consentito alla 
squadra nerazzurra di mettere 
a segno le prime due reti. 

I campioni, raggiunti per la 
seconda volta allo scadere del 
primo tempo, nella ripresa han- 
no stentato ad ingranare, spe- 
cie in fase conelusiva, perchè i 
lagunari facevano buona guar- 
dia e sono riusciti a sventare le 
puntate solitarie di Mazzola. 
Poi, grazie ad un pallonetto del- 
lo stesso Mazzola, raccolto da 
‘Bicicli, hanno ricevuto la maz- 
zata della terza rete, 

A questo punto il Venezia si 


Canè, Juliano, Orlando, Altafini, Bra- 
ca. BRESCIA: Brotto; Robotti, Fu- 
magalli; Rizzolini, Vasini, Casati; 
Salvi, Mazzia, Troja, Bruells, Cor- 
dova, ARBITRO: Picasso di Chiavari, 
NOTE: terreno in buone condizioni; 
spettatori 80 mila; angoli 8 a 3 per 
il Napoli. 


Napoli, 16 

Il Napoli meritava di più. Gli 
azzurri invece hanno dovuto a0- 
contentarsi del risultato di pari- 
tà. Un pareggio che se può es- 
sere accettato con una certa 
soddisfazione dalla compagine 

Gei, certamente ha lasciato 
l'amaro in bocca ad ‘Altafini e 
compagni. 

Non è stata una gara interes- 
sante dal punto di vista tecni. 
co; forse è stato uno degli in- 
contri più scialbi giocati sino 
ad ora al «San Paolo». Agonisti- 
camente invece, specialmente 
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A TORINO AMARA SCONFITTA DEI SARDI (1-0) 


Meritava il pareggio 
la squadra delGagliari 


MARCATORE: Combin al 7° del 
primo tempo, TORINO: Vieri; Polet. 
ti, Fossati; Puia, Maldini, Bolchi; 
Meroni, Ferrini, Combin, Moschino, 
Facchin. CAGLIARI: Reginato; Mar. 
tiradonna, Longoni; Cera, Vescovi, 
Longo; Nenè, Rizzo, Boninsegna, 
Greatti, Tiberi, ARBITRO: De Rob- 
bio di Torre Annunziata, NOTE: ter. 
reno allentato; spettatori 20 mila; 
angoli 7 a 6 per il Cagliari, 


Torino, 16 

Con una rete di Combin, rea 
lizzata dopo soli sette minuti 
di gioco, il Torino ha vinto una 
partita che la squadra sarda 
avrebbe. ampiamente meritato 
almeno di pareggiare. 

Per tutto il primo tempo — 
prima e dopo il gol granata — 
il Cagliari ha dominato la par- 
tita, imponendo una superiori» 
tà, a tratti alquanto evidente, 
sla come impostazione genera- 
le di gioco, sia come quantità 
di occasioni da rete create, e 
infine, per numero di tiri ver- 
so la porta avversaria. Ma la 
giornata di gran vena di Vieri 


e un pizzico di malasorte, han- 
no impedito ai rossoblù di pas- 
sare, 

Gli uomini di Scopigno han- 
no avuto una flessione di ren: 
dimento nella ripresa, senza pe- 
altro cedere la supremazia di 
gioco ai padroni di casa, i qua 
li non sono mai riusciti a spo- 
stare dalla loro parte l’equili- 
brio della partita, sotto il pro- 
filo agonistico, 

Il Cagliari ha imposto una 
superiorità netta a centro cam- 
po, grazie soprattutto al prodi 
garsi di Tiberi, ala sinistra sol- 
tanto per il numero sulla ma. 
glia, ma in effetti dinamico pro- 
pulsore, bene affiancato da 
Greatti e Rizzo. Bolchi non è 
mai riuscito a contenere con 
sufficiente efficacia Tiberi il 
quale ha avuto di conseguenza 
la possibilità di impostare con 
Rizzo ed il «tornante» Nenè una 
«diagonale» costantemente in 
movimento, che ha messo più 
volte in difficoltà il Torino. 


IL MILAN POTEVA SURCLASSARE LA SPAL (2-0) 


Solo il bistrattato Mora 
ha calcato la via del gol 


MARCATORE: Mora al 19° del pri- 
mo tempo ‘e al 13° della ripresa. 
MILAN: Belli; Anquilletti, Noletti; 
Rosato, Santin, Schnellinger; Mora, 
Lodetti, Rivera, Maddè, Fortunato. 
SPAL: Cantagallo; Tomasin, Bozzao; 
Pasetti, Moretti, Bagnoli; Dell'Omo» 
darme, Parola, Rozzoni, Massei, Muz. 
zio. ARBITRO: Gonella di Torino, 
NOTE: terreno in buone condizioni; 
spettatori 20 mila; angoli 6 a 5 per 
la Spal. Al 9* del primo tempo Mo- 
retti, in uno scontro con Rivera, si 
è infortunato ed è stato trasportato 
fuori dal campo in barella senza 
fare più ritorno per tutto il resto 
della partita, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 16 

Una squadra così sciupona 
come il Milan di oggi ben ra- 
ramente è dato di vedere. La 
sua vittoria sull’incompleta 
Spal, rimasta dal sesto minuto 
del primo tempo senza Moretti 
per una distorsione al ginoc- 
chio sinistro dopo un tackle 
con Rivera, avrebbe potuto as- 
sumere proporzioni ben più vi- 
stose se i vari Rivera, Mora, 
Lodetti e ‘Innocenti avessero 
saputo sfruttare occesioni d’oro, 


Nel solo primo tempo, i mi 
lanesi si sono trovati per cin- 
que volte, con altrettanti uomi 
ni, davanti Cantagallo, Ebbene, 
tutte e cinque. le volte hanno 
‘banalmente sciupato le. palle 
gol, E anche nel secondo tem. 
po, diverse occasioni più che 
favorevoli sono state banalmen- 
te buttate al vento, 

Nel Milan di oggi, con l’as- 
senza di Amarildo per la nota 
squalifica, è rientrato Mora. 
Ed è stato un tonico per i ros- 
soneri. L’ala destra indubbia 
mente ha giocato una partita 
maiuscola, Oltre ad aver realiz» 
zato i due gol, Mora si è fatto 
sovente applaudire per i suoi 
lunghissimi lanci — raramente 
però raccolti da Innocenti, il 
quale giocava, pur indossando 
la maglia numero 11, da cen- 
travanti — per le sue sgroppar 
te e per i suoi tiri insidiosi. 

Una bella gara, dunque, di 
Mora il quale, però, non ha 
quasi mai trovato mei compa: 
gni l’intesa perfetta. Forse am- 
che perchè oggi Rivera mon è 


stato all’altezza della sua clas- 
se. Il capitano, pur giocando 
una onesta partita, più volte 
ha rallentato notevolmente il 
gioco mentre parecchio arruf- 
fone, anche se in qualche occa- 
sione si è fatto applaudire, è 
stato Fortunato, 

Lodetti, con Mora, è stato il 
migliore dei rossoneri autore di 
efificacissimi spunti offensivi, la 
mezz'ala destra del Milan ha 
costantemente offerto ai suoi 
colleghi dell’attacco favorevoli 
occasioni poi sprecate. Buona 
anche la prova di Maddè cen- 
trocampo. Im difesa il Milan si 
è mosso con una certa sicurez- 
za grazie anche alle incertezze 
canti avversari, 
ed alle indecisioni degli attac- 

La Spal, dal canto suo, ha 
giocato una onesta partita e la 
menomazione per l'infortunio 
a Moretti ha certamente influi- 
to sul rendimento degli spalli- 
ni i quali, solo nel secondo 
tempo, hanno impegnato due 


volte Belli, 
Aldo Mariani 


OCCASIONE PERDUTA DAL NAPOLI COL BRESCIA (14) 
Un rigore di Cané 
respinto dal pali 


nella ripresa, la gara può essere 
considerata accettabile. 


Il Napoli è rimasto sorpreso 
dalla partenza veloce del Bre- 
scia. Un inizio di gioco deciso 
e rapido da parte delle rondi- 
nelle bresciane certamente non 
era previsto dai padroni di ca- 
sa. Assicuratosi il controllo del 
gioco il Brescia, di minuto in 
minuto si è fatto sempre più 
minaccioso mentre il Napoli 
stentava ad impostare la sua 
manovra apparendo sempre più 
disorientato con un quadrilate- 
ro elastico, i bresciani hanno 
compiuto diverse azioni perico- 
lose nella prima parte della ga- 
ra, favoriti anche dalla scarsa 
vena di Panzanato. Bloccato Al- 
tafini da un Casati deciso al 
punto di causare alla sua squa- 
dra anche un calcio di rigore: 
bloccato Orlando da un altret- 
tanto deciso Vasini, il Napoli 
ha cercato di superare alla me- 
glio il periodo di supremazia 
degli ospiti concludendo comun. 
que la prima parte della gara 
con una rete di svantaggio. 

Poi nella ripresa i parteno- 
pei, hanno cominciato a mano- 
‘vrare con scioltezza e soprattut- 
to con lunghi lanci sulle ali per 
scardinare la granitica difesa 
bresciana. La supremazia dei 
napoletani è stata evidente: una 
serie di calci d'angolo, un sus- 
seguirsi di punizioni dal limite, 
tutte respinte fortunosamente, 
‘una traversa di Altafini a por- 
tiere battuto (21’) e poi un rigo- 
re tirato sul palo da Canè al 28°. 
Il Napoli ha continuato ad im- 
pegnarsi a fondo sino alla fi- 
ne senza però sbloccare il ri- 
sultato di parità conseguito con 
un gol dell’ex bresciano Bianchi. 


Divisione dei punti 
fra Vicenza e Lazio (0-0) 


L. VICENZA: Luison; Volpato, Ros. 
setti; Pini, Carantini, Gregori; Ma- 
raschi, Demarco, Da Silva, Gover- 
nato, Ciecolo. LAZIO: Cei; Dotti, 
Adorni; Carosi, Pagni, Castelletti; 
D'Amato, Burlando, Dolso, Marchesi, 
Bagatti, ARBITRO: Lo Bello di Si. 
racusa, NOTE: terreno in buone con- 
dizioni; spettatori 12 mila; angoli 2 
a 0 per il L. Vicenza. 


- Vicenza, 16 

Equo pareggio fra L. Vicenza 
e Lazio al termine di una parti- 
ta che, se non ha offerto molto 
sul piano tecnico e spettacola- 
re, è stata tuttavia cosfantemen- 
te vivace e condotta a ritmo 
sempre intenso. Il merito di ciò 
spetta principalmente agli ospi- 
ti, i quali proprio sulla rapidità 
delle azioni, sull’anticipo e sui 
passaggi sbrigativi hanno im- 
perniato il loro gioco e control» 
lato l’intera gara. 

Se la Lazio non è riuscita & 


vincere o almeno a portaré vi 
rie minacce alla porta di 
son è stata soprattutto sua“ 
pa perchè la squadra ha miff.| 
chiaramente al pareggio ed opt 
badato assai più alla difes& ii 
ad avventurarsi in massa Il 
area vicentina. fi 

Sostanzialmente, quindi, 1 
sultato appare giusto e 50%, 
sfa entrambe le squadre: 
Vicenza per la sua evident? 4 
feriorità che avrebbe po \) 
costargli la sconfitta e pef 
numerose occasioni fallite: | 
Lazio perchè il pareggio effi 
suo obiettivo e lo ha rage! 
con ampio margine, 

E i ne, 

Il Belgio ha sconfitto 1012nd8 È 
una rete a zero in un incont!0 | 
fernazionale di calcio disputato; 
Anversa, L'unica rete è stata Nr, 
rata dall'ala. sinistra belga W°f 
Puidigored dopo venti. minu' 
gioco. 


fl ni DS 


C [lì es 


(9-0 _ (NI 


Serie «Bp 


I RISULTATI 
*Alessandria . Livorno 20 
*Messina . Arezzo 00 
*Modena - Reggiana 00 
Catania - *Padova 1 


(campo neutro) 
*Palermo » Reggina (i 
*Pisa . Novara 
*Potenza-Catanzaro . 29 
"Sampdoria . Varese 20 
*Savona - Salernitana 1! 


*Verona - Genoa 1 
LA CLASSIFICA 
Sampdoria 291413 2 3816 4 
Varese 2915 9 5 3407 g 
Catanzaro 291110 8 3595 gi 
Potenza 291012 7 2725 gi 
Modena 291012 7 339 gi 
Palermo 29 913 7 2419 gi 
Reggiana 2911 9 9 26% gi 
Messina 29 912 8 3028 4 
Reggina = 29 813 8 262 y 
Livorno 29 91010 258 di 
Novara 2910 81 234 4 
Catania 29 91010 2124 4 
Genoa 299 911 219 gi 
Savona 2910 712 345 4 
Verona 29 71210 232 L) 
Padova 20 614 9 23758 $ 
Pisa 29 61310 16% 4 
Salernitana 20 9 713 215 
Arezzo 297 814 299 gi 

Alessandria 29 6 914 279° 
4398 


LE PARTITE DEL 23: 
Catania . Messina 
Catanzaro + Arezzo 
Genoa » Savona 
Livorno » Sampdoria 
Padova . Palermo 
Novara . Alessandria 
‘Reggina . Modena 
Salernitana-Verona 
Reggiana - Pisa 


Varese » Potenza j 
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| UN ALTRO PUGILE TRIESTINO TENTA LA CONQUISTA DEL TITOLO MONDIALE DEI PESI MEDI 


t Benvenuti-Griffith al «Madison Square Garden» 
(17 anni dopo la siortunata impresa di Tiberio Mitri 


}li 


| 1 BOOKMAKERS DANNO LA VITTORIA DEL NEGRO AMERICANO PER 13.5 


Emile rispetta lu clusse di Nino 
| na lo chiama chiacchierone e fanfarone 


do che l’Italia non ha più con-|Mitri e il tepore che circonda 
uno in pote enni po di Benvenuti? Dea 
7 Primo Carnera. E’ anche 1 giornalisti sportivi americani: 
APPUNTAMENTO ALLE ORE 4 primo pugilatore italiano che|perchè si sa che Griffith avrà 
viene negli Stati Uniti per quel|la vittoria. E' ‘troppo forte e 
titolo prestigioso a diciassette IERI su un piatto d’argento. 


RECORD ITALIANO NEL LANCIO DEL DISCO 


Il friulano Silvano Simeon 
conm. 59,96 detronizza Consolini 


Primato nazionale di Eddy Ottoz: 22”8 sui 200 a ostacoli 


Milano, 16 


pe Cindolo (Carabinieri) 14*17”; 2) via HF, pure uscito di strada, rove. 
‘atletica italiana ha ritrovato og- 


SSidler (Svi.) 14184; 3) Conti 14 mi.| sciandosi. Ha solo lievi ferite gua. 


\ un fd 


0) ° era pi Dia a) i gi un esponente di valore interna» | nuti 19"8; 4) Sinesi 14°35”4, ribili in otto giorni. 

Ta anni, dalla sco; berii darsi, i ring, si sa, zionale nel lancio del disco, una Classi, iale: 1) Orti 
C Mitri, di Trieste anche lui, ad|è come il calcio: vai con un specialità nella quale per anni aveva e IE Asi 
i ° opera di Jack La Motta, programma e torni che magari occupato un posto di primo piano AUTOMOBILISMO alli” media ‘di ‘Em. “197.596 (nuovo 
| «E' un lusso concedermi quat-| Se ne è realizzato un altro. Al- . ; . nell'arenga- mondiale portando \Il{ SN} Ortner (Abarth 2000) | record: 2) ruaiai Gabasat (errori 

| î) tro chili», ha detto Benvenuti| meno cinque persone si dodici . . primato mondiale alle soglie dei 60 liner ar VOTATI 
° al peso. Griffith non la pensa | credono che Benvenuti vincerà, _ . - 4 | |metri, Silvano Simeon ha infatti di- rd saSBnO 2; 3), Dalla Torre 
e ecronaca INCer a allo stesso modo. «E' vero che|non è nemmeno poco se si tie- 0 [mostrato di essere il degno conti la Stallavena - Bosco (Ferrari-Dino) in 6’48”6; 4) «Noris» 
Ù ® pesa di più, i un allungo su- aaicona Cra fa ERE è . . nuatore della tradizione dei disco- (Porsche-Carrera 6) in 6'53”4; 5) 
n periore, ma due uomini si' ve- Loschi un 7 Si ; 


boli italiani, cominciata da Oberwe- 
ger alle Olimpiadi di Berlino nel 
1936 e proseguita da Tosì e Conso- 
lini, Quest'ultimo, campione olimpio- 
nico a Londra nel 1948, era in trì- 
buna quando il disco lanciato da 
Simeon è andato per la prima volta 


Verona, 16 «Khandaru» (Porsche-Carrera) in 
Johannes Ortner, su Fiat Abarth | 8577; 6) Facetti (Porsche-Carrera 
2000 ha vinto la X corsa automo-| 5 in 6'59”5; 7) Pica (B.W.A-F.3) 
bilistica in salita «Stallavena-Bosco. | Î 7°08"9; 8) Hezemans (Fiat-Abarth 
Chiesanuova», di km. 15,300, con unf 100 SP) in 7°10”3; 9) «Matich» (A- 
dislivello di 775 metri, compiendo il | barth O.T.) in 7°20”1; 10) «Riccar 
percorso in 6°40”3, alla media di| done» (Alfa Romeo GTA) in 772272, 
km, 137.596 (nuovo primato). 


Nel corso della gara vi sono stati 


dono sul ring, quando il com-| idolo. 
battimento va avanti». Emile 
Griffith sa di essere forse il 
migliore dei pugili nella lotta a 
corpo a corpo che esistano oggi. 


= 
DS 


Stelio Tomei 


L'incontro Benvenuti - Griffith per il titolo mondiale 
dei pesi medi sarà radiotrasmesso in cronaca diretta do- 
mattina alle 4, Domani sera alle 21.15, per pae pratica P Lira 
«Sprint» sul Secondo Programma, sarà invece teletrasmes- zi 
so il film dell'incontro. Commenti rispettivamente di Paolo Brio Sta EI) - ati fisici Simeon è andato per ln prima volta 
Valenti (radio) e Paolo Rosi {EISHIOnE). E Lumsa Val aio GRIFFITH BENVENUTI . . IA SE ne IONE bel 

Fin qui le notizie ufficiali fornite dalla . Non 3 È ss n 29 età 29 . . 1 i : L 
trovato conferma ufficiale la notizia relativa alla teletra. ||mo dubbi. E in America c'è un 56,98 di Consolini, Quest'ultimo 


EPA Li 


gliorando altre due volte il prima- 
to. Ecco la spettacolosa serie di Si- 


che ha riportato la frattura della | lettanti; 2) Luigi Maufro (Centotorri 
gamba sinistra, è stato. ricoverata | Alba), s.t.; 3) Tumellero (Cicl. Pado- 


i ifferen È 68 peso n À . | Alcuni incidenti. Il più grave è quel-| TREVISAN: 1° TAPPA 
smissione in diretta via satellite «Early Bird», attinta dalla puerta Cage natio: ei ia 180,8 der FO REREARRE ST RACRE lo accadutoa Giuseppe Repaudi di| BI Battendo in volata un gruppo di 
Î nostra redazione romana presso dirigenti della RAI e n eu DO. rca TGi os Tono 104 © torace normale 105 Fiamme Gialle dal quale era stato | Genova, il quale è uscito di strada 32 concorrenti, Enzo Trevisan del 
| pubblicata anche da altri quotidiani. Non è da escludere  {|72 a COSIO vede || 109,2 in espansione - 109,2 ; detronizzato, Simeon si è dimostrato | Con la sua Abarth Sport 1300 a 13|G. S. Fagnanese, si è aggiudicato la 
.| però che ci sia riservata la sorpresa all’ultimo momento, DER i dell'uno e dell'altro 182,8 allungo 190,5 > 5 ij subito ‘degno dei festeggiamenti ri. | chilometri dalla partenza, compien-|Prima tappa, Alessandria-Stresa, del 
| | come è accaduto più volte per altri avvenimenti. ear no 419 bicipite 36,8 ; cevuti dall’anziano campione; mi-|do un salto di 25 metri. Il pilota | Giro del Piemonte ciclistico. per di: 

i; AR Alcuni dirigenti continuano ad affermare che la tele. |{COM! 35,6. avambraccio 27,9 

) 


intricati fra loro, l'arbitro da N10 vita 813 


cronaca diretta ci sarà, mentre la RAI smentisce, I casi l'ordine di «rompere». In Euro- #5 


Haines Falls (N.Y.) — Benvenuti e Don Futimer percorrono 


possono essere: la RAI l’annuncerà all’ultimo momento; ‘coscia 50,8 


di corsa il piazzale antistante il quartiere «Italia», poco prima 


î n î meon nei sel lanci odierni: m, 51,42; | all'ospedale di Verona con prognosi vani); 4) Giroli (Vallese); 5) Palasso 
la RAI si servirà della «diretta» via satellite solo per re- fe E rara : ne 35,6 della partenza per New York. Fullmer fu sconfitto a Roma da |nullo; m. 57,86; nullo; m. 57,90; m.| di 40 giorni. Nello stesso nosoco- | (Borsi Univor); 6) Piezetti (Bustese): 
pae n nel co Don di rn Mete ai pugili sono stretti nella lotta 0 Benvenuti: è stato uno dei pochissimi pugili a sconfiggere l’at- |59,96. C'è da notare che nel quarto | mio sì trova Giuseppe Vittadello di|7) Scopel (Polisp. Mauri): 8) Gazetta; 
luppare, stampare e montare al « 3 


RAI preferisce non «bruciare» i servizi predisposti per il. {{ ravvicinata. tuale campione del mondo Griffith, (Telefoto A.P. al «Piccolo») 


numero di «Sprint»; forse costa troppo alla RAI mandare «Non so come se la caverà|e===== == 
in onda la trasmissione in diretta alle 4 del mattino. Benvenuti sul ring del Madi- 


i Giornale R: son», dicono quelli che cono- 
dio TR na A lE PET Neonato (SES PAS scono la tattica di Griffith, MONDIALI 1 NDIALI FEMMINII M IN ILI _DI PALLACANESTRO PALLACAN ESTRO 
gramma) ultime notizie sulla vigilia del confronto. Spoldi conosce bene quella tat- 


tica, ma non si sa ancora se 
sarà nell’angolo del pugilatore 


lancio, risultato nullo per essere lo 
atleta uscito di pedana di pochi 
centimetri, Simeon aveva sfiorato i 
60 metri, 

Silvano Simeon è nato a Visco 
(Udine) il 27 ottobre 1945 e pertan- 
to,non ha ancora compiuto 22 anni; 
gareggia da quatttro anni e da due 
anni è in forza nel Gruppo Sportivo 
delle Fiamme Gialle di Roma, La 
sua giovinezza e la sua prestanza 
fisica (1,90 di altezza e 92 chilo. 
grammi di peso) possono inoltre 
far credere in un suo inserimento 
nei prossimi anni, e forse fin dalle 
Olimpiadi del Messico, ai vertici 
della classifica mondiale, nel duello 
che vede impegnati l'americano Mat. 


‘Padova, che correva su Lancia Ful-19) Gallazzi; 10) Errari. 


La FASE REGOLARITÀ PER ESORDIENTI 


Vittoria di Giovannini 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 16 

Emile Griffith e Nino Benve- È 
Riti sono giunti alla vigilia del trati ad una conferenza stam: 


si pa, Nino Benvenuti posò la 

oro confronto mondiale di do- d) ’ami. 
fini (| Mani sera al «Madison Square | Mano La den Ha DE 
arden» di New York. Entram: | Cendo: «Non mi toccare, non mi 


ferite dei colpi. E Nino Benve- 
Italsider - Bassano sa; 
Veniente dal «Villaggio Italia» | spetto per la classe dell’avver- | liano, mi dia un'idea di Benve.| basket è sfumata oggi per un tà campo e da quella, posizione | del suo primato italiano sui 200 me- 


® C) 
72225) Cecoslovacchia-Italia 41-39 (13-17 
rone». Gli appassionati della | avrà vinto la sua battaglia con 
«noble art» ricordano che quan- | Golinelli e otterrà che George . 
L Ì d Il Îi li 
Mi; vr i nuti ha una pelle sottile: un 
inesiaa ST di | Diace ciò che vai dicendo in | pugno forte può aprire una fe- 
i Rina soffio a Bratislava. Le italiane 66-55 (27-31) effettua il tiro che va a cane |tri ostacoli era tuttavia previsto do-| Teri mattina sul piazzale delle 1le con la classifica generale 

dov due | sario, «Benvenuti — egli affer.| nuti. E' vero che non ha mai ; een stro fra il tripudio del pubblico, | po le brillanti prestazioni fornite al | Milizie i È 
Settima dedicate rata ima - è forte, abile e soprattute | subito sconfitte salvo una vol-| MINno perduto di. strettissima ITALSIDER TRIESTE: Crisma (8), SEITE edperto inieli Stadi Uniti. da ia deli Castello (die S.JGHI 
Tazi: 


i due pugili si sono incon. | Ferrara sia nell'angolo dello sfi- 
dae dante italiano. George Ferrara 
Bratislava, 16 
to ed hanno raggiunto la | Sito». La i La speranza delle = da 
Metropoli ‘americana, Nonostante l’antipatia susci-|  L'ascensorista del Madison pe: ‘agi 
Cas i comprendente la somma dei 
} 7 5 Il stelfranco riprende la |coperto negli Stati Uniti dal cam- sto, 68 conco; i = i 

ione, Il combattimento di|t0 astuto. Sa picchiare di ri |ta? Sa, io voglio scommettere, | Misura, per 4130, contro una/ vszon (4), Morent (4), Porcelli | palla, ma la Mae 10 La 1 rrenti si sono pre-|punteggi di ognuna. Ottima la 


è uno specialista nel far rimar- 
ginare quasi istantaneamente le 
Serie <C> maschile . . : 
nostante l'entipetia sus psorista del | Madison | fa speranza delle ragazze ge but fermo fino alla luce rosse Gnam |! hive ‘orotagonisia detta giornate | SUCCESSO Collettivo della Scuderia Ostuni 
GE Li tion a FE, RT E si IRR lei che è ita-| Campionati mondiali femminili cano 15”) avanza, oltrepassa me. | è stato Eddy Ottoz, Il miglioramento 
Un albergo : pro- ci 3 È 
squadra cecoslovacca che ave- 1 Dione valdostano, Dopo il 22”8 otte-|sentati alla prima fase della|organizzazione dell: i 
ql doman i sera è il primo. che si messa, sa incassare. _ a) Dai Vir on 3 Ialia nana icon di (12), Pozar (11), Giacca R., Giacca D., | azione a metà campo, Apoteo-|nuto oggi, Ottoz è proteso verso il |'esercitaazione di regolarità ‘pu. Trieste che SA is FASO 
| sc olgerà «Madison» dopo lo ippia incassare, comi a pugi. 
P) 


i; 1 £ D dose eccessiva nervosis Papais (2), Simsig (25). BASSANO: |Si finale con abbracci fra gioca- |limite mondiale della specialità che [ra e di abilità per piloti esor-|segnatura del . È 
(i | încontro Clay - Folley del 22|vedremo domani». listica al Madison era Cono iano di CI Sia: Bonotto (6), Cavalli (10), Biron (9), | tori e dirigenti appartiene all'americano Davis e al|dienti, organizzata dalla Scude- forni soltanto Re 
ST Marzo scorso, Gli organizzatori del campio- | StAmattina al momento del pe- primo tempo con un passivo di | Giacobbe, Sartore (12), Fontana (11), tedesco Lauer in 22”5, Se Ottoz po- | ria Trieste. 


Sereno, disteso, ottimista, Ni- so, Dice: «Siamo stati qualche le «chicanes» che favorivano 
, , 


E’ stata la Scuderia Ostuni, parzialmente le vetture di scar- 
che ha iscritto ben 21 equipag-|so ingombro rispetto le mac- 


nato ritengono che alla riunio- | 3° ; rsa) at Garbin (7), Mase. ARBITRI: Rotondo 
No Benvenuti anche oggi ha di- | ne assisteranno 15 mila spetta. | ROTnO con le mani in mano, ad- Il dirigente della squadra ita- | (Ferrara) e Mattina (Bologno). Usciti Serie D 


(SI / ; 
| Shiarato che ritiene di poter|tori per un incasso di centomi- | di0, dicevamo, questo incontro liana, dott. Placido Arico. ha |Pet 5 falli Moreni 15°, Crisma 16°, 
| | Battere il suo temi! 


lì 


tesse correre più spesso i 200 osta- 
coli, il primato sarebbe sicuramente 
suo in breve tempo, 


° gi, a far la parte del leone in|chine grosse, 

ne di r [fori per un i i cena] o ira due o trenaila tatori a, i . Da È Ecco i risultati della riunione: Questa gara delle nuove level Ils 

To, le Griffith e di CERO ti in da, I venti dol sarà già molto. E invece Gera Reno: ni A d (: t If maschile 200 ostacoli: 1) Eddy Ottoz (Pro dell’automobilismo regolaristi-|è o I SEO 

O fiala {1 titolo dal modi. [ieri Il combattimento sarà tra | 206 A, coPO "icone le se | nio della Pausich rincontro era |Mausbrandt-Castelfranco V.|| ,,,.., 1 msturan 1 {| fealieno): 2) Patero 24/2, 9) Mesttete | 0, Plazzando ai quattro primi|diante i tubi pressostati instal. 
Ma i «bookmaker continuano | smesso dalla televisione su rete IL pesa le DTEvI | niù o meno equilibrato: l’usci di 62 (36-30) SE i di a Sr liano); 2) P. 2479; 3) Maffels | posti i suoi piloti: Roberto Gio-|Jati: soltanto una volta hanno 
dare come grande favorito il | nazionale con esclusione della | Sioni non sono troppo presun: {tn della Pausich ha demorelia: pi ‘Pitcobon 0: 5021 SER lm atto: 1), Ciamosolo Seotio Gao | Faniab, Aldo Croclani, Luciana 


fatto le «bizze», ma a 
in alto: 1) Giampaolo Scotto (Italsi- | Balbi ed Enrico de Galateo. An- de a Prata e pr 


der) m. 1,94; 2) Colombo 1,90; 3) a|che ai quattro primi posti della | ri 
sen ni A qi D Di Timessi in funzione, 


i i che arriveremo ai 
te, titolo per 135 e|zona di New York, tuose;. penso zato la squadra». 
Soprattutto in considerazio. | Sì useranno guanti da otto | auindicimila Spettatori, ciò Sl |’ Nell'ultimo incontro .di oggi, 
che il pugile italiano, del| once. E’ previsto il conto obbli.|gnifica più di centomila dollari | ,ulevole per il girone A, la 


*CRDA - Pierobon . >...» 36-24 
Imca . *Mestre ... +4. 57-46 
*Die N'Ai . Tricolore ... 2-0 


A 
de 
ci; 


dI HAUSBRANDT TRIESTE:  Stigli 
ne 


(12), Prelz (15), Fermo (2), Lisiak, 


classifica femminile le «ostunia- 
s B'1 ca | ( one A, l|yAngerì (15), Cusumano (4), Balsi- ancato arrivo) M. 100 piani: 1) lo Sgue T. S. 
| que tampa sottolinea pe- | gatorio di otto per l’atterramen. | di biglietti». CRE Russia ha battuto gli Stati Uni- Ta 3 (per mancato arri ù ani: 11) Angelo Sguazzero | ne» hanno fatto man bassa con + Sa 
e\ dalto l'ottima SRSSÌ la 0 to e nel caso di tre k.d. in un| Chiedo a Markson: «Lei è con-| ; ner 71-37 (32-15). 4 SU tal eneirian SIRIO Sila LA CLASSIFICA (Lilion Snia) 105; 2) Preatoni 10”6; {la predetta Luciana Balbi, con CLASSIFICA 


Tissi, ione, ha com-|unico round, il pugile sarà di-|Ssiderato un pessimista nelle sue | Dopo la sconfitta subita ieri tti GL i; 
battuto RR fuori del | chiarato sconfitto. previsioni. Non crede che gli| galla Corea del Sud, le ragazze RAI rana SII 
rio Paese e che proprio in| Intanto oggi si sono svolte |italoamericani finiranno per italiane non hanno alcuna pos-|Brusatin (5), Gobbato, Pasetti M.A. 
pi) Una di quelle due occasioni |anche le operazioni di pesatura, | riempire il Marison?». Dice con| sibilità di classificarsi tra le (22), Censî. ARBITRI: Saltarelli (Bo- 
p ed pil SEli ha subito l'unica sconfitta|Sono i pesi che si sapevano, |un sorriso: «E’ vero sono mbe | Prime due squadre del Girone |togna), Zanelli (Imola). Usciti per 5 
fesa Gy Vella sua smagliante carriera. | Benvenuti ha quattro chili più|pessimista. ma bisoonerebbe| pg, Cecoslovacchia e Corea del |tsili nella ripres: Dazzara 15°, Frie- 
sa 10 | Come è noto, infatti, anche se |di Gwriffith (settantadue chili | che succedesse a New York, fra | Sud si sono invece qualificate | arich 17°, Pasetti G. 19°, Berton A, 
psi di circostanze non del tutto ROLO RO da REgTO HE0A Si SOT duale Goo, DI È pr dl LEonnO che | 20°. Tiri liberi: Hausbrandt 12 su 3%; 
i i ui, il| delle Isole Vergini). 50) quela) i le vedrà opposte domani non 10 su 18. ) l'ultimo. 
sod | Moro de e a Aloe aci cai ri ne Don Bosco 16 115 750/999. 2 ||me Gialle) metri 50,96 (hrimato ita- | due zeri si è imposto su tut- | Massimo Piccont, Fiat 500, pen, 0, 
{1.5| Y Contro il coreano Kim Ki-Soo | tro pugilatore, solite frasi di |ci fu coma mm'ondata di passio-| sto dato di fatto. Il Girone B| Emozionante partita conelu- LE PARTITE DEL 23.4.1967 Hano), RE ‘ervini 52,20; | ti, ma nel complesso dei decimi |p. 13; 9) Franca Monai, Fiat 600, 
lo i î i ica. A guardar- | ne e il Madison si riempì che | è infatti composto di sole tre filo d, ; se 4) Dalla Pria 51.14, Salto triplo: 1) | di secondo di scarto totali il|pen. 0, p. 12: 10) Wanda Toftoli, 
Alia ig fia del G SO iano ne: Doccia DE con non ci stava più nessuno nean: Ro A Saslns0l0 SAM dara Con Cus. Srieolore Pierluigi Gatti (Italsider) m. 15,25; | minor numero è stato quello di | Fiat 1200, pen. 0, p. 11 
la el confronto mo-|li vicini, i ) os i È i p È S (orti , pen, 0, p. Il. 
Dalia per esso è da- ao pubblicità | che a mettercelo di forza. Fino-| “Feco il cartellino dell'incontro piani palio Tr DOOR Sea) " presina ti i cggaroni 16,12; | de Galateo; soltanto 4 su 6| 11) F. Predonzan, Innocenti 1M3, 
psiche dalla non nascosta an- | e l’insistenza dei fotografi dr na a rodala io non l’ho Frari. Muleulaskova grossa e le due squadre, pur Plerobon i Mentre ieri ala (CUS Roma) slo Si PESSEERL A OI sn: te N n = del Eni so 
il i i amano molto. sta». i U n , Ri Ù Ii S Si . 0, p. 9 È È , 
e nn Bentenyki È qui per strappare | Ci ichterova (1), Soukupora, | emozionate, non «i sono rispar CIRDAT: Die NAI Garnicelti 99; 3) Rizzo 9"10"6; 4)|go la seconda giornata del trit: pen. D,D. 8 14) B. Bradamante, AR 
lulia T.I. p. 0, p. 7; 15) G. Tomma: 


Come si spiega la differenza | Melicharova (5), Zvolenska (6), | miate. L’Hausbranat ha. chiuso Ao” S i 
| “efnito achiaccherone e fanfa-'in titolo di campione del Rei, l'entusiasmo suscitato da|Mrazkova, Rumierova (2), Jo-|il primo tempo in vantaggio Compito 910"9. M. 5000: 1) Giusen-| tico che si concluderà il 25 apri: e egizi 
lia CO 1a Di [che serebbe RI Uto tsvare (Dro: Tolentino, Ia 
0, p. 5; 17; W. Brazzatti, Fiat 8500, 


00) cherova (6), Jindrova, Holkova.|porzioni più vistose se nei tiri an 
221 PROFICUO GALOPPO DEI BASEBALLISTI TRIESTINI [fisia Corti (©, Pousich (iber iirestoino (ose st | AL GRAN PREMIO CICLISTICO DI FRANCOFORTE pen. 0 pd 10 N. Meri, Pa 


AI {di Hesù SIN È 
ee, Grissoti (7), Ghirri (13), Torise-|Dazzara che aveva però la scu: RE aa 


n i “ 5 is pa Del Dea, Agnostinelli, Pel- so 1$ giorni OSE O na E a 
wi hi k ‘orsini. x inalattia. } e 1 
Alpina-Tigers Udine 13-1 “xs, #52 Volata tumultuosa dei belgi 


Pierobon 1715 2 865/705 30 f|3) Giani 10”6; 4) Lavanzato 10”6 |la Franca Monai, con Wanda| 1) Roberto Giovannini, Fiat 500, 
Imea Gorizia 1711 6 968 832 22 [|M 400 piani: 1) Giacomo Puos! |Toffoli e Mariuccia Bacchelli. |penalità 0, punti 20; 2) Aldo Crociati, 
Die N'Ai Ven. 17 11 6 777 671 22 [| (Fiat) 478; 2) Bianchi 48”; 3) Te-| I primi 18 concorrenti sono|Fiat 500, pen. 0, p. 19; 3) Luciana 
Mestre 16 9 7 778 750 18 f| vecchio 48”8; 4) Pusi 49”3, usciti con zero penalità (le tol-|Balbi, Fiat 500, pen. 0, p. 18; 4) 
8 
9 
9 


Virtus Mer. 17 9 8 "71768 18 M, 800 piani: 1) Francesco Bianchi | leranze erano di 18/10 su sei| Enrico de Galateo, Fiat 500, pen. 0, 
CRDA Monf. 17 8 9 769 768 16 [| (Pro Sesto) 1’50"8; 2) Del Buono | passaggi), talchè è stato biso-|p. 17; 5) Tullio Gianni, Fiat 500, pen. 
Cus Trieste 17 8 9 934953 16 [[Y51"; 3) Carabelli 152 4) Reg-|gno di spareggiare col sistema 16; 6) Nevio Di Pilotti, A.R. 
Tricolore 17 8 9847585 16 g| Siani 1'53"; 5) Bonetti 1'53”3, Lancio | del passaggio migliore a comin-| Giulia Super, pen. 0, p. 15: 7) ‘Tullio 
La Salle Fer. 17 413 797 963 8 f| del disco: 1) Silvano Simeon (Fiam. | care dall'ùltimo. Giovannini con | Zeriali, Fiat 1100, pen. 0, p. 14; 8) 


polli 
persi di 


21) I, David, pen, 2; 22) S. Lupie- 
ri, Ra 2; 23) L. Bonelli, pen. 3; 24) 
odierni: Gruppo A: Jugoslavia|stini e per due volte sono pas- Mariuccia Bacchelli, pen. 3; 25) F. 
io ld ® Li batte ‘Australia GIS ono). sati a condurre. AI 17° SA pa Volpi, pen, 7; 26) F. D'Adda, pen. 10; 
inun incontro di precampionato |c Etta tal t n e  atn 
sile 65-56 (24-25). Germania Est|stri bellissimi di Prelz davano 
Dr RE PDA RISE IENE ER, EER PI IRONIA IRIS NE, 


21) G. Rocco, pen, 10; 28) S. Lau 
renti, pen. 11; 29) A. Bortolini, pen. 
batte Giappone 39-35 (19-18). nuovo fiato ai padroni di casa. 


14; 30) C. Brosh, pen. 14; 31) N. 


che battono Motta, Zandegù e Merckx 


| ; A Ancora un vantaggio degli ospi- Trani, pen. 15; 32) F. Cassata, pen. 
||, Punteggi parziali: rima base Crismani e l’inter- den. RUGBY PADOVA: Ruzzante; x abaggi i È o 
20 || Moensro, 0, 0; ;1,0,0 Base Carli, oltre ai due ameri- | Borento, Bottardo, Bacco, Miozzo;| RECUPERO SERIE A MASCHILE dia ue minuti Der 60 a.59 e poi Francoforte, 16 D Hi vi a 15”; 4) Rino Carraro (O. Pa-| 1030) P Laco, pen. 19; 34) F. Rran 
I RD Deo cani ‘ i igliori | Gamillotti, Lucianetti; Furlan, Bo- fatt) _ Hnale. Prelz se 7 ; ancelli vince dovani) 30”: è ceschi, pen, 21; 35) P. Norcia, pen. 
00 INA: 3, 4, 1; 0, 2,0; 0,3, R. . SONO dt fra i facsa I RO ci gina lio All’Onestà-Noalex gna un tiro libero (60 pari) ma|.,1t_Pelga Daniel Van Rijcke- at } L SR n E 5) Giuseppe|z1; 36) P. Rudes, pen. 21: 37) Aiba 
SI || mitPINA TRIESTE: Carli, Brescia- pi ica Sino regie sl dana Vaatiei = arduo il Castelfranco va di nuovo a-|hem ha vinto il Gran Premio! il Giro di Calabria BVTOIOVERI SERVE ono) S-4.;|Sbrizzi, pen. 22; 38) E. Mahr, pen. 


fanca un mi.| ciclistico di Francoforte di chi. 


dj, Mubaker, Parrish, Zuccoli (Iet-| cueme di Brubaker. Parrish e |Curnio di Treviso. 77-13 (30-33) VELICO ap A 


27; 39) Francesca Niccoli, pen. 29; 


in i M. (Franca i : nuto alla fine e Stigli ue | metri 227, battendo in volata Reggio Calabria, 16 40) G. Crozzoli, pen. 30. 
00 (lia, Stamani, piarssi MI. (Erenee-| darti Meritata affermazione del 0, Milano, 16. |tixi liberi riportando Mahe | connazionali Willy Planckaert n a 41) ©. Tartarelli, pen. 30; 42) G. 
0 | de Marussi G. A È C. N. |U.S. Trieste a spese del Rugby È » ; i 3 e Van Conningsloo. Camplono: iva: SIE, MOTO A CESENATICO Dalmas, . 31; 
to Gn (Mlahnich), TIGERS UDINE: Padova nell'incontro . disputato | Nella partita di recupero del|19 partita. Gli avversari perdo- Ù ;-| Pancelli, della «Vittadello», ha È È NAVE ss e dii 
5i | ctsutta, Novak, Cossar, Sciacca, ieri pomeriggio a San Luigi e|MaSsimo campionato maschile | no 1a palla e quando mancano DO O0IEnA Seno vinto il 28.0 Giro cielistico della | Parlotti della «Ostuni» Diet si So 
Ta n Rugby Serie A valevole per il «Trofeo Federa- | di pallacanestro RI) POI Ao ma di Gianni Motta, seguito da| Provate do ORE ORD uarto nella 250 glia, pen. 40; 47) G. Coretti, pen, 43; 
hi Sacco). O 1 - n i u 
0 | Tar pel Sano ‘ TE ti E dop: La \e0uadra: difBatiaglia el il cani = paatta ppt Ss presso da Merckx e dagli altri. | scorsa edizione del Giro, ha SELDITLO CC [45 L. zugna, pen. 47; 49) S. Steppi 
| Trieste, PONI ab Roma, 16 |periore sul piano del gioco agli |Iex Venezia per 77-73 (30-33). erie © £embrava dovesse ripetersi lo|compiuto il percorso di km Cesenatico, 16 . | Tortesi, pen. 51; 50) Gioia Ghersini, 
n È Risultati della ventunesima |ospiti, è passata a condurre ÎN| == schil splendido duello di cui l’ita-|237,600 in 6 ore e 16”, alla me:| Giornata di sole e pubblico nume. | PeR: 54; 51) R. Sisto, pen, 59; 52) P. 
88 dl Proficho galoppo d’allena- | Giornata del campionato italia- FESTE UNI anconilima bel: È MaSeniie liano e il belga furono prota:|dia oraria di km. 37,920; 2) Vit-|rosissimo al nono Circuito interna: | UM@k, nen. 62; 53) Roberta Santoro, 
417 gl EMO doni Ro ion er | no di Serie «A» di rugby: a Pa- (Ja meta di Ruggieri, Serie B I RISULTATI gonisti alla Sanremo, ma in 500|torio Adorni, 3) Bruno Meealli,| zionale di Cesenatico, quarto appun- a 54) Clara Antoni, pen. 68; 
35 gilA nina I bigncoverd a doya: Fiamme oro batte Milano | I veneti hanno immediata. È *Italsider . Bassano , ,,, 6gs5 || metri la situazione si capovol-|4) Franco Bitossi, 5) Sgarbozza, | tamento del motociclismo in Emi e IBIORIAT, pen. 70; 56) M. Cur. 
135 dll Riendo nel lavoro di SARE 40-3 (18.0); a Rovigo: Rovigo € |mente reagito e sono riusciti a maschile *Hausbrandi - Casteltraneo ( 61.62 || geva improvvisamente: ingoia-|6) René Bingeli, 7) Passuelo, 8) | lia dopo le prove di Modena, Ric. | !9 Ref 72; 57) R. Zippo, 
dI fi Gone in vista dell'inizio del a RIE FI e Ie ore GODO Un I RISULTATI gTveviso » Rigon »..... 7155 [(ti letteralmente dal compagni|Borero, g) DI Toro, 10) Belsae- {clone e Milano Marittima. 50) F. De i È 
A ‘Ampi ; Seri ] | zio batte Partenope + | qua: ‘ora con una segnatu- i o i + Quattro Torti; 71,37 || di fuga. Motta e Merckx han-|co ‘auner (Svi), UC-| Classe 500 ce, 1) Agostini (M.V.) È Sr etero a 
621 sl tera mato di So a Bologna: Viro Bologna e DEL ra di Miozzo. Da questo momen- ig Pe A FRE BERE e i tie Ino ceduto le armi, facendosi | chietti, 13) Stefanoni, 14) De | che compie 1 23 giri del percorso per | percossi, PA NT 
De Econtrato în amichevole il ‘T-|vorno 00; a L'Aquila; L'Agulia [to il CUS ha saldamente preso a Robur-*Falco. (pi r.) ;;. ‘2.9 ||precedere dai tre scatenatissi-| Rosso, 15) Micelotto, 16) Galbo, | complessivi km. 92 in s700"6 alia RR Tan, 125; 
675 SÌ Ri°S di Udine che si presenterà | batte Parma 143 (143); a 6 gs | pugno le redini dell'incontro LE USAI È mi belgi. La volata finale era|17) Mugnaini, 18) Moser, 19) | media oraria di km, 149.088; 2) Ber- DI la AE 
do sl ui dela Gone 0 Pesi no; Rao Roma batte GB 5 di si riportato “i Va FARO peo sn LA CLASSIFICA emozionante. «Rijckeghem riu- STRTon: fù I Du con gamonti (Paton) a un giro; 3) Wil-| DS CEREA Pd 
ci | ini, come Jo attesta am- . 5 I66l a A N i, 2115 61 sciva a respingere con un gran- Citore; - | liams P. (Matchless) (Ing.) S o n 
z45|l di a © VI ifica: L'Aquila elni trasformata da Peterlin, ha TEO) A iati Italsider 242 1112 30 PI I i 6 9130”. f P. Hmeliak (n. 11), Ariella Lovisato 
Lig] IS Pen, feti 00 E 006 ome Cinto i atta tei || "S "me Live ateo || [oe | GI Pini {CEE T TAS E gione la or af Re ra al tari 
Ù aa eco D ; ; Milano " lezza 19 L 928 i ; s lific: 
do ; dì giovani che A do so) Da ia IT; no # DEI ‘di casa da se. || Ramazzotti 1814 a 1180100 28 {|| rausbrandi 2114 7 1052 1027 58 || cere di un soffio. Quarto Zan- EI TI CR Oa a 
i IS i ; Bologna 12. | gnalare le prestazioni di . |f Becchi Forlì 18.14 4 13441172 28 Ù|f Rigon Vic. 2113 8 1093 1002 26 5 pese Trot. 
10 A Re Se e de Re one E Tolle e eci (POT intima | ‘ori gegio amen | Terzo a Pordenone si Sonisi zio se Li 
15 4 Geividualità come il ricevitore | hanno” giocato una partita” in | migliori in campo, seguiti a ruo. |f Snaidero 24-[|{ Castettranco o pegaRP i (DO VISL AVI A g higino Visintin |®.2 peri merito Gitberto Pariotti Manuela Bonduri 
” Cos È ri Ni , ta da Battig, Peterlin'e Zannier. || Algor Var. 18 9 9 12481189 18 Don Bosco 21 912 1127 1184 18 flin 5 ore 5545”; 2) Willy Plane-| il ronchigino Visintin 
14 ibi Novak spe e Bcna CGI: 197800 ELL 18 [lf ROe e di sia og IO 16] ARE ARR) aio) Vaia del G.S. For-| Trieste e Mnasi, Chemen). n |SeCONdA assoluta a Lucca 
O È PA Pipe o “aema C. M. 14 1257 18 Bas 10 4 1205 14 sloo e) . ie p: sagrr . 
ade Penta | prieliori. dei friulani. TROFFO FEDERALE Rocne Tialsider 18 71110881140 14 Îl| Quattrotorri 21 318 014 12386 ||5) Sels (861, 6) DURANTE (It) | nara di Ronchi dei Legioriari gi | 3530”2; 6) Bertarelli (Motobi); 7) 
hispt Quanto riguarda l’Alpina la N by Pado COPPA PRIMAVERA Benati 18 612 10811289 12 Î|T ralco *) 21 219 647 750 —5 f|7) Merckx (Bel), 8) Van Sprin-|è piazzato terzo al G.P. «Auto-| Zubani (Aermacchi); 8) Pagani A. 
limena dire che la squadra ha US Trieste - Rug y Fadova/.,. -Patavi ci 9) Van Den Berghe|scuola Vecchies» di Pordenone, | (Aermacchi) a un giro; 9) Carmpa- 
lostrato di iuto *Libertas Trieste-Patavina Padova 3-3/f Smeg R.E. 18 513 11701229 10 *) (Penalizzato per rinunci gel (Bel), n 
| Osibi x aa 83 (0 0) Elettroplaid 19 316 10381276 6 ) cia (Bel), 10) Depauw. (Bel), 11)|vinto da Silvano Morutto dei |nelli (Aermacchi); 10) Grassetti (Be- 
\enîi Deo SO o 7 ù LE PARTITE DEL 23, 3] LE PARTITE DEL 23.4.1967 ZILIOLI (It), 17) MOTTA (It),|G.S. Iride di Teglio Veneto.|nelli), Giro più veloce: il 5.0 di 
a |] Nonfrica scorsa, Cadelli, che MARCATORI: al 5" meta Rug.| CORSA - 4x110 yds; 39”6 SG “°°. [|19) Rudi Altig (Germ), tutti|Questo l'ordine d'arrivo; Hailwood (Honda) Cing.) in 1’09”4 |£ ara femminile 
Ao n + al 18° meta Miozzo | Ml Nel corso della riunione di atle- Rag fe Ater Falco + Lezcrh con il tempo del vincitore; 20). 1) Silvano Morutto (G.S, Ir-|alla media di km. 144,868. automobilistica di regolari 
2 || vanti titolari (ieri mamca-]gieri (TS); al 18° meta 1 ; i Fider . Algor Don Bosco - Moretti SEIN È h È + 1) Pasoli 1 istica di regolarità, AL 
Kit Ciacchi, Caldognetto, Sos- | (PD); al 25° meta Ortolani (TS) tica svoltasi a Grambling (Luisia- 5 il 3 Preziosi (It) a 1°05”; 29) Denti|de di Teglio Veneto) che copre] Classe 350. cc.: ini (Be-|secondo posto si è piazzata la 
| n SENSO, {rast.! Peterlin CUS TRIESTE: |na), la squadra dell’Università del Benati - Snaidero Quattro Torri - Treviso (It) a 2/45”, 33) Fezzardi (It), |la distanza di km. 74 in ore 1|nelli) che compie 1 23 giri del per [triestina Emauela Bouduri. Do 
CEE, ei o e Ra Lioyd Adriatico » Faema Rigon - Hausbrandt 34) Ferretti (It), 37) De Pra|47, alla modia di km. 41,490; |corso pari a km. 92 in 37/46”1 alla [maud delle Sorgenia DiDr o Do 
| Reuni IRR Ia tico supe- | tolani; ‘Ruggieri, Battig; Valdiste-|Duncan, Lee Smith e Jim Hines) he Italsider » Becchi Castelfranco-Italsider (I), 40) Chiappano (It), 41)|2) Iginio Maronese (G.S. Mo-|media di km. 146.154: 2) Agostini [viene ammessa di diritto alla 
| SEO a Dioni voti l'esame, I lan- | no, Peterlîn, Innocenti; Guadagni, | eguagliato il mondiale dell 4-110 yarde Riposa: Blettroplaid Robur - Bassamo Dalla Bona (It), tutti con lo|tense:Coveol) a 10”; 3) Stelio| (0. V.) 391019; 9) Pagani (Aermac- | finalissima che si svolgerà & 


Stepancich e Mahmie, il lrranzil; Vesnaver, Guzzi, De Be. nel tempo di 39”6, 


__ —————______— __ __—É—'stesso tempo di Denti. Visintin (G.S. Fornara Ronchi) chi) a 1 giro. Fiuggi il 2 giugno prossimo. 


= rs 


MARCATORE: nel secondo tempo 
Cei al 23’, MONZA: Ciceri; Perego, 
Magaraggia; Ferrero, Magni, Beltra- 
mi; Cei, Maggioni, Canzi, Prato, Sa- 
la, TRIESTINA: Colovatti; Da Rold, 
D'Eri; Sadar, Capitanio, Ferrara; 
Moretti, Scala, Ive, Beorchia, Ridol- 
fi. ARBITRO: Treggiari di Roma. NO. 
TE: spettatori oltre 4000, Calci d’an- 
golo 112 per î padroni di casa (8-1) 
nel primo tempo. L'arbitro ha am- 
monito Perego al 34' del primo tem- 
po per proteste e, nella ripresa, al 
42° Sala, Al 26° del primo tempo Cei 
si è procurato uno stiramento alla 
coscia destra: è stato l’unico inci 
dente dell'intero incontro. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monza, 16 

Il risultato era già scontato, 
no? Così almeno è generalmen- 
te quando s'incontrano due squa. 
dre, una delle quali corre a per- 
difiato verso l’obiettivo della 
promozione e l’altra invece na- 
viga in acque ormai quasì si- 
cure; così almeno avrebbero 
fatto presagire î 18 punti che 
nella graduatoria separano le 
due compagini, la più forte del- 
le quali per giunta godeva pu- 
re del non piccolo vantaggio 
di giocare sul proprio campo 
alla presenza dei suoi 4000 tifo- 
si. Così, infine, sentenziava alla 
vigilia il pronostico, pressochè 
unanime, dei commentatori. I 
quali hanno però corso il ri- 
schio di una grossa disillusio- 
ne, se è vero che la Cenerento- 
la della circostanza ha tenuto 
ottimamente in scacco per ben 
68° (oltre. tre quarti d'ora di 
gara) la più blasonata avversa- 
ria; se è vero che per un’inezia 
glì attaccanti alabardati hanno 
fallito due palloni-gol. 

La seconda occasione vantag- 
giosa per i giuliani, la migliore 
che sia capitata ad entrambe le 
compagini poichè fino allora 


nessuno era riuscito a giungere 
solissimo davanti all'estremo di- 
fensore, è stata sprecata da Ri- 
dolfi, un po’ ingenuamente al 
quarto d'ora della ripresa. Po- 


Lo stile di Colovatti 


chi istanti dopo il Monza ha 
segnato, con un pallone dell’az- 
zoppato Cei, che finiva. sulla 
base del montante e poi in rete, 

La partita sta tutta qui, în 
questi 8° che separano il 15° e il 
23° del secondo tempo, Un con- 
trappasso di sapore dantesco, 
che ha reso del tutto inutile 


1 RISULTATI 
*Cremonese-Entella. 
*Marzotto - Piacenza 
*Monza » Triestina 
*Pro Patria . Como 
*Rapallo - Mestrina 
*Solbiatese-Legnano 
*Treviso . CRDA Monf. 
Trevigliese.*Udinese 
*Verbania . Biellese 


10 
0-0 
1.0 
11 
10 
41 
21 
2.0 
10 


LA CLASSIFICA 
201610 3 451742—1 
2917 8 4411442 —2 
291510 4322640 — 4 
291210 7382934 — 9 
2912 9 8292233 —Il 
291110 8 282832 —11 
29 912 8232130 —14 
2911 7114539 29 —15 


Como 
Monza 
Treviso 
Udinese 
Verbania 
Biellese 
Rapallo 
Legnano 


2911 513 333227 —15 
29 713 9192727 —16 
29 9 911252727 —18 
29 712.10 19 2426-17 
29 9 812 323726 —17 
R9 71012 23.32 24 —20 
29 7 913212523 —21 
415 10:18 32 23 —21 
6 914 152621—22 
G 419 241521627 


Trevigliese 
CRDA M. 
Piacenza 
Entella 

P. Patria 
Marzotto. 
Solbiatese 
Triestina 


in 
—————————___________66€6 
LE PARTITE DEL 23.4.1967 
CRDA Nonf.-Verbania 
Entella . Treviso 
Mestrina - Marzotto 
Piacenza . Monza 
Pro Patria-Solbiatese 
Trevigliese-Cremonese 
Triestina - Legnano 
Como . Udinese 
po Biellese « Rapallo 


Locrr————Éc“uri@ 


l'ottima resistenza, a centro 
campo ed anche nelle linee più 
arretrate, che la Triestina ave- 
va posto in essere, fino a quel 
momento, facendo perno su un 
«pacchetto» di uomini al cul- 
mine della loro forma, sempre 
pronti ad. anticipare l'avversario 
e a spendere ogni loro energia 
pur di ostruire la strada alle 
«punte» monzesi, le quali oggi 
non hanno affatto demeritato, 
pur non essendo in giornata di 
grazia eccelsa. 

L'attacco della Triestina inve- 
ce si è lasciato sfuggire un paio 
di ottime situazioni, anche per- 
chè Ive, nonostante la sua gene- 
rosità, ha dimostrato una volta 
di più di possedere limiti evì- 
denti in quanto a dinamica. Il 
reparto avanzato alabardato ha 
però presentato all’ala destra 
un giovane abbastanza promet- 
tente, che non si è lasciato in- 
durre in soggezione: Ermes Mo- 
retti ha giocato con sicurezza 
e, pur mancando evidentemente 
di esperienza sì è dato da fare 


combinando anche qualche cosa 
di buono. 

La cronaca spicciola sa di 
amaro: nel primo tempo le azio- 
ni di maggior rilievo sono tutte 
di marca biancorossa, come 
quella che, imbastita al 12° da 
Cei e sfruttata dalla testa di 
Canzi, capitan Sadar si inca- 
rica di interrompere proprio 
sulla fatale linea bianca: e quel- 
la, di identica fattura, che al 
25° il medesimo centravanti in- 
zucca a lato d'un soffio. Colo- 
vatti deve intervenire per la pri- 
ma volta al 37°, su una grande 
punizione scagliata da Ferrero: 
il. mediano monzese possiede 
il fulmicotone nei piedi; abba- 
stanza facile gli è pertanto spe- 
dire verso la porta giuliana una 
punizione sferrata da 30 metri: 
Colovatti, bravissimo, mette pe- 
rò in angolo. Il primo tempo 
si conclude con un bel tiro di 
Moretti, finito sul fondo, dopo 
aver lambito la traversa. 

Nella ripresa le quotazioni 
della Triestina prendono subito 
vigore: già al 14’ la porta mon- 


rese è messa a repentaglio da 
una discesa di Ive, ma conclu- 
sa a fil di montante ancora da 
Moretti; poi, dopo che Colo- 
vatti ha salvato mirabilmente 
su una punizione dal limite di 
Ferrero, un brillante assolo di 
Ridolfi sembra doversi conclu- 
dere con l'imperativo del gol: 
l'ala entra în area con la sfera 
al piede, ma, tentando di elude- 
re l'uscita disperata di Ciceri, 
sbaglia il tiro conclusivo. 

Così il Monza, come si è det- 
to, ha potuto far sua la con- 
tesa. Già un minuto dopo la 
azione descritta, Sala fionda 
magnifico a rete e ci vuole tut- 
ta la bravura di Colovatti per 
mantenere inviolata, con un 
gran colpo di reni, la porta del- 
la Triestina. Ma al 23° ecco il 
gol. Un cross di Magaraggia 
trova puntuale la testina d’oro 
di Canzi, e il pallone perviene 
a Cei, azzoppatosi in preceden- 
za; l'ala destra, approfittando 
anche di un errore di D'Eri, rie- 
sce a girarsi e a mettere in rete, 
giusto mell’angolino, dopo aver 


incocciato la base del montante 
alla destra del portiere. 

Per finire, al 42° l’incerto ar- 
bitro nega ai monzesi un visto- 
so rigore, causato da un'entrata 
contemporanea di Capitanio e 
Sadar ai danni di Sala, che, in 
possesso del pallone, finisce per 
le terre. Ma forse è stato meglio 
così: per la classifica e per i 
tifosi conta assai il risultato e 
molto meno la maniera con cui 
questo sì è concretato. E il 2-0 
sarebbe stato un castigo troppo 
pesante per la Triestina di oggi: 
una squadra che non merita 
certo dì stare in quel posticino, 
abbastanza brutto, in cui la 
classifica la vuole relegata. 


Fabio Isman 


MENICHELLI A CHICAGO 
MI L'italiano Franco Menichelli, me. 

daglia d'oro alle Olimpiadi, ha 
vinto jeri le gare di cavallo. e di 
esercizi a corpo libero nel campiona- 
to di ginnastica «North American 
Invitational». Menichelli ha ottenuto 
19,05 punti neì cavallo e 19,20 punti 
nel corpo libero. 


approfitta il Monza per raggiungerlo in vetta 


L’INFORTUNATO CEI HA DATO AL MONZA LA VITTORIA SUGLI ALABARDATI (1-0) | LA TREVIGLIESE HA BATTUTO L'UDINESE AL MORETTI (2-0): PUBBLICO INVIPERITO 


Fallisce due palle-gol la Triestina | <DUE, DUE GRIDAVANO | TIFOSI 
ed è punita con la rete di uno zoppo |E DONADELLI LI HA ACCONTENTATI... 


MARCATORE: Donadelli al 31° ed 
al 38° della ripresa, TREVIGLIESE: 
Malinverno; Rigamonti, Gira; Andrei. 
ni, Invernizzi, Cavaletti;  Mestroni, 
Ronchi, Onesti, Donadelli, Locatelli. 
UDINESE: Baldo; Bernard, Fedele; 
Del Zotto, Zampa, Del Pin; Mantella. 
to, De Cecco, Blasig, Franzot, Mo- 
messo. ARBITRO: Bova di Genova. 
NOTE: al 16° della ripresa espulsi 
Bernard dell'Udinese e Gira della 
Trevigliese. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Udine, 16 
«Due, due» scandivano ritmi. 
camente i tifosi friulani dopo 
che i trevigliesi avevano segna- 
to il primo gol e con questo vo- 
levano dire che la squadra bian- 
conera non meritava assoluta- 
mente di vincere, in quanto ave- 
va condotto la partita in modo 
pietoso. E Donadelli, obbeden- 
do alla volonta del pubblico, 
spediva di nuovo il pallone in 
fondo alla rete di Baldo. 
Domenica scorsa i biancone- 
ri avevano la scusante del ter- 
reno di Chiavari zeppo di piog- 
gia; oggi probabilmente si par- 


COMBATTIVI E SFORTUNATI I CANTIERIN 


IL TREVISO PASSA DI MISURA (2-1) | 


IL GRDA INFILATO DUE VOLTE NELLA RIPRESA 
AGGORGIA LE DISTANZE MA MANCA IL PAREGGIO 


MARCATORI: nel s.t, al 5’ Bres- 
san, al 14° Galtarossa, al 40’ Fo- 
gar, TREVISO: Zabeo; Sirena, Bel. 
lina; D'Andrea, Bressan, Busatta; 
Galtarossa, Spangaro, Fava, Zanar. 
dello, Fregonese. CRDA: Di Davide 
(Bonato); Baccari, Mreule; Sorti- 
no, Giordani, Cossar; Trevisan, Po. 
litti, Borsetto, Fogar, Jspiro. AR- 
BITRO: Gialluisi di Molfetta, NO- 
TE: Giornata calda e di sole, ter- 
reno in ottime condizioni, Calci 
d’angolo 8-3 per il Treviso (4-1 nel 
primo tempo), Nella ripresa al 15° 
Bonato ha sostituito Di Davide. 
Al 38’ ammonito Politti, Spettato. 
Ti 3000 circa. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
"Treviso, 16 

Nell’arco di novanta minuti 
di gioco veloce, cavalleresco, 
teloniicamente pregevole, i bian- 
cocelesti cantierini hanno con- 
servato intatta la tradizione che 
li voleva combattivi, caparbi, 
capaci e sempre promti a ten- 
tare lo sgambetto ai trevigiani; 
a] fischio di chiusura sono usci 
ti dal Tenni battuti ma a testa 
alta, avendo ‘impegnato a fondo 
i più quotati avversari, ‘Aver 
saputo mantenere intatta la re 
te nella prima parte dell’incon- 
tro depone già favorevolmente 
nei confronti dei biancocelesti, 
in quanto senza tentennamenti 
e senza scompensi sono riusciti 
a incontrare d trevigiani facen- 
do sfoggio di una ottima pre- 
parazione atletica e dimostran- 
do idee chiare e nervi superla- 
tivamente calmi, Non sembre- 
rà neanche vero quanto abbia- 
mo detto, se si terrà presente 
che i primi quarantacinque mi. 
Nuti sono stati quasi un vero 
assedio trevigiano all'area can 
tierina, 

Nella ripresa, e forse nei pe- 
riodi di minor pressione trevi 
giana, gli ospiti si sono, fatti 
malamente infilare due volte 
nel giro di dieci minuti, ma 
hanno saputo caparbiamente 
reagire approfittando anche di 
un leggero calo dei padroni di 
casa per accorciare le distanze 
e sfiorare nel finale il pareggio, 
che sarebbe stato un premio 
non immeritato, data la dimo- 
strazione di volontà fornita, 


I biancocelesti hanno battuto 
il calcio d'inizio con Giordami 
libero e Sortino stopper. Già 
al 14°, dopo le consuete battute 
di assaggio, essi sono già chiu- 
si nella loro area, Fregonese e 
Fava non samno cogliere una 
palla d'oro e Baccari può allon- 
tanare, Un minuto dopo gli 
ospiti abbozzano un'azione di 
alii imento: scambio in ve- 
locità Ispiro-Cossar e la con- 
clusione di questi a pallonetto 
è facile presa di Zabeo, Su ro- 
vesciamento di ‘fronte, una 
sciabolata di Sirena, al 16°, at- 
traversa tutta la luce della por- 
ta di Di Davide ma Galtarossa 
arriva in ritardo e l’azione sfu- 
Îma sul fondo, Tre minuti doj 
una conclusione di Zanardello 
viene messa in angolo da Di 
Davide. 

I trevigiani continuano a ma- 
cinare azioni su azioni, ma 
Baccari e Mreule fanno buona 
guardia e la loro rete non cor- 
re seri pericoli sino al 35° quan- 
do, in una ennesima mischia 
in area biancoceleste, Bressan 
nom trova niente di meglio che 
rovesciare sul fondo, A un mi 
nuto dal riposo, dopo un lungo 
peripro È di STE territo- 
riale trevigiana, Trevisan se ne 
va in contropiede e serve Ispi 
To che tira a rete, ma Zabeo 
è pronto alla parata. 

Nella ripresa al 3’, per un 


corto passaggio di Spangaro a 
Sirena, la palla giunge a Tre 
visan, sempre molto attivo, che 
impegna Zabeo con una certa 
difficoltà. Al 5° i padroni di ca- 
sa invadono ancora l’area degli 
ospiti e Spangaro colloca Ja 
palla, fra un groviglio di uomi 
ni, sui piedi di Bressan che 
tira imparabilmente a rete, 

Al 7° e all’8° Fregonese e Bu- 
satta si fanno pericolosi, ma il 
primo mette malamente a lato 
@ il tiro del secondo viene bloc- 
cato con sicurezza da Di Davi- 
de. Al 13° la rete monfalconese 
sta per capitolare, ma su tiro 
di Spangaro, Mreule si sosti 
tuisce a Di Davide, che si era 
slanciato per una prima para» 
ta, e respinge dalla linea bian- 
ca, Al 14', per fallo di Baccari 
su Galtarossa, il Treviso frui 
sce di un tiro piazzato da circa 
trenta metri spostati sulla si 
nistra; ll pallone evita la bar. 
riera e rasoterra si infila im 
rete a fil di palo sorprendenda 
Di Davide, forse con la visuale 
chiusa dai compagni avversari. 

Dopo tali infortuni entra fra 
i pali Bonato: non ha nemmeno 
il tempo di scaldarsi che viene, 
chiamato al lavoro. Lancio di 
Galtarossa, palla alta su cui 
entra di testa Fregonese che' si 
scontra con Bonato; tocca que. 
sta volta a Baccari allontanare 
dalla linea fatale mentre il di. 
fensore cantierino rimane a 
terra per circa un minuto, I 
trevigiani allentano un po’ la 
loro pressione, forse paghi del 


risultato, e al 22° Giordani alb 
lunga a Cossar che si fa pre 
cedere da Zabeo in uscita; 
Quindi al 26° scende a rete Bor- 
setto, ma D’Andrea ripiega im 
calcio d'angolo. Il tiro dalla 
bandierina viene battuto da 
Trevisan; la palla giunge a Sor- 
tino che mette a lato di poco, 

Al 29’ una combinazione Ispi- 
ro-Politti termina sul fondo. 
Due minuti dopo batte ancora 
un calcio d’angolo Trevisan, 
Baccari è appostato sul limite 
dell’area e lascia partire una 
autentica, fucilata, ma Zabeo 
respinge di pugno. Macinano 
ora i biancocelesti e al 33° scen- 
dono velocissimi Politti e Bor 
setto, ma la conclusione di 
quest’ultimo lambisce il mom: 
tante. Si ripetono gli ospiti al 
35° con un servizio di Baccari, 
spintosi decisamente all'attacco, 
per Cossar, ma la girata di 
questi è bloccata dal portiere 
trevigiano. Al 36° in contropie- 
de Galtarossa da fuori area ef+ 
fettua un forte tiro; Bonato 
tocca leggermente il pallone 
che finisce sulla traversa e ri 
torna in gioco; Mreule allon: 
tana. 

Al 40° gli ospîti riescono fi- 
nalmente a passare, Su di un 
rilancio errato di Zanardello 
la palla giunge a Fogar che si 
sposta un po’ sulla destra e rea- 
lizza imparabilmente in diago: 
nale. Preme ora il CRDA e i 
trevigiani hanno il fiato grosso. 
Al 42° Baccari sfiora il montan- 
te della porta trevigiana con 


un tiro dal limite dell’area e 
si ripete a un minuto dal ter 
mine .su un lancio di Ispiro. 
Poi la chiusura, con qualche 
fischio indirizzato ai padroni 
di casa. 


Emilio Lebreton 


Di Davide: ha lasciato 
il posto a Bonato 


A 


CIRELLO PRIMO PASSO NEL CAMMINO 


DELLA SPERANZA 


La politica dei giovani 
punterà sugli elementi locali 


E’ s.attata, alla Triestina, la 
seconda fase dell'operazione 
«largo ai giovani», auspicata da 
Radio sin dal giorno in cui è 
stato chiamato al timone della 
navicella alabardata. Per Rico 
ciò costituisce. il più importan- 
te punto. dol programma per il 
definitivo rilancio della società 
nell'orbita del calcio nazionale. 

Roberto Cirello, classe 1949, 
è il primo piovane che la Trie- 
stina si è assicurata quest'anno 
a condizioni di favore, Gioca 
mezz’ala o ala sinistra e provie- 
ne dalle file del Gipo Viani, «E” 
un ragazzo che promette molto 
— ha detto Radio — un giova- 
ne che viene a rinforzare il vi- 
valo», 

«Non è un Rivera — ha ag- 
giunto scherzosamente —; ma- 


gari fossero subito tutti così| è 


dotati. La Triestina si impegna 
però di lavorare sodo attorno 
a questo e a tutti gli altri gio- 
vani che verranno presi in con- 
segna, per cercare nel minor 
tempo possibile di fare di loro 
dei campioncini, Il fatto che si 
tratti di elementi locali, di ra- 
gazzi cioè che non hanno biso- 
gno di ambientarsi, dovrebbe 
facilitare di molto il lavoro». 
Ecco cosa cerca la Triestina: 
prodotti dei vivai locali, ragaz: 
zini che possano maturare in 
casa, nello stesso ambiente în 
cui calcisticamente sono sboc- 
ciati e dove hanno maggiori 
probabilità di riuscire a farsi 


largo, a farsi notare. «Nei gran- 
di mari, come è il caso di cer- 
te società che vanno per la 
maggiore in campo nazionale 


— dice Radio per chiarire me- 
glio il suo concetto — i piccoli 
pesci scompaiono, vengono ine- 
vitabilmente inghiottiti dai più 
grossi. Quanti giovani anche di 
Trieste hanno provato in questi 
ultimi anni una esperienza del 
genere?», 

Si sforza l'allenatore alabar- 
dato di riallacciare i rapporti 


Roberto Cirello 


de troppo tempo interrotti con 
le società triestine nell’interes- 
se reciproco e del calcio locale 
che solo così, con la massima 
collaborazione cioè, può ripren- 
dere spedito il cammino, per 
raggiungere quanto prima quel 
posto di privilegio che, per le 
glorie del passato, spetta di di- 
ritto, 

La Gino Viani è stata la pri- 
ma società locale a comprende- 
re l’importanza di questo lavo- 
To iniziato da Radio ed ha ce- 
duto Cirello a condizioni di fa- 
vore, ben sapendo che le casse 
della Triestina non possono 
permettersi di pagare un giova- 
ne a prezzo d’oro e rinunciando 
a qualche milioncino che il Po- 
tenza era disposto a sborsarè 
pur di assicuc-rsi il prometten- 
te giovane, 


CALCIO.OTTICI 
HM Stamane alle 9.30 al campo spor- 

tivo di San Giovanni appunta 
mento calcistico per gli ottici trie- 
stini, i quali si affronteranno in un 
incontro che vedrà opposti i celibi 
‘agli ammogliati, 


COPPA B., ZAULI 
BI La squadra azzurra di atletica 

leggera sarà impegnata nelle se- 
Mifinali della Coppa Europa «Bruno 
Zaulin il 22 e 23 luglio a Ostrava 
in un confronto con Cecoslovacchia, 
Polonia, Francia, Romania e con la 
formazione vincente dei tumi preli- 
minari in programma a Copenaghen 
il 24 e 25 giugno, dove saranno di 
fronte Olanda, Austria, Turchia e 


© Danimarca, 


Girone B 


*Carrarese.- Pesaro 2-0. 
“Cesena - Pistoiese 20 
*Empoli - Massese 2-0 
“Jesi - Ternana 10 


*Maceratese - Anconitana 1-0 


*Prato - Siena 20 
*Rimini-Sambenedettese 0-0 
*Spezia - Perugia 0-0 
*Torres - Ravenna 00 


LA CLASSIFICA 
Perugia e Maceratese 40; Prato 36; 
Cesena e Spezia 35; Anconitana 32; 
Massese 31; Ternana 30; Sambene- 
dettese 27; Carrarese e Empoli 26; 
Pistoiese, Rimini e Torres 25; Siena 
24; Jesi 23; Vis Pesaro 22; Ravenna 20. 


Girone € 


GIRONE € 
"Avellino - Trani 11 
*Bari - Lecce 11 

‘Taranto - *Casertana 21 
*Cosenza - Akragas 10 
*Crotone - L'Aquila 21 
*Frosinone - Siracusa 1-0 
*Massiminiana - Barletta 2-1 

D.D. Ascoli - *Nardò 1-0 
*Trapani - Pescara 1-0 


LA CLASSIFICA 

Bari 43; Avellino 36; Barletta 35; 
Taranto 33; Cosenza e Pescara 32; 
Casertane 30; Del Duca Ascoli 29; 
Trani 28; Massiminiana 27; Aquila, 
Crotone e Siracusa 26; Nardò, Lec- 
ce e Trapani 25; Akragas 23; Frosi- 
none 21. 


rotto iL. 
HOCKEY SU PISTA 


Ritardato a giugno 
l'inizio della Serie A 


Contrariamente a quanto sta- 
hilito in precedenza, il campio- 
nato di hockey su ‘pista della 
Serie A non avrà inizio in mag. 
gio bensì nella prima settimana 
di giugno, Per questa data è fis- 
sato pure l’inizio della Serie B, 
ove sono impegnate due squa- 
dre locali, Hockeisti Triestini e 
Ferroviario; nella «A» questo 
anno militerà la sola Triestina. 
Lo spostamento d’inizio è do- 
vuto probabilmente alle esigen- 
ze del calendario internaziona- 
le, che prevede, a metà maggio, 
i campionati europei a Bilbao. 

In merito alla Coppa Italia, 
non è stato ancora varato il 
programma. Tutto lascia preve- 
dere che la .ua formula non sa- 
Tà diversa da quella dell’anno 
scorso (eliminazione diretta) in 
quanto ormai c’è poco tempo 
disponibile per una lunga serie 
di incontri a carattere elimina- 
tonio tra le squadre delle tre 
divisioni nazionali. Delle squa- 
dre locali si sono iscritte alla 
Coppa solo Ferroviario e Hoc- 
keisti Triestini. Quest’anno per 
le partite di Coppa le squadre 
debbono presentarsi in campo 
con un minimo di quattro gio- 
catori sotto i vent'anni. 

Il numero delle squadre iscrit- 
te alla Coppa Italia risulterebbe 
inferiore all’anno scorso. Oltre 
alla Triestina, il cui forzato for- 
fait è dato per scontato, do- 
vrebbero mancare all’appunta- 
mento anche i campioni d’Ita- 
lia del Monza, il Novara, il Lo- 
di ed il Marzotto. 


DEMETZ-MESSNER 
Ml Giustina Demetz e l'austriaco 

Heini Messner hanno vinto lo 
slalom speciale disputatosi sulle ne- 
vi di Montecavallo e valido per il 
Trofeo Martini e per la Coppa Gart- 
ner, 
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lerà del troppo caldo, Fatto sta 
che l’Udinese è mancata com- 
pletamente nella prima linea e, 
talvolta, può far perdonare an- 
che il gioco mediocre. A co. 
‘minciare dal portiere Baldo, 
che ha rispettato il proverbio 
«aprile dolce dormire» e si è 
lasciato sfuggire dalle mani il 
pallone che già aveva fermato, 
mandando così in vantaggio i 
lombardi; per proseguire con 


campo. fraternamente abbrac 
ciati. Il motivo dell’espulsione 
nessuno, dalla tribuna stampa, 
è riuscito a capirlo. Sono cose 
che talvolta capitano durante 
le partite di calcio. 

Al 31° la svogliatezza dei friu- 
lani viene punita: Ronchi su 
‘punizione passa a Donadelli che 
tira a rete: Baldo, come si è 
detto, afferra la palla che però 
gli sfugge dalle mani e termina 


I marcatori 


15 reti: Mognon (Como), Brenna (I&* |, 
gnano); 

Tomy (Legnano); 

Ceccotti (Pro Patria); 

Sala (Monza); 

Sartore (Pro Patria), Don 
delli (Trevigliese); 

Ive (Triestina), Blasig (Ud& 
nese); 

Canzi (Monza), Baffi (Pro Pr 
tnia), Taccetti (Rapallo), On& 
sti (Trevigliese), Galtarossa £ 


14 reti: 
11 reti: 
10 reti: 

9 reti: 


8 reti: 


7 reti: 


Fedele, che ha cercato di fare | tranquilla in fondo alla rete. Sì io dra) 
il terzino d'attacco e non ha! Sette minuti dopo, approfittan- (Tris Memelio ud 
concluso nulla, nè in attacco, |do della confusione ancor mag- nese): 

nè in difesa; con Zampa e De| giore creatasi nelle file bianco-| g reti: 


Magheri e Cugnolio (Biell@ 
se), Ballarini, Costanzo e St 
roni (Como); Pantani (C1@ 
monese), Mola (Marzottolì 
Cei (Monza), Perego e 
(Rapallo), Barichella e Gin! 
(Verbania), 


nere, Donadelli riesce a raddop- 
piare con una potente staffila- 
ta da fuori area, Ormai i friu- 
lani sono disfatti e a malapena 
riescono ad evitare una sconfit- 
ta più pesante. Ancora due an- 
goli per la Trevigliese, al 42°, e 
l’incontro finisce tra gli ama- 
reggiati fischi dei tifosi friula- 
ni e il giubilo dei trevigliesi che 
tornano a casa con due punti 
in cui nemmeno loro, probabil. 
mente, speravano. 


Giuseppe Pucciarelli 


Cecco, privi completamente di 
idee; e si potrebbe continuare 
così a lungo. 

Da questo grigio panorama si 
salva il giovane Franzot, che 
però non ha trovato i compa- 
gni disposti a collaborare. An- 
che Bernard fino all'espulsione 
è riuscito a tener testa ai trevi. 
gliesi e si può aggiungere Man- 
tellato' che però è notevolmente 
calato nel secondo tempo. I 
bianconeri oltretutto, forti del 
risultato di andata, hanno pre- 
so l’incontro alla leggera: è la 
solita storia dei pifferi in mon- 
tagna... 

Non si può dare la colpa nep- 
pure all’arbitro: il signor Bova 
infatti, anche se ha commesso 
numerosi errori, li ha commes- 
si a svantaggio di entrambe le 
squadre, con la più assoluta im- 
parzialità. 

La cronaca si apre con una 
azione di Blasig, che al 10° rie- 
sce a penetrare attraverso la 
difesa biancoazzurra ma Malin- 
verno esce e salva. Un minuto 
dopo Fedele batte una punizio- 
ne che si conclude con un nul 
la di fatto. Al 22’ il primo an- 
golo per la Trevigliese; Baldo 
esce e para con facilità. Al 25° 
è Malinverno (ottimo portiere) 
che compie uno spericolato tuf- 
fo per afferrare un tiro di Del 


ROBINSON 
Mi Il pugile cubano Angel Robinso® 

sarà l’avversario del campione 
italiano dei superleggeri, Bruno AF 
cari, nella riunione del 28 aprile # 
Genova. In un primo tempo Arc! 
avrebbe dovuto misurarsi con l'alg* 
Tino Aissa Ashas, 


ARCARI -. 


SERIE D - IL BOLZANO SEMPRE SOLO 


Passa a Trento 
il Pordenone (1-0) 


NOSTRO | SERVIZIO PARTICOLARE 

Trento, 16 
Un Pordenone intelligente © 
abile ha ridimensionato QU@ 


MARCATORE: nel s. t, al 25° Tonel 
lo. PORDENONE: Canese; Patrizio, 
Piva; Della Pietra, Iut, Bernardis; 
Renzulli, Rumiel, Tonello, Re, Da 
Pit. TRENTO: Comelli; Fais, Sartori; | st'oggi un Trento che da qual 
Turrinelli, Colaotto, Girelli; Pisano, | che settimana inseguiva il m° 
Gennari, Filippini, Zerlin, Pennati. | raggio della promozione. Dopî 
ARBITRO: Tabanelli di Ravenna, |il Bolzano, battuto. quindi 
giorni fa a Pordenone, la 
è toccata questa volta ai tre 
tini, i quali, con l’odierna sco” 
fitta, hanno ridotto al lumicin0 


—— ————- 
I RISULTATI 


Zotto. a Hara ù puo 11 le Qon speranze di presto na 
Alla mezz’ora la Trevigliese SO aL) Oggi però il Trento non M° 
i ; ot e di *Audace » Jesolo 10 ritava certamente di vincer® 
ottiene tre angoli a distanza FPiskirlo £Decsaeli È È È i due 
un minuto l’uno dall’altro: so- * Seo pa forse, in considerazione di dl, 
ioni {erdori ‘Alense . Lilion 11 o tre buone occasioni sciupa! 
no i primi momenti duri per Pordenone - *Trento 1.0 banalmente, avrebbe potut? 
gli udinesi, cui non hanno por- *Saronno - Rovereto 22 Îlsperare in un pareggio. M9 
tato fortuna le magliette bian- *Conegliano . Schio 00 tant'è: i gol bisogna farseli, 6 
che con i risvolti bianconeri che *Beretta - Vitt. Veneto 0-0 si vogliono conteggiare, ciò 
hanno indossato oggi per la pri- LA CLASSIFICA Fi Zi Tea Tano po 
creare confu- D 
Toni Con IO ridglie degli evvere || poca | 391414 1 ar18 42 lstrata, per la giornata mori 
5 È 3 
sari, Nel primo tempo si re-|f Fanfulla 291412 3 3612 40 sini O Eocron ea 
gistrano ancora una punizione || Trento 2816 6 6 3717 38 È gioco di A 
battuta da Blasig al 38° e due partennde SI 15 8 6 3520 38 Il Pordenone per contro 5% 
angoli a favore dell’Udinese nei Her # 4 cula #9 3324 33 il peva quel che voleva: con us 
due minuti successivi. m Don 291011 8 3337 31 il zioco attento bene impost? 
Jesolo 29 812 9 2828 28 ito al centrocampo con Bern! 
Nella ripresa gli udinesi per-|f Lilion 28 713 8 24230 2? Îl gis e Della Pietra, in costanti 
dono il controllo del gioco che,|f Pro Sesto 29 71210 2725 26 movimento sia in fase difensi 
sia pure a fatica, avevano avu-|f Schio 29 516 8 1818 26 ilva che d'attacco, affiancati gd 
to per tutta la prima parte del- e cnceli 29 9 812 3237 26 $llavoro instancabile di Rumi@! 
l’incontro; e i tifosi che fino]! Ssrerlia sz n; di san) 75 ||e Re, ha messo letteralment? 
a quel momento avevano inco-|i Audace. 39 9 915 2031 23 ||} Pavaglio al Trento, arruffo 
iat l inco- i 2 e a tratti rassegnato. All’att” 
raggiato la loro squadra, inco ‘Rovereti 29 5 816 2138 18 È te: 
O n ereto 2 co poi un Tonello scatenato 
minciando a fischarla sonora-|i Alense 29 5 816 1943 18 Èlneva in costante ai a ed 
mente. Al 13° Locatelli, solo da- || Vitt. Veneto 29 4 916 13 40 17 RESO 


«pacchetto» difensivo dei ira, 
tini, che non potevano riord! 
nare e collaborare coi cen! 
campisti, 5 
Solo nel primo tempo il resi 
to è riuscito a tener testa si 
veneti, i quali peraltro non ? | 
erano ancora espressi, pref 
rendo lasciar l’iniziativa ai Jai 
cali, che però sono stati sen 
pre attentamente controllati 
energicamente respinti. | 
Nella ripresa però la medi 
glia si è rovesciata: visto infot 
ti che questo Trento non @% | 
poi la bestia nera che si tem” 
va, i ragazzi di Ettore Trevi?" 
hanno messo il naso alla fi 
stra, spingendo come si st‘ 
dire sull’acceleratore, e per gd 
aquilotti sono stati veri dolo!” | 
I neroverdì nella ripresa 50! 
passati in vantaggio al 25 si 
Tonello. L’azione, partita 0% | 
centrocampo, faceva pervenii? | 
la palla alta a Tonello, il qui 
le operando di prima in r0V°” | 
Sciata, evitava Colaotto e Cf 


vanti a Baldo, sbaglia nel cal. 
ciare la palla che termina so- 
pra la traversa. Tre minuti do- 
po l’arbitro decide di espellere 
Bernard e Gira che escono dal’ 


Trento e Lilion 1 partita 
meno. 

Domenica 23 il campionato è 
sospeso. 


in 


NUOTO - COPPA INVERNO INTERREGIONALE A PADOVA 


La Dapretto 2369 net 200 dorso 
PEGOPA Italiano non omologabile 


FEMMINILI 
M. 200 dorso: 1) Dapretto Luciana 
(AS. Edera) 2°36”8; 2) Golzer Tul- 
lia (Rari Nantes Trento) 2%45’2; 3) 
Medin Graziella (Patavium) 2°%7”3; 
4) Martinuzzi Emanuela (U.S, Trie- 
stina) 2'56". 
M. 200 stile libero: 1) Ortolani 
Francesca (Nuotatori Pad.) 2'31”2; 2) 
Cecchi Annamaria (Edera) 2°34' 
Zanon Maurizia (Triestina) 2° n 

M. 200 misti: 1) Zollia Giuliana 
(Edera) 2°50”°1; 2) Calligaris Novella 
(Patavium) 2°56"'8, 

Staffetta 4x100 mista: 1) Ass, Spor. 
tiva Edera (Dapretto . Marin - Cec- 
chi . Zollia) 5°11”?2; 2) U.S, Triesti. 
na (Martinuzzi . Petronio . De Zuc- 
co - Zanon) 5'21''8; 3) Rari Nantes 
Patavium 5’21’’9; 4) Nuotatori Pado- 
vani 5°25”7, 

Staffetta 


Padova, 16 

L'Associazione Sportiva Edera 
di Trieste si è classificata al se- 
condo posto nella gara interre 
gionale della Coppa Inverno di 
nuoto svoltasi alla piscina co- 
perta della Rari Nantes Pata- 
vium, per l’organizzazione del 
Comitato regionale veneto della 
FIN, in collaborazione con la 
società bianconera patavina. In 
particolare nella vasca di metri 
25 padovana si è distinta l’azzur- 
ta Luciana Dapretto, che nei 
metri 200 dorso ha ottenuto la 
migliore prestazione nazionale 
di tutti i tempi, fermando i cro- 
nometri sul tempo di 2°36”'8 (re- 
cord italiano ufficiale: 2°39”4, 
della stessa Dapretto) preceden- 
do la tradizionale avversaria, la 
trentina Tullia Golzer che ha 
segnato 2°45”°2. 457”1; 3) ‘Rari Nantes Patavium 

L'Edera Trieste si è inoltre! 5’03”1. 
brillantemente imposta nella MASCHILI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


meritata dei veneti e non 
gono le recriminazioni dé 
sportivi trentini verso l'arbilo le 
(un bravissimo arbitro) per È | dan 
presunto «mani» al 28’ del HA 
condo tempo, non rilevato i!" 
tavia perchè del tutto invol0% 
tario. Il Trento ha avuto udì 
sola occasione per segnare: 
stato a 5 dalla fine, allorchè 
azione ravvicinata’ a Cane 
sferrò tre tiri consecutivi 00" 
Girelli, Pennati e Colaott@ 
mancati per mera sfortuna. 
Ottorino Bortolotti 


CICLISMO 
Dilettanti a Cividale* 


vittoria di Sorgato 
Cividale, 15, 
Si è disputata a Cividale sg 
«a Coppa Supermarket js 
SPAR» di 111 km, per ciel, 
dilettanti di 2.a e 3.a categ0lte | 
Questo l’ordine d'arrivo: 1). 55) 
no Sorgato (U.S. Albegnase6% 
che compie i 1115 km. in 2 e 
41° alla media di 41,366 sen i 
2) Franco Celanti (G.S. Car 
grande di Caneva) a 2”;:3) Mi 
rizio Maranzana (V.C. Civi 
lese) s.t.; 4) Mario Sgarboro 
(V.C. Bassano) s.t.; 5) Do 
Vidotto (G.S. Casagrande) & 


4x100 s.l.: 1) Nuotatori 
Padovani 4'1’; 2) A.S. Edera (Da- 


pretto - Aladini . Poliero . Cecchi) 


staffetta 4x 100 mista femmini-| M. 800 stile libero: 1) Schiavo Ro- 
le, Il quartetto triestino era| berto (R.N, Patavium) 10'07”6; 2) 
composto dalla Dapretto, che| Inredento Sergio (Edera) 10’22/6. 
nella prima frazione ha impie-| M. 200 stile libero: 1) Pangaro Ro- 
gato 1’42”2, dalla Marin, Anna-| berto (Edera) 2°09”’4; 2) Santanile 
maria Cecchi e Giuliana Zollia.| Glauco (Patavium) 2°11’'8; 3) Negni 
Quest'ultima si è imposta anche | Antonio (Padovani) 2°14”8; 4) Mattei 
nei 200 misti davanti alla pado- 
vana Calligaris, neo campiones- 
sa italiana della specialità, se- 
gnando il tempo di 2°50”1. 

Alla fase interregionale di nuo. 
to ha partecipato anche l’Unio- 
ne Sportiva Triestina che si è 
classificata quarta nella classifi. 
ca generale, 

Nelle gare maschili, Roberto 
Pangaro, dell’Edera, ha vinto i 
200 stile libero in 2°09”4, 


tavium 4'20”’; 2) Triestina (Del Cam- 
po - Zantedeschi - Gabborin . Mat- 
tei) 4°26”7; 3) Edera (Dequal - Zet- 
to - Isler - Pangaro) 442”5; 4) Nuo- 
tatori, Padovani 4'51”5. 

Staffetta 4x100 s.l.: 1) R.N. Pata 
vium 4'08'1; 2) Nuotatori Padovani 
4°5"7; 3) Edera (Pangaro . Sche- 
rianz - Irredento . Stoini) 4#11”2, 


Attilio Trivellato 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 17 aprile 1967 


DILETTANTI PRIMA CATEGORIA - GIRONE “A,,: RICOMPOSTO IL BINOMIO IN TESTA ALLA CLASSIFICA 


Il Ponziana riafferra il fuggitivo Saici 
nel confronto diretto con i rivalissimi 


IL PONZIANA HA IMPOSTO LA PROPRIA CLASSE AL PUR FORTE SAICI (2-1) 


lore autorità di gioco 


MARCATORI: Furlani (P.) al 17° 
del primo tempo. Kirchmayr (P.) al 
*, Medeot (S.) al 30° della ripresa, 
'ONZIANA: Dapas, Suard, Giannella; 
Orbedo, Covacich, Barnaba; Ruan, 
valico, Furlani, Curci, Kirchmayr, 

| SAICI ‘PORVISCOSA: Battiston, Nar. 
, Carpin II; Scoccimarro, Batti- 
Son, Tortolo; Morganti, Corso, Me- 
‘ot, Carpin I, Neri, ARBITRO: Isep- 
Di di san Donà del Piave; guardali- 
îiee: Allegra e Tuni di Monfalcone, 


E* stato un magnifico Ponzia- 
33, quello che ha vinto la parti- 
è chiave di questo campionato 
Ulettanti contro la capolista Sai. 
Ci una compagine venuta a Trie- 
| Ste con la decisa intenzione di 
Strappare almeno un pareggio. 
ia i biancoazzurri non la pen- 
| Savano dosì: un ‘pareggio non 
tava per rialzare le sorti di 
în & squadra che aveva guidato 
Sirone per tre quarti e che 
Ambiva alla promozione, non a 
Volino ma sul campo. E que- 
Sio spirito lo hanno ribadito an- 
pe .l dirigenti che non si sono 
Sciati abbacinare da un gros- 
incasso allo stadio di Valmau- 
&; hanno preferito giocare sul. 
b scomodo e angusto campo di 
| Sînt'Andrea pur di non togliere 
lla squadra nemmeno una del- 
‘® chances. I saicini dovevano 
| }enire nella tana del leone e 
Kai lasciarci i due punti’ che 
la vivano a rimettere in palio 
corona del primato. Del re- 
So non c'è che da rallegrarsi di 
“Mesta decisione perchè i 4000 
pori presenti hanno battuto al. 
'imisono con gli undici atleti, 
fi Tendo uno spettacolo indimen. 
abile di entusiasmo, di fede, 
" attaccamento ai colori. 

Dopo questa premessa dovero- 
è, confermata dalle lagrime agli 
à i del presidente Venier e 
*Ilo stesso allenatore degli ospi- 
Abbatematteo che nel con- 
| empo ha elogiato la sportività 
4000 spettatori, veniamo alla 
tita vinta dai ponzianini in 
weniera ineccepibile, alla fine, 
| {8 che nelle premesse non si 
| dlesentava delle più felici. In- 
culi benchè l’assenza di Gerin 
iNfortunatosi contro la Tarcen- 
) si facesse notevolmente 
| Sentire, sabato notte anche Fon- 
E (uno dei pilastri ponzianini) 
| iMiva colpito da una intossi. 
Sizione intestinale che lo co- 
Jeingera a rinunciare, così da 
qgporre ai triestini l’impiego 
lla riserva Barnaba, Meno 
vo tunati i saicini che lamenta- 
AO soltanto l'assenza di Plai- 
i, Pur considerato un uomo 
| ‘ave nel suo ruolo di stopper. 
aginche nell’avversità il morale 
1 Ponziana non è crollato. An- 
i Re stato rafforzato nella volon- 
i) di vittoria ad ogni costo, vo- 
tà che sul campo ha trovato 
Ta conferma piena ed incontro- 
iprtibile, E’ stata una partita in: 
lOcata nella quale i triestini 
fitno profuso tutto il loro en- 
Siasmo e la loro forza mora- 
» fisica e tecnica per uscirne 
; ta la vittoria in pugno. Il risul. 
"la to di 2 a 1 potrebbe far crede- 
po Un successo stentato, un 
do fortunoso, invece sulla sua 
pglttimità non ci sono dubbi 
? riconoscendo nel Saici una 
'Mmoagine brillante, in piena 
Tma, meritevole del posto che 
©tipa. Ma il Ponziana ieri gli 
A Stato superiore nell’autorità 
" Rioco, nella pericolosità, nel- 
ma fonica fredda. in quei mo- 
nti nei quali la freddezza è 
rstri . Non solo, ma un gol 
| Mullato (il più bello di tutte 
de, egnature) gli è stato tolto 
Ri. Un presunto fuorigioco che 
| Mmeno gli avversari hanno 
oto il coraggio di contestare. 
| {gll Ponziana, è ben dirlo subi- 
|}: ha avuto tre pilastri sui qua- 
| toa fatto base per il suo trion- 
" Furlani, che ha trovato ieri 
tr giornata smagliante per 
| big tezza, intuizione, estro e de- 
fine; Covacich, una colonna 
‘Oneggiante che non ha manca- 
| dn solo intervento nè quan- 
| im era libero per il gioco arre- 
lmy:0 di Medeot, nè quando ha 
tecato Morganti. spostato al 
| igtro; Giannella: un mastino ir. 
Ucibile che ha annullato il 
Veloce e tecnico Carpin I. 
li &radino più sotto troviamo 
\esauribile Ruan, il centro- 
| îipista Ravalico ‘ed il duo 
id ln Tehmayr-Curci che ha accom: 
qui | afgnato ‘bravamente le «punte» 
ro | Mg Stando palloni dosati nei cor- 

| ‘oi liberi, Barnaba numero 

00 | 4g effettivamente estrema s: 
Ta, ha dato un buon contri- 
air to all’offesa, mentre Norbedo 
Suard hanno svolto egregia 
rignite il loro lavoro di interdi- 
le Me quando Neri e Morganti 
| dot Corso) hanno tentato di 
Ita ‘etrare nelle retrovie triesti- 
ino Ci sarebbe da commentare 
È data la prova del portiere Da- 
Tubi Una sicurezza anche se ha 
lo ìto un gol che è sembrato 
h Coinvolgesse nella colna: ma 
dl tjelretti è stato Covacich a la- 
| ye che la palla battesse a ter. 
vece di rinviarla «di prima» 


|f 


di 
tapettendo così a Medeot di 
xCiarla in rete. E poi, chi non. 
i corda la parata bellissima. 
| dep distanza ravvicinata al'11* 
| bip, Drimo tempo, auando Corso 
| dn zò una saetta dopo che Car- 
tono era «bevuto» due difen 


| uSO1uplimenti anche agli avver- 

Ap Che nel primo tempo si so- 

(ig Mantenuti piuttosto sulla 

te, 

ann iva, ma che nella ripresa 
‘0 sfoderato tutta la grinta 


| 


a tut 
| diptito il loro orgoglio di squa- 
|a ferita ma non doma. Me. 
ISS centro carrpo è stato il 
Sn ÎIlo e il centro motore di 
irc SIRO) e cute 

> Carpin I un motorino 

| 1Omantes che soltanto l’irruen- 
Tar \Giannella è riuscito a fer- 

| in'® in fase offensiva; Nardini, 
Mgpierzino aitante e scattante 
latplevazione, che però ha sciu- 

Îl su bel comportamento 


con un brutto fallaccio che gli 
è costato l’espulsione; Battiston 
Scoccimarro e Tortolo, un trio 
difensivo messo a dura prova 
da Furlani e Curci neì periodi 
nei quali si sono scatenati. 

E veniamo alla cronaca delle 
fasi culminanti. Per una decina 
di minuti il Ponziana non si ri- 
trova e un’indecisione della di- 
festa triestina permette all'11’ 
a Carpin di filare verso Dapas 
e di smistare al piazzatissimo 
Corso che scocca il forte tiro 
ravvicinato, ma Penas si di 
stende e para in tuffo mettendo 
in calcio d'angolo, 

Il pericolo mette le ali ai bian- 
coazzurri che ora dilagano met- 
tendo in difficoltà la difesa con 
tiri di Curci e Kirchmayr. Al 
17° Battiston rimette dal fondo 
ma corto verso Carpin II che 
viene disturbato da Furlani. Car. 
pin cerca di ridare la palla al 


suo portiere ma il centravanti 
ponzianino è più svelto ed anti- 
cipando l’intervento di Batti 
ston gli ruba la sfera e mette 
in rete a porta vuota. Un boato 
dagli spalti accoglie il primo 
regalo! Sulla spinta di questo 
successo, il Ponziana insiste e 
domina: su cross di Barnaba al 
24’ Battiston deve uscire di pu- 
gno e malmenare Furlani inter- 
venuto di testa; al 31’ discesa di 
Covacich, smistamento a Barna- 
ba e cross di quest’ultimo che 
Ruan tenta di girare in rete 
in una mischia furibonda. Anco- 
Ta al 32° e al 35’ due forti tiri 
di Ruan e di Curci che manca- 
no di poco il bersaglio. 

Al l’ della ripresa Ruan po- 
trebbe raddoppiare su «bianca» 
di Carpin II, ma il «buco» è 
stato così inaspettato che la te- 
nace ala ponzianina resta di 
stucco per tanta manna. Il Saici 
diventa ora più audace e porta 
decisamente in avanti Corso, 
spostando Morganti al centro. 
L'effetto è buono perchè su pas- 
saggio di Medeot, Morganti staf- 
fila a fil di traversa, ma la rea- 
zione dura poco: il Ponziana si 
scatena nuovamente e al 18° 
mette a «segno il più bel gol 
della giornata che l’arbitro an- 
nulla: avanza Curci che smista 
di precisione all’accorrente Fur- 
lani smarcato che senza esita- 
zione spara in rete lasciando al- 
libito Battiston. 

Ora è il Saici a menare la 
danza con tiri finali di Carpin 
e Medeot e al 24’ gli ospiti han- 
no il pareggio a portata di mano: 
Dapas è a terra per una prece- 
dente parata e la palla pervie- 
me a Morganti che la fa schiz- 
zare sul montante destro; fortu- 
natamente un difensore allon- 
tana il gravissimo pericolo. Il 
gioco viene fermato per 4 minu- 
ti perchè Dapas non riesce più 
a stare in piedi a causa di uno 
scontro avvenuto qualche istan- 
te prima del tiro dell’ala destra, 
poi ecco la marcatura che sem- 
bra decisiva: siamo al 29’, azio- 
ne spettacolosa di Furlani - Cur- 
ci e smistamento al centro do. 
ve si trova Kirchmayr; questi 
ferma la palla di destro e di 
sinistro spara in rete. 

Ma non passa un minuto che 
il Saici dimezza le distanze. 
Dalla destra spiove sotto porta 
un pallonetto di Tortolo sul 
quale si precipitano Covacich e 
Medeot; il centro mediano an 
zichè liberare «di prima» re- 
sta indeciso sul da farsi, fa 
battere la palla a terra e vor- 
Tebbe darla al portiere, ma Me- 
deot come un falco precede il 
portiere e lo batte inesorabil- 
mente. 

La partita ora sì fa incande- 
scente ed il nervosismo si insi- 
nua fra i giocatori d’ambo le 
parti e al 39° su un'entrata deci- 
sa di Norbedo su Nardini (egli 
sostiene di aver ricevuto un 
pugno), quest’ultimo reagisce a 
freddo con un calcio e si fa 
espellere, mentre Norbedo re- 
sta.a terra per un paio di mi- 
nuti, Gli ultimi minuti sono fre- 
netici ed infine l’arbitro da il 
fischio di chiusura. Il campo è 
in tripudio. A quattro giornate 
dalla fine del campionato, tutto 


da rifare! 
Tullio Stabile 


STERILI GLI AVANTI 


Sacilese - Gemonese 0-0 


SACILESE: Borsoi; Costalunga, Bat- 
tel; Cassin, Rigutto, Segat; Brieda, 
Tonello, Leiballi, Garzi, Furlan. GE- 
MONESE: Bovolini; Lanzoni, Baldis- 
sera; Stroili, Vicario, Pribaz; Valent, 
Martina, Venturini, Chiaruttini, Lirus- 
si. ARBITRO: Fain, di Cormons. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sacile, 16 

Un’accorta difesa avversaria 
ed un po’ di sfortuna hanno 
privato la Sacilese di una me- 
ritata vittoria, in quanto ha pre- 
muto l’avversaria per tutto l’ar- 
co dei 90°. Infatti Borsoi ha do- 
vuto parare un solo pallone in 
un'azione di contropiede della 
Gemonese. L’avvìo è della Saci- 
lese che si porta subito in area 
avversaria creando azioni su 
azioni che vengono nautralizza- 
te dalla difesa ospite. 

Si inizia il secondo tempo 
con la Sacilese protesa all’attac- 
co e decisa a far suo l’incontro, 
ma la Gemonese, che ha lascia- 
to un solo uomo all'attacco fa 
‘barriera davanti al proprio por- 
tiere. Al 34’ su tiro di punizione 
da fuori area Tonello spara un 
bolide, ma il bravo e accorto 
‘Bovolini para in due tempi. Un 
minuto dopo è Brieda che spa» 
Ta da pochi metri, ma la tra- 
versa respinge. Tutta la Sacile. 
se si porta in avanti e al 39* 
‘Tonello su punizione porge a 
Leiballi il quale devia verso la 
porta, ma Bovolini alza in ango- 
lo. Poco dopo il fischio di chiu- 
sura, Ottimo l’arbitraggio. 

‘Romualdo Oteri 


(Foto de Rota) 


Panziana - SAICI 2-1. — Kirehmayr conclude in velocità un'azione di linea e sigla brillante: 
mente la seconda rete ponzianina davanti a ben quattromila spettatori assiepati sugli spalti 


[f Sacilese 


I RISULTATI 
*Cervignano . Palazzolo 
*Tisana . Terzo 
*Sacilese » Gemonese 
*Ponziana » Saici 
*Codroipo - Tarcentina 
Osoppo - *Tolmezzo. 
Cordenonese . *Aquileia 
*Sangiorgina . Brugnera 


LA CLASSIFICA 
2617 5 4 
2615 
2614 
R6 14 
25.12 
2612 
2612 
26 10 
26 7109 
26 8 513 
26 5 912 
26 6 713 
287 415 
25 5 713 
5 
3 


10 
3-1 
0-0 
21 
10 
21 


21 


Saici 
Ponziana 


7524 
53 18 
31.16 
37 18 

39.26 
36/263 
36 35 
25 24 
28 38 
26 40 
26 36 
22 dl 
22.37 
21 29 


Sangiorgina 
Tisana 
Cervignano 
Gordenonese 
Gemonese. 
Osoppo 
Aquileia 
Codroipo 
Tolmezzo 
Brugnera 
Palazzolo 
Terzo 26 516 1242 
‘Tarcentina 26 3 418 1451 

Tisana e Palazzolo 1 partita 
meno, 

Domenica 23.4.1967 e 30,4,1967 
il Campionato è sospeso, 


LE PARTITE DEL 77.5.1967 
Cordenonese - Tisana 
Codroipo . Aquileia 
Ponziana - Sacilese 
Tarcentina-Sangiorgina 
Brugnera - Cervignano 
Palazzolo - Tolmezzo 
Terzo - Saici 
Gemonese . Osoppo 


LA CORDENONESE DOMINA AD AQUILEIA (2-1) 


Ottava scontitta interna 


MARCATORI: nel p.t. al 5° An- 
drian; nel s. t. al 24' De Pellegrin, 
‘al 42* Tomè. CORDENONESE: Mar- 
tin; Brun, Marson; Azzano, Gardo- 
nio, De Piero; Tomè, Pezzot, De Pel- 
legrin, Endrigo, Del Pup. AQUILEIA: 
Moderz; Tomasin, Zampar; Folla, Bal- 
laminut, Perusin; Plef, Gregoretti, 
Andrian, Cumin, Zanetti. ARBITRO: 
Stringaro di Codroipo. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Aquileia, 16 

Decisamente in casa dell’Aqui- 
leia le cose non vanno per il 
verso buono, I sostenitori del- 
la compagine in maglia azzur- 
za continuano a venir qui ai 
‘bordi di questo rettangolo di 
gioco che è uno dei più belli 
e puliti che possano trovarsi 
nella sia pur vasta area della 
nostra Regione, vengono qui 
con la speranza che la squadra 
del cuore offra loro. qualche 
soddisfazione: una bella vitto- 
tia, tanto per stare al gioco. 
Invece, alla fine di tante parti- 
te ormai, l'amarezza della scon- 
fitta, C'è passione, c'è anche 
competenza da parte dei tecnici 
locali, ci sono anche i giocato- 


VITTORIA STENTATA DEL CERVIGNANO SUL PALAZZOLO (1-0) 


corsa incisività degli attacchi 


MARCATORE: Juca all’8° del pri. 
mo tempo, CERVIGNANO: Sponton 
B.; Passon, Pacco; Miani, Sponton 
L., Caporale; Selva, Martinis, Juca, 
Pascoli, Maran, PALAZZOLO: Vit; 
Mazzolo, Scaini; Piasentini, Ciprian, 
Frisan; Suardo, Mattiussi II, Ferro, 
Biasioli, Mattiussîi I. ARBITRO: Mu- 
sotto, di Sacile. NOTE: prima del. 
l'inizio della ripresa è stato osser- 
vato un minuto di raccoglimento al- 
la memoria dell'ex calciatore del 
Cervignano Giacomo Rigonat, im- 
provvisamente deceduto questa mat. 
tina, Al 40’ del primo tempo Bruno 
Sponton ha parato un calcio di ri- 
gore battuto da Mattiussi I, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cervignano, 16 

Il primo sole dì primavera 
ha influito in maniera decisa- 
mente negativa sul rendimento 
del Cervignano e del Palazzo 
lo che, pur non disputando un 
incontro del tutto scadente han- 
no indubbiamente giocato al di 
sotto delle loro effettive possi. 
bilità. Ha vinto il Cervignano 
grazie alla sun maggiore espe: 
rienza e alla tenuta dei com- 
ponenti le linee arretrate ma 
un risultato di parità non sa- 
rebbe di certo suonato a deme- 
rito degli ospiti î quali, dopo 
aver subìto l’iniziativa dei gial- 
loblù nella prima fase dell’in- 
contro ed essersi anche fatti 
parare un calcio di rigore a 5 
minuti  dall’intervallo, hanno 
sviluppato una maggior mole 
di lavoro durante l’intero arco 
della ripresa mancando, unica- 
mente per eccessiva precipita- 
zione e per la non perfetta lu- 
cidità di alcuni elementi della 
prima linea, più di una occa- 
sione per raddrizzare il risul- 
tato. 

Il Palazzolo, la cui posizione 
în classifica non può ritenersi 
certo tranquilla ha in effetti 
fatto il possibile per uscire im- 
battuto dal difficile terreno dei 
campioni regionali e, anche do- 
po la disavventura del manca: 
to «penalty» è stato più volte 
sul punto di spuntarla; ma no- 
nostante il prodigarsi instanca- 
bile di Piasentini e Ciprian che 
hanno sorretto senza un attimo 
di tregua le confuse azioni dei 
compagni di prima linea non è 
riuscito nel suo intento; Ferro, 
Biasioli, i due Mattiussi e Suar- 
do apparivano stranamente le- 
gati nelle azioni conclusive ed 
incapaci di tradurre în. cifre 
concrete l’improbo lavoro dei 
due su accennati difensori. 

Il Cervignano, da parte sua 
che pure nel primo tempo ave- 
va messo in luce alcuni spunti 
di bel gioco ha accusato col 
passare dei minuti un'evidente 
stanchezza e quasi mai è stato 
în grado di fur sì che î suoi 
uomini più velocì sapessero co- 
gliere î suggerimenti di Miani, 
Pacco e Sponton instancabili 
nei vari tentativi di rilancio ver- 
so la zona avanzata. Nel Cervi- 
gnano ha debuttato un altro 
giovanissimo, Pascoli (classe 
1950) e il suo esordio ha con: 
fermato l'effettiva vitalità del 
vivaio gialloblù; Pascoli, Mar- 
tinis, Juca, oggi più autorevo- 
le di quanto non lo sia stato 
ad Aquileia e Bruno Sponton, 
costituiscono le note positive 
della squadra. 

Ma il merito di questa vitto- 
ria senza nulla voler togliere 
a questi ragazzi va ancora alla 
vecchia guardia, a Passon, Lu- 
ciano Sponton, Miani e Pacco 
che mei momenti più cruciali 
hanno fatto l'impossibile per 
far sì che un successo dato or- 
mai per scontato, dopo la rete 
messa a segno da Juca (il bat- 
tesimo del gol nella prima ca- 
tegoria per questo giovane cen- 
travanti) andasse in fumo, 
__Al fischio d’inizìo sì scatena 
îl Cervignano che all’8° ottie- 
ne la sua unica e decisiva rete; 
Selva ricupera un impossibile 
pallone sulla destra, crossa lun- 
go, raccoglie Maran che smista 
rapidamente al centro, Juca 
smarcatissimo non ha difficol- 
tà ad infilare da due passi. An- 
cora Selva al 16° dalla sinistra 


opera un millimetrico traverso» 
ne; salva la difesa viola. Puni- 
zione dal limite al 23 per fal- 
lo di mano di Pacco: batte Pia- 
sentini ma il suo tiro, fortissi- 
mo, sorvola la traversa. Al 40° 
l’azione del «rigore». Ferro ma» 
novra sulla destra, entra in arca 
cervignanese e Luciano Spon- 
ton nel tentativo di ostacolar- 
lo lo atterra. 

L'arbitro non ha esitazione 
alcuna ad indicare il dischetto 
e Mattiussi I è incaricato del- 
la bisogna: l'ala mancina del 
Palazzolo scocca un tiro fortis- 
simo ma poco angolato, Bru- 
no Sponton intuisce la direzio- 
ne della sfera e respinge abil- 
mente; riprerde Mattiussì ma 
spara alle stelle. 

La ripresa vede il Cervigna- 
no jarsi sempre meno consi- 
stente mentre il Palazzolo cer- 
ca la difficile rimonta; ma, co- 
me già osservato îl suo attacco 
è troppo confuso e i «giganti» 
della difesa locale hanno buon 
gioco e corrono pochi concreti 
pericoli, salvo quello registrato 
al 19° quando Suardo, in piena 
velocità ha fatto tremare il 
lo destro della rete gialloblù. 


Luciano Golinelli 


ATTACCANTI MODESTI 


O 
Sangiorgina-Brugnera 2-1 
MARCATORI: nel p. t. al 25° Fagni- 

ni; nel s.t. al 13’ Lugo; al 3Y Bi. 

gotto. SANGIORGINA: Marcatti; Za. 
beo, Del Bianco; Nali, Bigotto, Ba- 
saldella; Marega, Fagnini, Mian, But- 
tò, Barbiero. BRUGNERA: Martinut: 
to; De Re, Turchet; Muzzin, Piove- 
sana, Sperandio; Semenzano, Carli, 

Sburlîn, Lugo, Burelli. ARBITRO: Ce- 

schia, di Cormons. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Giorgio di Nogaro, 16 


Che il Brugnera, sceso al Co- 
munale di San Giorgio, mirasse 
alla divisione dei punti sì è vi- 


sto chiaramente subito. Una 
buona difesa alquanto chiusa 
con lo arretramento di Carli 
schierato a mezz’ala con compi- 
ti di estrema copertura. Le ma- 
novre dell’attacco affidate a 
Sburlin, giocatore abile nel pal- 
leggio, ma molto nervoso ed a 
tratti scorretto, a Burelli ed 8 
Semenzato, hanno avuto sem- 
pre carattere di contropiede. 

Ma proprio da questo nuovo 
schieramento la Sangiorgina ha 
tratto un notevole vantaggio e 
per più di una volta ha porta- 
to lavoro al bravo Martinutto. 
Nel complesso una modesta 
compagine che ha fatto di tut- 
to per contenere al minimo un 
più gravoso passivo. Bene su 
tutti Burelli e Semenzato, 

La Sangiorgina, mostrando di 
trovarsi a disagio nel portare 
a fondo l'impresa, non è appar- 
sa ben registrata. Certo le co- 
se sarbebbero cambiate e tutto 
sarebbe stato più facile se gli 
avanti locali avessero potuto 
sfondare sin dall’inizio, e non 
è da dire che le occasioni fosse- 
To mancate. I ragazzi di Vale 
hanno avuto occasioni, se si 
pensa che il portiere ospite è 
stato impegnato, e solo nel pri- 
mo tempo per ben dieci volte 
contro una sola del suo collega 
Marcatti e anche questa al 20° 
di gioco, Tuttavia la Sangiorgi. 
na non è andata al di là di una 
sola rete anche perchè i tiri a 
Tete non sono stati troppo pe 
Ticolosi nè troppo centrati. 

Il gioco non è stato di ottima 
fattura, ma delle belle azioni 
se ne sono viste'e Mian Fagnini, 
Buttò e Marega hanno spesso 
dato dimostrazione della loro 
Classe. La rete segnata da Fa- 
gnini, al 25’, e di tacco, per 
esempio, è stata la conseguenza 
di una azione elaborata ad alto 
livello calcistico. 


Nella ripresa gli ospiti sono 
apparsi più pericolosi e al 13” 
a conclusione di una azione non 
del tutto difficile hanno pareg- 
giato le sorti con Lugo, Da que- 


= — 


ATLETICA LEGGERA ALLO STADIO 


NESSUN RISULTATO 
DI PARTICOLARE RILIEVO 


Allievi juniores e seniores 
hanno gareggiato ieri mattina 
allo stadio comunale «Grezar» 
in una riunione organizzata dal 
Comitato della Fidal. I primi 
hanno dsputato la seconda, gior- 
nata della fase provinciale della 
«Coppa Italia» gli altri hanno 
fatto le gare di contorno. In 
tutte e tre le categorie non ci 
sono stati risultati degni di no- 
ta, probabilmente perchè ì no- 
stri atleti sono ancora in fase 
di assestamento: una riunione 
insomma trascorsa così, senza 
infamia e senza lode. 

Questo il dettaglio tecnico 
della. manifestazione: 

ALLIEVI 

Martello: 1) Bruno Benvenuti (Ace 
gat) m, 15,94; 2) Pierro (Crda) 12,14. 

M. 300 ostacoli: 1) Roberto Cante 
(CSI) 45”2; 2) Dequal (SGT) 47’; 
3) Burolo (Crda) 53”3. 

M. 80 (1.a serie): 1) Sergio Raber 
(SGT) 10’; 2) Bologna (Acegat) 
101; 3) Sumberaz (idem) 10”’3; 4) 
Musina (Crda) 10”’3. (2.a serie): 1) 
Fulvio Colle (SGT) 9”9; 2) Bevilac- 
qua (CSI) 10”; 3) Tamaro (idem) 
10/2; 4) Pitacco (Acegat) 10”3. 

Peso: 1) Renzo Iancer (CUS) m. 
11,09; 2) Bonato (CSI) 10,89); 3) 
Trampus (S. Giacomo) 10,84; 4) Pel- 
legrin (Acegat) 9,46; 5) Presieren 
(Crda) 7,93. 

M. 1000: 1) Giuseppe Donno (CSI) 
2471”; 2) Asselti (Acegat) 2’52"; 3) 
Baruffo (CSI) 2’58”9; 4) Balzarelli 
(SGT) 3°03”8; 5) Franzil (SGT) 348; 
6) Raitero (CUS) 3*10”2; 7) Duse 
(S. Giacomo) 3°24”8; 8) Vassich 
(Crda) 3°48”. 

Triplo: 1) Renato Tulliach (Ace 


gat) m. 12,03; 2) Minut n 
3) Michelone (idem) OOO 
(Acegat) 10,67, 
Staffetta 4x100: 1) S.G.T, 

Colle, Sterpin, Rabar) 47/9; ezio, 
(Bonato, Tamaro, Michelone, Bevi: 
lacqua) 495; 3) ACEGAT (Bologna, 
Sumberaz, Pitacco, Tulliach) 50”4; 
4) CRDA (Burolo, Pierro, Presiren, 
Musina) 53”8. 


JUNIORES E SENIORES 


M. 1500: 1) Antonio Peres (CSI) 
4 171; 2) Prisciandaro (idem) # 
19'4; 3) Arban (SGT) 4’21”1; 4) Pac- 
chioni (Acegat) 4’28"6; 5) ‘Barbaro 
(Silenzioso) 4’29"7; 6) Meringolo 
(FF.00.) 4730”7; 7) Curto; 8) Rizzi: 
9) Calligaris; 10) Dattilo; 11) Ster- 
pin; 12) Di Lena; 13) Vetrugno; 14) 
Villanucci; 15) Franzè; 16) Floris; 
17) Ioanna. 

M. 800 (1.a serie): 1) Fabio Fla- 
mini (SGT) 2'03”; 2) Intemperante 
(S.. Giacomo) 2'09" 3) Curto (FF. 
00) 2'16”; 4) Di Lena (idem) 221”3; 
5) Villanucet (idem) 2’23”2. (2.a se 
rie): 1) Giorgio Cirello (CSI) 2011; 
2) Catev (SGT) 2'06"8; 3) Pacchioni 
(Acegat) 2’11”8; 4) Rizzi (FF.00.) 
2°13”2; 5) Neri (Silenzioso) 2'92”. 
(3.a serie): 1) Giulio Bonpane (Si- 
lenzioso) 2’07”1; 2) Bussani (SGT) 
2'07”1; 3) Dattilo (FF.00.) .2’28”8, 

Staffetta 4x100 (1.2 serie): 1) A,S. 
Libertas (Bassi, Prendonzan, Bianco, 
Tassini) 3’32!/2; 2) S.G.T. (D’Amii 
Flamini, Brezzoni, Bussani) 3'36”5: 
3) C.S.I. (Veronelli, Prisciandaro, 


Cirello, La Valle) 3°36°°9; 4) FF.00,| 


CBracchi, Nicolini, Iannacone, Merin- 
golo) 3’48”°1, (2.a serie): 1) FF.00, 
(Rizzi, Curto, Dattilo, Luppi) 3’55”2: 
2) Silenzioso (Bonpane, Nieri, Ian- 
nace, Franzò) 4/05'9; 3) C.U.S, (Plaz- 
rotta, Rauber, Sandrin, Gobbi) 4°06"7, 


sto momento la Sangiorgina ha 
giocato ad una sola porta colle- 
zionando numerosissimi ‘calci 
d'angolo e sfiorando più volte 
il successo. Solo al 37° su un 
ennesimo calcio d'angolo battu- 
to da Basaldella la rete ospite 
capitola. 

Il tiro dalla bandierina viene 
respinto da Turchet oltre l’area 
di rigore dove è appostato il li- 
bero Bigotto il quale, a volo, ti- 
Ta fortissimo a rete insaccando 
imparabilmente. La reazione de- 
gli ospiti è debole e sono sem- 
pre i locali a rendersi pericolosi 
e se il punteggio, alla fine, re- 
sta invariato questo si deve al- 
la fortuna ed alle prodezze di 
Martinutto. 


Tommaso Ciccolo 
CARNICI SPAESATI 


Osoppo - Tolmezzo 2-1 


MARCATORI: nel p.t. al 14° Be- 
nedini; nel s.t, al 4’ Duria, al 41° 
Zarabara, — OSOPPO: D'Agostini; 
Ponton, Mattiussi II; Mecchia, Ta- 
bacco, Mattiussi I; Zanetti, Rigo, 
Duria, Benedini, Rossi. TOLMEZ- 
ZO: Maserati; Zarabara, D'Orlando 
T; Di Gallo, Puppini, D'Orlando II; 
Nadali, Fuccaro, Bano, Nodale, Fa- 
bris. ARBITRO: Tamburini di 
‘Trieste 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tolmezzo, 16 

Sembra un’assurdità, ma il 
‘Tolmezzo quando non dovrebbe 
mancare all'appuntamento con 
la vittoria non sbaglia mai di 
collezionare una sconfitta. Suc- 
cesse domenica scorsa contro 
la Gemonese; si è ripetuto oggi 
‘contro l’Osoppo. E se contro 
la Gemonese si aveva calcato 
un po’ contro il fattore sfortu- 
na, oggi si è visto chiaramente 
che all'attacco non c’è alcuno 
in grado di inserire seriamente 
una qualsiasi difesa. Troppo so- 
lo è Fuccaro per poter coprire 
tutta la fascia centrale del cam. 
po e troppo sacrificato è anpar 
so oggi il mobilissimo Zarabara 
che, comunque, anche come ter- 
zino ha superato i propri spae- 
sati compagni. 

L’'Osoppo ha meritato di vin- 
cere l’incontro soprattutto per 
l’accorta impostazione di gioco 
basata su un centrocampo ela- 
stico e su contropiede insidiosi 
con i veloci Duria e Zanetti 
Passato in vantaggio su papera 
di Maserati, che s'è tuffato fuo- 
ti tempo, ha saputo contenere 
con sufficiente ordine la pres 
sione azzurra dell'ultimo scor- 
cio del primo tempo, che in ve- 


Campionato reg. juniores 
I RISULTATI 
*Aquileia » CRDA Monf., 0-0 
*Pordenone . Gipo Viani 1-0 
Manzanese-*Sangiorgina 1.0 
Porzio . *Cividalese 10 
*Cervignano . Ricreatorio 1.0 
Saici - *Cormonese 21 
Triestina - *Palazzolo 

*Udinese .. Maniago 


LA CLASSIFICA 
Pordenone 2721 
CRDA M. 2718 
Triestina 2614 
Manzanese 2716 
Udinese 2714 
Cividalese | 2713 
Aquileia 2 811 
Porzio Ud, 2111 412 
Ricreatorio 27 8 811 
Sangiorgina 26 51011 
Palazzolo 27 6 714 
Salci 26 6 713° 
Cervignano 27 6 714 
Maniago . 27 4716 
Cormonese 27.5 517 
Gipo Viani 26 3 815 


LE PARTITE DEL 23,4.1967 
Gipo ‘Viani . Aquileia 
Sangiorgina-Cividalese 
Saici . Manzanese 
Pordenone» Palazzolo 
Maniago - Porzio 
GRDA Monf. . Cervignano 
Ricreatorio. » Triestina 
Cormonese » Udinese 


rità ha detto ben poco, sia sul 
piano tecnico, sia su quello ago- 
Distico. 

Fulvio Castellani 


marcatori 
: Furlani (Ponziana); 
ji: Conso (Satci); 
i: Campin. (Saici); 
Morganti (Saici); 
De Pellegrin (Cordenonese); 
11 reti: Duria (Osoppo), Mian (San- 
giorgina); 
Catania, (Ponziana), Olivo 
(Tisana); 
Fagnini (Sangiorgina); 
Lugo (Brugnera), Kirchmayr 
(Ponziana), Polvar (Saici); 
n gini 
"TROFEO BERRETTI 
*Schio - Coneglianese 22 
*Mestrina - Treviso 11 


10 reti: 


9 reti: 
8 reti: 


Dilettanti Il categoria 
GIRONE € 


I RISULTATI 
*Butirio . Risanese 
*Percoto » Serenissima 
*Cormonese-Sevegliano 
*Audax - Pocenia 
*Dolegnano - Rivignano 
*Fiumicello-Juventina 
*Gradese . Castionese 


LA CLASSIFICA 
23.17 
23 17 
23 14 
2310 
23 

28 
23 
23 
23 
28 
28 
23 


20 
22 
20 
42 
21 
31 
3-0 


44 10 
55 15 
4319 
23 20 
3229 
36 37 
35 40 
36 33 
31 32 
23 30 
25 41 
29 4216 
20 44 14 


40 
36 
3R 
26 
RA 
24 
23 
22 
20 
19 
17 


Cormonese 
Gradese 
Fiumicello 
Rivignano 
Pocenia 
Castionese 
Percoto 
Audax Gor. 
Dolegnano 
Seyegliano 
Risanese 
Juventina 
Buttrio 23 
Serenissima 23 15.57 9 


LE PARTITE DEL 23.4.1967 
Rivignano - Percoto 
Juventina . Serenissima 
Gradese . Cormonese 
Pocenia - Fiumicello 
Audax - Buttrio 
Castionese-Dolegnano 
Sevegliano-Risanese 


ri che il fatto loro, se vogliono, 
lo sanno; Ma non ne vien fuori 
nulla; soltanto delusioni. 

Anche oggi un’altra sconfitta 
casalinga: e l’ottava subìta que- 
st’anno sul campo di via Gemi- 
na, Avversaria di turno della 
Aquileia era la Cordenonese, 
una compagine questa che or- 
mai non ha più nulla da chie- 
dere al campiunato, e che non 
ha ambizioni al primato e non 
ha preoccupazioni per la retro- 
cessione. La sua è una posizio- 
ne di classifica tranquilla; le 
sue partite, la formazione cor- 
denonese le gioca come si suol 
dire sul velluto, 

Anche nell'incontro odierno, 
la squadra di Cordenons non 
ha compiuto grandi sforzi per 
far rovesciare dalla sua parte 
il piatto della bilancia: qual- 
che spunto velleitario, alcuni 
atleti con qualche pizzico di 
grinta (vedi Gardonio ad esem- 
pio), ma nient'altro che potesse 
essere determinante sul piano 
spettacolare dell’incontro. Addi- 
rittura, l'Aquileia aveva potuto 
chiudere con una rete di van- 
taggio il primo tempo della 
gara, durante il quale l’avver- 
saria era andata via trotterel- 
lando, senza troppo scomporsi. 

Nella ripresa la fisionomia 
dell'incontro non era cambiata, 
ma alla fine gli ospiti si sono 
trovati in mano la vittoria, co- 
me una pera matura caduta dal- 
l'albero. 

La ragione di questo risulta. 
to c'è, comunque, ed è eviden. 
te. L’Aquileia, come coraplesso 
di gioco ma soprattutto di vo- 
lontà, praticamente non esiste. 
E’ una squadra che oramai sem- 
bra avere esaurito sulla non 
fortunata strada di questo 1 r- 
neo, tutta la sua carica di mor- 
dente: i suoi atleti fanno mue- 
chio e confusione, Alla Corde- 
nonese è bastato essere un po’ 
‘più ordinata, le è stato suffi- 
ciente osservare uno schema di 
gioco molto elementare, per po- 
ter avere alla fine ragione del- 
la rivale, 


Luciano Sanson 


SPETTACOLO E BRIO 


Tisana - Terzo 3-1 


MARCATORI: nel p. t. al 30” Bian- 
co su rigore; al 31' Scandolara. Nel 
s. t. al 25° Morello, al 33° Manfredi. 
ni. TISANA: Toso (Soardo); Casaso- 
la, Zanelli; Venturi, Bianco, Paron; 
Scandolara, Zen, Minut, Morello, Oli- 
vo. TERZO: Ceccotti; Tibalt, Boso; 
Ballaminut, Donda II, Bianchin; An- 
tonelli I, Donda I, Manfredini, Or- 
mellese, Antonelli IT. ARBITRO; Fon- 
da di Trieste. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pocenia, 16 

Il Tisana ha stentato un po” 
a trovare la via della riscossa 
contro il brioso, veloce e com- 
battivo Terzo; ma dopo che 
Bianco ha fatto saltare per la 
prima volta il dispositivo difen- 
sivo degli ospiti, mettendo a se- 
gno il rigore concesso per fallo 
di mano di Ballaminut, la squa- 
dra locale si è scatenata e per 
i rossi del Terzo non c'è stato 
più nulla da fare. 

I ragazzi di Macor hanno da- 
to una nuova convincente di- 
mostrazione delle loro notevoli 
possibilità; hanno messo in mo- 
stra individualità stilistiche e 
capacità di manovra davvero 
notevoli. Nell'ultimo quarto di 
ora del primo tempo e nella 
fase centrale della ripresa, il 
gioco dei neroverdì è stato in- 
contenibile e di alto livello tec- 
nico; un vero spettacolo, corre 
dato da tre magnifiche reti, e 
ciò nonostante che il Terzo con- 
tinuasse a battersi con impegno 
anche se con poco ordine. 

Determinante è risultato il la- 
voro svolto a centrocampo della 
coppia Zen-Venturi con la col- 


Questa sera alla TV alle 20,50 


la n. 


Và 


laborazione di Morello anche og- 
gi il migliore in campo. Quando 
dopo-un periodo iniziale di am- 
bientamento, ‘ reso necessario 
dalla posizione ambigua tenuta 
da diversi attaccanti del Terzo, 
Zen ed il nazionale Venturi han- 
no incominciato a girare a pie- 
no ritmo, le azioni del Tisana 
sono fluite rapide ed insidiose, 
tambureggianti. Il ‘Terzo non 
ha avuto più un attimo di respi- 
ro ed è stato costretto alla resa. 
Piero Zanelli 


PARTITA GRIGIA 


Codroipo - Tarcentina 1-0 


MARCATORE: Giacomuzzi al 36° del 
p. ti: CODROIPO: Luise; Frappa, Ri- 
va; Giacomuzzi, Del Fabbro, Rinaldi; 
Marchetti, Comisso, De Sabbata, Cle- 
mente, Assolari. TARCENTINA: Zop. 
pè; Caporale, Borgohello; Menegon, 
De Agostini, Fachin; Briani, Miconi, 
Clemente, Floretti, Florit. ARBITRO: 
Pinello, di Gorizia. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Codroipo, 16 

Una vittoria. preziosa, quella 
conquistata oggi dal Codroipo 
sulla Tarcentina, ai fini della 
lotta per la salvezza. Ma prezio- 
sa, non vudl dire brillante. E” 
stata infatti, quella odierna, una 
‘partita modesta. Il Codroipo si 
è imposto sulla Tarcentina sen- 
za fare cose di un certo livello. 

La Tarcentina è uma squadra 
ormai rassegnata al suo destino, 
che gioca per onore di firma co- 
sì almeno ha dimostrato oggi 
con la sua prestazione sul cam- 
po codroipese. Oggi infatti non 
ha dato eccessivo disturbo alla 
difesa codroipese e la squadra 
locale ha potuto andare avanti 
senza a sua volta impegnarsi 
troppo. 

Il Codroipo ha praticamente 
dominato il campo, ma senza 
tanti meriti. C'è voluta la pro- 
dezza personale di un attaccan- 
te, Comisso, e quindi il deciso 
intervento di ‘un mediano, Gia- 
comuzzi, perchè la partita si 
risolvesse a favore dei bianco- 
rossi locali. Al 6° De Sabbata 
aveva colpito la traversa. Poi 
il gioco era proseguito via a rit. 
‘mo ridotto. Al 36° azione perso- 
male di Comisso sulla destra, ti- 
ro in porta e respinta di Zoppè, 
quindi riprendeva Giacomuzzi 
che dopo un batti e ribatti la 
E ‘entrava finalmente nella 
rete. 


Cornelio Lazzaris 


Dilettanti Il categoria 
GIRONE D 
I RISULTATI 
*CRDA Ts-L. Barcolana 3-2 
*Sagrado . Romana ar 
*Ronchi . Libertas 21 
Torriana . *Turriaco 1-0 
*Pro Romans » Farra 0-0 
S. Lorenzo « *Edera 21 
Postelegraf. « *Itala 10 


LA CLASSIFICA 
Postelegraf. 2313 7 
Ronchi 2311 6 
S. Lorenzo 23 910. 
Farra 23:99 
Turriaco 289 8 


3 2813 
6 
4 
5 
6 
Itala 23 8105 
6 
5 
ti 
9 


4117 
2115 
23 20 
2924 
27/24 
31 21 
2217 
RR 19 
16 20 
1723 
23 42 


CRDA Ts 23.8 9 
Torriana 23 711 
Libertas Ts. 23 8 8: 
Edera Ts 23 97 
Pro Romans 23 6 611 
Sagrado: 28 5 711 
Romana 23 212 9 
L. Barcolana 23 0 815 


LE PARTITE DEL 23.4.1967 


Romana . Turriaco 
Torriana-Lib, Barcolana 
S. Lorenzo - Itala 
Libertas . CRDA 

Pro Romans . Edera 
Postelegrafonici . Ronchi 
Farra - Sagrado 


EERSENESE 


ITALIA - CECOSLOVACCHIA 


finale campionati del mondo 1934 
telecronista Nicolò Carosio 


CINTURATO è solo f] REL 


SR ar ora — 


Lunedì, 17 aprile 1967 


DILETTANTI 


l.a CAT. . GIRONE «B»: SOCCOMBE LA PRO GORIZIA SUL TERRENO DEL PERICOLANTE MARIANO | 


Il Pieris ritorna a comandare la classifica 
dopo aver staccato di un punto gli isontini 


GOL STUPENDI IN PIERIS - PALMANOVA: 2-0 


All’insegna della tenacia 


MARCATORI: nel secondo tempo 
al 29° Calligaris, al 38° Tesolin, PAL. 
MANOVA: Travagnin; De Rossi, Agu. 


gliari; Gon, Sdrigotti, Vecchi; Degli 
Innocenti, Bon, Noseda, Zanolin, Ber. 
tossi. PIERIS; Nicoli; Verzegnassi, 
Indri; Marizza, Bazzeu, Cecone; Pun. 


tin, Gomelli, Calligaris, Trevisan, Te- 


solin. ARBITRO: Boato di Dolo, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Palmanova, 16 


Su un Palmanova per tre 
quarti rimaneggiato, il Pieris 
si è avventato con aggressività 


leonina, per non lasciarsi sfug- 
gire la facile preda. Il Pieris 


non era in una delle sue mi 


gliori giornate, Pur facendo più 
gioco e invadendo di continuo 
l’area avversaria, poco è man- 
cato che non raccogliesse il mi- 
sero risultato di parità. Ha imi- 
ziato l'inseguimento a perdita 
di fiato, inventando tutte le in- 
sidie possibili e immaginabili, 
ed è andato sempre più rallen- 
tando la corsa, tanto da dare 
l'impressione di accasciarsi a 


terra da un momento all’altro. | per difendere il pareggio biam- 
Ma così non è stato, per buona | co (consapevoli dell'inesistenza 
fortuna, data la riconosciuta |e dell'inconsistenza del proprio 
cocciutaggine di Tesolin e di| attacco, dove maggiori erano le 
Calligaris che a tutti i costi|sostituzioni dei titolari Cava- 
non volevano arrendersi: e que- | gnini, Pucci. Pigozzo e Toti...) 
sta loro tenacia se la sono pre- | e hanno eretto un solido muro 
miata con due gol stupendi, di protezione davanti a Trava- 

Ma la maggior pressione e la | gnin, alla sua prima uscita in 
classe migliore del Pieris avreb- | questo campionato, apparso a 
bero. meritato altri premi-gol, | volte sicuro e coraggioso € 
se quel benedetto Puntin non |spesso incerto e difettoso nella 
fosse stato così sciupone e con- | presa. Muro che è stato sbrec- 
fusionario, Suo il primo tiro |ciato verso la fine della gara 
(7°) verso Travagnin, ben cen- | per equivoci e sbandamenti mo- 
trato ma debole. E' pazienza. | mentanei, cioè quando i terzini 
Ma nella ripresa ha avuto ben | granata volevano adottare il me- 
sette occasioni d'oro per tirarle | todo dell'coffside» per frenare 
a lucido, e invece ha ostinata. | le serpentine dei Calligaris e 
mente deluso i suoi accaniti so- | dei Tesolin — i più irriducibili 
stenitori. Un ottimo lavoro di | attaccanti del Pleris — e que 
raccordo ha svolto invece l’on- | sta nuova presa di posizione ha 
nipresente Verzegnassi, un ter- generato quel tanto di incom- 
zinino coi fiocchi, che ha fatto | prensione sufficiente a far vo- 
il bello e il cattivo tempo in|lar le due frecce azzurre oltre 
tutta la fascia laterale la linea bianca della porta, In- 

Dei palmarini che dire? Data | fatti al 29° Calligaris è riuscito 
la situazione di emergenza, tut- | ad andare in fondo alla rete 
ti sì son dati un grandaffare, | con tutto il pallone dopo aver 
approfittato di un attimo di 


esitazione di Sdrigotti e De 


S. GIOVANNI - RICREATORIO 5-1 siae une corse su paions 


con Agugliari mentre gli alt: 
difensori amaranto studiavano 
se ci fosse o no un fuorigioco. 


Dei due tempi della partita 


® 
ja il primo però è stato più bello, 
lucido, combattivo dove alla ri- 
balta sì avvicendavano la dife- 


MARCATORI: al 9° Pelin, al 10° 
Franco, al 38° Pelin; al 24’ Protti, 
al 27° e 41’ Modolo del secondo tem- 
po. RICREATORIO: Zenarolla; 
Goi, Zentilin; Cimbaro, Basso, Pe- 
resson; Franco, Geretti, Gomirato, 
Ritella, Zgrablic. SAN GIOVANNI: 
Toppan; Doz, Billi; Petelin, Modo- 
lo, Protti, Tuntar, Stigliani, Pelin, 
Vouch, Fonda, ARBITRO: Sandra 
di Sevegliano. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
San Osvaldo, 16 

Brutta partita con molta fiacca, 
specie fra i triestini, e parecchia 
svogliatezza. C'è aria di smobilita- 
zione, Eppure sei sono state le mar- 
cature, ma non inganni questo ele- 
mento positivo di una contesa che 
mon meriterebbe tanta cronaca. Il 
fatto stesso che tre delle cinque re- 
ti realizzate dai rossoneri siano sta- 
te marcate da difensori aprirà gli 
occhi: un’altra delle cinque segna- 
ture, la prima della giornata, è sca- 
turita da un calcio di punizione. In- 
somma siamo in presenza di un 
quadro con una bella cornice (sei 
gol) e con una tela sbiaditissima. 

La vittoria del San Giovanni è di 
quelle che non si discutono: il pun- 
teggio parla eloquentemente. Avesse. 
To giocato con maggior grinta, i ros- 
sonerì avrebbero potuto centrare il 
‘bersaglio anche una. dozzina di vol. 
te, e nessuno avrebbe osato dir 
nulla, tanta e tale è stata la dispa- 
rità delle forze in campo. Degli udi. 
nesi sono piaciuti Basso, Peresson e 
Geretti, ma soprattutto Zentilin, 
‘una mezza cartuccia in fatto di sta- 
tura, ma dalla carica agonistica e 
dal repertorio tecnico invidiabili. 

Del San Giovanni poco da dire. 
Sì è trovato a mal partito nel pri- 
mo tempo, poi due reti galeotte lo 
‘hanno messo sul piedestallo del 4-1, 
e con un margine tale nessuno dei 
rossoneri ha cercato più di spremer- 
si quel tanto che bastasse per arri. 
vare al novantesimo. 

Le marcature. Punizione di Vouch 
dalla destra, testa di Pelin e pallo. 
ne radente il montante che entra in 
porta. Un minuto dopo il pareggio 
è cosa fatta Ritella crossa, Franco 
— lasciato incustodito al centro dal- 
l’area — fa fuori con facilità Top- 
pan. A "’ i triestini ritornano in 
vantaggio: dalla destra centra Fon- 
da, Stigliani lascia correre il pallo- 
ne verso sinistra e Pelin con un ra. 
soterra fa secco Zenarolla. 

‘Ripresa. Il mediano Protti da una 
trentina di metri fa partire una fu- 
cilata centrale: il tiro è parabilissi- 
mo, ma il portiere si getta in anti. 
cipo e la palla passandogli sopra il 
corpo lo scavalca con comodità. Tre 
minuti dopo ci riprova Modolo ser- 
vito da Fonda: 41. Lo stesso Mo- 
dolo sul finale troverà il modo di 
piazzare il quinto gol con tiro a sor- 
presa che sbatte sullo spigolo de- 
stro del montante e s’insacca. Il gol 
di Modolo, sesto della giornata, co- 
stringe l’arbitro a fischiare la fine 
con un minuto abbondante di anti. 
cipo. L’impari duello è finito. 


Bruno Ive 


DECIDE BAZZARA 


Fortitudo-Mortegliano 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 40° Tirelli; nel secondo tempo al 
21’ e al 41’ Bazzara. FORTITUDO: 
Ciliberti; Vidoni, Cociani; Denicoloi, 
Pugliese, Cerebuck; Degrassi, Bassa. 
nese, Bazzara, Loredan, Urcioli. 
MORTEGLIANO: Del Gobbo I; 
Gori, Del Gobbo HI; Corubolo, To. 
netti, Beltrame; Casotto, Faidutti, 
Cecoiti, Bucchini, Tirelli. ARBI- 
TRO: Minen di Cormons. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mortegliano, 16 

Due azzeccati colpi di testa del 
centravanti della Fortitudo, Bazza- 
ra, tutti e due registratisi nel se- 
condo tempo, hanno condannato al. 
la sconfitta il Mortegliano, Scontfit- 
ta, ad essere obiettivi, non certo me- 
ritata, poichè è bene precisare che 
il Mortegliano di fronte alla forma- 
sione muggesana non ha affatto sfi- 
gurato: anzi spesso si è dimostrato 
di gran lunga superiore alla sua an- 
tagonista; durante l’intero primo 
tempo i padroni di casa hanno tenu- 
to in mano le redini del gioco, e 
altrettanto si è verificato neì primi 
quindici minuti del secondo tempo, 

Tutta questa superiorità è rimasta 
infruttuosa o meglio è stata sfrutta 
ta soltanto in piccola parte. Infat- 


sa palmarina e l’attacco del 
Pix . E il primo tiro veramen= 
te pericoloso lo scoccava Calli- 
ris, su suggeri 5 
ala sinistra Tirelli: numerose sono ER FIEIRDRR, ETeniO A 
state le occasioni da rete presenta: | mezz'ora Tesolin chiamava pe- 
tesi agli avanti di casa, però tutte rentoriamente in causa Trava- 
sono state fallite miseramente sia gnin, obbligandolo a salvarsi 
ti, nonostante questo lungo periodo difficoltosamente in angolo ma 
felice i morteglianesi hanno messo | sacendooli rovesciare addosso 
a segno una sola rete con la vivace | anehe una nutrita salve di ap- 
per l’imprecisione degli attaccanti plausi ;subito dopo — nemme- 
SADE Sa siene elena della For-| no a distanza di due minuti — 
GM LE FRA "n pae Fa Lorca Calligaris tutto solo (capite, so- 
) ( : 9 
mandato a lato, e ancora il centra. II AT A RROT  i 
vanti, ha spedito il pallone sul fon- tiva tra i palli il povero Trava- 
do allorchè la porta era completa gnin, ma senza danno. Per fo- 
mente vuota per urna precedente 7 vo ni pas 
uscita di Giliberti. tografare il primo tiro in porta, 


La serie favorevole non si esauri- 


va però a questo punto. Nella ripre- 

sa, subito dopo la rete del pareggio SCIOEVULATI 
muggesano messa a segno da Bazza- *Muggesana-Cremcaffè do 
Ta di testa, servito ottimamente da Pieris . *Palmanova 20 
Bassanese, il Mortegliano sprecava Fortitudo . *Mortegliano 2-1 
con Cecotti, e verso la mezz'ora con 8, Giovanni-*Ricreatorio 5-1 
Tirelli, che da pochi passi si vede- *Mariano - Pro Gorizia 1-0 
va respingere il bolide da Ciliberti *Mossa - Gonars 21 
di pugno (tempestivo l’intervento del *Manzanese-Trivignano 21 
numero uno ospite) e sulla respin- *Arsenale-Cividalese 2.0 
ta era ancora Tirelli che mandava LA CLASSIFICA 


la palla sul fondo dopo che aveva 


attraversato tutta la luce della por- Pieris —2616 6 4 3916 38 
ta senza che nessuno le desse il toc. |f Pro Gorizia RARA Aa 
co decisivo. Poi, a meno di dieci|f Fortitudo 261013 3 3421 38 
minuti dal termine, Cecotti colpiva || Manzanese 2612 8 6 39 20 32 
nuovamente i pali. Palmanova 2613 5 8 2218 31 
Con questa azione mancata dal Moscrana Po CRIME] 
Mortegliano, la serie delle occasio- MER, ARI 
ni favorevoli per i padroni si con-|f Arsenale 260713 6 2424 27 
ciudeva e sì giungeva così inesora-|f Cremeaftò 26 711 8 3026 25 
S. Giovanni 26 711 8 3434 25 


bilmente alla seconda testata di Baz- 


zara che assegnava definitivamente |f Cividalese 26 710 9 2431 24 


{il successo alla Fortitudo. Mortegliano 26 8 711 2638 23 

Il calcio è fatto così, vince chi|f Gonars 26 8 6123335 22 
segna, non chi fallisce costantemen- || Mariano 26 51011 12/23 20 
te le azioni da rete. Trivignano 26 41012 18.27 18 


Ricreatorio 26 0 323 12.97 3 


Vittorio Firmiani 


CONCLUSA LA STAGIONE DELLA SCHERMA 


A Carlini (S.G.T.) 


l'interregionale di spada 


La stagione agonistica della ,vitt. e 26 s, r.); 5) Giulio Rizzoli, 
scherma ha avuto ieri mattina nel- | dell’A.S. Udinese (8 vitt. e 16 s.r.); 
le due sale d’armi della Società |6) Salvatore Pezzone, Veneto (8 
Ginnastica Triestina, gremite di |vitt. e 19 6, r.); 7) Stefano Baroc- 
spettatori, una brillante chiusura | ci, Emilia-Romagna (8 vitt. e 25 
con la conquista del titolo inter-|s. r.); 8) Nicola Palermo, Veneto 
regionale di spada da parte di|(7 vitt. e 16 s. r.); 9) Franco Ber- 
Giuseppe Carlini, passato ormai |tuzzi, Emilia - Romagna (6 vitt. e 
da un palo d'anni dall'Udinese |15 s. r.); 10) Luigi Novelli, Marche 
alle Ginnastica: vittoria netta e |(6 Vitt. 6 17 e. r.); 11) Daniele Del 
meritata, che premia la passione Bianco, Marche (5 vitt. e 12 s. r.); 
© lo fatiche di questo completo |12) Luigi Canalini, Marche (5 vitt, 
schermidore, al quale non si sa-|© 13 st); 19) Gaddo De Anna del- 
prebbe quale palma conferire nelle [VA.S, Udinese (3 vitt, e 8 5. r.); 
tre armi ch'egli impugna tutte con |14) Guido Enzmann, S.G.T., Ve- 
disinvoltura e autorità. Il succes. |Mezia Giulla (3 vitt. e 9 s. r.); 15) 
so di Carlini è tanto più impor. | Corrado Castellani, Marche (3 vitt. 
tante e significativo in quanto ri-|9 11 Ss. r.). È 6 
portato durante tutta una giorna- Ervino Comuzzi 


invece, del Palmanova, bisogna- 


va attendere nientemeno il 40’, 
ad opera di Zamolin: non occor- 
re dire nemmeno quanto in 
nocuo, 

Scattava la ripresa, Il Pieris 
appariva affaticato. Traversa al 
2° di Puntin, Ecco l’ala destra 
azzurra nella triste sequenza 
delle occasioni fallite, Al 4 Te- 
solin, raccogliendo una palla 
quasi dal. fondo, impegnava 
Travagnin che respingeva ca- 
dendo a terra, si impossessava. 
subito del cuoio Puntin che 
sfiorava il palo, Al 6 ancora 
Puntin solo o quasi, centrava 
alto, Al 7° Sdrigotti salvava sul- 
la linea di porta di testa una 
rovesciata micidiale di Tesolin; 
all'11’ altra traversa di Puntin; 
al quarto d'ora si faceva luce 
Bon del Palmanova scartando 
Bazzeu e Comelli e spedendo 
nel fondo. Al 29° Calligaris rom- 
peva l'equilibrio di parità, al 
38’ lo imitava Tesolin, 


Aldo Priore 


IL PICCOLO 


RIPRESA TUTTA DA 


Pag. 10_| 


Arsenale - Cividalese 2-0. Su calcio di punizione, Marzari riceve ia paua da Pescatori, e infila 
l’angolino basso, senza che il portiere cividalese riesca nemmeno a muoversi: è gol (de Rota) 


MARCATORI: nella ripresa al 16° 
Marzari, al 19° Di Giorgio, ARSE- 
NALE: Princig (Savarin); 


Lo Duca, Slobez, Bacilo, Di Giorgio, 
Chiaruttini, CIVIDALESE: 
ra; Troi, Nadalutti R.; Loro, Nada. 
lutti D., Venturelli; Codeluppi, Guiz. 
zo, Dorlich, D’Odorico, Pavone. AR- 
BITRO: Ros di Porcia, 


Il primo tempo, chiusosi a reti 
inviolate, ha visto un chiaro domi- 
nio dei biancorossi cividalesi, i qua- 
li però al momento di concludere 
hanno palesato notevoli scompensi 
e manchevolezze. Nella ripresa, in- 
vece, le cose sono andate del tutto 
diversamente. Partiti come furie fin 
dalle prime battute, gli uomini di 
Marzari hanno imperversato per pa- 
recchi minuti nella metà campo friu- 
lana sfiorando il gol già al 2° con 
un tiro dal dischetto del rigore che 
Pescatori si è fatto parare dal bra- 
vo Ermacora e segnandone due sun- 
cessivamente nel breve spazio di tre 
minuti. Messo al sicuro ‘il risultato, 
i padroni di casa si sono limitati 


COLPO GO8BO DEL MARIANO CON LA PRO GORIZIA: 1-0 | MANZANESE - TRIVIGNANO 2-1 


Risolve un terzino Senza fortuna 


MARCATORE: nella ripresa al 21° 
Cechet. MARIANO: Candussi; Cechet, 
Pellas; Cantarutti, Brescia, Ledri; Sar- 
torî A., Deffendi, Bigot, Drius, Sarto» 
ri W. PRO GORIZIA: Bandini; Me- 
deot, Perusin; Tonet, Marangon, Vi- 
doz; Visintin Rod., Spongia, Sandri. 
go, Visintin Rob., Cocco, ARBITRO: 
Volari, di Duino. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mariano, 16 


Scherzi di primavera, Il Ma- 
riano, penultimo della classifi- 


ca (sinora era riuscito a raggra- 


nellare tra le mura di casa una 
sola vittoria a spese del Ricrea- 
torio), ha tirato juorì il colpo 
gobbo, «il. risultato a sorpresa, 
Giocando stretto in difesa, alle 
volte magari in maniera spic» 
ciola con entrate spaccatutto, 
la compagine di casa ha impo- 
stato il match in un gioco a 
tamburello, generando una gran 
confusione in campo: la Pro 
Gorizia ha risposto sullo stes- 
so metro, dimenticando com- 
pletamente di cucire in qual 
che modo l’azione, con schemi 
ragionati e puliti. Ci ha pensa- 
to allora il terzino Cechet, si- 
stematosi nella ripresa all’ala 
sinistra, a menare la botta de- 
cisiva, con un tiro in giravolta 
che ha îmbroccato dritto drit- 
to l'incrocio alla sinistra di 
Bandini, rimasto esterrefatto a 


guardare, 
La Pro Gorizia non ha avuto 


la jorza di raddrizzare il risul- 


tato; sì è buttata con generosi- 


tà in avanti, ma nella maniera 


sbagliata: gran marasma, tutti 
alla ricerca del gol che logica- 
mente non è stato possibile co- 
gliere, poichè passare nelle mi- 
schie giganti in area di rigore 
era impresa veramente impos- 
sibile. Suali scudi, pertanto, gli 
atleti del Mariano che netta- 
mente inferiori ai titolati av- 
versari, hanno trovato nel gio- 
co maschio e nella combattivi- 
tà le armi per concludere con 
una esaltante vittoria. In dife- 
sa tutti si sono battuti da leo- 
ni: dal «libero» Ledri a Bre- 
scia, sanguisuga su Sandrigo. 
Pugnaci i due terzini (però 
quanti falli per rimediare in 
qualche modo) e inesauribili 
gli uomini di centro campo: 
particolarmente il giovane Can- 
taruiti (del 1948) cresciuto alla 
distanza; gladiatori Deffenti, 
Drius e gli altri. 

Della Pro Gorizia questa vol- 
ta non si può dir troppo bene; 
ha giocato male e logicamente 
ha perduto, Domenica scorsa @ 
Trieste aveva vinto con fortu- 
na e questa volta, per la legge 
dei compensi, ha perduto una 
gara che doveva terminare, vi- 


ste le risultanze sul campo, con 
un risultato di parità, IV conti- 


nuo «pressi:.g» alla rete difesa 
da Candussi ha dato pochi frut- 
ti: nel primo tempo, infatti, ha 
generato solo una palla-gol per 


ta di lotta senza quartiere da ves- 


silliferi della scherma del Veneto, 


gol'emila e Romama, dl "| FIOCKEY SU PRATO SERIE «A» 


Venezia Giulia. 
C’è voluto uno spareggio tirato 


allo spasimo fra il nostro Carlini Grugliasco È; CUS Trieste 


e il veneto Freppoli; ma alla fi- 
ne è prevalso nettamente il giu- 


Steno romene ses M® Vincitori nè vinti (0-0) 


Ragno, designato direttore del tor- 
neo dalla FIS, lo sostituiva il pre- 
sidente di zona John Zanini. Pie- 
ciola sostituiva il presidente che 
doveva venire da Ravenna; Marto- 
rane è stato un secondo direttore 
di scontro d’eccezione, Fra il pub. 
blico, il presidente della Ginnasti. 
ca prof, Tagliaferro, il dott, de 
Favento, consigliere nazionale del- 
la FIS, e tanti altri appassionati | Novara, NOTE: La partita è stata 


della scherma. disputata su un terreno trasformato 
Deciso il primo posto e il tito-|in pantano per un violento tempo- 
lo interregionale con lo spareg-|rale abbattutosi su Torino nella not. 
gio fra Carlini e Freppoli, con la|te, Le condizioni del campo erano 
vittoria del primo per 5-3, ecco la |tali da richiedere il rinvio della ga- 
classifica individuale dei parteci- {ra come è stato fatto per l’incontro 
panti a questo interessante e mo-|successivo del CUS Torino. Se il 
vimentato campionato; 1) Giusep- | rinvio non è stato concesso è perchè 
pe Carlini, della Società Ginnastl- | troppo lunga è la trasferta da Trie- 
ca Triestina (l1 vittorie e dopo ste a Torino, 
spareggio); 2) Guglielmo Freppoli 
(11 vitt. e d. s.); 3) Alessandro | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Giardina, Emilia-Romagna (10 vitt, Torino, 16 
© 23 stoccate ricevute); 4) Giulla-| Il Grugliasco, forte della sua 
no Schiavina, Emilia-Romagna (10 | indiscutibile preparazione atleti. 


H.C. GRUGLIASCO: Rigobello; Mac. 
cherone, Cesaroni; Serra, Santoro, 
Arrighi; Silippo, Del Duca, Feolin, 
Fratucelli, Fortino, CUS TRIESTE: 
Balle;  D’Agnolo, Ludman; Lokar, 
Mandich, Roggero; Miserotti, Pallini, 
Scorzari, Giraldi, Vidoli, ARBITRI: 
Camilletti di Bologna e Sassone di 


ca, è riuscito a non lasciarsi su- 
perare dal CUS Trieste, oggi in 
vena di fare grandi cose, I pa- 
droni di casa si sono subito lan- 
ciati all'assalto della porta ospi 
te, sciupando inizialmente gram- 
di occasioni. Poi i triestini sono 
venuti fuori alla distanza, e sul 


finiré sono stati loro a dettare 


legge. Tra gli ospiti si sono mes- 
si in luce Vidoli e Scorzari, che 


hanno più volte sfiorato la se- 
gnatura. L'H.C, Grugliasco si è 
visto privare sul finire di uno 
dei suoi migliori giocatori, Del 
Duca, che veniva colpito da un 
violento colpo all'occhio sini 
stro. La partita è stata condi 
zionata i 


dalle condizioni impos 
sibili del campo e non ha offer- 
to emozioni particolari, 


Marco Marello 


Roby Visintin (e quello l’ha 
sbagliata in maniera incredibi- 
le). Nella ripresa ha stretto 
quasi d'assedio la porta avver- 
saria, cavando fuori però poca 
roba. All’ala destra Visintin ha 
sgobbato molto, però nel tiro 
non è stato fortunato; dall’al- 
iro lato c’era Cocco, ma il nu 
mero 11 ha girato a sprazzi, 
poggiando gitalche bel pallone 
al centro, mancando però nello 
affondo personale a rete. Diffi- 
cile passare al centro: Sandri- 
go, guardato stretto da Bre- 
scia (e si sa che il biondo di- 
fensore locale spinge forte in 
takle), ha potuto avere poco 
spazio, Senza 

Primo tempo quasi vuoto. So- 
lo calci d'angolo (alla fine 10-7 
per il Mariano) e falli laterali; 
bisogna attendere il 37° per an- 


notare la prima azione perico- 


losa: Spongia dalla destra per 
Visintin, cross al centro per 
Cocco che al volo spara a rete: 
fuori rasentando l'incrocio, 

Ripresa. Al 6° la più bella 
azione per la Pro Gorizia; im- 
posta Spongia sul centrocampo, 
pennellat- sulla sinistra a Coc- 
co che controlla, poi ja perve- 
nire al centro al liberissimo Ro- 
berto Visintin che al volo, con 
il portiere ormai tagliato fuori, 
sbaglia da tre-cinque metri, At- 
tacca la Pro e segna il Maria- 
no; è il 21° quando Cechet in 
mischia sulla destra trova l'im- 
prendibile mezza rovesciata do- 
po un batti e ribatti in area: 
sfera mell’angolino alto destro. 
Si ributta in avanti la com- 
pagine biancoazzurra ma non 
passa: sì salvano in maniera 
decisa e anche rude i locali e 
si portano a casa il risultato 


esaltante, 
Remo Gessi 


MARCATORI: nel s. t. al 16° Corol- 
li, al 22° Croppo II, al 36° Bergama- 
sco, MANZANESE: Furlanich; Hlede, 
Croppo I, Pelos, Coffieri; 
Sello, Croppo II, Corolli, Pellizzari, 
TRIVIGNANO: Franzolini 
Della Rovere, Milocco; Tonutti, Virgi 
Cecchini, Don, 
Bergamasco, Entesano. ARBITRO: Co. 
ver di Pordenone. 


Stradi tenta il colpo gobbo con un 
improvviso tiro su allungo di Mon- 
do, e Coassin para. All’8' primo tiro 
in porta del Cremcafiè con un tiro 
di Uneddu in braccio a Suraci. Bas- 
sanese sulla linea minore salva quin- 
di respingendo un tiro teso di Stra- 
di, tiro che con ogni probabilità sa- 
rebbe finito in rete. Al 20” ottimo in- 
tervento di Coassin che blocca a ter- 
Ta una staffilata di Brumat su bel 
passaggio di tacco di Pugliese; quin- 
di l’azione di Stradi, il cui tiro in 
‘porta viene deviato in calcio d’ango- 
lo dal braccio di Bassanese, ma l’ar- 
bitro non concede la massima puni- 
zione. Un tiro teso a mezz'aria an- 
cora del volitivo Stradi, a fil di mon- 
tante, costringe il portiere triestino 
a un applaudito a acrobatico volo. 

Si è giocato, come si vede, quasi a 
una porta sola. Sino alla fine ancora 
Derossi II tenta di concludere sfio- 
rando l'esterno del palo. Al 38', poi, 
un allungo di Derossi II a Stradi 
Viene smistato a Brumat; ma il suo 
tiro va ancora fuori bersaglio, 


Enzo Deluchi 


certamente di perdere, ma le 
componenti di una partita sono 
molteplici, e alla fine vale an- 
che l’esperienza. Già al 5’ un 
centro al volo del centrattac- 
co trivignanese Don, che aveva 
ricevuto la palla da Snaidero, 
costringeva Furlanich a una 
difficile parata in tuffo. Al 34° 
altra favorevole occasione per 
gli ospiti: Cecchini, approfittan- 
do di un malinteso della difesa 
arancione, calciava a rete men- 
tre Furlanich era già uscito dai 
pali. Salvava in extremis Pelos. 
Al 40° era la volta di Della Ro- 
vere a salvare sulla linea su ti- 
To di Sello, Ma un minuto dopo 
era ancora Furlanich a dover 
deviare un insidioso tiro di 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Manzano, 16 
Reti inviolate alla fine dei 
primi 45 minuti di gioco. La 
Manzanese non era riuscita a 
ingranare, mentre gli ospiti ave- 
vano macinato azioni su azioni 
ed erano stati parecchie volte 
sul punto di andare a rete. Una 
superiorità notevole, insomma, 
da parte dei bianconeri del Tri- 
vignano, che avevano impegna- 
to generosamente le loro ener- 
gie pur di conseguire un risul- 
tato positivo che avrebbe con- 
sentito loro di poter tenere ac- 
cesa ancora la speranza della 
salvezza dalla retrocessione. 


Non hanno avuto fortuna i 
ragazzi del dottor Zimolo, e la 
loro generosa prestazione è ri- 
sultata vana perchè nella ripre- 
sa i padroni di casa, approfit- 
tando anche di un evidente ca- 
lo manifestato nel loro ritmo 
da parte degli 
preso il sopravvento cogliendo 
‘una vittoria che se non si può 
dire proprio immeritata, non 
può costituire comunque mo- 
tivo di osanna per la squadra 


Nella ripresa (i trivignanesi 
un po’ stanchi), si è fatta viva 
la Manzanese, e al 4’ Franzoli- 
ni doveva tuffarsi sui piedi Co- 
rolli. Riprendeva Sello ma il 
tiro andava a lato, Al 12’ infor- 
tunio a Tonutti che doveva usci- 
re dal campo per una decina 
di minuti e ritornava poi con 
una grossa fasciatura al capo. 
Al 16° va in vantaggio la Man- 
zanese: dribbling fuori area di 
Galluzzo che supera tre avver- 
sari, dà a Pellizzari e questi 
centra su Corolli che insacca. 
Al 22° Croppo II con un raso- 
terra fa schizzare la palle sul 
montante e quindi va a rete. 
Al 367, nel suo generoso sfor- 
zo, il Trivignano coglie la rete 
della bandiera: 
battuta da Zamò, Bergamasco 
di testa insacca. 


Dino Bolzicco 


I marcatori 
19 reti: Corolli (Manzanese); 


(Gonars), Calligaris (Pieris); Tune 


9 reti: Tesolin (Pierîs), Baron {Go- 


8 reti: Bucchini (Mortegliano); 
" reti; Galluzzo (Manzanese), Stiglia- 
ni (San Giovanni); 


JUDO SERIE C 
Fiamme Oro Padova - S.G.T. 6-4 


su_ punizione 


Il Trivignano, per la sua ge- 
nerosa condotta, non meritava 


a controllare la tarda reazione È || 
cividalesi, 

Dei protagonisti di questo ine! 
tro diremo che fra i triestini si * | 
no messi in buona luce il porti 
Princig, il terzino Dibello, e cho | 
taccanti Di Giorgio (il miglior WS 
mo in campo) e Lo Duca. Nelle #°° 
dei biancorossi, buoni colpitori i 
terzini, che hanno avuto alle Sì 
un portiere fortissimo e un «libel0i 
(Guizzo) padrone della posizion 
magnifico il primo tempo di 10 
(scomparso però nella ripresa) ® 
sidiose le punte Codeluppi e Dotl! 

Per la cronaca diremo che 
primo tempo i friulani hanno avi! 
a portata di mano due buone 00% 
sioni (al 7° e al 28") con Dorlieh® 
Codeluppi, entrambe sbagliate 
tiri fuori di poco. 

Nella ripresa, al 2° su tiro di SI? 
bez un difensore deviava il palio È 
col braccio. Rigore, che Pesc@t 
calciava sulla sinistra del porti? |Mj 
il quale con un brillante intervi 
si salvava in calcio d'angolo. Al 
però arrivava inesorabile il pî 
gol. Intervento a gamba tesa di 
dalutti D. su Chiaruttini, e cal 
«a due» in area. Tocco da pese. 
Ti a Marzari, che con un forte 1 
soterra bucava la barriera infila!’ 
l’angolino destro basso con. E 
cora fermo perchè coperto dai con 
pagni. 

Al 19° il raddoppio: contropieit 
veloce di 'Dî Giorgio, che sul 
Loro, entra in area e batte Em 
cora con un pallone angolatiss È 
che s’insacca alla destra del P® 
tiere ospite. 


Ulderico Dolfi 
A, 
SCARSA TECNICA 


Mossa - Gonars 2-1 | 

MARCATORI: nel p.t. al 10° SPî |Nalt 
gher; nel s.t, all’11’ Baron, al dI 
Spangher, MOSSA: Ulian; Furl 
Casagrande; Marega, Medeot, 
las; Zorzenon, Concina, spangh® | 
Cresta, Canciani, GONARS: 
tean; Bruno, Masolini; 
don, Vicedomini; Nardone, Feti 
Baron, Tavaris, Peloi, ARBITR"'| 
Di Tora di Trieste. Ù di mi 


NOSTRO S”RVIZIO PARTICOLARI 
Mossa, 

Con due perfetti colpì di Lat 
di Spangher su ‘calcio d’angol0, 
Mossa ha piegato il Gonars, 
squadra piena di brio e buon& 
lontà, 
Il primo quarto d'ora è di nell | 
marce isontina, ma la manovi4 | 
svolge in maniera alquanto 110 
ca, dovendo 1 giocatori ambieD! 
si al caldo, Canciani al 3° i 
gna Petean con un forte tiro, 
10° la prima rete del Mossa, 5 
ta da Spangher 

Nella ripresa, all’8’, uni 
difesa in tandem di Baron © 
loi, conclusa da quest’ultimo ©, | 
un secco rasoterra, che costri | 
Ulian a distendersi sulla dest 
All’11° temporaneo pareggio a 0° | 
ra di Baron, che evita due avi” | 
sari e mette in porta con un un 'ìng, 
a mezz’altezza sulla destra del Pai 
‘tiere. Al 28° la traversa ferma “, n 
bolide di Spangher, che però Do) KON mi 
fà undici minuti dopo cogli, H 


PREVISIONI RISPETTATE SULLA PISTA DI MONTEBELIÙ > 


———+—— 
INUTILE SUPERIORITA” 


Muggesana-Cremcaffè 0-0 


MUGGESANA: Suraci; Montanari, 
Gobet; Mamilovich, Derossi I, Derossi 
II; Pugliese, Mondo, Brumat, Con. 
sonni, Stradi, CREMCAFFE?: Coassi- 
ni; Sterle, Zonch; Bassanese, Polli, 
Santini; Uneddu, Baudaz, Paoli, Del 
Bianco, Grimm, ARBITRO: Rosa di 
Casarsa. 


FEE, 
NOSTRO SETVIZIO PARTICOLARE 
Muggia, 16 

Niente di fatto tra Muggesana e 
Cremeaffè, anche se la squadra lo- 
cale ha tenuto il gioco per tutto lo 
incontro con maggiore superiorità, 
con più slancio, conseguendo mag- 
giori possibilità di segnare. Risulta. 
to bianco, dunque, che non esprime 
con esattezza i valori messi in cam- 
po dagli atleti. Ad un primo tempo 
in cui entrambe le formazioni han: 
no badato più a difendersi che ad 
attaccare, ha fatto seguito una ripre- 
sa tutta in favore dei locali, ma più 
‘0 meno fortunosamente le pedine ar- 
retrate dei triestini hanno sempre 
potuta liberare, 

Il gioco inizia con dieci minuti 
promettenti, riechi di pregevoli spun. 


po tutto rientra nella più banale 
monotonia. Un bel passaggio di Bru. 
mat a Stradi (che troveremo regolar- 
mente su tutti i tentativi di conclu- 
sione) sfuma per l'intervento in anti. 
cipo di un difensore. Stradi tenta 
qualche minuto dopo l'appuntamento 
su un altro cross di Brumat, e an- 
che qui la palla viene intercettata dal 
tuffo del portiere. Si gioca a centro. 
campo con azioni slegate e inconclu- 
denti. Verso la fine del primo tempo 
Pugliese, lanciato a rete, viene fer- 
mato sulla linea dell'area da Bassa- 
nese; il calcio ‘dal limite è di Con- 
sonni che oltre la barriera stampa 
un bel pallone sulla traversa, lonta- 
na da Coassin. 

La ripresa è più movimentata, e 


Domenica 23 e 30 aprile il 
Campionato è sospeso. Ripren- 
derà il? maggio con le seguenti 
‘partite: 

Fortitudo-Ricreatorio 
Mossa . Arsenale 
Cremcaffè-Mariano 
Gonars . Pro Gorizia 
Manzanese-Palmanova 
Trivignano-Cividalese 
Pieris . Mortegliano 
8. Giovanni-Muggesana 


Giove si impone con sicurezza 
nel «Premio della Letteratura’ 


Splendida giornata di sole, e di 
‘conseguenza ippodromo affollato a 
Montebello per un convegno abba- 
stanza animato, caratterizzato da ar- 
rivi confermati dalle previsioni del- 
la vigilia. Qualche favorito è cascato 
(vedi Ingegno e Trivento, questo al 
rientro) ma è evidente che ciò rien- 
tra nella normale «routine» delle vi- 
cende ippiche. 


Non è mancato invece 

Giove nella più importante delle due 
corse Totip in programma, il Pre 
mio della Letteratura. La corsa è ve- 
nuta bene al figlio di Rumana, che 
ha approfittato della lotta spietata 
fra il battistrada Mogano e Far Prà 
per liberarsi dei due contendenti in 
arrivo e vincere in un qualitativo 
22.8 sul miglio, ragguaglio che dice 
del treno vivace della competizione. 
Giove ha vinto con sicurezza, 
ti da entrambe le parti; ma col tem-| par Prà, piegato allo spunto, è stato 
‘ben degno del vincitore, a differenza 
del quale ha dissipato molte energie, 
‘prima per ricuperare il terreno per- 
duto causa un cauto avvio, poi per 
la sua battaglia intrapresa con il 
battistrada Mogano che lo ha co- 
stretto a una continuativa seconda 
corsia. Soltanto a metà dirittura di 
arrivo Mogano ha ceduto all’incal- 
zare di Far Prà, ma a quel punto 
Giove si era già proiettato in terza 
corsia con uno spunto ben più va- 
lido dell’allievo di Morselli, e questi 
ha dovuto adeguarsi a un più che 
dignitoso posto d'onore precedendo 
Ordonez anch'esso liberatosi di Mo- 
gano nelle ultime battute. 
Degli altri in gara, da segnalare lo 
sbaglio di Opi, forse sacrificato da 
Far Prà sulla seconda curva, e la 
scarsa, predisposizione del rientrante 
Debbio, vittime di un paio di sva- 
tioni. 

A sorpresa, invece, l'altra Totip 
Premio dei Romanzi, con l'assunto 
di Meco protagonista di un perfetto 
percorso di testa, Il piccolo allievo 
di Cadalbert, vinta la battaglia per 
la conquista dello steccato con Sfer- 
za sulla prima curva, ha fatto corsa 
2 sè, mentre alle sue spalle (in 
giornata svogliata Fiappone, fra l’al- 
tro impossibilitato ad evitare due 
«tackle» con le fallose Bizza e Sfer- 


PREMIO DEI MITI (L. 367.500 m, 1680): 1) Trebbiano (U. Bel 
ladonna). 2) Forese, 7 part. Tempo al km, 1.27. Tot.: 12; 10, 14; 
(28). PREMIO DEI RACCONTI 1l.a div. (L. 280,000 m. 1680): 1) 
Ruvenzori (A. Quadri), 2) Rocket. 6 part, Tempo al km, 123.8. 
Tot.: 39; 17, 16; (38) 45. PREMIO DELLE STORIE (L. 300.000 m. 
2060): 1) Homo (A, Corsi), 2) Algeria, 3) Loietto. 8 part, Tempo 
al km. 1.26.2, Tot.: 17; 11, 14, 18; (55) 67, PREMIO DELLE FA- 
VOLE (L. 367.500 m. 1680): 1) Alceo d’Ausa (L. Piratti). 2) Go- 
dinette. 6 part, Tempo al km, 1.26, Tot,: 67; 31, 43; (243) 126. PRE» 
MIO DEI RACCONTI 2,2 div, (L. 280.000 m. 1680): 1) Gradese (U. 
Belladonna), 2) Robinson, 3) Finlay. 9 part. Tempo al km, 1.23.9. 
Tot.: 38; 18, 29, 36; (100) 784, PREMIO DELLA LETTERATURA 
(L. 810.000 m. 1680 . corsa Totip): 1) Giove (A. Quadri), 2) Far 
Prà, 3) Ordonez, 9 part, Tempo al km. 1.228, Tot.: 158; 31, 18, 28; 
(216) 316. Duplice dell'accoppiata (5.a e Y.a corsa): 45.710 per 100 
lire. PREMIO DELLE LEGGENDE (L. 630.000 m, 2080): 1) Willer 
(D. Dus). 2) Montepulgo, 3) Augello, 8 part, Tempo al km, 1.25.9. 
Tot.: 34; 12, 13, 13; (48) 819, 


i eee] oqoOO'î° 


librava ai 400 finali, ma in arrivo 
improvvisamente si afflosciava sotto 
‘l’incalzare di Alceo d'Ausa che lo 
costringeva in rottura in prossimità 
del palo, Dopo il rilanciato «3 anni» 


za), soltanto Santone ha cercato di 
carosello con una 
costante progressione all’esterno. Al- 
l’uscita dell’ultima curva il solito er- 
rore ha frenato Santone, dimodochè 
sulle tracce di Meco si sono portati 
Cactus e Boon, ma il figlio di Pala- 
chuck ha retto con bravura agli as- 
salti degli assalitori. 


Si mipresentava Trebbiano in aper- 
tura, e il portacolori della scuderia 
Melara ha fatto sudare i suoi soste 
nitori prima con una disattenzione 
al levar dei nastri, e poi con un ca- 
lo improvviso in dirittura, che ha 
invogliato Forese a tentare il gran 
colpo, sfumato per un nonnulla. 

Il grigio Ruvenzori, affidato a Qua- 
dri, ha fatto praticamente il vuoto 
nella prima divisione del Premio dei 
dove il solo Rocket ha 
cercato di insidiarlo; il figlio di Gua- 
racha però concludeva con facilità 


La colonna Totip 


1) Montefeltro 


2) Marengo Guà 


ao 201 re pro 


2) Orazio Prà 


Le quote 


Nel concorso n. 16 del Totip, nella 
zona del Veneto orientale sono stati 
realizzati 7 undici e 59 dieci. Un un- 
dici è stato realizzato a Trieste pres- 
so il bar Daniele. Per quanto ri- 
guarda le vincite con punti dieci, a 
‘Trieste sono 14, a Gorizia 1, a Udi- 
ne 4, a Tolmezzo 1. In tutta Italia 
si sono avuti 4 dodici, 355 undici e 
634 dieci. Le quote: 


Unico ad essere tagliato per la 
distanza, Homo, non si è lasciato 
sfuggire la buona occasione nella 


da Antonio Corsi, Homo regolava in 
arrivo la battistrada Algeria che re- 
sisteva a Lojetto. 

Delusione di Ingegno nel Premio 
L'allievo di Quadri, 
tallonata la battistrada Dharmsala, 
se ne andava per proprio conto non|2.569.978; agli undici lire 28.938; ai 
appena la puledra di Ceugna si squi-l dieci lire 13.850. 


ai dodici lire 


nel segno e fissando il risult@ |M 7 Da 
sul 21, et. N 
Luciano Alberto! Fio. 
" Divisi 
fia 
am 
"ey, È 
la 


“'ecchi 
\Uissioni 
[I FE 
Mi Phu, 
È piar 
ti 


Ia 


di Piratti, concludeva, a sorpre®! 
la pugnace Godinetta. PI | 
Ego, battistrada sino a messo ss [att 
ro dall'arrivo nella seconda divi 
del Premio dei Racconti, veniva 19°; 
di mezzo per l'andatura (ci è o KiNik 
brata eccessiva la severità dei “la 
dici nella circostanza) e allerta î 
stato Robinson a cercare la pe 
a sorpresa. In dirittura si uv”) 
però luce Gradese che allo SP 
aveva ragione dell’allievo di Pi!" 


Mario Germani 


TENNIS DA TAVOLO 


La Soffitta-Nichelino 64 


NECESSARIO UNO SPAREGGIO or, N 
L'AGGIUDICAZIONE DEL TITOE Y 
«La Soffitta» ce l’ha fatta. Nb 
tima giornata del massimo ca, |\ 
nato a squadre di tennis da ta) 
la squadra triestina, sconfig8© gi I 
fl Nichelino di Torino che gu& (NT 
la classifica con due punti di br; 
taggio su di essa, ha raggiunto *j, 
avversari piemontesi concludend0. | 
campionato in testa alla clas 
finale a pari punti. Sarà ora neo i\ DS 
rio uno spareggio in campo N° ; 
per assegnare il titolo 1966-67. yy Sd 
Avvincente ed entusiasmante “4 
contro di ieri. Da menzionare pi 
tutto l’incontro tra il triestin0 
chici ed il torinese Tosetto, 10! 
migliori gioeatori italiani del 
mento; un continuo attacco ® 
trattacco con smach e contro” xè |l 
da manuale. Ma tutti indistintalgl {ih 
i giocatori vanno lodati per Î 4 
spettacolo offerto: da parte t%. 
na il sempre continuo ‘e 
Durazzano che ha vinto due 
tri ed ha ceduto di stretta 
di fronte al già nominato To 
e Floreani, 
Il dettaglio tecnico: ghi 
Durazzano (TS) b. Muzio (10) 55) OR: 
16, 18; Tosetto (TO) b. Florean! (0) [ih Ran 
Crechici (TS) b. Zavans na to 
18, 17; Tosetto (TO) b. DU | qu i 
(TS) 13, 21, 15; Crechici (15) P-3p. [hitatt, 
zio (TO), 17, 20, 13; Tal iette 
Floreani (TS) 14, 13; 
Tosetto (TO) 17, 19; 
b. Zavana (TO) 17, 
(TS) b. Muzio (TO) 


mi) 
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pi 
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UNA ' 
NA CATENA DI TRAGICHE FATALITA' NELLA GUERRA DEL VIETNAM 


J Altri 14 morti per l'errore 


us | 


di un bombardiere americano 


\lutte le vittime erano disertori vietcong - Anche 25 feriti nell'incursione 


SÌ inasprisce intanto il terrorismo comunista: feroce strage in un villaggio 


|Nosmo seRVIZIO PArrIcOLARE 
Saigon, 16 
Un Muovo bombardamento per 
F dell’Aeronautica ameri. 
|°na, la drastica intensificazio. 
s dell'attività terroristica dei 
Merriglieri comunisti e le in. 
azioni, giunte da Washing: 
Secondo cui negli ambienti 


È prazione americana 


' |K.È accentuato il pessimismo 
Pro |Nîta le prospettive di pace nel 
Sinam: questi gli sviluppi di 

i Lo gior importanza per quanto 
.) e | Sarda la situazione nel Sud- 


porti | SÌ asiatico, 


5 circa cento chilometri a 
\hcOvest di Saigon, un «Su- 
re» dell’«Air Force» sta- 
ha sganciato, per cau- 
a ton ancora accertate, sette 
asi a sul villaggio dì Chieu 
pal” (1%, nel quale sono concentrati 
la sì disertori vietcong pas. 
Governo, nel quadro del 
a «Braccia aperte» va. 
Ù tina aigon: il bilancio, se- 
{0 il Comando militare ame- 
0, è di 14 morti e 25 feriti. 
| Jie case sono state distrut- 
° danneggiate. Appena deri, 
* &viogetti americani aveva» 
bombardato per errore una 
zione sudvietnamita, ucci- 
WO 41 soldati governativi e 
‘Slone gravemente una cin. 
|ntina, 
po |{ommandos vietcong hanno 
\eNto attaccato una decina di 
Ù8gi in vari punti del Pae- 
un caso, i guerriglieri 


cale 
roscalî 


&gio, bruciandolo in parte 
‘’didendo 16 civili, cinque dei 
,° (tra di essi, due donne) 
O stati trovati legati a dei 
«© crivellati di pallottole. Il 
1) della popolazione è stato 


lle torpedoni dei servizi di 
tto civile sono rimasti frat- 
Semidistrutti dallo stop- 

Ui mine vietcong: negli in- 
ti sono rimasti uccisi com. 

vamente 11 passeggeri, e 
l4 feriti più o meno gra- 

vete. I guerriglieri hanno 

Te bombardato coi mortai 

‘Villaggi, a circa sessanta chi. 

iStri da Saigon, uccidendo 

\ibili e quattro militari. Quat- 

Civili sono stati uccisi da 

Ate vietcong, cadute su un 

Do profughi nella parte set- 

sro de ‘tonale del Paese. Nella stes. 
; 82 lina, i guerriglieri sono pe- 

Sti in un villaggio, ucciden- 

candidato alle elezioni 

istrative e un bambino. 
Tesciuta attività terroristi. 
evidentemente: in rappor- 
M le elezioni amministrati. 
corso nel Paese da due 
®hiche, 

T quanto riguarda le ope- 
» Militari vere e proprie 
h; Si segnalano fatti di rilie- 
\\} parte alcuni sporadici 

. Nella provincia costie- 


dor 


è 


IRIS 
‘i Fuoc Tuy, elementi della 
WD lvisione americana, ope- 
Rl fianco di truppe austra- 

* hanno concluso, un’ope- 

di «ricerca e distru- 


I Buerra aerea contro il 
Am comunista ha visto gli 
li ©chi americani effettuare 
a sioni contro autocolonne, 

3 i © Chiatte, presso. Dien 

| Phu e Haiphong. 

—- Piano politico è da se 
® l'informazione giunta 
&shington, secondo cui gli 
Uniti contano di informa 

f Alleati, nel corso di una 
il consultazioni in pro- 
Wa per la settimana en- 
Pai Che le prospettive di pa- 
° l'immediato: futuro ap- 

Ro Estremamente scarse, Se- 

lix Ionti ufficiali vicine alla 

anca, il Presidente John. 

‘ontinuerà i contatti diplo- 

Ù Segreti, miranti a per- 
Hanoi a intavolare ne- 

* Ma il cauto ottimismo 

63 È 'egnava a Washington nei 

PN Scorsi ha fatto posto 2 

(0) in Rtuato pessimismo e al- 

ae Visione che la guerra du- 

Ii cora a lungo, 

Incontri di cui si diceva 
no con una. riunione 

ISFATO, l’organizzazione 

 ettato per il Sud-Est asia 

a Programma per marte- 

| Stirà quindi una confe 

fils Ministri degli Esteri 


fine, una seduta del. 
Mgzazione del trattato del. 
%, che riunisce Stati 
Australia e Nuova Ze- 


0 
s° 


sop. 
10. 


fo! 


lagioni su cui si basa il 
Rion dominante a Wa- 
ca Sono diverse; tra quel. 
Not; dalle fonti meritano 
MM WE Particolare le seguenti: 
in SCumento nemico, venu- 
iso delle forze ame- 
gennaio, attribuisce 

(9 funzionario nordviet- 
l'affermazione secondo 

i intende «ottenere 


fyj za sulla forza e sul. 
tha reali del comunisti 
Mei Viet | negli ambien- 

non si è più tanto. si 


curi, come qualche tempo fa; 
che i comunisti abbiano ripor- 
tato perdite tanto gravi da es. 
sere costretti a rinunciare mol. 
to presto alla lotta; 

l’accordo segreto tra Russia 
e Cina comunista, concluso a 
marzo, e concernente l'invio di 
aiuti sovietici al Nord Vietnam 
attraverso il territorio cinese: 
(esso — si afferma — rafforzerà 
il morale di Hanoi; 

diplomatici dell'Europa comu. 
nista, in frequente contatto con 
Hanoi, hanno riferito, qualche 
settimana fa, che i nordvietna 
miti non sono per nulla inten- 


Zionati a contemplare la possi- 
bilità di seri negoziati di pace, 
almeno fin dopo le elezioni pre- 
sidenziali americane del 1968, 

Si deve registrare, infine, un 
altro secco «no» di Hanoi in 
materia di negoziati di pace; 
il quotidiano ufficiale nordviet- 
namita «Nhan Dany ha respin- 
to una nuova proposta per ne- 
goziati, avanzata martedì scor- 
so dal Ministro degli Esteri ca- 
nadese Martin, definendola co- 
me «una cortina fumogena» per 
le «menzogne di Johnson». 


A. P. 


_ 


—- = 


TRE SETTIMANE DI MANIFESTAZIONI OSTILI 


Senza tregua in Cina 
la «demolizione» di Liu 


Vanno a ruba i fazzol 
dei « 


Pechino, 16 

Migliaia di manifestanti, pre- 
ceduti da bandiere rosse e da 
ritratti di Mao Tse-tung, hanno 
Tipreso stamani all'alba, come 
‘ormai avviene da molti giorni, 
la marcia, diretti verso la piaz 
za Tien An-men e la sede del 
comitato centrale del PC cine- 
se, per schernire il Presidente 
Liu Sciao-ci, Le grida ostili al- 
l'indirizzo del Presidente e allo 
indirizzo di Teng Hsiao-ping. 
Segretario. generale del partito 
e di Tao Ciu, ex capo della pro. 
paganda del comitato centrale, 
sono raddoppiate di intensità 
davanti al quartiere residenzia- 
le di Man Hai, dove si crede 
che i capi caduti in disgrazia 
abitino tuttora, 

Le manifestazioni proseguo- 
no, quasi quotidianamente, da 
tre settimane: sui muri del 
quartiere, il nome a grandi ca- 
ratteri di Liu e le caricature 
che lo raffigurano in compa. 
gnia della moglie, Wang Kwang- 
mei, costituiscono ormai una 
specie di mostra permanente. 
La stampa ufficiale, al pari di 
quella delle guardie rossa, dedi 
ca quasi tutti gli editoriali ai 
‘misfatti attribuiti al «principa- 
le dirigente che segue la via ca- 
pitalista» (epiteto che gli rima- 
ne riservato) o senza perifrasi, 
allo stesso Liu Sciao-ci. 


Zelanti esperti cercano di 
spulciare dalla lunga carriera 
del Presidente tutti gli episodi, 
anche i più trascurabili, suscet. 
tibili di dimostrare che Liu fu 
sempre un fautore fanatico del 
Tipristino del capitalismo e un 
accanito avversario della linea 
di Mao. Specie di fazzoletti di. 
segnati, e illustranti i «misfat- 
ti» di Liu, sono venduti ai prin- 
cipali angoli di strada di Pe- 
chino, dove si formano lunghe 
file di acquirenti, L'atmosfera 
nella capitale, dove i pechinesi 
sono invitati a gruppi interi a 
recarsi a manifestare il loro «or- 
rore» contro Liu e i suoi amici, 
Timane tuttavia. relativamente 
distesa. 

Intanto, secondo il giornale 
di Hong-Kong in lingua inglese 
«Asian Week-End», il quale cita 
proprie fonti nella Cina conti. 
nentale, diversi capi militari e 
dirigenti politici avrebbero chie- 
sto al Presidente Mao di so- 
spendere l’epurazione in atto 
tra gli elementi sospettati di 
essergli ostili e di convocare, 
invece, il nono congresso del 
P.C. cinese, che dovrebbe fun- 
gere da arbitro nella lotta tra 
lo stesso Mao ed il Presidente 
Liu. Essi avrebbero, inoltre, in- 
vitato Mao a mettere termine 
alla «alleanza delle tre forze» 
(esercito, quadri e «gioventù ri- 
voluzionaria»), 

Tra i firmatari di queste ri. 
chieste — sempre secondo il 
giornale — figurerebbero; il ge- 
nerale Wing En-mao, coman- 
dante il distretto militare del 
Sinkiang, il generale ‘Wong 
‘Hsing-ting, comandante il di 
stretto militare di Ceng Tu, 
nello Szechuan, il gen. Tsang 
Kuo-hwa (il quale controlla .l 
Tibet), Li Cing-ciuan, primo se- 
gretario dell'ufficio regionale del 
partito per la Cina sud-occidon- 
tale, e Liu Tan-tao, primo se. 
gretario dell’ufficio regionale 
del partito per la Cina nord- 
occidentale, 

Questi uomini, si apprende 
dalle stesse fonti, hanno assi- 
curato a Mao la propria lealtà, 
ma hanno altresì espresso il pa- 
‘Tere che un congresso del par- 
tito. debba occuparsi a fondo 
delle colpe attribuite agli avver- 
sari della «rivoluzione cultura- 
le». Il giornale aggiunge ché 
Mao, pur essendo rimasto im. 
barazzato per questo messag- 
gio, avrebbe ordinato la conti. 
nuazione negli attacchi contro 
Liu, 


etti con le illustrazioni 


misfatti» del principale nemico di Mao 


| Carpenter dovrà rinunciare 


PINPPTANRI * 
all'attività spaziale ? 
Huston, 16 

Il maggiore americano Scott 
Carpenter, il secondo cosmonau- 
ta americano che abbia girato 
in orbita intorno alla Terra, do- 
vrà molto probabilmente abban- 
donare la sua attività spaziale. 
Carpenter, che ha 41 anni, soffre 
dei postumi di una frattura al 
braccio sinistro, riportata du- 
tante un incidente motociclisti. 
co avventuo nel 1964, 

Uns forte callosità, che com- 
prometteva la mobilità del brac- 
cio, si era formata, dopo l’in- 
cidente, presso il gomito; no- 
nostante un delicato intervento 
chirurgico, al quale è stato sot- 
toposto sei mesi fa, Carpenter 
non ha potuto recuperare il 
pieno uso del braccio, 


LIBERATA ED ESPULSA 


la spia russa dall'Olanda 
L'Aia, 16 


lam, arrestato mercole- 
dì in quella città sotto l’accusa 
di avere svolto attività spioni- 
stiche. 

Come ha dichiarato oggi ai 
giornalisti il Procuratore gene 
rale J. Kolkert, Gloukhov ha 
ammesso di avere preso contat- 
to con un cittadino olandese e 
di aver chiesto a questo ultimo 
di fornirgli segreti di Stato; lo 
olandese — di cui non viene 
fatto il nome, ma che si 
possa essere una personalità di 
notevole rilievo — ha messo in 
allarme i segreti, con- 
sentendo l'inizio dell’ 
ne, conclusasi con l'arresto del 
Tusso, Questo ultimo — ha pro- 
seguito il magistrato — si qua- 
lificava capo dei servizi della 
compagnia aerea sovietica in 
Olanda, era un elemento piutto- 
sto importante dei servizi spio- 
nistici sovietici, e, durante gli 
interrogatori, si è comportato 
come una spia bene addestrata. 

Non è stato però possibile in- 
criminarlo comé spia, in man. 
canza di prove dirette; è stato 
quindi rimesso in libertà que- 
sto pomeriggio, ed invitato a 
lasciare il Paese al più presto. 
Contemporaneamente, è stata 
condotta una indagine — che 
‘però non ha avuto seguito — in 
merito ai frequenti incontri 
avuti da Gloukhov con il segre- 
tario dell'Ambasciata dell'URSS 
all’Aia, I.W, Nikonorov, 

L'arresto del russo, mercole- 
dì ad Amsterdam, da parte di 
agenti dei servizi olandesi di 
sicurezza, aveva dato luogo — 
come si ricorderà — a un equi- 
voco: alcuni passanti, credendo 
di essere stati testimoni di un 
rapimento, avevano avvertito la 
polizia municipale, che era ac- 
‘corsa e aveva messo in allarme 
l'aeroporto e i posti di fron 
tiera. 

La partenza di Gloukhoy — 
come pure della moglie e di un 
figlio di lui — avverrà quasi 
certamente domani, con un ap. 
parecchio di linea sovietico in 
servizio tra Amsterdam e Mosca, 


(l'elefoto ANSA-UPI al «Piccolo»n) 


San Francisco — Anche nella metropoli della California si 
sono svolte sabato dimostrazioni contro la guerra in Vietnam; 
ecco una colonna di pacifisti mentre sta sfilando per la città 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTER 
DOPO L'ASSALTO DEI VIETCONG 


Saigon — Macerie fumanti e poche capanne superstiti: 
Chon dopo l'assalto dei vieteong, 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


è quanto rimane del villaggio di Suoi 
che lo hanno incendiato dopo aver ucciso numerosi abitanti 


“== === 


TERZO PROCESSO NEL G 


IRO DI SOLI DUE ANNI 


Ritorna alla sbarra 
il <ribelle» Mihajlov 


L’accusa è quella 
e al popolo» - Il 


solita: «propaganda ostile allo Stato 
saggista sta già scontando un anno 


Belgrado, 16 

Mihajlo Mihajlov, Ver docen- 
le universitario #aratino, che 
sta scontando un anno di car- 
cere inflittogli nell'estate scor- 
sa dal Tribunale penale della 
città dalmata, perchè ritenuto 
colpevole di «propaganda ostile 
allo Stato e al popolo», compa: 
rirà nuovamente, domani, da- 
vanti alla Corte distrettuale del- 
la capitale federale, per rispon- 
dere dei reati previsti dagli ar- 
ticoli 117 e 118 del codice pena» 
le della Repubblica jugoslava, 
che puniscono è cittadini «che 
costituiscono organizzazioni e 
svolgono propaganda ostile con- 
tro lo Stato e il popolo». Le 
pene previste per questi reati 
variano da cinque a 12 anni. 

E° la terza volta, nel giro de. 
gli ultimi anni, che il giovane 
saggista zaratino viene proces 
sato. Nella primavera del 1965 
ju incriminato e condannato a 
sei mesi di reclusione per ave- 
re scritto un articolo ritenuto 
diffamatorio «di un Paese ami. 
co». Riferendo le sue impres- 
sioni su una visita compiuta 
nell'Unione Sovietica, Mihajlov 
scrisse che î campi di stermi. 
nio non furono un'invenzione 
dei nazisti tedeschi, ma del 
Cremlino. L'affermazione provo- 
cò un’energica protesta dello 
Ambasciatore sovietico în Jugo» 
slavia, In sede di appello, la 
Corte. suprema della Croazia 
annullò la sentenza, assolvendo 
lo scrittore dall'imputazione di 
avere diffamato l'Unione Sovie. 
tica, ma gli inflisse sei mesi di 
carcere con i benefici di legge, 
per avere pubblicato all’estero 
îl suo articolo, nel frattempo 
proibito in Jugoslavia. 

Mikajlo» — come sì ricorde- 
tà — ju arrestato nell'agosto 
dello scorso anno, alla vigilia di 
una pubblica riunione durante 
la quale egli stesso, assieme ad 
alcuni suoi seguaci, intellettua- 
li croati e serbi, dovevano deci- 
dere la fondazione di una rivi. 
sta, «La voce libera», destinata 
a diventare — nell’intenzione 
deì promotori — «la. piattafo» 
ma. politico-ideologica» di un 
movimento democratico «di so- 
cialismo libero», di tendenza 
anticomunista. La riunione non 
fu tenuta per l'intervento delle 
autorità, che esercitarono forti 
pressioni sul gruppo degli on- 
positori del regime, 

Mihajlov fu arrestato insieme 
al suo principale collaboratore, 


il prof. Marjan Batinic (poi 


FOLLE GESTO DINAMITARDO IN UN PICCOLO 


prosciolto in istruttoria e rila- 
sciato), Lo scrittore zaratino 
interpose nuovamente appello 
alla Corte suprema croata, che 
però, questa volta, lo respinse» 
nel novembre scorso, mentre 
stava trascorrendo una vacanza 
con è genitori, che abitano « 
Novi Scd, in Vojvodina, fu ar- 
restato e rinchiuso nel peniten- 
'iario di Sremska Mitrovica. 
Una nuova istruttoria venne 
aperta, pochi giorni dopo, con- 
tro Mihajlov e cinque suoi se- 
guaci: il prof. Batinic, il pitto- 
re Leonida Sejka, l'architetto 
Predrag Ristic, il prof. Gabriel 
Ivn, il prof. Franjo Zenko, che 
furono dapprima arrestati e poi 
rimessi a piede libero al ter- 
mine  dell’istruttoria. formale, 
Mihajlov sarà difeso da due no- 


già lo assistette negli altri pro- 
cedimenti penali, è Veljko Ko- 
vacevic, che fu difensore di Mi- 
lovan Gilas. 

TTI ENI 


Nella tempesta a Nord dello Faroor 


DUE MARINAI SPAZZATI 


da un sommergibile 


Londra, 16 

Il sommergibile americano 
«Picuda» di 1500 tonnellate ha 
annunciato oggi, per radio, di 
avere perduto due marinai du 
rante una tempesta a Nord del. 
le isole Faroer, mentre effettua» 
va una esercitazione: più tardi, 
una radio costiera delle Faroer 
ha reso hoto che i due marinai 
del sommergibile sono morti e 
che i loro corpi sono stati recu- 
perati e portati a bordo della 


ti avvocati: Ivan Glovacki, chel unità. 


Lunedì, 17 aprile 1967 


PREVISIONI DISCORDI 


sul petrolio in Bretagna 


Parigi, 16 

La situazione sta lentamente 
migliorando sulle coste della 
Bretagna, dove il pericolo di 
vedere qualche altra grande 
chiazza di petrolio arenarsi sul 
litorale si sta facendo sempre 
minore: il vento spira infatti 
alla velocità di 25-30 chilometri 
all'ora, spingendo verso l’Atlan- 
tico la «marea nera». 

Secondo i meteorologi, il ven- 
to dovrebbe continuare a spira: 
te verso Nord-Est anche doma- 
ni; ma i pescatori bretoni non 
sono d'accordo, Secondo loro 
— che avevano previsto l’arrivo 
del petrolio, mentre i tecnici pa- 
rigini erano di parere contra; 
Tio — il vento dovrebbe mutare 
direzione, e spirare ad Ovest 
fino da stasera. In questo caso, 
le coste del Finestere sarebbero 
nuovamente sotto la minaccia 
della «marea nera». 

Sul litorale della Bretagna 
continua intanto la «toilette» 
delle spiagge: oggi volontari e 
militari hanno lavorato con pa- 
le e secchi dall'alba al tra 
monto, 


CLAMOROSA VITTORIA 


delle sinistre a Tokio 


Tokio, 16 

La sinistra ha ottenuto, oggi, 
il più clamoroso successo della 
sua storia in Giappone, con la 
elezione del candidato comune 
dei socialisti e dei comumisti, 
il professore Ryokichi Minobe, 
alla carica di governatore di 
Tokio, 

Il professor Minobe, una per- 
sonalità della televisione giap. 
ponese, al quale i commenti 
economici fatti agli schermi 
della catena nazionale «NHK» 
hanno valso una considerevole 
popolarità, ha ottenuto oltre 
due milioni di voti, e ha battu- 
to con un centinaio di migliaia 
di voti in più il candidato della 
destra e del centro. 

Con la sua elezione, la sini. 
stra sì assicura una posizione 
chiave, Infatti, come «Prefetto» 
eletto con un mandato di quat. 
tro anni, il nuovo governatore 
disporrà di ampi. poteri nella 
capitale più popolosa del mon- 
do (oltre dieci milioni di abi- 
tanti). Minobe ha già annun- 
ciato la sua intenzione di. revi- 
sionare le norme concernenti le 
manifestazioni politiche, 

Questa prospettiva ha  solle- 
vato una notevole preoccupa- 
zione negli ambienti ufficiali, 
Specialmente in vista dell’anno 
1970, durante il quale i socia- 
listi progettano di condurre una 
campagna per l'abrogazione del 
trattato americano-giapponese di 
sicurezza reciproca. 

Durante la campagna eletto- 
tale, la destra aveva invano ten- 
tato di agitare lo spettro della 
«rivoluzione culturale» cinese, 
facendo capire che Tokio era 
destinata a diventare teatro del- 
lo stesso genere di manifesta. 
zioni se l'amministrazione della 
capitale fosse sfuggita di mano 
ai conservatori, 


> 


0 SULL’INQUIETANTE «AFFARE» 


FORSE NON SARÀ SVELATO 
IL MISTERO DI BEN BARKA 


Sembrano escluse importanti rivelazioni nel nuovo dibattimento 
che comunque rischia di subire immediatamente un altro rinvio | 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 16 

L’inquietante «affare Ben Bar. 
ka» ritorna, con i suoi morti, 
i suoi misteri e i suoi segreti di 
Stato, Domani, alle assise della 
Senna si riapre il processo per 
il ratto e l'assassinio del «lea» 
der» dell'opposizione marocchi» 
na in esilio, processo che era 
stato sospeso il 19 ottobre scor. 
so, dopo un dibattimento di 37 
giorni: esso — come si ricor. 
derà — volgeva alla fine, quan: 
dlo produsse il colpo di scena 
dell'arrivo a Parigi del capo del. 
la «Surete» di Rabat, Ahmed 
Dlimi, accusato in contumacia, 
insieme al Ministro degli Inter. 
ni Ufkir, di partecipazione al 
rapimento, e venuto a costituir- 
sì prigioniero, 

Il processo (sette imputati, di. 
ciotto difensori e duecento testi. 
moni, 87 dei quali sollecitati da 
Dlimi) dovrebbe durare, secon. 


CENTRO DELL’ 


OHIO 


Cinque morti in una farmacia 


squassata da una bomba rudimentale 


Una decina di feriti - Altri sei negozi distrutti nel rovinoso incendio 
provocato dall'esplosione - Forse lo stesso attentatore fra le vittime 


Circleville, 16 

Una carica id’esplosivo di fab. 
bricazione rudimentale è esplo- 
sa in una farmacia di Circle 
ville, un piccolo centro del. 
l’Ohio, provocando la distruzio- 
ne del locale e dando vita a un 
incendio che ha devastato sei 
altri negozi, in un momento di 
grande affiuenza di pubblico: 
tra le macerie della farmacia 
sono stati ritrovati î resti dila- 
Niati di quattro persone, men- 
tre il corpo di una quinta vitti. 
ma è stato recuperato a molte 
ore di distanza dall’esplosione; 
i feriti sono una decina. 

E' accertato, sulla basa di 
quanto hanno riferito alcuni te. 
Stimoni oculari. sopravvissuti 


miracolosamente alla potente 
deflagrazione, che qualcuno ave- 
va depositato nel locale una ca- 
Tica esplosiva, presumibilmente 
di dinamite. Il boato ha provo- 
cato scene di panico fra gli abi- 
tanti delle case immediatamen- 
te vicine. alla farmacia; allo 
scoppio è seguito un incendio 
che, divampando violentemente, 
ha praticamente ridotto in ce- 
nere il locale e semidistrutto 
— nonostante gli sforzi dei vi. 
gili del fuoco — sei negozi at: 
tigui. 

I vigili, infatti, sono giunti 
sul posto entro pochi minuti, 
ima l'incendio aveva già avvilup- 
pato l’intera farmacia e comin- 
ciava ad allargarsi, minaccian- 


do al tempo stesso diverse abi. 
tazioni vicine: per ore, tutti i 
Vigili disponibili in città, aiuta 
ti da poliziotti e volontari, han. 
no lottato senza soste per im. 
pedire che il rogo si allargasse, 
Alla fine, dalle macerie fu. 
manti sono stati tratti quattro 
cadaveri, fra cui quello di Ted 
Foster, un commesso della far. 
macia e padre di cinque figli; 
dopo lunghe ore, i vigili del 
fuoco hanno estratto anche il 
corpo della quinta vittima, iden. 
tificata per il proprietario della 
farmacia, Charles Schieber, 
Frattanto, le indagini sul mi. 
sterioso attentato avevano pre. 
so avvio, urtando contro l'appa- 
rente irrazionalità del gesto di- 


namitardo; ma, poco a poco, 
dalle testimonianze raccolte, si 
sono potuti accentrare i sospet- 
ti su un operaio, Lee Hobrook, 
di 32 anni, che sarebbe stato 
visto portare il pacco contenen- 
te il potente ordigno esplosivo 
nel locale, 

Sembra che l’Hobrook nutris- 
se del rancore verso la moglie, 
che lavorava appunto nella far- 
macia, e che volesse appunto 
‘ucciderla: egli non sapeva, pe- 
tò, nel piazzare la bomba, che 
la donna si trovava ricoverata 
in un ospedale. Ora, non si 
esclude che fra i resti tratti 
dalle macerie, alcuni non iden- 
tificati, ci sia anche il corpo 
dello stesso attentatore. 


do le previsioni, all'incirca due 
mesi: ma è possibile che sia 
subito rinviato un’altra volta, fin 
dalla prima seduta. La parte ci- 
vile (la madre, il fratello e la 
moglie di Ben Barka) sarà in- 
fatti assente dall’aula, e farà 
chiedere un aggiornamento del 
dibattimento. Motivo: tre degli 
avvocati che la rappresentano 
— Thorp, Stibbe e Bruguier — 
sono deceduti in questi ultimi 
tempi, e quelli prescelti per 
riempire i vuoti hanno subordi- 
mato l'accettazione a un rinvio 
che consenta loro di prendere 
conoscenza degli atti processuali 

Ma è, questa, la sola spiega 
zione del comportamento della 
parte civile? Qualcuno ne dubi- 
ta, Fatto strano, proprio alla 
vigilia della riapertura del pro- 
cesso si constata a Rabat un 
‘miglioramento dei rapporti. fra 
il potere e l’«Unione nazionale 
delle forze popolari», il partito 
di cui Ahmed Ben Barka era 
stato l'ispiratore e il «leader». 
Se questo miglioramento di rap- 
‘porti sarà confermato, il «riav- 
vicinamento» fra Re Hassan II 
e Ben Barka, per favorire il 
quale — secondo la versione ma. 
rocchina dell'affare — Ufkir e 
Dlimi avrebbero cercato di en- 
trare in contatto con il «leader» 
in esilio, potrebbe operarsi al. 
l'ombra dello scomparso, In tal 
caso, la seconda edizione del 
processo diventerebbe, più anco- 
Ta della prima, un affare di po- 
litica interna marocchina, dibat- 
tuto. quasi incidentalmente. alle 
assise della Senna. 

Dei sette accusati, tre sono an- 
cora. detenuti: la spia Antoine 
Lopez, funzionario  dell'«Air 
France» e dello SDECE (Servizi 
segreti francesi); il comandante 
Ahmed Dlimi; e il poliziotto 
Louis Souchon, uno degli ese. 
cutori del ratto. 


(o) DE ino, ALE De 1 
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Se la Corte deciderà di re- 
spingere la richiesta di rinvio 
della parte civile ,subito dopo 
dovrà dipanare un’altra difficol. 
tà: la difesa del Lopez. La spia 
dello SDECE — che ha cambia 
to linea di condotta quando si 
è accorto che stava facendo le 
spese di un tentativo di salva 
taggio di Ufkir e Dlimi — avreb- 
be infatti ricusato la difesa di 
«Maitre» Tixier-Vignancour, l’ex 
avvocato di Salan che, nel ‘65, 
fu candidato alla presidenza del. 
la Repubblica. Ma Tixier-Vignan: 
cour si considera tuttora difen- 
sure del Lopez, il che potrebbe 
porre la Corte davanti a un ca 
so delicato e difficile, 


Per dire la verità, pochi si 
aspettano che il dibattimento 
aiuti a fare luce sulla sorte toc» 
cata a Ben Barka, e sull’identità 
dei veri responsabili: molt’ac- 
qua è passata sotto i ponti, nes» 
suno crede che il comandante 
Dlimi faccia rivelazioni sensa- 
gionali. Il Ministro degli Interni 
francese è cambiato, Fouchet in- 
vece di Frey; l'avvocato Lemar. 
chand, indicato come un capo 
dei «barbouzes», ha perduto il 
suo seggio di deputato gollista: 
il Prefetto di polizia Papon è 
diventato presidente di «Sud 
Aviation»; Parigi e Rabat non 
hanno interesse ad avvelenare 
ancora le loro relazioni, Si è ta- 
cili profeti prevedendo che si 
farà tutto il possibile per scari. 
care sugli inafferrabili «truands» 
in fuga la responsabilità della 
morte del «Giacomo Matteotti» 
del Marocco. 


Ugo Ronfani 
REASON 
Nel primo anniversario della 
‘morte di 


- Mario Mezzorana 


la moglie, i figli, i fratelli, uni- 
Rnenio A datti gli altri gone 

unti, Lo ricordano con immu» 
tato affetto e con rimpianto a 
quanti Gli vollero bene, 

Nel Santuario della Marcel- 
liana, oggi, lunedì, alle ore 17.30 
verrà celebrata una Messa di 
suftragio, 


Monfalcone, 17 aprile 1967 


‘Dopo lunghe sofferenze si è 
spenta la nostra adorata 


mamma 


Maria De Donato 
ved. Magris 


Ne danno l’annuncio le figlie 


LILIANA e LOREDANA, i ge 
neri, i nipoti, e i parenti tutti. 


Un particolare ringraziamen- 
to al medico curante dott, Giu- 
seppe Pavesi per le sue assidue 
e affettuose cure ed alla Signora 
Lidia Verginella che così amo- 
revolmente è stata vicina alla 
nostra cara Esitnta, 

I funerali avranno luogo do- 
mani martedì 18 aprile alle ore 
10.15 dalla Cappella dell’Ospeda- 
le Maggiore, 

Si dispensa — 
dalle visite di condoglianza 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al lutto: 


— la famiglia FRANCESCHINA 
— Ja famiglia PIERI 


Si associa al lutto la famiglia 
del dott, GIUSEPPE PAVESI. 
NE NE II 
1 Tragico destino ha stronca» 

to la nobile esistenza del 


GAV, UFF, 
Enrico Galante 


Volontario giuliano, medaglia 
d’argento al V. M., F 
già Vicepodestà di Gorizia 

Ne dà il triste annuncio la 
desolata moglie CARMELA CO- 
LAUTTI unitamente ai parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno martedì 
18 aprile alle ore 14,30 partendo 
dall’Ospedale civile di via Vit 

Veneto per la Chiesa del 
S, Cuore, 
Gorizia, 16 aprile 1967 


Partecipano al lutto: 
— ANITA e BRUNO PASCOLI 
— NUCCIA e CARLO PAU: 


SINI 

— OLGA ANTONINI 

— WANDA e GIANFRANCO 
STACCHI 


Ieri è mancato al nostro 
affetto 


Antonio Massarotto 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio GIUSTO con la moglie 
BRUNA BASSANI, la nipote 
FRANCESCA, ie soreile, i fra- 
telli, i nipoti, i pronipoti e i pa- 
renti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 17 
aprile alle ore 14.45 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 
VENERE TOTI RESA 


t Il 15 aprile si è spenta la 
nostra cara 


Maria Suman 


Ne danno il triste annuncio 
il marito GIUSEPPE e la figlia 
dott, prof, LILIANA, 


I funerali seguiranno oggi alle 
ore 16 dalla Cappella dell’Osp. 
Maggiore direttamente alla 
Chiesa di Servola, 


(I.T.F., via Zonta 3, telef. 38006) 


Si è spento ieri il nostro 
cara 


Antonio Virgilio 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ANGELO, PAOLO, ANTO- 
NIA e GIUSEPPINA, Je nuore, 
i generi, i nipoti unitamente ai 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi lu- 
nedì alle ore 16 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


î  Ausilia D'Este 


non è più, 


Ne danno il triste annuncio 
il marito ANTONIO, i figli e i 
parenti tutti, 


I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15 dall’Ospedale della 
Maddalena, 


VITI 
T E’ mancata al nostro affetto 


Santina Vascotto 


Ne danno il triste annuncio il ma- 
Too: le sorelle. assieme gi parenti 
uti. 


I funerali seguiranno oggi alle ore 
15 partendo dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore, 


Non fiori, ma opere di bene 


Nel ricordo del VII triste 
anniversario della scompar- 
sa di 


Basilio Florian 


i suoi cari Lo ricordano con 
immutato affetto, 


STILI NIE RIINA 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamiente commossi 
le onoranze tributate al ES 
cara 


Renato Gigli 


medico di turno dott, a 


I FAMILIARI 
EZIO I 


Nel primo anniversario della scom- 
parsa di ORE 


Emma Del Gos 


Lunedì, 17 aprile 1967 


AVVISI. EGONOMICI 


MINIMO 19) PAROLE 


La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
"provazione del giornale che si 
riserva insindacabile diritto 
di veto, 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Gli avvisi economici posso» 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a. 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

in testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Glì avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento, 

Coloro che non. intendono 
dare il proprio indirizzo per 


PANORAMA 


meraviglioso 
su tutta Città e Golfo 


VIA CIVIDALE - GRETTA 


appartamenti in costruzione 
tre stanze soggiorno servizi 


30% ACCONTO 


70% MUTUO 


decennale 
ventennale 


Soc.EGENA-ViaRoma,28 
Telefono 38585 - 38212 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è în vendita 
nelle seguenti rivendite: 
BENTIVOGLIO - piazza XX 

settembre 
GAMBERINI - piazza della 
Stazione via Pietramellata 
AMEDEO - via Indipendenza 
ang. via A. Righi 
BRICCOLI - via Indipenden- 
za ang. via Manzoni 
CABURAZZA via Indipen- 
denza ang via U Bassi 
PENNESI - piazza Maggiore 
GASPARI R. - piazza Maggio. 
re Modernissimo 


DUE TORRI . Due Torri 
via Rizzoli 
30SCHI - via Marconi 


RAMINI . via Marconi ang. 
via U. Bassi 


SAF . n.1 n.2 n.3 della 
Stazione Centrale 


l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e di 
lire 50 ner cinque giorni. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CAMERIERA/E tuttofare stabi. 
le cercasi, Telefonare 93771. 
25409 B 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A. ROLE’ cinghie falegname ri- 
para sostituisce raschia verni 
cia. Telefonare 65840. 25295 CC 
IDRAULICO esegue riparazioni 
acqua gas sostituzioni bagni 
scaldabagni. Telefonare 225297. 
25413 CC 
PARCHETTI lamellari posa, Ri- 
parazioni raschiatura cera ver- 
niciatura. Totis, Madonnina 31. 
Tel. 55902. 46345 CC 
RADIOTELEVISIONE: ripara- 
zioni interventi immediati i1m- 
pianti antenne massima garan- 
zia. Tel. 725233. 46191 CC 
SGOMBERO soffitte cantine 
abitazioni asporto materiali inu- 
tilizzabili. Telefonare n. 37646 
ore 13-15. 44864 CC 
D Offerte d'impiego L. 70 
AIUTO banconiera o apprendi- 
sta pratica bar cercasi. Telefo- 
nare 94247. 46239 D 
CERCASI aiuto commessa bot- 
teghino, Udine 19. 25163 D 
PRODUZIONE Film «Operazio- 
ne Pace» - Cerchiamo aspiranti 
attori/attrici. Cidarfilm Lungo» 
tevere Portuense 158 - Roma. 
5488 D 


E Rich. cam. e pens. L. 60 


30ENNE cerca stanza ingresso 
libero centro città. Cassetta n. 
44764 E. SPI. 


I Off. appart. e bott. L. 6) 


A:ALA.A.A,A.A.A. AFFITTANSI 
appartamento signorile panora- 
mico (Faro) 3 camere cucina 
terrazze giardino; altro ‘signo- 
rile: 4 camere salone terrazze 
panoramico; altro (Rossetti vil. 
la) 3-4 camere servizi, giardino 
garage ammobiliato lusso; altro 
Stazione 3 camere cucina. ba- 
gno;. altra camera ‘uso ufficio 
deposito centralissimo; camera 
cucina tutti comforts. Agenzia 
Aurora, Ginnastica, 1 Tel. 50323. 
44894 I 

A.A.A. CERCASI appartamento 
2-3 camere cucina bagno cen 
tro. Telefonare 50323. 44894 I 
APPARTAMENTI . più zone af- 
fittansi. da 10.000 in poi. Am, 
ministrazione Stabili, Orologio 
n. 6. 25489 I 
AFFITTANZA cedesi 4 camere 
cucina camerino bagno centro; 
altro due camere cameretta cu. 
cina; altri appartamenti affittan- 
si; locali magazzini affittansi, 
Corso Saba 33, Agenzia Service, 
11482/5 I 

APPARTAMENTO 2 camere 2 
ripostigli doppi servizi cucina 
tutti comforts affittasi 35.000; 
casetta 4 camere zona Eremo 
giardinetto . affittasi. i 
Gentile, Toro 8. 44852 I 
APPARTAMENTO CORSO ITA- 
LIA, 3 stanze cucina bagno li- 
bero, agosto affitta 30.000 Im- 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4 . Tel. 61712, 44700 I 
APPARTAMENTO S. FRANCE. 
SCO, 2 stanze stanzetta cucina 
WC libero settembre affitta L. 
20.000 Immobiliare «CIVICA», 
p.zza S. Giovanni 4 - Tel. 61712. 
44700, T 

APPARTAMENTO ROTONDA 
BOSCHETTO, 2 stanze cucina 
WC libero giugno affitta 25.000 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4 + Tel. 61712. 44700 I 
APPARTAMENTO ROTONDA 
BOSCHETTO, 2 stanze soggior- 
no cucinino bagno poggiolo cen- 
tralnafta ascensore affitta ner 
giugno Immobiliare «CIVICA», 
p.zza S. Giovanni 4. Tel. 61712. 
44700 I 


APPARTAMENTO $. GIOVAN: 
NI, stanza soggiorno cucinino 
bagno vende Immobiliare CIVI- 
CA, piazza S. Giovanni 4 . Tel. 
61712. 44700 I 
NEGOZIO via Rossetti adatto 
deposito uffici artigiani affitta- 
si 20.000. Agenzia Gentile, Toro 
n. 8. 44852 I 


L Rich. appart. bott. L. 60 


APPARTAMENTO modesto pa- 
gando anche spese e 3-4 came- 
Te pagando il massimo cercasi 
in affitto. Telefonare 68656. 
25489 L 
APPARTAMENTO 1-2 stanze 
accessori 20.000 - 25.000 cercasi 
affittanza. Telefonare 23143. 
25457 L 
APPARTAMENTO casa nuova 
5 stanze oppure villa cercasi 
affittanza. Telefonare 23143. 
25457 L 


M Vendite d’occasione L. 60 


RICAMBI originali per elettro- 
domestici. Via Mantegna n. 3, 
magazzino. Tel. 734221. 44876 M 


N Acquisti d'occasione L. 60 


A. ACQUISTIAMO quadri oro- 
logi soprammobili stanze letto 
salotti. Telefonare 23485. 

44760 _N 


Q Auto, moto, cicli L. 80 


FIAT 500 ’62 - ‘63 - ’64 - ’65 con 
dilazioni pagamento vendonsi. 
Severo 34, 37Q 
FIAT 600 ’55 - '57 . ’58 - ’63 con 
facilitazioni pagamento vendon- 
si. Catullo 1. 37Q 
NSU Prinz 4 ’63 -. Prinz 3 ‘61; 
Volkswagen ‘65; Giulietta ’57; 
Vespa ’60 e Iso ’61 con facilita- 
zioni vendonsi, Catullo 1. 37 Q 
TAUNUS 12 M 1956. Coupè ot- 
timo stato unico proprietario 
vendesi anche dilazionata. Au- 
tosalone, Fabio Severo 34. 37 Q 


R Cap. si L.5V 


AFFARONE: bar centralissimo 
alcoolici superalcoolici via gran- 
dioso passaggio vendesi 7 mi. 
lioni. Cassetta 25341 R SPI. 
BAR piccoli grandi centrali ven- 
donsi causa ritiro; latteria caffè 
vendesi; trattorie centro vende- 
si una Barcola con grande giar- 
dino abitazione vendesi; altra 
Opicina vendesi occasione; ‘al. 
tro spaccio, vini vendesi o cede- 
si gerenza. Corso Saba n. 33, 
Agenzia Service. 11482/3 R 
BAR superalcoolico vendita tre 
kg. caffè giornalieri 3.500.000 
contanti rimanenza dilazionato 
vendesi; altro zona passaggio in- 
casso controllabile ottimo lavo- 
ro vendesi; altro  analcoolico- 
asticceria. zona. Garibaldi ven: 
esi; latteria caffè muova ven» 
desi. Agenzia Gentile, Toro 8, _. 
44850 R 
BAR nuovo casa nuova vendita 
2 .kg. caffè giornalieri vendesi 
‘7.000.000 anche condizioni paga- 
mento. Agenzia Gentile, Toro 
n. 8. 44850 R 
BAZAR Lignano lavoro garanti. 
to vendesi causa partenza ra. 
rissima occasione. Corso Saba 
33, Agenzia. 11482/6 R 


ess. AZ. 


A ROMA 


IL PICCOLO é in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


GRASSI: via Volturno, piaz. 
zale Termini 
SBARDELLA: portici . ferro- 
via via Cavour 
UECCARELLI. piazza Esedra 
GIGLI: via Veneto 
PIERONI: via Veneto 
AMMANITI: via Veneto 
MILLO: galleria Colonna 
ALMETA: piazza Colonna 
CENSI . ORSI: viazza San 
Silvestro 
PALMA: piazza Europa : EUR 
SAF: n. 1, n. 2, n. 3, n. 4, n.5 
n. 14 della Stazione Termini 
PACINELLI: piazza Barberì 
ni angolo via Tritone 


CERCO ambiente adatto per 
bar, Scrivere cassetta 25341/1 
R SPI. 
CERCO licenza superalcoolici e 
cedo una alcoolici trasferibile. 
Scrivere cassetta 25341/1 R SPI. 
DROGHERIA fortissimo lavoro 
incasso controllabile vendesi; 
altra zona Cavana avviata ven- 
desì 4.000.000;, altra zona Viale 
vendesi; cedesi licenza droghe- 
ria con arredamento. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 44850 R 
GIOCATTOLI merceria com. 
presa merce vendesi 1.900.000; 
merceria zona Garibaldi vende- 
si; altra zona Rossetti vendesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

44852 R 
LATTERIA Viale ottimo lavoro 
vendesi 2.500.000 trattabili. A- 
genzia Gentile, Toro 8. 44850 R 
NEGOZIO scarpe zona Garibal- 
di vendesi 900.000. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 44852 R 
OREFICERIA vendesi causa 
partenza; drogheria centrale 
vendesi; negozio profumeria 
centrale vendesi causa ritiro 
tara occasione; negozio abbi 
gliamento centrale vastissima 
licenza vendesi; altri negozi 
vendonsi occasione; lavaggio 
vendesi. Corso Saba 33, Agezn- 
zia Service, 11482/4 R 
PASTICCERIA fine con mac: 
china caffè avviatissima vende. 


IL PICCOLO 


\) 


si. Agenzia Gentile, Toro 8. 
44852 R 
PULITURA secco buon lavoro 
vendesi - affittasi. «Italico», c.so 
Italia 29. 25457 R 
RIVENDITA pane con vasta li- 
cenza vendesi, Agenzia Gentile, 
Toro 8. 44850 R 


S Case, ville, terreni L. 90 


A.AA.A.A. VENDONSI villa, si- 
gnorile 10 vani zona lusso ga- 


A GENOVA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


CORAZZA: p.zza Acquaverde 

PAGANETTO: p.zza Principe 

UISELDA: p.zza Deferrari 

MORCHIO:. portici Accade 
mia 

GRAFFI piazzetta Labo 

PATRINI: via XX Settem. 
bre . Ponte 

“RUSSI: piazza Fontane Ma 
rose 

AF: della Stazione di Porta 
Brignole 

AF: n, 1 n. 2 n. 3 della 
Stazione di Porta Principe 
AGOMARSINO: piazza Ca 
tignano 

URUSASICH: via Fiume 


pi l\\ 
RIO 10, $ 
APAL 


per 


Tage giardino; altra casa con 
2000 mq. terreno 4 vani più ac- 
cessori vendesi; occasione ven. 
desi urgentemente appartamen- 
to (Machiavelli) 5 camere ser- 
vizi signorile; altro Marina 10 
vani - III ascensore adatto uf- 
fici; casa Zona «A» (Rossetti) 
vendesi adatto impresa costru- 
zioni; villa ‘Barcola con mq. 
1000 vendesi adatta impresa co- 
struzioni. Aurora, Ginnastica 1. 

44894 S 
A.A.A. VENDONSI terreni per 
costruzioni Conconello, Visulia- 
‘no, S. Croce Mare, Tenda Ros- 
sa, Opicina periferia. Aurora, 
Ginnastica 1. 44894 S 
APPARTAMENTO signorile Ma- 
rina, 5 camere cameretta doppi 
servizi riscaldamento vendesi 
causa. trasferimento rarissima 
occasione; altro 4 camere tutti 
servizi libero vendesi; altri ap- 
partamenti liberi paraggi Car- 
ducci vendonsi occasione; altro 
Cisternone, due camere cucina 
bagno vendesi 2.700.000; altro Co- 
logna, casa nuova, 2 camere cu- 
cina bagno ripostiglio vendesi 
5.000.000; altri appartamenti Ca- 
nova, Rossetti, Gambini, Tigor 
vendonsi; altri Lignano Pineta, 
Sabbiadoro vendonsi, Corso Sa- 
ba 33 ex corso Garibaldi Agen- 
zia Service , 11482/1 S 


fate, 


Società per la P 
FESTA Silvio Pellico 4 


perla pubblicità del'vosfri prodotti 


in ogni parte del mondo 


ci) N 


preventivi a 


ubblicità i 
ti 


* Tutta lo stampe 
quotidiana e periodice 


ti 5 


SERVIZIO 
ESTERO 


st È 


n Italia 


PANORAMA meraviglioso su 
tutta la città e golfo . Via Ci 
vidale (Gretta) - Appartamenti 
soleggiatissimi da 3 stanze sog- 
giorno servizi poggiolo vendon- 
si 30 per cento acconto, 70 per 
cento mutuo decennale venten- 
nale. Impresa Egena, via Roma 
28 - Tel, 38585/38212. 44674 S 
STABILE centralissimo vende- 
sd SACRA Cassetta 25341 S 
SPI. 

VILLA zona Stadio, 2 apparte 
menti nuova costruzione gara- 
ge giardino vendonsi causa par- 
tenza; altri Opicina, Sistiana vi- 
sta mare; altro Gorizia centro 
vendesi vera occasione; locali 
condominio vendonsi; alberghi 
pensioni vendonsi occasione; 
terreni Monfalcone, Ronchi 
fronte strada vendonsi vera 0c- 
casione. Corso Saba 33 Agen- 


zia. 11482/2 S 
T Villeggiature L. 90 
HOTEL «Benaco» - Maderno 


sul Garda: camere sul lago ba- 
gni tennis parco ideale per spo- 
sini. 11637 T 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del- 
le inserzioni, minimo 10 paro- 
le, la disposizione viene per 
ordine ‘alfabetico; per facili- 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I, ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci, 

La S.P.I, non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa cod omissioni, La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na e intera agli inserenti, 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell’importo pagato per 
gli avvisi, 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta. 


A MILANO 


IL PICCOLO è în vendita 
nelle seguenti rivendite: 
ALGANI piazza della Scala 

BARCA piazza Bazzi 

BAUCE? - via Manzoni 21 

BIANCHI BERETTA 
Bonaparte ang. Sacchi 

CASIROLI corso Vittorio 
Emanuele 1 

UCERI piazza Emilia 

GARLATI - via Monte Napo. 
leone 6/A 

+EONARDI piazza Duomo 
Portici Settentrionali 


Foro 


MIAZZO piazza S. Maria 
Beltrade 
PUGLISI — piazzale Corna 


5CARAMAGLI) via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 


SOLBIATI piazza Duomo 
ang. Mazzini 
STEFFENINI piazza Duo 


mo Portici Settentrionali 

*PROLA via Armorari 

TOSI passaggio S. Marghe 
rita 

VOLPARI piazza S. Babi 
la ang. Monforte 

SAF n.1 n.2 n.3 n.4 n.5 


n.6 n.7 n.8 e n.9 della Sta 
zione Centrale 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 
TRIESTE-VENEZIA - MILA. 
NO- PARIGI - ROMA. BARI 


PARTENZE 


Portogruaro 
Venezia Bologna 
Milano - Genova (*) 


5.43 A 
6.10 R 


6.40 D Venezia - Milano - To- 
Tino. Roma 
8.52 R Venezia Roma (per 


Roma solo l.a classe 
con prenotazione ob- 
bligatoria) 

9.32 DD (Direct Orient) Vena 
zia Milano - Genova 
- Parigi (WL Atene 
Istanbul - Parigi) 


10.15 A Portogruaro 

13.00 R Venezia 

13.30 A Portogruaro 

14.45 D Venezia 

16.50 A_ Portogruaro 

17.28 DD (Simplon Express) Ve 
nezia Bari Milano 
Lambr. Parigi (cuce: 
cette Trieste'. Bari e 
‘Trieste, Parigi, ‘WL 
Venezia Parigi) 

17.57 A. Portogruaro 

19.20 A. Portogruaro 

20.30 D Venezia Roma (via 
V. Mestre) 


22.25 DD Venezia Milano - To- 
rino Genova - Venti: 
miglia Marsiglia (WL 
e cuccette Trieste 
Genova) V. Mestre 
Bologna . Roma (WL 
e cuccette Trieste 
Roma) 


(*) Solo prima ciasse con prenota. 
tione obbligatoria. 


ARRIVI 


6.22 A. Cervignano 
7.25 A. Portogruaro 
8.00 DD Marsiglia - Ventimiglia 
Genova . Torino . 
Milano. Venezia (WL 
e cuccette Genova 
Trieste) Roma - Bolo: 
gna . V.. Mestre (WL 
e cuccette Roma. Trie- 
ste) 
9.18 D Venezia 
11.36 DD (Simplon Express) Pa. 
rigi Milano Lambrate 
Venezia (cuccette Pa. 


rigi Trieste) 

13,30 D Bari - Venezia 

13.59 A. Cervignano 

15.28 D Venezia 

17.20 D_, Venezia 

18.18 A Monfalcone (1) 

18.45 R Bologna Venezia.(*) 

19.10 A_ Portogruaro l 

19.54 DD (Direct Orient) Parigi 

Milano Venezia 

(WL Parigi - Atene - 
Istanbul). 

21.16 R Milano - ‘Roma... Ve 
nezia (*) 

22.55 A. Venezia: 

23.48 DD. Torino ‘Milano - Ge 
nova Roma - Bologna 


Venezia 


(*) Solo: prima’ classe con’ prenota: 
zione obbligatoria 
(1) Soppresso nel giorni festivi. 


UDINE VIENNA 
SALISBURGO MONACO 
PARTENZE 
3.40 A Udine Tarvisio 

5.20 A__Udine 
6.15 D Udine Tarvisio 
6.21 A Udine 


__—_—_ <@<(Cm1t II 


“Sessi 
Blio di 
Tiuniti 
Tigi. I 
Molti 
the « 
Fanfar 
Buntu: 
di ele 


dell'or 

Lar 
Sunta 
tirana 
Brate; 
de,. de 
della 1 
france 
(1969) 
Nale c 
del P 


7.16 D Udine «Tarvisio < 0] èssere 
na + Monaco (la i, to in. 
ra Trieste MOF4 si 
dal 17-X-1966 è lif0*| destin 
ta a Salisburgo) Ma. I 

9.45 A Udine - Tarvisio Steri 

|1220 D Udine dato 3 

12.30 A_ Udine da all 

13.25 DD Udine - Calalzo () | Quello 

14.30 A Udine Sere, a 

16.35 A__Udine . Tarvisio to di 

17.48 A Udine La $ 

19.15 D Udine Va der 

19.53 A_ Udine di Gio il 

20.52 D (Italien - Oeste! Ca asp 
Express) Udine : Ji litici e 
visio - Vienna - P în can 
naco (Cucccette Compit 
Ste - Monaco) Alleary 

22.03 A Udine 


(1) Sì effettua. nel giorno 


‘s08dente 1 festivi dai 17-12 
Fricato: pedialionne "6 Ta 
ARRIVI lappre 
Ti Go 
1.07 A Udine labor 
6.58 A Udine Eruppc 
7.50 A Udine TO «sc 
820 D Udine puro 
9.07 A Udine NT 
9.25 D  (Oesterreich - nol Proble 
i Express, MOD? | 3elato; 
Vienna TareSMM niy x 
Udine (cuccette Ovest 
co. Trieste) Etetar: 
12.02 A Tarvisio . Udine Office 
18.08 A Udine CORE 
17.32 A Udine ER 
ATO 
18,55 DD Tarvisio - Udine Ra). 3 
11947 A Udine Nerale 
21.05 A. Udine er, Sc 
2235 A. Udine suo 
‘|2245:D ‘Monaco: Vienn8. | aan: 
visto. Udine Cente 
23.55 DD Calalzo - Udine @ | divi, 
T qu 
(2) St effettua net giorni tosti | dona, i 
18-12-1966 al 26-2:1967. Vorano 
pet s ci el 
 POGGIOREAL)| ea 
LUBIANA  BELGRAÎ! giorni 
ùtova. 
PARTENZE Sie? 
0.22 D | Poggioreale » LU! poltato 
, \- Zagabria -. B Do f 
1.03 A. Poggioreale ) "sg 
900-D (Beograd SH vor. 
Poggiorene + Dl quatto 
Belgrado na 
11,55 DD (Siupsor EP l'Allea; 
Poggioreale » LU | ong; 
Zagabria liticon, 
13:40 A‘ Poggioreale late 1 
18.05 A. Poggioreale pian 
19,00 D Poggioreale « 1! sa 
20:14 D (Direct OrieD!) | sone” 
gioreale ud Dio, 
Belgrado SEO] apo 
Atene Sofia io 
bui (WI Bel va 
Atene - Istanbul) | petiat 
20.22 A Poggioreale Invopi 
Varie 
ARRIVI _.é brinci; 
5.30 D Budapest - 2082] ta: ts 
Lubiana - POS! © gli 
7.12 A Poggioresie | È dell 
8.30 D (Direct Orient) pot ja in 
bul Sofia 4 dist 
Skopje - Belgî Ta E 
Lubiana . Pog&' n * sti 
(WL Istanbul ‘ KETO, 
- Belgrado) o dell 
955 D Lubiana  PoSé' tscipa 
16.53 A Poggioreale pe, one, 
17.03 DD (Simpion 5 ° sar 
Zagabria LU Ne mi 
Poggioreale sot {iueno 
19.58 D (Beograd o Ma q 
Belgrado - Lu Usata 
Poggioreale 


1.40 A Poggioreale 


